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Àncora nessuna traccia 
del bambino 

rapito in Calabria 
A pag. 5 . ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Carabiniere ucciso 
da un bandito 

in una banca modenese 
A pag. 6 

Iniziati ieri i lavori del Direttivo della Federazione unitaria 

Occupazione, salari, sviluppo 
al centro della lotta sindacale 

Genova: in corteo portuali 
marittimi e metalmeccanici 

Oggi migliaia di lavoratori portuali, marit
timi e cantieristi manifesteranno per le vie 
di Genova. La giornata di lotta unitaria si 
sviluppa attorno alla richiesta di una nuova 
politica per l'intero settore, per il potenzia
mento dei porti, contro la smobilitazione della 
flotta Finmare che determinerebbe tra l'altro 
la disoccupazione di circa 12 mila lavoratori. 
I portuali inoltre sono in attesa da oltre un 
anno del rinnovo del contratto. Lo sciopero 
tra l'altro bloccherà per l'intera giornata la 
« Michelangelo ». 

Sarà quello di Genova uno degli impegni 
più significativi, nella giornata di oggi, del 
programma di iniziative che in tutto il Paese 
vanno riprendendo forza e unità per la difesa 
dell'occupazione, del potere d'acquisto dei sa

lari. d: migliori condizioni di vita in fabbrica 
e nella società. 

La Lombardia va verso uno sciopero regio
nale contro il forte aumento delle tariffe dei 
servizi extraurbani, come hanno deciso ieri 
i sindacati al termine di un infruttuoso in
contro con la Regione. 

A Licata, ieri, per il problema dell'irriga
zione — uno dei nodi sui quali nei prossimi 
mesi si mobiliterà l'intero movimento operaio. 
nel Mezzogiorno — migliaia e migliaia di con
tadini e braccianti hanno dato vita ad una 
forte protesta. Gli alimentaristi, in lotta per 
il contratto, proseguono gli scioperi artico
lati, mentre la ripresa delle trattative, avve
nuta ieri a Roma, ha messo ancora una volta 
in luce il comportamento oltranzista del padro
nato e della Confìndustria. 

A PAGINA 4 

Domani primo colloquio con Ford 
t - • i - . 

e Battaglie popolari» anche su obiettivi immediati, in relazione a occupazione, Mezzogiorno, prezzi e riforme, capaci 
di collegare il confronto con Regioni e Comuni al confronto con il governo; l'apertura di una vertenza con governo e 
Confindustria sulle pensioni e sul recupero salariale (attraverso l'adeguamento della contingenza): queste le due scelte 
di fondo della relazione della segreteria della Federazione C GIL-CISL-UIL illustrata ieri nel tardo pomeriggio da Raffaele 
Vanni, segretario generale della UIL, ai membri del Direttivo della Federazione stessa. Subito dopo la relazione — 
frutto di un ampio dibattito anche autocriticp svoltosi negli organismi dirigenti del sindacato — è iniziata la discussione. 

Dovrebbe concludersi nella 
giornata di oggi. I risultati 
definitivi verranno illustrati 
nel corso di una conferenza 
stampa da Lama. Storti e 
Vanni, domani presso la se
de della « stampa estera ». 
Il sindacato è dunque giunto 
a questa difficile « prova 
d'autunno », elaborando una 
piattaforma di lotta, una ri
sposta alle attese delle masse 
lavoratrici, una alternativa 
alla stessa crisi economica. 
Gli orientamenti che scaturi
ranno da questa riunione del 
Direttivo verranno poi sotto
posti alla verifica dei lavo
ratori, dando il « via » ad 
una immediata mobilitazione. 
C'è una constatazione di fon
do da cui partire: « il sinda
cato — ha detto il relatore 

facendo propri i problemi 
non solo dei lavoratori oc
cupati, ma dei disoccupati e 
dei giovani assillati dalla pro
spettiva di non trovare lavo
ro, deve vincere con la sua 
iniziativa ogni tendenza alla 
protesta senza sbocco, così 
come alla passività. Cosi e 
non_con formali adesioni alla 
strategia, si manifesta la vo
lontà politica di difendere i 
lavoratori, • di realizzare un 
nuovo tipo di sviluppo, di di
fendere la democrazia ». Di 
qui l'impegno a presentare 
una piattaforma con obiettivi 
non generici, capace di col
legare salario, a riforme e 
occupazione; l'impegno ad as
sumere un ruolo di guida del 
movimento, superando feno
meni di sfiducia e qualun
quismo o il possibile mani
festarsi di azioni spontanei
stiche, « selvagge ». 

Per quanto riguarda un al
tro importante problema oggi 
sul tappeto — il processo uni
tario — Vanni ha proposto la 
convocazione entro breve 
tempo di un altro apposito 
Comitato direttivo e, intanto, 
in esecuzione dei deliberati 
della Conferenza dei delega
ti svoltasi a Rimini, l'esten
sione dei Consigli di zona, an
che per sostenere efficace
mente le vertenze territoriali, 
quelle che Vanni ha chiama
to le « battaglie popolari ». 

All'inizio dei lavori dell'as
semblea un grave gesto è 'sta
to messo in atto da quattro 
componenti della • minoranza 
antiunitaria della CISL (Sca
lia, Tacconi, Jannone, Mazzi) 
che hanno abbandonato la se
de dove si svolgono i lavori 
del Direttivo sostenendo, in 
una dichiarazione, l'inutilità d: 
un confronto e attaccando la 
intera strategia sindacale. 

Ma ecco una sintesi della 
relazione: 

L'ALTERNATIVA — La ve 
rifica in corso nel sindacato 
non vuol mettere in discussio
ne la linea generale per « un 
nuovo modello di sviluppo ». 
bensì giungere ad una «più 
chiara puntualizzazione » de
gli obiettivi. E' in atto nel 
paese « mentre aumentano i 
profitti » un « progressivo 
peggioramento » delle condi
zioni di vita dei lavoratori e 
dei livelli occupazionali. Gli 

NUOVE RIVELAZIONI SULL INTERVENTO USA 

Il capo della CIA: 
terrore e corruzione 
nostre armi in Cile 

Fu lo stesso Consiglio della sicurezza nazionale, massimo organo 
dello Stato americano, a decidere uno stanziamento di cinque mi
lioni di dollari per ingerenze illegali nella vita politica cilena 

LEONE E MORO DA OGGI 
IN VISITA NEGLI USA 

Gli incontri della « verifica » governativa rinviati a ottobre — Colombo 
a Bari sostiene Tintoccabilità della linea economica finora attuata 

US1 

Il presidente della Repub
blica, Leone, e il ministro de
gli Esteri, Moro, partiranno 
questa mattina per gli Stati 
Uniti. Prevista da tempo, ma 
infine definita secondo un 
programma stringato — che 
prevede però due colloqui po
litici con il nuovo titolare 
della Casa Bianca, Gerald 
Ford —, questa visita presi
denziale si inserisce in una 
fase politica italiana che per 
quanto riguarda il governo e 
la maggioranza è caratteriz
zata dai primi approcci della 
«verifica» autunnale e dalle 
polemiche che ne costituisco
no lo strascico inevitabile e, 
in una certa misura, la 
« spia » rivelatrice di contrad
dizioni e di tensioni interne. 
Per tutto il tempo della per
manenza di Leone e di Moro 
negli USA — essi rientreran
no a Roma domenica not
te —, non avranno luogo né 
incontri, né consultazioni che 
riguardino la « verifica ». 
Eventuali trattative o riunio
ni sono quindi rinviate al
l'inizio di ottobre. L'esito del
la missione a Washington è 
comunque destinato a in
fluenzare la stessa dialettica 
Interna al governo e alla 
maggioranza. 

Leone avrà domani il pri
mo colloquio con Ford, e pren
derà parte, nella stessa gior
nata, a un incontro collegia
le tra le due delegazioni; ri
vedrà il presidente statuni
tense il 27, prima di lasciare 
Washington per recarsi a 
New York, dove pronuncerà 
un discorso dinanzi all'assem
blea dell'ONU. Una nota uf
ficiosa sottolineava ieri che 
la durata della visita del pre
sidente della Repubblica e 
dell'on. Moro negli Stati 
Uniti è stata «ritoccata» in 
fase di definizione del pro
gramma. Invece di dieci gior
ni, essa ne durerà soltanto 
quattro, poiché sono state 
depennate le previste visite 
alle comunità italiane di una 
serie di città americane. Que
sto taglio, è stato precisato. 
è da « rapportarsi all'impor-

• tanta politica» della visita; 
serve, cioè, secondo l'inter
pretazione italiana, a mette
re in maggiore risalto il ca
rattere dei colloqui con il 
nuovo presidente USA. 

Alla vigilia della partenza 
di Leone e Moro, la polemi
ca tra le forze di maggioran
za è tornata a concentrarsi 
sui temi di politica economi
ca. Il segretario del PSI, De 
Martino, ha argomentato le 
proprie critiche alla DC e al 
governo facendo proprio ri
ferimento alle inadempien
ze che sono state registrate 
in questo campo. Domenica 
scorsa egli ha detto che i 
socialisti non potranno ac
cettare «l'indirizzo che è sta-

.»,,,.*.. . - * _ , ! • k * € • T . 
^l(Segue in penultima),^ 

America e Italia 
E' difficile accettare l'idea, 

diffusa dai funzionari del 
Quirinale, secondo cui la vi
sita che il presidente della 
Repubblica Leone, accompa
gnato dal ministro degli Este
ri Moro, si appresta a com
piere in America partendo 
stamane da Roma per Wash
ington debba essere conside
rata di « ordinaria ammini
strazione» nel quadro della 
a tradizionale amicizia tra 
l'Italia e gli Stati Uniti». 
Tutti sanno che in realtà que
sti non sono tempi di ordina
ria amministrazione né per 
Washington né per Roma, E 
anche se la visita, program
mata da parecchio tempo, ca
de in un periodo come l'at
tuale soltanto a causa di una 
serie di circostanze fortuite 
ciò non toglie che essa finirà 
probabilmente con l'assume
re un rilievo tutt'altro che se
condario, determinato appun
to dal momento in cui av
viene. E' naturalmente scon
tato che data la figura co
stituzionale del presidente del
la Repubblica non ci si deve 
attendere accordi che possa
no vincolare, in positivo o in 
negativo, la politica del go
verno italiano. Ma sarebbe 
dar prova di ingenuità rite
nere che i colloqui che il pre
sidente Leone avrà con il neo 
presidente americano Ford 
possano essere considerati sol
tanto dei . puri e semplici 
scambi di ' idee destinati a 

non lasciare traccia alcuna 
nei rapporti tra i due paesi. 

Qual è la cornice in cui av
viene il viaggio? Basta ricor
dare gli elementi essenziali 
che caratterizzano l'attuale 
momento internazionale per 
avere un'idea dell'importanza 
che esso può assumere. Gli 
Stali Uniti stanno attraver
sando un periodo di incer
tezza forse assai più profon
da di quanto è dato di valu
tare sulla base degli elementi 
più appariscenti. L'Italia, a 
sua volta, è in una stretta 
economica, sociale e politica 
di tali proporzioni da rendere 
difficile la previsione delle 
eventuali vie di uscita. Non si 
tratta, è ben chiaro, di due 
fenomeni isolati. Essi fanno 
parte, sia pure, evidentemen
te, con proporzioni assai dif
ferenti, delle difficoltà, non 
ancora del tutto misurabili, 
dell'intero sistema economico 
capitalistico mondiale. 

Se queste sono le linee es
senziali della cornice in cui 
si situa il viaggio del presi
dente Leone, te ipotesi che ne 
discendono circa il suo conte
nuto diventano abbastanza 
trasparenti. Cosa intendono 
fare gli Stati Uniti per evita
re, se possono, che le diffi
coltà che caratterizzano l'at
tuale situazione dell'intero si-

Alberto Jacoviello 
{Segue in penultima) 
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INCHIESTA SULLA SCIAGURA DI AVERSA -£^2?Ì*S£& Vi' 
sponsabllifè per l'alluvione di Aversa che è costata 4 morti, m ille senza tetto e miliardi di danni. I carabinieri, su ordine 
del pretore di Aversa, hanno sequestrato al Comune la docu mentazione sui mancati lavori di manutenzione del collettore 
scoppiato. Nella foto: dopo l'alluvione squadre di operai sgomberano le strade dalla fanghiglia A PAGINA 5 

Il significato del successo dei giornalisti di «Rinnovamento sindacale» al congresso di Rimini 

Riaffermata con forza per la stampa 
una scelta di riforma democratica 
Il nuovo presidente della FNSI è Paolo Murialdi — L'elezione della Giunta e la conferma 
di Ceschia come segretario nazionale — Ribadite l'autonomia e l'unità del sindacato 
Serrato confronto politico che ha registrato la sconfitta delle posizioni conservatrici 

Da! nostro inviato ~ 

; I 

Bruno Ugolini 
(Sefate a pagina 4) 

Vasta eco 
al raduno 
di Firenze 

- Il grande raduno ' di do
menica scorsa a Firenze. 
dove oltre 30 mila parti
giani. reduci e soldati delle 
tre armi hanno celebrato 
insieme il trentennale della 
Resistenza e della guerra 
di liberazione, ha suscitato 
una vasta, positiva eco in 
tutto il Paese. Giornali, ra
dio e televisione, che han
no riservato largo spazio 
all'eccezionale avveramento. 
sono concordi nel rilevare 
il carattere largamente uni
tario della iniziativa, la 
compostezza della manife
stazione e la maturità de
mocratica della popolazione 
di Firenze e di tutta la To
scana. cl;e ha voluto ren
dere omaggio a coloro che 
trent'ami fa combatterono 
insieme per sconfiggere il 
nazifascismo e riaffermare 
la ferma volontà di porta
re avanti gli ideali comuni _ 
che animarono la - Resi
stenza. , 

A PAG. 2 

Perche la DC teme l'esperienza di Bologna 
Forse per rimediare all'osten

tato silenzio su Bologna «In* 
ranlc ì quindici giorni del Fé* 
sti\al dcU'L'nt/à, il Popolo, 
quotidiano della DC, si è but
tato la scorsa settimana con 
frenesia sulla nostra città, an
nunciando in una serie di ar
ticoli dai titoli vistosi e prò-
vocalori: «Si sfalda il mito 
del Comune di Bologna ». 

Bologna di\enla dunque un 
mito per il giornale della DC; 
un mito da far crollare, così 
da mescolare in una sorta di 
incapacità generale, chi ha 
governato soltanto con le pro
messe e chi invece presenta 
un rendiconta di fatti e rea
lizzazioni concrete. 

Perché, \a subito ricontalo, 
« l'esperienza bolognese » che 
dura da ventotto anni, non h.i 
avuto mai \ nemmeno • una di 

quelle crisi politiche e di giun
ta che hanno minato e mina
no la stabilità, l'operatività, 
l'efficienza di altri grandi Co
muni. Non solo, ina la con
tinuità e la saldezza di una 
pratica politico-amministrativa 
dei comunisti e dei socialisti 
rivolte a soddisfare, senza iso
larsi dalla realtà del paese, le 
necessità dei lavoratori e dei 
cittadini ed a favorire uno svi
luppo equilibrato della città 
e dei suoi comprensori, han
no teso di continuo a rinno
varsi negli obicttivi e nei me
lodi di governo e hanno sa
puto aprirsi alla più am
pia partecipazione democrati
ca « dal basso », al contributo 
critico e costruttivo delle forze 
sociali e dei parliti politici, in 
primo luogo della DC. • " * •-
< 11 compagno Zanghcrl, con 

FinterviMa di domenica ha 
formulato l'indicazione di 
«nuove intese democratiche». 
proponendo al diballilo e al
l'approfondimento una ipote
si politica che va nel senso ili 
cogliere Fc«igenza di un mu
tamento progressivo nei rap
porti fra i parlili, e costruire 
nel pae<e un nuovo clima po
litico. E' del tulio evidente 
che si tratta della indicazione 
di un processo e non dì un 
invito a breve termine come 
la fretta di qualche commen
tatore o la reazione grossolana 
della DC bolognese hanno vo
luto intendere. D'altronde la 
esperienza compiuta dai so
cialisti e dai comunisti nel go
verno della citlà, ha visto in 
tempi ' diversi, anche recenti, 
fra incertezze e passi indietro, 
la partecipazione responsabile 

di nomini della DC e di altri 
parliti dell'arco democratico, j 

Perché allora i dirìgenti del- i 
la DC bolognese hanno preci
pitosamente respinto l'invilo 
ad un meditato confronto? 
Hanno cosi paura della nostra 
tolleranza, n magari del di
battito che al loro interno «i 
va sviluppando, proprio sul 
punto dei rapporti con il PSI 
e con il PCI, a seguilo della 
crisi del centro-sinistra, e dei 
profondi mutamenti avvenuti 
nel paese? Vi è certamente la 
esigenza per le forze politiche 
di muoversi al di fuori delle 
« gabbie » e degli schemi vo
luti da Roma. E' in fondo, una 
esigenza dì maggiore libertà. 

Stupisce poi che gli slessi 

. . . Mauro Olivi 
(Segue in ultima pagina) 

RIMINL 23 
| Poco prima delle quattro 
i di stamane, mentre ancora si 
! scrutinavano i voti per l'ele-
| zione del Presidente della Fe-
! derazione nazionale ' • della 
I stampa, dai delegati di « Rin-
: novamento sindacale » si è le-
I vato un grande applauso. Il 

loro candidato, il giornalista 
! Paolo Murialdi, aveva rag-
j giunto il numero dei voti ne* 
I cessari per essere eletto. Con 
| questo nuovo risultato « Rin-
i novamento sindacale » — che 
| già aveva vinto la grossa, bat

taglia politica sviluppata du
rante tutti i sei giorni di la
vori di questo 14. Congresso 
della FNSI con l'approvazio
ne della mozione politica (153 
voti favorevoli e 109 contrari) 
e la conquista di 42 consiglie
ri nazionali su 72 — comple
tava un successo di rilevante 
significato. 

Il consiglio nazionale subi
to dopo si riuniva per eleg
gere il segretario e la Giunta. 
Alle sette del mattino Lucia
no Ceschia veniva confermato 
per la terza volta alla dire
zione della FNSL Assieme a 
lui entravano in Giunta per 
i professionisti Giancarlo 
Carcano. il compagno Ales
sandro Curzi, Massimo Riva. 
Piergiorgio Agostini. Franco 
Chieco, Sergio Calvi, tutti dì 
« Rinnovamento sindacale ». 
Per i pubblicisti erano eletti 
Mario Casalinuovo («Rinno
vamento sindacale »). Giovan
ni Bosio e Gino Fai Ieri della 
minoranza. 

Per la prima volta « Rin
novamento sindacale » conqui
stava un membro di Giunta 
fra i pubblicisti. A dare an
cora di più il senso del suc
cesso politico ottenuto dalla 
corrente di cui era espressio
ne la Giunta uscente, occorre 
rilevare che, nel precedente 
congresso, « Rinnovamento » ! 
aveva conquistato 38 consi
glieri su 72 (29 professionisti 
e 9 pubblicisti). Ora è passa- ! 
to a 42 consiglieri (31 profes- j 
sionisti e 11 pubblicisti). La ; 
minoranza di cui sono nu
cleo centrale 1 giornalisti che 
si richiamano all'Unione 
Stampa Cattolica (UCSI) pre
sieduta dal de onorevole Pic
coli ha perso quattro consi
glieri. r •. 

Più che giustificato quindi 
il lungo e intenso applauso 
che ha accolto l'esito della 
votazione per 11 presidente 
nella quale Paolo Murialdi ha 
ottenuto 129 voti. Il candida
to dell'UCSI, Scartata, su cut 

Hanno fatto fronte comune 
anche le destre, ha avuto 123 
voti (nel congresso di Bolza
no, quando entrò - in campo 
direttamente l'onorevole Pic
coli, 11 candidato di a Rinno
vamento », Falvo, era passato 
per soli due voti). 

Murialdi ha accolto l'esito 
della votazione visibilmente 
emozionato. Ha cinquantacin
que anni, un'esperienza gior
nalistica lunga e intensa. L'ul

timo incarico ricoperto è sta
to quello di redattore capo 
del Giorno. Poco tempo fa 
ha lasciato la professione at
tiva per dedicarsi al lavoro di 
ricerca e di studio sul com
plessi avvenimenti che hanno 
caratterizzato il settore del
l'editoria italiana. Ha scritto 
un libro dal titolo «La stam-

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI il record 
GIAMO slati anche noi I informi» e telefona al mi-
*^ colpiti dal fallimento 
del tentativo compiuto 
domenica da Enzo Major
ca nelle acque di Sorrento 
e anche noi, per le circo 
stanze da cut questo fal
limento è dipeso, ne ab
biamo amaramente riso 
Ma tutto era ormai tardi 
vo e tutto sarà inutile 

j nei • prossimi giorni, per-
! che la più lunga immer-
I sione in apnea della sto-
j ria è già avvenuta e nes-
| sun Majorca al mondo 
| riuscirà a superarne la 

durata: l'abbiamo avuta 
quando l'altro giorno, co
me hanno riferito i gior
nali, gli onorevoli Rumor 

nistero dell'Interno: « Afa 
è vero che in Italia lo 
Stato ha 34 mila automo
bili di servizio? ». Dal mi-

! mstero bruscamente gli ri-
j spondono: « Lei chi è? Un 
j autista che cerca lavoro? 
j Non ci sono più posti. Se 
i è fanfaniano, però, lo dica 
\ subito che vedremo». Ma 
; Rumor non insiste: gli 
I basta la soddisfazione di 

non essere slato ricono
sciuto. 

Quanto a Tonassi, non 
si è ancora abituato a 
essere ministro delle fi
nanze e, venendo dalla di
fesa, chiama « generali » 

I gli intendenti dì finanza. 
e Tonassi sono rimasti a < Se ne chiama uno e non 
colloquio in apnea per due \ c'è, dice: «Sarà in guerra» 
ore a palazzo Chigi. • ì e ha diramato una circo-

Noi non sappiamo fé se i lare per invitare gli vi
ta TV domenica, fra tan 
te inutili cose che ha det
to ha detto questa, essa 
ci è sfuggita) se chi si im
merge in apnea può tene
re gli occhi aperti e ve 

tendenti a intendersene, 
se no lui come se la ca
ra? Ma l'on. Tonassi è un 
buon uomo, praticamente 
inesistente. 

Quando Amleto si avan-
I dere il fondo del mare. Se I za sulla scena per recita 

potesse, vi scorgerebbe co 
! se meravigliose, pesci dai 
I colori stupendi, faune fan

tastiche, alture misteno 
se e tentatrici. Ma prò 
vate a immaginarvi Ru
mor e Tonassi l'uno di 
fronte all'altro per due 
ore: che cosa guardano, 
dove posano l'occhio, d'al
tronde inespressivo? E che 
cosa mai si diranno? 
Niente, anche perché, fra 
tutti i ministri sono i due 
che ne sanno meno. 

Il presidente del consi
glio legge i giornali e vi 
trova notizie varie. Non 
fa che ripetersi: «Ma co
me, succede anche questo? 
Bisogna proprio che mi 

re il famoso monologo e 
dice « Essere... o non esse
re? », nella pausa fra le 
due alternative pensa a 
Tonassi. Il nostro mini
stro delle finanze è stato 
una delle più grandi in
tuizioni di Shakespeare, 
e non disturba nessuno. 
E come i fiori, viene su 
per conto suo: basta, ogni 
sera, innaffiare Tonassi. 
Se siete via, ci pensa ti 
portiere. 

Bene. Rumor e Tonassi 
sono riusciti a stare in
sieme, in apnea, per due 
ore: e voi vi domandate 
ancora perché questo go
verno non fa niente? 

Forttbmccio 

NEW YORK. 23 
Continuano le rivelazioni e 

le « giustificazioni » sull'inter
vento del governo degli Stati 
Uniti in Cile per rovesciare 
il legittimo governo del Pre
sidente Allende. Nuovamente 
in primo piano è William 
Colby, direttore della CIA, 
la principale organizzazione 
spionistica americana. In una 
intervista al « Time » egli ha 
confermato le azioni condotte 
contro il governo cileno insi
stendo nella ben nota distin
zione già proclamata dal Pre
sidente Ford tra operazioni 
di spionaggio, terrorismo e 
corruzione e la partecipazio
ne al golpe dell'I 1 settembre 
1974. 

Distinzione la cui povertà 
propagandistica appare evi
dente dalle stesse afferma
zioni del direttore della CIA. 
Questi informa su quelli che 
si potrebbero definire i « com
piti istituzionali » della sua 
organizzazione, i quali, secon
do le sue parole, sono: «Scien
za e tecnologia, analisi e rac 
colta clandestina di dati spio 
nistici ». « Ora, aggiunge, ab
biamo una quarta responsabi 
lità: influenzare una situa
zione attraverso mezzi politi
ci e paramilitari e ciò dipen
de dagli alti e bassi della po
litica nazionale ». « In questo 
momento, afferma Colby for
se rimpiangendo i tempi d'oro 
di Nlxon. siamo decisamente 
in una fase di bassa ». Che 
cosa possa contribuire a un 
golpe se non l'uso di mezzi 
« politici e paramilitari » non 
si riesce a immaginare, tanto 
più se si pensa all'offensiva 
terroristica scatenata in Cile 
nei due o tre mesi che prece
dettero il golpe la cui effi
cienza e ampiezza, appunto 
« paramilitare », nqn poteva 
certo essere frutto delle sole 
organizzazioni della estrema 
destra cilena. 

Nell'intervista a « Time ». 
Colby si diffonde particolar
mente sulle operazioni di cor
ruzione e intimidazione di 
personalità politiche e diri
genti di partiti commentando 
che esse sono, per lo più. 
« meno costose » se parago
nate « ad altri modi e méz
zi » intendendo probabilmen
te riferirsi a operazioni tipo 
baia dei Porci, cioè aggressio
ni militari in piena regola 
Fu lo stesso Consiglio della 
sicurezza nazionale, massimo 
organo dello Stato america
no, informa Colby, a decide
re un intervento nelle elezio
ni del '70 che videro vittorio
so il candidato di Unidad 
Popular Salvador Allende. A 
questo scopo il Consiglio, di 
cui fanno parte il Presidente 
degli Stati Uniti e il Segreta
rio di Stato in carica, cioè 
in questo caso Nixon e Kls-
singer. decise di assegnare al
la CIA cinque milioni di dol
lari somma di tale entità che. 
a quanto sembra, non fu nem
meno spesa per intero. Tale 
cifra doveva assicurare un vo
to secondo gli interessi de
gli Stati Uniti. A proposito 
di tale assegnazione di dena 
ro un dirigente della CIA ha 
spiegato a « Time » che « co 
me si comperano voti a Bo 
ston cosi si possono compe 
rare a Santiago ». 

Nonostante questo ed altri 
interventi Allende vinse. « I 
funzionari a Washington, rac 
conta Colby. erano furiosi > 
il giorno dopo quel 4 settem 
bre 1970. 

E' importante, spiega anco
ra Colby. che ì paesi « amici » 
« non cadano in mano di for
ze ostili » agli Stati Uniti 
Quando ciò accade o minac
cia di accadere si vede « come 
influenzare la gente che s: 
trova in posizioni chiave e ì 
più importanti gruppi poli
tici ». Tale « influenza ». se
gnala Colby, ebbe esiti par
ticolarmente positivi per Wa
shington nel caso del Laos. 

Le ciniche dichiarazioni di 
Colby ben completano quel
le di Ford. Soprattutto in 
quanto indicano che le azioni 
compiute in Ole dalia princi
pale organizzazione spionisti
ca degli Stati Uniti non sono 
state una deviazione, ma la 
applicazione di una direttiva. 
costante e autorevolmente 
ispirata. L'interesse imperin-
le degli Stati Uniti, per Ni
xon e Ford come per Colby. 
deve prevalere su qualsiasi 
altro principio. E a questo 
scopo si possono usare l'ag
gressione, il terrorismo e la 
corruzione a seconda dei oasi 
e delle necessità. 

Pesanti pressioni di 
Ford e Kissinger per 
un «regolamento glo
bale» sul petrolio 
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La celebrazione unitaria a Firenze del 30° della Resistenza 
-.(, 

Vasta eco al grandioso radunò 
dei partigiani e delle FF.AA 

Giornali, radio e televisione concordi nel rilevare l'eccezionale importanza dell'avvenimento 
calorosa accoglienza del popolo fiorentino - Una dichiarazione del compagno Pieralli 

* i 

L 

Iniziative dei Comuni per il rilancio e la riqualificazione della spesa pubblica 

Gli Enti locali contro 
la strétta d el credito 

Giovedì il convegno dell'Anci a Viareggio • Indetta dal Comitato di intesa una pubblica manifesta
zione in Piazza del Campidoglio per il 18 ottobre - U rgono atti concreti per invertire la negativa politica 
governativa finora seguita - Drammatica situazione di amministrazioni comunali, specie nel Sud 

Una veduta della sfilata di partigiani e soldati nelle strade del centro. La bandiera del Corpo Volontari della Libertà, alla testa .del corteo, r 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 23. 

Partigiani e soldati che ce
lebrano insieme, dopo trenta 
anni, la Resistenza e la loro 
partecipazione alla guerra di 
Liberazione: un avvenimento 
eccezionale, di notevole valo
re storico e politico. Un avve
nimento caratterizzato da una 
profonda unità e dal rinnova
to impegno di continuare uni
ti — soldati, partigiani e po
polo — la lotta per gli ideali 
di libertà, di giustizia e di pa
ce che furono il cemento della 
Resistenza. La manifestazione 
di ieri a Firenze che ha fatto 
vivere a tutta la città e alle 
generose popolazioni toscane 
una giornata che difficilmen
te dimenticheranno, è una 
testimonianza viva della vo
lontà di progresso che anima 
la stragrande maggioranza 
degli italiani. 

Firenze democratica e anti
fascista ha stretto in un ab
braccio caloroso e fraterno le 
migliaia di partigiani, di vete
rani, di reduci, di soldati e 
ufficiali dell'Esercito italiano, 
appartenenti alle unità com
battenti che presero parte al
la guerra di Liberazione anti
fascista. in Italia e all'estero. 
Lo hanno rilevato molti gior
nali. anche quelli che con la 
Resistenza non hanno mai 
avuto molte simpatie. Lo ha 
ricordato il compagno Piero 
Pieralli, segretario della Fede
razione fiorentina del PCI. che 
ha reso la seguente dichiara
zione: 

« L'eco di questa grande 
manifestazione, che a trenta 
anni dalla liberazione ha rin
novato il patto che fu stretto 
fra Esercito e popolo per il 
riscatto e la dignità nazionale, 
per la libertà e la pace fra 
le nazioni, è destinata a du-

E' morto 

il compagno 

Francesco 

Raffaeli! 
Domenica è morto a Roma il 

compagno Francesco Raffac'.li. 
Era nato il 20 febbraio 1859 

ad Arezzo. Operaio tipografo 
militò nelle file del Partito so
cialista, dal quale pas^ò al PCI 
sin dalla fondazione. Nel 1924 fu 
segretario della federazione co
munista aretina. Dopo che il fa
scismo ebl» superato la bufera 
dell'assassinio d: Matteotti. la 
\ita ne, piccoli centri si fece 
difficile e pericolosa per gli an
tifascisti p:ù in vista. Raffaeli! 
si trasferì così a Roma. Nella 
capitale continuò la sua att'-
vità politica sino a quando, po
chi mesi dopo le leggi eccezio
nali. nell'agosto del 1927. \enre 
arrestato e deferito al tribuna
le speciale interne a un nume
roso gruppo di compagni. 

II processo si svolse il 22 giù 
gno 1928 nella famigerata aula 
IV. Con Raffaelli \ennero con
dannati tra gh altri Giulio Tur
chi. Giovanni Cassano. Gio\an 
ni Bomenti. Ermenegildo S'Iva 
ni e Carlo Kodrè. Le condanne 
per questo gruppo furono be
stiali perchè alle solite accuse 
di ricostituzione del Partito co 
mumsta. appartenenza e propo 
Randa, venne aggiunta l'accusa 
di cospirazione. Ai sei compa
gni elencati vennero inflitti 21 
anni di reclusione. 

Liberalo. a\ c\ a ripreso la sua 
attività nel Partito, senza inter
ruzione sino a quando un attac
co cardiaco l'ha stroncalo. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle 17 in via Pan/acchi 25. 
Roma. 

Alfa famiglia del compagno 
Francesco Raffaeli)' giungano le 
•Spressioni di cordoglio del Par-
Ut» • • dell'Unità. IT -J t \ 

rare a lungo tra i cittadini 
di Firenze. 

« Le decine di migliaia di 
fiorentini — operai, studenti, 
impiegati, artigiani, commer
cianti, professionisti — che 
con le loro famiglie hanno 
fatto il grande corteo, salu
tando con lo stesso entusia
smo i reparti dell'Esercito, 
della Marina, deli'Aeronauti-
ca, della Guardia di Finanza, 
della Pubblica Sicurezza, le 
Brigate e le Divisioni parti
giane in Italia e all'estero, i 
reduci dei gruppi di combat
timento del risorto Esercito 
italiano e dei campi di ster
minio nazisti — rileva il com
pagno Pieralli — hanno dimo
strato ancora una volta che 
la Resistenza è diventata pa
trimonio di tutto il popolo e 
delle nuove generazioni e che 
la Costituzione repubblicana e 
le istituzioni democratiche 
poggiano su basi indistrutti
bili ». 

«E' la coscienza nazionale 
e antifascista della popolazio
ne fiorentina che ha dimo
strato ancora una volta la sua 
forza, che ha isolato i fasci
sti, che ha impedito che fos
se anche soltanto tentato 
qualsiasi gesto di provocazio
ne. Da questa nuova, grande 
prova di civiltà democratica, 
di legame indistruttibile con 
l'Esercito e con la Resistenza, 
offerta dalla popolazione di 
Firenze e della Toscana- — 
conclude il compagno Pieralli 
— occorre che tutti sappiano 
trarre gli insegnamenti neces
sari per lo sviluppo della vita 
democratica nazionale, per il 
futuro del nostro Paese ». 

A Firenze, anche oggi, si 
continua a respirare il clima 
di entusiasmo e di commozio
ne di ieri. 

Gran parte della stampa, la 
radio e la televisione hanno 
riservato all'avvenimento am
pio risalto. In generale viene 
sottolineato il carattere lar
gamente unitario e il grande 
valore politico delle celebra
zioni fiorentine e la serietà 
e la maturità delle popolazio
ni toscane. 

Anche «La Nazione», gior
nale notoriamente - conser
vatore. deve sottolineare la 
massiccia partecipazione po
polare, riconoscendo che Io 
entusiasmo, « che trova pochi 
precedenti nella vita della 
città, è apparso subito genui
no ne comandato da alcuna 
bacchetta ». 

Interessante il commento al 
raduno di Firenze del « Gior
no » di Milano il quale scri
ve — ne! servizio del proprio 
inviato — che nella manife
stazione « c'era la commozio
ne per la sensazione che in 
Italia si stia per giungere fi
nalmente a una svolta, a una 
rinnovata unità tra le forze 
democratiche ». ma c'era an
che « l'amarezza che si siano 
lasciati passare trent'anni pri
ma di avvertire la necessità di 
ricucire i guasti della rottura 
dell'unità antifascista e di 
cominciare a riportare le for
ze armate accanto a'!? forze 
popolari di cui dovrebbero es
sere espressione ». 

II quotidiano milanese ag
giunge che « il ricordo della 
generosità dei partigiani e 
della loro pazienza, nell'atte
sa di vedere realizzati gli idea
li di democrazia e di giustizia 
sociale per cui combatterono, 
dovrebbe convincere gli ita
liani che non c'è più spazio 
per le divisioni e par le di
scriminazioni politiche »... 

a Forse il passo dei soldati 
e dei partigiani che hanno sfi
lato a Firenze — annota an
cora l'inviato del «e Giorno » — 
— potrà servire a far cadere 
molte illusioni a quanti han
no creduto di trovare appoggi 
nelle forze armate per le lo
ro trame eversive ». 

E' certo che lo spirito che 
ha animato l'incontro dei par
tigiani e delle forze armate 
con il popolo di Firenze e del
la Toscana è Io stesso che ani
mò la Resistenza. Ed è un 
rinnovato impegno di portare 
avanti uniti la battaglia con
tro il fascismo e far progredi
re l'Italia nella libertà e nel
la democrazia. 

, , Sergio Pardon 

Un sistema di potere che non ha retto alla prova dei fatti 

Dimissionaria la giunta del Friuli 
dopo dieci anni di centro sinistra 

Le contraddizioni di una gestione politica rimasta subordinata alle scelte governative nazionali 
I comunisti sottolineano l'esigenza di un cambiamento nella DC — Il PSI per «uno sforzo de
cisivo ed unitario capace di interventi positivi» — Il PSDI per una giunta «più aperta» 

Campobasso: 

smentito 

un clamoroso 

falso 

anticomunista 
CAMPOBASSO, 23 

La Federazione comunista e 
la FGCI hanno diffuso un co
municato nel quale si denun
cia un falso vergognoso monta
to dal Tempo e dal Giornale 
d'Italia. I due quotidiani del
la capitale, a distanza di 5 
giorni l'uno dall'altro, aveva
no pubblicato con gran rilievo 
notizie su una presunta usci
ta dal PCI e dalla FGCI di ol
tre 300 iscritti che sarebbero 
confluiti nel PSDI. 

Si tratta — af 1 f:ma il co
municato della Federazione di 
Campobasso — di una pura e 
semplice invenzione che cal
pesta ogni principio di corret
tezza e veridicità. Anche diri
genti del P3DI hanno negato 
qualsiasi veridicità alle noti
zie pubblicate dai due quoti
diani romani. 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 23. 

Centro-sinistra in crisi alla 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 
A un armo e 19 giorni esat
ti dalla sua costituzione, la 
Giunta presieduta dal demo
cristiano avv. Antonio Comelli 
ha rassegnato stamane le di
missioni. E' la prima volta 
che ciò accade in dieci anni 
di vita di questa Regione a 
statuto speciale: dieci anni 
che erano stati caratterizzati 
da un cosiddetto «centro-sini
stra di ferro» cioè da una 
coalizione largamente maggio
ritaria nel Consiglio, egemo
nizzata da una DC «moro-
tea» ed efficientista. 

Questa strategia nel corso 
di due lustri si è scentrata 
con due contraddizioni di fon
do: da un lato, la subordina
zione alle scelte governative 
nazionali, che di fatto aveva
no emarginato il Friuli-Vene
zia Giulia dal processo di 
espansione monopolistica, at
tribuendo alla regione .11 ruo
lo di campo trincerato mili
tare della NATO; dall'altro, 
la visione efficientistica im
personata, fino al "73, dal pre
sidente Berzanti, si stempera
va in una gestione di tipo 
clientelare, senza scelte di 
fondo che non fossero il so
lito meccanismo di contributi 
«a pioggia» a sostegno dei 

gruppi speculativi privati e 
del sistema di potere demo
cristiano. 

Già alla vigilia della nuova 
legislatura regionale (la ter
za, apertasi eco le • elezioni 
del giugno '73) un ripensa
mento critico dei nove anni 
di « centro sinistra di ferro » 
sembrava avere trovato spa
zio nei maggiori partiti del
la coalizione: da un lato nel 
PSI, che impostava una cam
pagna elettorale fortemente 
critica, dall'altro, nella DC 
«morotea» che — vinto di 
stretta misura un serrato con
fronto congressuale con la si
nistra di «Forze nuove» — 
rinunciava al suo uomo di 
punta, Berzanti, dando il se
gno di voler aprire un corso 
politico diverso. 

In effetti, la giunta Comel
li, costituitasi dopo laboriose 
trattative nel settembre del
lo scorso anno, si presenta
va con enunciazioni di princi
pio interessanti e positive: la 
volontà dichiarata, ad esem
pio, di voler assumere un ruo
lo più attivo in direzione del
la programmazione economi
ca e della partecipazione de
mocratica. 

Era tuttavia sulle scelte di 
fondo che anche il «nuovo» 
centro-sinistra del presidente 
Comelli ricalcava gli errori 
del passato: sulla linea di in
tervento nella situazione eco-

Un documento della cellula del PCI 

Bisogna «voltare pagina » 
nella gestione della RAI 

« Le dimissioni di Berna-
bei — anche se avvenute nel 
contesto di un complesso gio
co di potere e al di fuori 
di ogni controllo democrati
co — rappresentano un suc
cesso del movimento di ri
forma della RAI », afferma 
un documento della cellula 
RAI-TV del PCI diffuso ieri: 
l'ex direttore generale del
l'Ente, infatti, a ha imperso
nato una gestione che ha por
tato progressivamente l'azien
da all'attuale stato di crisi 
finanziaria, organizzativa, di 
credibilità all'esterno, alimen
tando il clientelismo, la spar
tizione ed il malcostume» e 
« il suo modello di gestione 
è stato caratterizzato dall'ac
centramento di tutti i pote
ri — amministrativi, finan
ziari. di gestione del perso
nale, di indirizzo e control
lo della programmazione — 
esercitati al servizio di bene 
individuati gruppi di pote
rei». La gestione di Bemabei 
si era dunque posta « all'an
titesi di un modello di azien
da democratica e decentra
ta». 

Che fare, oggi? Le indica
zioni proposte dai comunisti 
della RAI-TV sono precise: 
a si tratta — prosegue 11 do
cumento della cellula — di 
voltare pagina nella vita del

la RAI, portando avanti il 
processo di rinnovamento che 
deve trovare un primo, im
portante sbocco nelle urgenti 
misure di riforma da attuar
si improrogabilmente entro 
ti 30 novembre 1974, secondo 
gli impegni assunti dal go
verno. 

« La riforma — viene sotto
lineato — se vorrà rispondere 
alle richieste di democratiz
zazione e di decentramento, 
comporta anche un ridimen
sionamento dei poteri del di
rettore generale ed una riva
lutazione da un lato delle se
di collegiali di responsabilità 
politica, d'altro lato delle au
tonomie professionali dei la
voratori ». 

Le voci ricorrenti che sem
brano indicare soluzioni che, 
« riproducendo la infelice lo
gica della lottizzazione e del
l'accentramento del potere», 
tenderebbero a ripetere vec
chi schemi e fallimentari mo
delli di gestione non pos
sono non destare « grave pre
occupazione »: ì comunisti 
della RAI-TV fanno, perciò, 
appello a tutte le forze de
mocratiche affinché esse si 
battano «contro ogni accor
do, formale o di fatto, che 
sottragga agli organi che do
vranno essere insediati a bre
ve termine il potere di deci-

dere in questa ed incalzino > 

con la lotta e per accelerare 
il processo di riforma della 
RAI-TV ». 

Anche i Gruppi de della 
RAI hanno commentato la 
uscita dall'Ente di Bernabei, 
con un quasi incredibile vo
lantino dove, fra l'altro, è 
testualmente scritto: « II con
solidamento e la difesa del 
monopolio, che Bernabei, a-
nimato da un profondo im
pegno civile e da una tena
ce testimonianza ideale, ha 
perseguito con • chiarezza e 
determinazione, restano per 
noi l'obiettivo di fondo per 
realizzare una sempre più 
completa attuazione della 
democrazia»..Con il «model
lo di gestione» che. i Grup
pi de continuano a ripropor
re attraverso questa presa di 
posizione, non si vede, fra 
l'altro, come possa difender
si, dopo la recente e nota 
sentenza della Corte Costi
tuzionale, la funzione di mo
nopolio, che si legittima sol
tanto se l'Ente pubblico può 
garantire libertà, oggettività 
ed ampiezza d'informazione: 
tutte quelle cose, cioè, che, 
come ha appunto rilevato an
che la Corte, sono state si

stematicamente conculcate du
rante 1 quattordici anni in 
cui la RAI-TV è stata «feu
do» del fanfaniano Berna-

nomico-sociale, sui problemi 
dei diritti delia minoranza 
slovena, delle «servitù mili
tari». 
Il PCI presentava a questo 
punto una mozione per apri
re un dibattito programmati
co complessivo. A sua volta, 
il comitato regionale sociali* 
sta a fine agosto esprimeva 
un giudizio negativo sul pia
no poliennale, chiedeva una 
revisione sugli accordi pro
grammatici, un rapporto di
verso con l'opposizione di si
nistra nel Consiglio. 

Era la crisi, giacché la DC 
replicava in modo arrogante 
ribadendo una pregiudiziale 
assurda sulla formula di cen
tro-sinistra Alle dimissio
ni formali si è pervenuti og
gi, di fronte alla richiesta so
cialista di andare a un con
fronto aperto, x che prescin
da dall'accordo 'programmati
co di un anno fa nettamente 
superato. 

«Per noi si tratta — ci ha 
detto il compagno Gioacchi
no Tringale, segretario regio
nale del PSI — non tanto di 
sconfessare l'accordo, quanto 
di riconoscere la complessità 
e la novità dei problemi irri
solti da un anno a questa 
parte. Di fronte a questi pro
blemi. alle attese delle masse 
popolari, si impone un nuovo 
modo di essere del governo 
regionale, di tutte le ammini
strazioni, per uno sforzo de
ciso e unitario capace di in
terventi positivi e concreti. 
Non cerchiamo inasprimenti 
polemici con la DC, bensì un 
confronto aperto di program
mi, al di fuori delle formule 
che rischiano di ridursi a 
vuote cornici, per assumerci, 
tutti, le nostre responsabili
tà». 

Anche un esponente social
democratico, il capogruppo 
regionale prof. Lucio Lonza, 
è dell'idea che la pausa di 
riflessione imposta dalla crisi 
debba concentrarsi più sui 
problemi che - sulle formule 
di potere. « Una crisi sarà uti
le — ci ha detto — se le 
sinistre de maggioritarie in 
quel partito, prenderanno co
scienza del nuovo maturato 
in un anno, e della necessità 
di andare a una Giunta re
gionale più aperta alle diver
se componenti del Consiglio, 
capace di captare e interpre
tare le istanze di fondo che 
emergono dalla grave situa
zione economica e sociale del
la nostra regione». «Il pro
blema — afferma II compa
gno consigliere Arnaldo Ba-
racetti, vice segretario regio
nale del PCI — non è quello 
di associare il PCI all'attuale 
maggioranza o di dare al PSI 
la rappresentanza anche del 
PCI nella cosiddetta stanza 
dei bottoni. Il problema di 
fondo è che nella DC le forze 
e le componenti democrati
che e di sinistra — Invece di 
arroccarsi nella difesa di po
sizioni di potere e di una poli
tica conservatrice, come stan
no facendo nel Friuli-Venezia 
Giulia —, operino per Indiriz
zi democratici e conseguente
mente antifascisti. E' la DC 
dunque, in sostanza, che de
ve cambiare». La chiave per 
una soluzione positiva della 
crisi regionale è tutta qui. 

. . ,, Mario Passi 

Stretta creditizia, rilancio 
della spesa pubblica, necessi
tà di qualificarla e di ren
derla efficiente, avviando un 
processo di riforma e rinno
vamento della finanza loca
le: sono questi i temi • del 
convegno che si aprirà giovedì 
prossimo a Viareggio. Al con
vegno, che è stato indetto 
dall'ANCI (la Associazione na
zionale dei comuni italiani), 
prenderanno parte rappresen
tanti delle Regioni (la rela
zione sarà infatti tenuta dal 
presidente della giunta tosca
na Lavorio), delle Provincie 
e del Comuni, a conferma 
dell'impegno unitario che tut
to lo schieramento delle au
tonomie • locali ha - espresso 

-quest'anno attorno ai proble
mi della finanza, della spe
sa pubblica, del ruolo di Re
gioni, Comuni e Provincie in 
una politica riformatrice. 

Il convegno sulla finanza 
locale è un appuntamento an
nuale delPANCl; esso acqui
sta però quest'anno una ri
levanza . politica particolare 
sia per il tipo di ampia e 
unitaria partecipazione, sia 
per le questioni che esso af
fronta, anche alla luce delle 
negative esperienze che gli 
enti locali hanno vissuto in 
questi mesi per effetto della 
« stretta creditizia » tutt'ora 
operante. 

Non è una novità per nes
suno il fatto che, finora, i 
più colpiti dalla « stretta cre
ditizia» sono stati gli enti 
locali: privi del sostegno del 
credito, molti Comuni hanno 

dovuto bloccare le spe6e per 
investimenti ed hanno incon
trato notevoli difficoltà anche 
per la spesa corrente. La si
tuazione, che ha toccato pun
te preoccupanti nel corso di 
questa estate, quando in mol
te città d'Italia sono stati pa
gati in ritardo gli stipendi al 
dipendenti comunali e pro
vinciali, non sembra destina
ta a migliorare. - - . • 

Proprio l'altro giorno, l'as
sessore alle Finanze" del Co
mune di Bologna ha annun
ciato che le esigenze finan
ziarie della Provincia e del 
Comune per progetti di ope
re pubbliche già adottati am
montano a 100 miliardi di lire, 
dei quali non si ha la dispo
nibilità; la giunta di centro 
sinistra di Milano ha nuova
mente sollecitato 1 màssimi 
organi governativi a garanti
re i mezzi finanziari neces
sari per attuare i programmi 
di Investimenti in opere 
pubbliche e servizi ^ià pre
cedentemente deliberati; il 
Comune di Bari è stato co
stretto a chiedere al Banco 
di Roma un mutuo di 9 mi
liardi di lire, parte dei qua
li servono per la copertura 
del deficit di bilancio del '72. 

Se comunque .' 1 - Comuni 
maggiori sono riusciti in qual
che modo -a trovare degli ac
corgimenti che permettessero 
di sfuggire in parte alla 
« stretta » del credito, per tut
ti gli altri, specialmente quel
li del Mezzogiorno, la situa
zione si presenta veramente, 
preoccupante. -

Ed è preoccupante anche 
,perghè alla «stret ta» del ere-
' dito si è accompagnata la so

lita inadempienza governati
va nei confronti sfa delle Re
gioni (alle quali non sono sta
te • ancora assegnate le som
me stanziate nel bilancio sta
tale '74 per i piani regionali 
di sviluppo), sia di Comuni 
e Provincie, che non hanno 
ricevuto dallo Stato, nemme
no quest'anno, le somme che 
dovevano servire a sanare 1 
deficit di bilancio. Né vi sono 
orientamenti governativi a fa
vore di un rallentamento del
la « stretta » creditizia verso 
le autonomie locali. 

. i l convegno di Viareggio 
non Bara comunque una se
de di recriminazioni. Questo 
anno il movimento unitario 
di Regioni, Comuni e Provin
cie è cresciuto e si è quali
ficato come un'altra delle 
componenti di quel movimen
to che nel paese chiede pro
fonde modifiche, una politi
ca di riforme. Regioni ed enti 
locali non chiedono soldi in 
più chiedono innanzitutto le 
risorse finanziarie che loro 
spettano di diritto e chiedo
no una politica che affron
ti finalmente le grosse stroz
zature delia finanza locale e 
qualifichi la spesa pubblica. 
In questo senso. Regioni, Co
muni e Provincie — anche at
traverso il convegno di Via
reggio — avanzeranno al go
verno richieste precise e con
crete per ottenere atti e de
cisioni che diano il senso di 
un mutamento di tendenza 
della linea governativa verso 
le autonomie locali. Una linea 
che, finora invece, è stata 
orientata tutta nella direzio
ne di un attacco a fondo fi
nanche contro le più elemen
tari funzioni ed attribuzioni 
degli enti locali e delle Re
gioni. 

Il convegno di Viareggio è 
solo la prima delle due gros
se scadenze che impegnano 
le autonomie locali in questa 
ripresa politica autunnale. Il 
18 ottobre in piazza del Cam
pidoglio, a Roma, indetta dal 
Comitato di intesa fra Regio
ni, Comuni e Provincie, si 
terrà una grande assemblea 
pubblica di sindaci, ammini
stratori, rappresentanti regio
nali con lo scopo di a ribadi
re — come è detto nel docu
mento di convocazione — la 
necessità della partecipazione 
delle autonomie locali nel di
battito in atto sulle scelte di 
natura economica e il preci
to ruolo che debbono svolge
re nel paese e in particola
re nel campo degli investi
menti pubblici e dei consumi 
sociali, contro ogni proposi
to di emarginazione e di pro
gressiva riduzione degli spazi 
di presenza loro spettanti» 
in base alla Costituzione. 

In sostanza, sia il conve
gno di Viareggio che la assem
blea in Campidoglio serviran
no a ribadire il giudizio che 
già a luglio le autonomie lo
cali avevano dato sulle mi
sure recessive adottate dal go
verno (che furono criticate in 
quanto scaricavano, appunto, 
sulle autonomie locali buona 
parte dei loro effetti nega
tivi). . 

La manifestazione In Cam
pidoglio servirà anche a lan
ciare la a giornata delle au
tonomie»: la giornata cioè 
nel corso della quale, in ogni 
Comune, Provincia e Regione 
d'Italia si riuniranno 1 con
sigli per dibattere della si
tuazione di crisi e per riba
dire la assoluta urgenza di 
misure atte a fronteggiarla. 

I. t. 

r / . l .»< 

A tutte le federazioni 
Tutte I* federazioni sono 

pregate di trasmettere alla 
sezione centrale di organiz
zazione, tramite i Comitali 
Regionali, entro la giornata 
di GIOVEDÌ' 24 settembre, 
tatti i dati aggiornati del 
tesseramento al partite e al* 
la FGCI: iscritti, reclutati, 
donne. « v 

Chiesta la riforma democratica 

degli istituti dei non vedenti 
i « i — — • • • • • - • • — . . _ . . _ . . 

Un convegno dei ciechi 
contro l'emarginazione 

Il dibattito, svoltosi a Grottaferrata, ha sottolineato 
la necessità della partecipazione delle forze politiche 
e sindacali all'elaborazione dei progetti per la r i 
strutturazione delle istituzioni per gli handicappati 

Per un dibattito realmente 
democratico sulla riforma de
gli istituti per ciechi, si so
no espressi a larghissima mag
gioranza (20 i voti favorevo
li, 4 contrari, 3 astensioni) i 
rappresentanti degli istituti e 
di alcune sezioni provinciali 
dell'Unione Italiana Ciechi in 
un convegno nazionale svolto
si venerdì e sabato scorsi a 
Grottaferrata (Roma). 

La mozione, presentata al 
convegno dai delegati di Bo
logna, collega il problema dei 
non vedenti alla necessità dì 
una profonda trasformazione 
della società, della scuola e 
dell'assistenza e rivendica l'a
pertura di un dibattito al 
quale partecipi «oltre a tutte 
le componenti che operano 
all'interno degli istituti per 
oiechi, un vasto schieramento 
di forze politiche e sociali, 
nella ricerca di un'alternati
va all'istituto e alla formazio
ne emarginante che oggi vie
ne offerta al cieco ». 

I giovani che hanno parte
cipato al convegno, hanno an
che, con la mozione adottata, 
respinto recisamente un pro
getto di legge proposto dal-
l'U.LC. che avanza delle pro
poste di riforma che, a pare
re dei partecipanti, rappresen
tava un «tentativo di accen-
trareTìl potere economico e po
litico degli istituti » e di per
petuarne le caratteristiche at
tuali che finiscono con l'esclu
dere i ciechi dalla vita della 

società 
Gli istituti per ciechi (di

ciotto in tutto) sono privati 
ed al loro interno funzionano 
scuole statali speciali elemen
tari e medie. (Attualmente le 
rette per i ricoverati — attor
no a 2 milioni l'anno — ven
gono pagate dalle Province). 

I giovani ciechi che hanno 
partecipato al convegno sono 
convinti che la riforma pon
ga problemi assai complessi, 
ma che appunto per questo 
essa non vada affrontata né in 
modo corporativo né in modo 
verticistico 

Il ringraziamento 
dei familiari del 

compagno Novella 
I familiari di Agostino No

vella, sinceramente dispiaciu
ti di non poter rispondere in 
forma personale al gran nu
mero di messaggi loro perve
nuti da parte di personalità 
italiane e straniere, di citta
dini, di lavoratori e di com
pagni, ringraziano pubblica
mente, commossi, quanti han
no voluto manifestare senti
menti di cordoglio e di soli
darietà. 

Raccolte 4.325.981.695 lire 

per la stampa comunista 

Entro il 30 settembre 
la conclusione 

della sottoscrizione 
In seguito al brillante risultato conseguito, la Segreteria 

nazionale del partito, sentito il parere dei segretari regio-
nab", ha deciso di anticipare al 30 settembre la conclusione 
della sottoscrizione 1974 per la stampa comunista. 

Le federazioni potranno co***ricare all'Amministrazione 
Centrale il dato definitivo della sottoscrizione fino alle ore 
12 di lunedi 30 settembre. 

Ed ecco l'elenco delle somme versate all'amministrazione 
centrale entro le ore 12 di sabato 21 settembre. 

Sassari 8.875.000 93,4 
Rovigo 28.000.000 93,3 
Terni 26.220.000 92 
Capo d'Or. 6.900.000 92 
Carbonìa 6.900.000 92 
Genova 110.000.000 91,6 
Pistoia 39.050.500 90,8 
Alessandria 45.360.000 90 
Arezzo 45.000.000 90 
Pesaro 43.200.000 90 
Ancona 31^00.000 90 
Teramo 18.450.000 90 
Salerno 18.000.000 90 
Caserta 15.570.000 90 
Vicenza . 14.940.000 90 
Caltanisetta 12.600.000 90 
Aquila 7.200.000 90 
Benevento 6.840.000 • 90 
Tempio 3.600.000 90 
Palermo 32.930.000 89 
Imperia 14.105.550 88,1 
Roma 130.000.000 86,6 
Venezia 34.000.000 85 
Agrigento 15.300.000 85 
Crotone 9.180.000 85 
Ascoli P. 8.500.000 85 
Lucca 4.505.000 85 
Avezzano ' 4.080.000 ' 85 
Asti f.800.000 83,8 
Brìndisi 14.432.000 . 82 
Siracusa 9.020.000 82 
Chieti 7.626.000 82 
Cuneo 7.380.000 82 
Prato 33.600.000 80 
Napoli 58.640.000 80 
Rieti 5.600.000 80 
Catania . 22.500.000 75 
Messina 9.000.000 75 
EMIGRANTI 
Australia 2.000.000 100 
Belgio 5.400.000 72 
Lussemburgo 1.400.000 70 
Colonia 3.070.000 68,2 
Zurìgo 6.500.000 61,9 
Inghilterra 520.000 52 
Ginevra 1.735.000 49,5 
Stoccarda 1.700.000 34 
Varie 5.242.195 
Tot. naz.le 4.325.981.695 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

Regioni ró 
Trentino A. A. 171,2 
Emilia R. 129 
Val d'Aosta 128,5 
Friuli V. G. 123,6 
Veneto 115,9 
Lucania 115,3 
Lombardia 105,5 
Toscana 100,5 
Molise 100 
Sardegna 99,3 
Liguria 97,6 
Piemonte 97,2 
Umbria 96,6 
Calabria 93,3 
Puglia 92,7 
Marche 91,8 
Abruzzo 90 
Lazio 88,9 
Sicilia ' 17,6 
Campania 85,1 

Feder. 
Gorizia 
Trento 
Treviso 
Bologna 
Padova 
Bolzano 
Verbania 
Matera 
Modena 
Aosta 
Pordenone 
La Spezia 
Imola 
Nuoro 
Brescia 
Como 
Ferrara 
Lecco 
Reggio E. 
Grosseto 
Bergamo 
Firenze 
Novara 
Cremona 
Ravenna 
Varese 
Potenza 
Siena 
Trapani 
Crema 
Pavia 
Piacenza 
Trieste 
Taranto 
Enna 
Viareggio 
Vercelli 
Latina 
Macerata 
Verona 
Milano 
Pisa 
Mantova 
Bari 
Perugia 
Biella 
Udine 
Massa C. 
Cagliari 
Fermo 
Ragusa 
Avellino 
Belluno 

somme race 
27.609.000 
12.048.150 
32.500.000 

500.000.000 
51.650.000 
6.100.000 

19J39.200 
13.100.000 

285.200.000 
9.000.000 

12.886.000 
55.920.000 
35.000.000 
8.300.000 

64.500.000 
20.506.000 

105.000.000 
13.450.000 

187.000.000 
44.000.000 
19.620.000 

188.030.500 
24.497.000 
28.728.000 

121.231.000 
42.800.000 
19.200.000 
94.500.000 
16.800.000 
9.450.000 

58.950.000 
25.000.000 
24.045.600 
18.500.000 
8.200.000 

14.892.000 
13.500.000 
17.473.000 
14.140.000 
24.120.000 

240.000.000 
76.000.000 
56.000.000 
43.0W.080 
40.000.000 
21.300.0M 
20.300.000 
16.000.000 
14.400.000 
11.200.000 
11J00.000 
10.600.000 
8.000.000 

Campobasso 5.580.000 
Oristano 
Sondrio 
Isernia 
Reggio C. 
Livorno 
Forlì 
Lecce 
Torino 
Foggia '' 
Rimlnl 
Pescara 
Fresinone 
Viterbo 
Catanzaro 
Parma 
Cosenza 
Savona , 

5.000.000 
4.400.000 
3.080.000 

12.348.000 
75.444.800 
67.221.000 
12.768.000 

114.000.000 
36.100.000 
28.508.000 
19.475.800 
16.43SO00 
15.200.000 
12.82S.000 
44.342.000 
14.108.000 
J7.346.200 

. % 
190,4 
188,2 
180^ 
174,4 
172,1 
145,2 
135,2 
131 
129,6 
128,5 
122,7 
120 
119,4 
1183 
117,2 
117,1 
112,5 
112 
110 
110 
109 
1083 
108,3 
108 
107 
107 
106,6 
105 
105 . 
105 
104,1 
104,1 
103,2 
102,7 
102,5 
102 
1013 
101 
101 
100,5 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
98 
97.6 
97 
96 
95 
95 
95 
95 
95 
95 
95 
94 
94 
93.4 
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A UN ANNO DALLA MORTE DEL GRANDE ARTISTA CILENO 

L'ultimo 
Neruda 

Otto libri postumi, uno straordinario esercizio di li
bertà della poesia — Versi segreti e sommessi 
accanto a quelli che bollano d'infamia i dittatori 

Il 23 settembre dello scor
so anno, in una clinica di 
Santiago del Cile, moriva Pa
olo Neruda, militante del Par
tito Comunista, premio Nobel 
e uno dei maggiori poeti del 
nostro tempo. Il golpe milita
re dell'll settembre, con la 
sua sequela di orrori e di 
violenze, ne stroncò la fibra 
che con tanta tenacia si op
poneva al male dal quale era 
minata. 

Dal giorno del suo ritorno 
in Cile, dopo la rinuncia al
l'ambasciata di Parigi, nuove 
energie sembravano essergli 
venute dal rinnovato abbrac
cio col suo popolo. Era otti
mista, fiducioso e pieno di 
progetti. Lavorava molte ore 
al giorno, riceveva gli amici 
e non faceva mistero di pre
pararsi a celebrare, nel lu
glio di quest'anno, il suo set
tantesimo compleanno racco
gliendo attorno a sé tutti i 
« nerudiani » sparsi per il 
mondo. Soprattutto, voleva 
aver terminato per quella da
ta i dieci o dodici libri che 
scriveva, com'era solito fare, 
parallelamente. Scriveva in as
soluta libertà, senza preferen
ze per ore o per luoghi, asse
condando una prolificità che 
sembrava fare della sua poe
sia una creazione naturale e 
necessaria. 

E tuttavia, in quel crepu
scolo di Vina del Mar in cui 
10 vidi per l'ultima volta, non 
mi fu possibile sottrarmi al
la percezione del mutamento 
che era in lui. Non era tan
to l'immobilità cui lo costrin
geva la malattia e che lo ave
va reso più massiccio e qua
si roccioso, né la sotterranea 
corrosione del male che ne 
provocava trasalimenti repen
tini e controllati. 

Era come se, in virtù di 
una maggiore attenzione alle 
voci e ai segni del profondo, 
il suo angolo di declinazio
ne fosse mutato e il suo sfor
zo teso a cogliere voci più 
remote e più segrete. Vi era
no in lui una gravità, una 
meditazione che facevano dei 
gesti e delle pause, delle pa
role e dei silenzi altrettante 
scansioni di un ritmo nuovo, 
più assorto e più teso. Una 
presenza del poeta a se stes
so che non sembrava lasciare 
spazio a distrazioni o riposi. 

Frutto di quella veglia pe
renne, di quella costante vigi
lanza sono otto dei dodici li
bri promessi, di recente pub
blicati dall'editore Losada di 
Buenos Aires. Centinaia di 
versi raccolti in libri agili, se
condo una mai smentita pre
ferenza del poeta, che sigil
lano, come «le api che appe
na adesso giungono / a pren
der parte all'alveare .̂ un'ope
ra di mole già insolita e di 
straordinaria grandezza. 

Si chiamano La rosa sepa
rata, Giardino d'inverno, 2000, 
11 cuore giallo, Libro delle 
domande. Elegia, Il mare e 
le campane, Difetti scelti. 
Occorrerà non poco tempo e 
non poca attenzione per leg
gere in questo nuovo e ultimo 
Neruda. Ma una volta chiari
to che non siamo in presen
za né di una appendice del 
corpus nerudiano né, tanto 
meno, di un generoso commia
to, vai la gena dì dire su
bito che l'ultima - produzione 
rappresenta il momento forse 
più coerente e certamente il 
più esplicito dell'esercizio di 
una libertà della poesia che 
più volte e a più d'uno era 
sembrato, sia pure.volontaria
mente, limitato o differito. 

Messaggi 
essenziali 

Presente in tutti questi li
bri, esso si fa più evidente 
e aggressivo in 2000 e nel Li
bro delle domande. Seducen
te e inquietante. 2000 rivela 
una autonomia ai limiti del
l'insofferenza da taluni con
dizionamenti o anche solo 
convenzioni poetiche o ideo
logiche, una sorta di insubor
dinazione che sembra avere 
origine in una divisione del 
mondo finalmente disadorna 
e persino crudele, che appro
da a messaggi essenziali, più 
simili a recuperi di certezze 
momentaneamente naufraga
te: « Lodata sia la vecchia Ter
ra colore di escremento, / le 
sue cavità, le sue ovaie sa
crosante. / le cantine della 
saggezza che racchiusero / 
rame, petrolio, calamita, fer
raglie. purezza, / il lampo 
che sembrava precipitare dal-

" l'inferno / fu tesaurizzato 
, dall'antica madre delle radi

ci / « ogni giorno venne su 
il pane a salutarci, senza 

- curarsi del sangue e della 
' morte che vestiamo noi uo 

•uni. / maledetta progenie 
* die crea la luce del mondo >. 

Il Libro delle domante, col 
i #JM profumo malizioso e la 

sua vena sentenziosa, riveste 
di astuta semplicità e di ele
ganze, per cosi dire, orientali, 
domande cariche di inquietu
dini antiche e recenti, alle 
quali una immaginazione in
cline al paradosso e spesso 
al surrealismo, aggiunge una 
carica dissacrante e iconocla
sta insolita nel poeta. 

Una vena non dissimile 
scorre ne 11 cuore giallo. Con 
in più un ritorno dell'amo
re e di un umore esistenzia
le, di un gusto di ripercor
rere certi itinerari autobiogra
fici, che sembrano raggiunge
re i loro esiti migliori quan
do la nitidezza della imma
gine lirica è temperata o 
ispessita da una ironia che 
segnala possibili itinerari cor
rosivi. O quando creature del
la immaginazione acquistano 
realtà corposa ed emblemati
ca, come bersaglio di una sa
tira che non tollera metafo
re o perifrasi e nella quale 
il poeta non esita a coinvol
gere se stesso. 

La fatica 
dell'uomo 

Che è poi più che un di
scorso. un metodo che conti
nua in Elegia, il solo degli 
otto libri postumi che il let
tore italiano abbia finora a 
disposizione. Diverso, ma so
lo in apparenza, il discorso 
aperto in Giardino d'inverno 
e 11 mare e le campane (si 
notino i titoli, tutti bellissi
mi e volutamente insoliti), 
dove il ritorno alla lirica sem
bra però privilegiare materia
li lessicali in larga misura 
nuovi e aprirsi a cadenze an
ch'esse nuove, che accolgono 
suggestioni, suoni e silenzi 
che sembrano provenire da 
terre diverse o diversamente 
ascoltate. 

E qui il discorso dovrebbe 
aprirsi alle conseguenze di 
quella declinazione alla qua
le ho accennato, fra le quali 
potrebbe esserci una sorta di 
rinuncia alla poesia come 
< lettura » della natura e del
l'uomo, che conduceva inevi
tabilmente al poema, al can
to e alla non meno inevita
bile composizione in una sin
tesi totalizzante dei dati an
che più conflittuali e lanci
nanti dell'esperienza. Che era 
slato l'approdo della poesia 
nerudiana successiva alle tre 
« Residenze »: poesia come 
canto, come estremo atto di 
rivendicazione e di giustizia, 
come «storia» in definitiva, 
protagonista e destinatario 
della quale era guanto vi è 
al mondo — uomini, luoghi, 
cose — di offeso, di emargi
nato e di oppresso. 

Che di fronte al traguar
do ormai rischioso degli an
ni e nella imminenza della 
morte il poeta abbia voluto 
completare l'immagine di sé 
attraverso la testimonianza di 
una poesia assolta dai com
piti immediati del riscatto e 
della liberazione, preferendo 
la esemplarità della contrad
dizione a quella della leggen
da. è cosa degna del poeta 
che ha scritto: « H poeta non 
è un piccolo dio», e «il mi
glior poeta è l'uomo che ci 
offre il pane di tutti i gior
ni: il panettiere più vicino. 
che non si crede un dio». 
Soprattutto se non si dimenti
ca che accanto ai versi d'amo
re per la sua donna, gli ulti
mi furono quelli che insieme 
agli altri dittatori sudameri
cani bollano d'infamia il pic
colo traditore che pochi gior
ni prima, con l'assassinio di 
Salvador Allende, aveva volu
to uccidere un grande sogno 
e una immensa speranza. 

Che è come dire che giun
to alle sillabe finali e ormai 
irreversibili de] lungo discor
so, il messaggio è da cerca
re in versi più segreti e som
messi: « li cuore, la mandor
la / dell'epoca recente, l'uva 
definitiva / andranno depo
sitandosi in noi. / e sarà la 
verità tanto sperata » e « ra
mo a ramo s'intreccerà la ra
maglia. / foglia a foglia cre
sceranno i giorni / e frutto 
a. frutto giungerà la pace». 

Sembrerebbe lo annuncio 
senza enfasi di una nuova 
età dell'oro. E non è che la 
scarna certezza dell'inaltera
bile fatica dell'uomo « in que
sto mondo appena inau
gurato ». 

Ignazio Ddogu 

Il mio debito poetico 
t _ • ~ % * t * * ^ » * i 

* * » i * * 

Il testo del discorso pronunciato da Pablo Neruda nell'aprile 1972 al Pen Club 
di New York - Un singolare resoconto di una riunione finanziaria internazio
nale - « Il nostro paese è come un albatro; molti cercano di impedire che voli » 

Carlo Levi: ritratto di Pablo Neruda 

Nel primo anniversario 
della morte del grande poe
ta cileno Pablo Neruda pub-

v buchiamo il testo, inedito in 
> > Italia, di un significativo di

scorso che il Premio Nobel 
per la Letteratura tenne al 
Pen Club di New York nel
l'aprile 1972. . -

Nel corso della mia ' vita 
errabonda, mi è toccato di 
assistere a riunioni abbastan
za strane, ma qualche giorno 
fa ho partecipato a quella che 
resta per me l'assemblea più 
misteriosa alla quale mi sia 
toccato di assistere e prende
re parte. Ero lì seduto con 
alcuni miei compatrioti. Di 
fronte a noi, in • un cìrcolo 
che mi sembrò immenso, sta
vano seduti i procuratori del
le finanze, delle banche, dei 
tesori, che ' rappresentavano 
molti paesi ai quali il mio 
paese deve, a quanto pare, 
moltissimo denaro. 

Noi cileni eravamo pochi e 
i nostri eminenti " creditori, 
quasi tutti - appartenenti a 
grandi nazioni, molti: 50 o 60. 
Si trattava di rinegoziare il 
debito pubblico, il debito este
ro, accresciuto in mezzo seco
lo di esistenza da governi 
precedenti. Nel frattempo gli 
uomini sono arrivati sulla Lu-
na con la penicillina e la te
levisione. Nella guerra è stato 
inventato il napalm affinchè 
le ceneri di alcuni abitanti del 
pianeta possano essere demo
cratizzate a forza di fuoco pu
rificatore. Durante questi 50 
anni, questo « Pen Club » nor
damericano degli scrittori ha 
lavorato con nobiltà a favore 
della comprensione e della ra
gione. Ma, come ho potuto ve

le proposte presentate dai comunisti in Parlamento 

CONTROLLO DELLE NASCITE: 
A CHE PUNTO SI È IN ITALIA 

A colloquio con la senatrice Carmen Zanti prima firmataria del progetto del PCI — L'impegno 
per una legislazione coerente ad una visione moderna del matrimonio e della famiglia — Come 
concepire l'assistenza e l'informazione sui metodi contraccettivi — Le norme sull'aborto 

Pianificazione familiare, o 
meglio «paternità e materni
tà responsabili >: è un tema 
che la conferenza internazio
nale di Bucarest ha portato 
alla ribalta, ma che in Italia 
si dibatte in chiave diversa. 
soprattutto perchè in questo 
campo sopravvivono ' addirit
tura norme della legislazione 
fascista. Ne parliamo con 
Carmen Zanti, senatrice co
munista di Reggio Emilia, che 
è prima firmataria della pro
posta di legge del PCI ' 

L'iniziativa legislativa ha 
suscitato molto interesse: lo 
provano le lettere, le richie
ste di spiegazioni, le discus
sioni su questo o quel punto 
del testo, che hanno impegna
to e impegnano la sen. Zan
ti. «In modo particolare so
no i giovani, ragazze e ra
gazzi — ella dice — che chie
dono informazioni sul nostro 
atteggiamento, su quello de
gli altri partiti, sulle possibi
lità che si giunga al più pre
sto a varare norme adeguate 
ai tempi ». 

Questo tema sì collega ad 
una serie di questioni socia
li. di costume, sulle quali si 
è ormai aperto un dibattito di 
massa, e che oggi sono og
getto di una intensa iniziativa 
politica: i problemi della don
na, del matrimonio, della fa
miglia. Si discute della e pil
lola ». di anticoncezionali e di 
aborto, proprio perchè sono 
all'ordine del giorno tutti i 
problemi della famiglia mo
derna, a partire dai più im
mediati. dagli asili-nido alla 
tutela delia maternità 

In questo senso. la propo
sta di legge comunista è coe
rente con una visione d'insie
me. e risponde alla necessità 
di offrire soluzioni organiche 
ai singoli problemi. « Infatti 
— dice la compagna Zanti — 
l'impostazione che noi abbia
mo dato alla proposta legisla
tiva è quella di stabilire un 
nesso tra controllo delle na
scite -e nuova concezione del
la famiglia, nuovo rapporto 
tra famiglia e società Si trat
ta cioè di conquistare le con
dizioni politiche, economiche 
e sociali in cui la procreazio
ne sia il frutto di una scelta 
libera e consapevole. La cop
pia — la donna, ma anche 
l'uomo — deve cioè poter ot
tenere la possibilità reale di 
decidere se vuole e non vuo
le un figlio. E deve poter 
contare sul concorso organiz
zato della società, tu misure 

e soluzioni moderne e valide 
per allevare il figlio voluto 

E' una concezione della ma
ternità (e della paternità) 
che sottolinea, oltre alla re
sponsabilità individuale, la re
sponsabilità della società. . 
Dietro di essa c'è anche la 
storia di tante battaglie delle 
masse femminili, del lungo 
cammino dell'emancipazione. 

« Certamente l'esigenza di 
una nuova legislazione che ri
conosca la maternità come un 
fatto di grande valore civile e 
sociale — dice la parlamenta
re comunista — è andata 
avanti nel nostro Paese sul
l'onda dei vasti movimenti 
unitari per la conquista di di
ritti nuovi per la donna nella 
famiglia e nella società. H 
PCI ha dato il suo contributo. 
come lo hanno dato altre for
ze politiche e associazioni de
mocratiche. A far maturare 
le idee sulla emancipazione 
femminile sono serviti — non 
è certo utile negarlo — anche 
gli apporti di correnti estra
nee al marxismo e di elabo
razioni compiute in altri Pae
si ». 

In questo contesto si colloca 
dunque la proposta del PCI 
per il controllo delle nascite. 
Ne abbiamo indicata l'ispira
zione generale, vediamo ades
so quali soluzioni concrete 
suggerisce. 

«Il progetto di legge — 
spiega la nostra interlocutri
ce — sin dal primo testo pre
sentato al Senato nella prece
dente legislatura (è stato ri
presentato in questa legislatu
ra nel gennaio *73) prevede 
che lo Stato intervenga, at
traverso le Regioni e gli enti 
locali, per garantire a tutte le 
donne, senza discriminazione 
alcuna, servizi pubblici e gra
tuiti per una corretta infor
mazione, e quindi per la co
noscenza e l'utilizzazione dei 
metodi e dei mezzi inerenti al
la procreazione, sia al fine di 
promuoverla, sia al fine di 
prevenirla ». 

Ricordiamo a Carmen Zan
ti che all'inizio della conver
sazione aveva accennato al 
problema dell'aborto, di cui 
tanto si discute. Qual è la po
sizione dei comunisti su que
sto punto? 

< Siamo consapevoli — dice 
Carmen Zanti — delle dimen
sioni impressionanti raggiunte 
in Italia da questo fenomeno 
che rimane ancora oggi — 
insieme alla mortalità infanti
le per cui l'Italia vanta pur

troppo un tragico record — 
il metodo più diffuso di " con
trollo delle nascite ". Ritenia
mo necessario per il nostro 
Paese provvedere sul piano 
legislativo a una riforma de
gli articoli del codice penale 
che riguardano l'aborto. In 
questo senso, occorre anche 
prevedere i casi per i quali 
l'aborto si rende inevitabile o 
consigliabile. Ma tutto questo 
deve avvenire sulla base di 
un'analisi approfondita e re
sponsabile delle implicazioni 
giuridiche. - sociali e morali 
che il problema assume ». 

Per far sì che l'aborto non 
resti il più tragico e diffuso 
metodo di controllo delle na
scite, è urgente dunque ag
giornare la legislazione, per
chè i cittadini, le donne pos
sano conoscere i mezzi e i 
metodi messi a loro disposi
zione dalla scienza. 

In Italia sono pochi coloro 
che hanno una conoscenza 
reale e che possono disporre 
dei metodi anticoncezionali — 
afferma Carmen Zanti —. La 
sentenza della Corte Costitu
zionale che ha abolito l'as
surdo divieto della propagan
da anticoncezionale d'altra 
parte resterà una semplice af
fermazione teorica, se non 
verrà accompagnata da ade
guate misure. Noi siamo con
vinti che mettere a disposizio
ne delie donne e di tutti i cit
tadini servizi pubblici e gra
tuiti — finanziati dallo Stato, 
programmati dalle Regioni e 
gestiti dagli enti locali con la 
partecipazione di rappresen
tanti delle organizzazioni so
ciali e culturali e delle asso
ciazioni che già operano in 
questo campo — possa essere 
un primo importante passo 
avanti. Si tratta di creare 
strutture moderne, capaci di 
offrire una assistenza adegua
ta—dal momento del conce
pimento alla gestazione, al 
parto — e informazioni sui 
metodi e i mezzi di controllo 
delle nascite. In sostanza, 
pensiamo che, proprio mentre 
si discute di una riforma sa
nitaria basata sulla preven
zione, si debbano creare anche 
in questo settore le condizioni 
per prevenire. Prevenire le 
nascite per chi lo vuole e in 
tutti i casi prevenire malat
tie e danni per la madre e il 
bambino ». 

Al Senato attualmente esi
stono quattro proposte di leg
ge sul controllo delle nascite 
(oltre a quella del PCI, quel

le successive del PSI, del PRI 
e della DC). Un comitato ri
stretto ha ricevuto dalla com
missione Sanità il compito di 
rielaborarle in un unico testo 
per accelerare i tempi della 
discussione. 

e E' positivo — conclude la 
parlamentare comunista ' — 
che al di là di alcune diffe
renze, i quattro progetti ab
biano come elemento unifican
te la richiesta di servizi so
ciali gratuiti per aiutare la 
donna e la coppia ad affronta
re la procreazione in modo li
bero e responsabile. Noi co
munisti siamo disponibili ad 
un confronto aperto e costrut
tivo per giungere ad una in
tesa, in modo da varare al 
più presto un'iniziativa legi
slativa che corrisponda alle 
attese dei cittadini ». 

Concetto Testai 

Italia agli 
ultimi posti 

nella ricerca 
scientifica 

Fra - i paesi occidentali 
l'Italia risulta negli ultimi 
pesti per quelle che riguar
da gli stanziamenti per la 
ricerca scientifica. Benché 
segua sete i paesi più pro
grediti se si tien conto del
la spesa in valori assoluti, 
in realti la posizione italia
na appare nel suo caratte
re di retroguardia se si con
sidera l'incidenza degli stan
ziamenti per la ricerca sul 
prodotto nazionale lordo • 
la spesa per abitante. Ecce 
comunque il quadro genera
le: la prima cifra si rife
risce (ir. milioni di dollari) 
agli stanziamenti, la secon
da alla percentuale del pro
dotto nazionale lordo, la terza 
alla spesa per abitante in 
dollari. 

USA: 24J95; tjf*'. 131,3. 
Francia: 2.471; 1,9%; 53,2. 
RFT: 2.452; 1,7%; 43,4. 
Giappone: 2J92; 1,5% 25,3. 
Gran Bretagna: 2.43f; 2,4% 
434. Canada: 979; 1,4% 53,9. 
Italia: 494; M % ; , 124-
Olanda: 5tS; 2,1%; 45,5. 
Svizzera: 391; 2,1%; «3. Sve
zia: 3tt; 1 ^ % ; 44.2. Belgio: 
241; 1.1%; 27,1. Norvegia: 
97; 1%; 25,2. Austria: SS; 
9,7%; 11,5. Finlandia: 434; 
• 4 % ; 13,7. Irlanda: 2 M ; 
M % ; 7,7. Grecia: 15,1;. 
• 4 % ; 14* 

dere in quell'implacabile riu
nione, a minacciare il ' Cile 
con una garrota di tipo più 
moderno era lo stand-by. No
nostante mezzo secolo di com
prensione intellettuale, il rap
porto fra ricchi e poveri, fra 
paesi che prestano alcuni boc
coni e altri paesi che hanno 
bisogno di mangiare, continua 
ad essere un rapporto in cui 
si sommano l'angoscia e l'or
goglio, la giustizia e il diritto 
alla vita. 

Le «banche» 
della poesia 

In certo qual modo, di fron
te agli scrittori degli Stati 
Uniti e dell'antico mondo eu
ropeo, anche io vengo ad in
tendermi con voi. In questo 
settore l'importante è sapere 
che cosa ci dobbiamo gli uni 
agli altri. Dobbiamo rinego
ziare perpetuamente il debito 
interno che pesa su di noi 
scrittori di tutte le parti. Tut
ti dobbiamo qualcosa alla no
stra tradizione intellettuale e 
a ciò che del tesoro del mon
do intero abbiamo speso. Noi, 
scrittori americani del Sud di 
questo Continente, siamo cre
sciuti conoscendo e ammiran
do, nonostante la diversità 
delle lingue, la crescita co
lossale delle lettere america
ne, delle lettere del Nord del
l'America. Ci ha particolar
mente impressionato il risve
glio sorprendente del suo ro
manzo, che da Dreiser ad ora 
rivela una forza nuova, con
vulsa e costruttiva, la cui 
grandezza e ferocia è incom
parabile rispetto alle lettera
ture del nostro tempo, a me
no che il paragone non sia 
fra i vostri stessi dramma
turghi. Nessuno dei vostri 
autori è passato inosservato 
presso di noi. L'elenco sa
rebbe senza numero, come 
anche catalogare le dimen-
sioni che raggiunsero, la vio
lenta profondità che rivela
rono, l'aspra delusione che i 
vostri libri esprìmevano. Nella 
loro frequente crudeltà, essi 
offrivano la singolare testimo-
nianza di grandi e nòbili scrit
tori di fronte ai conflitti del
la vostra vertiginosa costru
zione capitalista. In quelle 
opere esemplari niente si sot
trasse alla verità e l'anima 
delle moltitudini e degli indi
vidui, dei potenti e dei miseri, 
affastellati in città e subur
bi, gocce di sangue arterioso 
del vostro corpo nazionale, 
delle vostre vite collettive o 
solitarie, apparve nella sua 
nudità. Queste cose si perce
piscono persino nel romanzo 
poliziesco, che è spesso testi
monianza più fedele della ve
rità di quanto non si pensi. 

Per parte mia, io che sono 
assai vicino ai ' settant'anni, 
scoprii Walt Whilman, il mio 
più grande creditore, quando 
ne avevo compiuti ap
pena quindici. E sono qui in 
mezzo a voi in compagnia di 
questo debito meraviglioso che 
mi ha aiutato ad esistere. 

Rinegoziare questo debito, 
significa cominciare a metter
lo in evidenza, a riconoscer
mi comi umile servitore di 
un poeta che misurava la ter
ra a passi lenti e lunghi, in 
ogni parte fermandosi per 
amare, esaminare, apprende
re, insegnare e ammirare. E* 
che quell'uomo, quel morali
sta lirico, intraprese una stra
da difficile: fu un cantore tor
renziale e didattico. Queste 
due qualità sembrano anta
gonistiche. Sembrerebbero 
piuttosto qualità da condottie- i 
ro che da scrittore. L'impor- I 
tante è che Walt Whilman non 
aveva paura della cattedra, 
dell'insegnamento, -• dell'ap
prendistato nella vita e-si as
sumeva la responsabilità di 
mostrarlo con candore ed elo
quenza. Francamente non 
aveva paura né del morali
smo né dell'immoralismo, né 
volle delimitare i territori del
la poesia pura o della poesia 
impura. E' il primo poeta tota
litario ed è sua intenzione non 
solo cantare ma imporre la 
sua vasta visione dei rapporti 
degli uomini e delle nazioni. In 
questo senso, U suo razionali
smo evidente è parie di un 
organismo universale. Egli si 
considera debitore dell'alle
gria e della tristezza,' delle 
alte culture e degli esseri pri
mitivi. 

Ci sono molte forme di 
grandezza, ma a me, poeta 
della lingua cattigliana, Walt 
Whitman insegna più che Cer
vantes: nella sua opera l'i
gnorante non risulta umiliato 
né offesa la condizione umana. 

Continuiamo a vivere un'e
poca whilmaniana; vediamo, 
nonostante i dolori del parto, 
l'ascesa e la comparsa di 
nuovi uomini e di nuove so
cietà. Il bardo si doleva del
l'onnipotente influenza euro

pea che continuava ad ali
mentare la letteratura della 
sua epoca. In realtà era lui, 
Walt Whitman, il protagonista 
di una personalità realmente 
geografica che s'innalzava per 
la prima volta nella storia con 
un nome continentale ameri
cano. Le colonie delle nazio
ni più brillanti hanno lasciato 
secoli di silenzio. Il colonia
lismo sembra uccidere la fer
tilità e la capacità della crea
zione. Sarà sufficiente che vi 
dica che in tre secoli di do
minazione spagnola in tutta 
l'America non abbiamo avuto 
più di due o tre scrittori am
mirevoli. 

Dalla proliferazione delle 
nostre Repubbliche non usci
rono soltanto bandiere e na
zionalità, università e piccoli 
eserciti eroici o malinconiche 
canzoni d'amore. Cominciaro
no a sbocciare anche libri su 
libri, che rapidamente forma
rono una sorte di sterpaia 
impenetrabile, con molti fiori 
e pochi frutti. Ma col tempo, 
e specialmente in questi gior
ni, la lingua spagnola risplen
de attraverso gli scritti di 
autori americani che dal Rio 
Grande alla Patagonia riem
piono di magici racconti, di 
poesie tenere e disperate un 
Continente oscuro che avanza 
fra i tormenti verso la sua 
nuova indipendenza. 

In quest'epoca vediamo co
me altre nuove nazioni, nuove 
bandiere e nuove letterature 
fanno la loro comparsa con 
l'estinzione, che speriamo to
tale, del colonialismo in Afri
ca e in Asia. Le capitali del 
mondo appaiono dalla notte 
alla mattina coperte da nuove 
bandiere di popoli che non co
noscevamo e che cominciano 
a esprimersi con la voce im
pacciata e dolorosa della na
scita. Scrittori negri d'Africa 
e d'America cominciano a 
darci il vero polso delle raz
ze sventurate che rimasero si
lenziose. Le battaglie politi
che sono state inseparabili 
dalla poesia. La liberazione 
dell'uomo passa a volte attra
verso il sangue, ma sempre 
attraverso la poesia. Il canto 
degli uomini si fa ogni gior
no più ricco nella nostra gran
de epoca di martirio e di li
berazione. 

Chiedo con umiltà che mi 
perdoniate in anticipo se ritor
no alle preoccupazioni del mio 
paese. Tutti sanno che il Cile 
sta realizzando una trasfor
mazione rivoluzionaria nel 
quadro della dignità e della 
severità delle nostre leggi. 
Per questa ragione molta gen
te si sente offesa. Ma perchè 
questi cileni non mettono in 
prigione nessuno, non chiudo
no giornali, non fucilano nes
sun oppositore? 

E poiché la nostra strada 
l'abbiamo scelta noi, siamo 
decisi a seguirla sino alla fi
ne. Ma i guerrieri segreti si 
procurano armi di ogni tipo 
per sviare il nostro destino. 
Poiché in questo genere di 
guerre i cannoni sembrano 
passati di moda, usano un ar
senale antico e nuovo. Si pos
sono scegliere i dollari, le 
frecce, le industrie telefoniche 
e telegrafiche: tutto sembra 
giusto pur di difendere i vec
chi e irragionevoli privilegi. 
Perciò in quella riunione nel
la quale si rinegoziava il de
bito estero, io ricordai viva
mente la € Ballata del vec
chio marinaio*. 

Samuel Taylor Coleridge ri
cavò la sua desolata poesia 

da un episodio accaduto nel
l'estremo sud della mia patria 
e pubblicato da Shelvocke nel
le sue memorie di viaggio. 

Nei freddi mari del Cile 
abbiamo tutte le razze, generi 
e specie di albatri: erranti e 
giganti, grigi e procellari ca
paci di volare come nessun 
altro uccello sa fare. 

E' forse per questo che il 
paese ha la forma di un lun
go albatro con le ali aperte. 

E in quella riunione per me 
indimenticabile di quel debito 
estero che vogliamo negozia
re con giustizia, molli di quel
li che mi parvero implacabi
li sembravano orientare le lo
ro armi a far naufragare il 
Cile perchè gli albatri non 
continuino a volare. 

Non so se è indiscrezione 
di un poeta che da un anno 

'appena è ambasciatore, dirvi 
che fu probabilmente il dele
gato delle finanze nordameri
cano quello che fra le sue car
te mi sembrò avere la frec
cia pronta per scagliarla con
tro il cuore dell'albatro. Tut
tavia questo finanziere ha un 
nome sapido e gentile da fi
ne di banchetto: si chiama 
Mister Hennessy. 

. > ' 

Il signor 
Hennessy 

Se il signor Hennessy voles
se prendersi il gusto di rileg
gere i vecchi poeti apprende
rebbe che nella « Ballata del 
vecchio marinaio » il navi
gante che perpetrò quel cri
mine fu condannato a portare 
per l'eternità appeso al collo 
il pesante cadavere dell'alba
tro assassinato. 

Cari amici, ho letto con in
teresse e con emozione la pic
cola • storia di questi lunghi 
anni di vita del e Pen Club» 
degli Stati Uniti del Nordame-
rica. E' stato mezzo secolo 
di grandi illusioni e dì ma
gnifiche azioni. - Onorevole 
giornata che abbiamo il dove
re di festeggiare con medita
zione e allegria. Noi scrittori 
siamo facilmente individuali
sti, " difficilmente collettivisti, 
portiamo un germe sovversi
vo che è parte profonda della 
nostra espressione e del no
stro essere e la nostra ribel
lione tende molto spesso a 
manifestarsi contro noi stessi. 
Cerchiamo i nemici più pros
simi e li troviamo erronea
mente fra quelli che più so
migliano a noi stessi. Asso
ciarci è compito di giganti. 
E riunirci superando separa
zioni politiche, linguistiche e 
razziali è una grande impre
sa. Onore a quelli che hanno 
reso possibile il sentimento di 
unità fra gli scrittori di tutti 
i paesi senza respingere setta
riamente le loro tendenze o le 
loro fedi. 

Sono sicuro che mi avete 
ricevuto, me e i miei debiti, 
non come un tribunale im
placabile, ma come un'asso
ciazione generosa e fraterna. 
Ho già detto che è necessario 
riconoscere ciò che abbiamo 
imparato da alcuni o da tutti. 
E' cosi che ' si stabilisce la 
sicurezza, cioè la coscienza di 
una comunità ininterrotta e 
universale del pensiero. 

Così lavoreremo col passa
to, sicuri della sua matura 
bellezza e sulla stessa strada 
dell'onore, sicuri delle opere 
che altri scrittori scriveranno 
per altri uomini che ancora 
non sono nati. 

NOVITÀ UBRI 
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Prato 1974 
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Mario Spinella 
Non è un semplice libro di rievocazione 

ma è un'autobiografia morale di un uomo 
di fronte al drammatico problema 

del riconoscere e del combattere il nemica" 
Franco Antonicelli, Presidente della giurìa. 
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Dopo le manovre e il progetto di Finanziaria chimica 

Montedison : riaperta 
il problema della 

Le proposte del sindacato per un'alternativa positiva alla crisi economica 

Le ipotesi di « scalala» dei privali nascono sul terreno di un sostanziale fallimento 
di politica industriale — La posizione del PSI iti una intervista di Giannotfa 

Le manovre per il controllo 
del capitale Montedison conti
nuano ad essere oggetto di ipo
tesi di stampa. Articoli pubbli
cati sugli ultimi numeri dei set
timanali e Economist » e « Mon
do economico » tendono ad iden
tificare la candidatura di duo 
ipotetici gruppi e privati» con
correnti rispetto alla maggioran
za relativa del capitale pubbli
co ENI-ERI-IMI: 1) un «Grup
po Cefis», col 26% del capita
le, al quale farebbero capo Ba-
stogi, Monti, Pesenti; 2) un 
«Gruppo X» cui farebbero ca
po le società fiduciarie Nicofico 
e Euramerica ma avrebbe il suo 
perno nella Società Italiana Re
sine di Rovelli. col 20% circa 
del capitale. Questi gruppi po

trebbero assumere un ruolo im
portante nel caso che lo Stato, 
costituendo una Finanziaria 
chimica, cioè raggruppando in 
un organismo alle dirette di
pendenze del ' governo le sue 
partecipazioni, procedesse allo 
smembramento della' Montedi
son e ad una riorganizzatone 
radicale della parte chimica, .i 

La fragilità di queste ipotesi, 
tutte dipendenti dall'orientamen
to politico che sarà adottato, è 
dimostrata ad esempio dal fat
to che una delle società indica
te come possibili « scalatrici 
private», la Nicofico,' in realtà 
è in stretti rapporti con l'ente 
pubblico IMI. Qualsiasi opera
zione che non sciolga intrecci 
di questo tipo avrebbe soltanto 

La vetreria di Parma salvata dagli operai 

Cassa integrazione 
lavoratori peri 

della « » 

La fabbrica stava per essere distrutta da un furioso 
incendio derivato da una esplosione - Immediata de
cisione di lotta per il posto di lavoro e il salario 

Dal nostro corrispondente 
PARMA, 23 

La cassa integrazione è il 
generoso «premio» che la dit
ta Bormiolì vorrebbe elargi
re ai lavoratori che, rischian
do di persona, nella mattina
ta di venerdì scorso hanno 
salvato la fabbrica da una si
cura catastrofe affrontando il 
fuoco, la lava incandescente, 
1 gas venefici. 

Come abbiamo già riferito, 
venerdì scorso si era aperta 
una falla nel ventre del baci
no n. 1 della fabbrica a cau
sa dell'erosione di alcuni bloc
chi di materiale refrattario; 
400 quintali di vetro incan
descente che 6tava «cuocen
do» a 1600 gradi sono usciti 
dal bacino. 

La colata si è propagata ve
locemente, invadendo la zona 
sottostante il bacino, incene
rendo ogni cosa e infiamman
do l'impianto elettrico. 

L'immediato intervento dei 
lavoratori ha evitato che le 
fiamme e la micidiale colata 
si propagassero e distrugges
sero la fabbrica. 

Sono state ore drammati
che vissute da uomini ar
dimentosi che, impugnando 
estintori, portando e riversan
do acqua raccolta anche con 
tutti 1 rudimentali mezzi re
peribili, si sono battuti sfi
dando ogni pericolo, in lo
cali saturi di gas, fumo, fuo
co, tra sibili ed esplosioni, a 
ridosso del terrificante «la
go» di pece bollente. Tre 
operai sono finiti all'ospedale 
per ustioni e intossicazione. 

Lo sdegno 
operai degli 

I lavoratori, poi, offrendo 
un'altra prova di civile colla
borazione, decidevano di so
spendere gli scioperi in cor
so per il rinnovo del contrat
to integrativo aziendale e 
si dichiaravano disponibili a 
prestare tutta l'attività neces
saria per un sollecito ripri
stino dei reparti danneggiati. 
Gli operai hanno solo chiesto 
che la direzione non facesse 
ricorso alla cassa integrazio
ne, considerando, tra l'altro, 
l'evidente utilità dell'impiego 
di tutto il personale cioè an
che di quello non addetto 
agli impianti sinistrati. 

La direzione ha invece dato 
prova di «riconoscenza», av
viando alla cassa integrazio
ne coloro che, a suo insinda
cabile giudizio, al momento 
non sarebbero indispensabili 
in azienda. Lo sdegno dei la
voratori per questo provoca
torio atteggiamento padrona

le è sfociato nella decisione 
di riprendere subito la lotta 
già temporaneamente sospesa. 
L'intiera maestranza ha incro
ciato le braccia. • • 

La. stampa confindustriale 
ha sottolineato il «benservi
to» padronale verso gli ope
rai che hanno rischiato la pel
le per salvare la fabbrica, 
scrivendo che « la rottura del 
forno potrebbe essere stata 
provocata anche dalla lavora
zione discontinua di questi 
ultimi giorni dovuta a una 
agitazione dei lavoratori per 
la mensa aziendale e per il 
contratto integrativo». 

Una grave 
menzogna 

E' una bugia colossale. In
fatti, le modalità disposte dal 
consiglio di fabbrica per l'agi
tazione si sono tradotte in 
scioperi articolati dai quali 
sono stati sempre esclusi pro
prio gli operai addetti al con
trollo dei forni, cioè le squa
dre di emergenza. 

L'assurdità sfornata da! pa
droni tende forse ad occulta
re il fatto che lo stesso inci
dente di venerdì rivela in 
modo evidente la fondatezza 
delle rivendicazioni sindacali, 
sistematicamente respinte dal
l'azienda. Oltre che sulla men
sa, la lotta si incentra infatti 
sui problemi della difesa del
la salute, in stretta connessio
ne con la modifica dell'am
biente di lavoro, con il con
trollo democratico sull'orga
nizzazione della produzione, 
con la contrattazione in ma
teria di ritmi per combattere 
lo sfruttamento e tutte le si* 
tuazioni che minacciano l'in
tegrità fisica dei lavoratori. 

Dalla corsa allo sfruttamen
to, al profitto, e non dalla 
lotta sindacale, è stata pro
vocata la rottura del forno. 
Gli operai sostengono infatti 
che il livello di vetro fuso 
dentro questo bacino, da qual
che tempo era salito da m. 
1,10 circa a m. 1,70. La lavo
razione nel reparto servito 
dallo stesso forno è stata por
tata da 12 a 24 « boccetti » di 
vetro al minuto, quindi con 
doppio carico dell'infornata e 
della colata. E ciò con la stes
sa entità di mano d'opera. 
Del resto, questa logica del 
profitto è costante in tutta 
l'azienda dove la produzione 
è stata raddoppiata, mentre 
il livello generale dell'occupa
zione è addirittura sceso di 
330 unità in pochi armi per 
i mancati rimpiazzi delle di
missioni e dei pensionamenti. 

Giacomo Musiari 

il senso di fornire una copertura 
all'incapacità dell'attuale gestio
ne. Montedison a dare slancio ed 
indirizzo nuovi all'industria chl-
.mica italiana. , . , . • 

DIBATTITO — Il ministro del
le Partecipazioni statali, on.le 
Antonino Gullotti, ha reso noto 
:di, avere inviato il progetto per 
là costituzione di una Finan
ziaria », dell'industria chimica, 
raggruppante le quote di capi
tale- pubblicò.' al ministero del 
Bilancio per l'esame da parte 
del Comitato interministeriale 
per la •programmazione econo
mica. Questa iniziativa è stata 
presa quasi contemporanea
mente ' al clamore giornalistico. 
intorno ad una possibile « sca
lata privata » alla Montedison. 
Con questo passo il problema è ; 
riaperto in sede politica per il, 
riesame di tutti i suoi aspetti. : 
In una intervista all'* Avanti! » ! 
il responsabile . della Sezione 
economica del PSI, Michele 
Giannotto, ricorda che « già nel 
marzo 1973 la direzione del PSI 
giudicò del tutto inadeguata la 
soluzione del Sindacato di con
trollo ritenendola del tutto ini
donea a garantire l'assoggetta
mento dell'impresa alle diret
tive della programmazione ». I 
fatti hanno dimostrato ampia
mente tale « inidoneità » (in pra
tica il e Sindacato di control
lo» ha avuto il compito di ga
rantire certi interessi politici e 
finanziari, non di rilanciare l'in
dustria). Ora Giannotta nòta che 
t i fatti dimostrano che stn-
menti privatistici e fiduciari 
sono inadeguati al perseguimen
to delle finalità pubbliche» e 
che la soluzione «non può es-

.sere trovata se prima non si 
chiarisce fino in fondo qual'è la 
posizione effettiva del capitale 
privato e di quello pubblico del
la società». 

PARLAMENTO — Il paterac
chio pubblico-privato nel Sinda
cato di controllo ha avuto, fra 
gli altri effetti negativi, an
che quello di strangolare le in
dagini parlamentari sull'indu
stria chimica, indagini che era
no premessa alla definizione di 
un «Piano» pubblico settoria
le e per l'esercizio di un pote
re direttivo sulle Partecipazioni 
statali che il governo ricono
sce a parole e impedisce nei fat
ti. L'attuale crisi del paterac
chio (poiché di crisi si tratta, 
nonostante gli scopi offensivi 
di determinate manovre o ipo
tesi) rende indispensabile la ri
cerca di uno sbocco sul piano 
parlamentare. Definendo gli in
dirizzi di politica settoriale sarà 
possibile verificare anche la na
tura del progetto di «Finanzia
ria chimica» proposto da Gul
lotti. Nonostante che la gestio
ne Cefis abbia condotto al tra
sferimento di molte attività 
Montedison ad enti a parteci
pazione statale, in particolare 
EGAM ed EFIM, il gruppo rion 
ha cessato di produrre «rami 
secchi». Il «risanamento» cosi 
perseguito è consistito, essen
zialmente, nel gonfiare tempo
raneamente le poste finanzia
rie del bilancio Montedison la 
cui espansione reale e duratu
ra è stata affidata essenzial
mente all'aumento dei prezzi. 
Episodio di spicco, fra i più 
dannosi per l'economia nazio
nale. quello dei concimi chimi
ci. Alcuni piani di rilancio, co
me quello per le fibre tessili. 
urtano fin dall'inizio nei limiti 
propri alla concezione oligopo
listica dello ~ sviluppo secondo 
cui «con la concentrazione si 
può far tutto», senza tenere al
cun conto dei rapporti sociali 
interni e mondiali. -

La gestione Cefis ha confer
mato alla Montedison: 1) la 
monocultura petrolchimica, pu
re cosi sfavorevole all'Italia 
che non possiede petrolio di pro
duzione interna; 2) le carenze 
scientifico - tecnologiche; 3) lo 
slegame voluto dai settori strate
gici per lo sviluppo interno co
me agricoltura ed edilizia; 4) 
la concezione dei rapporti inter
nazionali come rapporti di po
tere. In questo senso non è ve
ro che oggi pesi l'eredità di Va
lerio, come dicono a propria scu
sa gli uomini di Cefis, ma è ve
ro che i nuovi dirigenti, agendo 
svincolati dalla direzione pub
blica. hanno continuato in for
me nuovi metodi e politiche 
che furono dell'esponente • del 
monopolio privato e per le qua
li un conto salato è già stato 
pagato da tutti i lavoratori ita
liani. 

r. s. 

DIECIMILA IN PIAZZA IERI A LICATA 

T :") dibattito al 
lotte per il 

•Cisl-
e le riforme 

Il necessario collegamento tra le vertenze territoriali sostenute dai Consigli di zona e la vertenza con la 
Conf industria e il governo per pensioni e contingenza -1 primi interventi nella discussione che si concluderà oggi 

OGGI SCIOPERO DEI PORTUALI Prosegue oggi la lot
ta intrapresa dai 35 

mila lavoratori del settore portuale interessati alla vertenza nazionale con quattro ore di 
sciopero secondo il programma deciso dalle tre federazioni nazionali di categoria che si 
articolerà in altre quattro ore il 27 settembre e 8 ore il 30 settembre. La lotta ha lo scopo 
di accelerare la conclusione delle trattative fra ministero della Marina mercantile e sindacati 
sulle richieste economiche normative, sul potenziamento e ammodernamento dei porti. Una 
grande manifestazione, alla quale è prevista la partecipazione anche dei lavoratori cantie-
risti, avrà luogo oggi a Genova. Nella foto: una manifestazione di portuali a Napoli 

' (Dalla prima pagina) 
indirizzi di politica economica 
del governo (stretta crediti
zia, ecc.) sono - inaccettabili 
e sono altresì «economica
mente sbagliati». Infatti 
marginalizzano sempre più 
«il Mezzogiorno, l'agricoltura 
e il tessuto produttivo mino
re ». E non è stata certamen
te riequilibrata, in termini so
stanziali, la bilancia commer
ciale, né « tende a diminui
re » il deficit del bilancio del
lo Stato. ' . . - i-.- . - •• 

Rimane confermata,, la pro
posta di politica economica 
delle Confederazioni, collega
ta ad una prova di coerenza 
data dall'intero movimento, 
con la finalizzazione, ad esem
pio, delle vertenze aziendali 
al Mezzogiorno. Tale propo
sta «per uscire dalla crisi» 
mira a: colpire ìe posizioni 
improduttive e ' di rendita;. 
stroncare la speculazione at
traverso una politica, dei 
prezzi; riformare la pubblica 
amministrazione e sopprime
re gli enti inutili; porre in es
sere una efficace politica se
lettiva del credito; realizzare 
adeguati investimenti pubbli
ci e privati nel Mezzogiorno1 

e nei settori ; prioritari del
l'agricoltura, dell'energia,; 
dell'edilizia, dei trasporti còl-
lettivi; avviare le indilaziona-; 
bili riforme (sanità, scuola, 
ricerca scientifica). Ma il go
verno ha disatteso ogni indi
cazione. •-..;•'. 

LA STRATEGIA — Le ri
vendicazioni non possono più 
essere solo affidate «al nego
ziato globale con il governo e 
alla conseguente azione gene
rale di sostegno e di prote
sta ». Il limite di questa stra
tegia è stato «ampiamente 
toccato nello scorso luglio ». 
• Questo noti significa anda

re ad una «minimizzazione» 
degli obiettivi. Significa ìmpe-

Dopo gli inaccettabili aumenti delle tariffe sulle autolinee 

VERSO UNO SCIOPERO REGIONALE 
IN LOMBARDIA PER I TRASPORTI 

La Regione respinge la richiesta sindacale di sospendere gii aumenti - Delegazioni di lavoratori presso le auto
rità - Disagio ed esasperazione - Un migliaio di operai dell'Alfa di Arese ha rifiutato il pagamento del nuovo prezzo 

Salite a 3 
le vittime 

dell'esplosione 
di Cuneo 

TORINO. 23 
Sono salite a tre le vit

time dell'esplosione avve
nuta venerdì scarso nell'In
dustria gas tecnici di Cuneo. 

Sette operai si trovavano 
in una « colonna » per" la 
distillazione frazionata del
l'aria, intenti ad eseguire 
una riparazione quando al
l'improvviso uno scoppio ne 
aveva gravemente ustiona
ti cinque. Uno di loro, Aldo 
Borghi di 45 anni, era mor
to fl giorno successivo; un 
secondo. Giampaolo Orogni 
di 20 anni, genovese,. era 
morto la notte fra sabato 
e domenica, n terzo. Aldo 
Saettone di 52 anni, di Bol-
zaneto (Genova), è morto 
ieri al reparto e grandi 
ustioni » del centro trauma
tologico < Inail ». dove era 

: stato ricoverato insieme 
con i compagni. Tutte le 
vittime avevano avuto oltre 
i tre quarti della superfi
cie corporea ustionata. 

MANIFESTAZIONE PER L'ACQUA IN SICILIA 
Grande giornata di lotta indetta dai sindacati per l'irrigazione — L'acqua erogata ogni 25 giorni 

Dal nostro corrispondente 
LICATA, 23 

Si è svolta oggi a Licata 
con una partecipazione sen
za precedenti — oltre dieci
mila persone in piazza — la 
giornata di lotta indetta dal
le organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL, UIL per rilan
ciare la battaglia per la so
luzione e l'acceleramento del 
tempi per l'acqua ad uso ci
vile, irriguo e industriale. 
Massiccia e ordinata, ma com
battiva, la manifestazione. I 
lavoratori chiedevano il risa
namento igienico-sanitario dei 
quartieri, le strade, le fogna
ture; chiedevano acqua per 
usi civili (l'acqua viene ero
gata infatti ogni venticinque 
giorni); per usi Industriali 
(aloè l'acceleramento del tem

pi per la costruzione della 
diga sul Gibesi già appalta
ta all'Ente minerario sicilia
no); chiedevano l'acqua per 
usi industriali (cioè per l'al
largamento della fabbrica tes
sile Halos gruppo Montefibre 
e per la SARP e il Centro 
Polimeri dell'ANIC); la rela
tiva canalizzazione che parta 
dal dissalatore di Gela co
struito appunto per dare ac
qua per usi civili e industriali. 

Per le strade di Licata la 
popolazione ha manifestato 
scandendo gli slogans con
tro lo squallore, la miseria, 
la sporcizia, frutto di quasi 
trenta anni di Ininterrotto ed 
errato indirizzo politico che 
qui è divenuto 11 terreno di 
coltura di malattie sociali. 
Questa è stata oggi la preci
sa denuncia che esce ormai 

dalla cerchia di pur attenti 
studiosi; questa l'opinione dei 
cittadini, delle donne, che con 
accanto I loro bambini e i ma
riti vivono nei quartieri-lager 

Le organizzazioni sindacali, 
di fronte alla irresponsabili
tà e alla mancanza di volon
tà da parte dei poteri pub
blici preposti alla soluzione 
dell'annoso problema, hanno 
quindi raccolto la legittima 
protesta della popolazione di 
Licata. Diviene quindi ammo
nitore l'atto d'accusa delle 
masse popolari tradite e de* 
luse, e precisi quindi gli o-
biettlvi per il risanamento non 
solo civile ma anche morale, 
contro 11 nullismo e l'insipien
za degli organi di governo. 

La soluzione di tale pro
blema è Impellente; quindi 
non può essere né rinviato 

né procrastinato nel tempo. 
Alla lotta hanno anche ade

rito le forze politiche demo
cratiche del PCI, del PSI e del 
PRI, gli operai e le operaie 
tessili della Halos, gli artigia
ni, gli edili, i braccianti, gli 
esercenti. Tutte le categorie 
produttive insomma hanno 
chiesto assieme all'acqua, il 
lavoro e quindi il risanamen
to, le infrastrutture, per por
re fine all'indirizzo di poli
tica economica sciagurata che 
rischia di condannare le po
polazioni al sottosviluppo e 
alla degradazione. Infine, • le 
organizzazioni sindacali han
no deciso di continuare e in
tensificare la lotta fino alla 
vittoria di questa battaglia ci
vile e democratica. 

• Giovanni Chiodo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

L'aumento delle tariffe sulle 
linee automobilistiche extraur
bane, entrato in vigore oggi in 
base al decreto del presidente 
della regione, ha suscitato forti 
reazioni da parte delle organiz
zazioni sindacali che al termi
ne di un infruttuoso incontro 
alla Regione, dove avevano 
presentato la richiesta di una 
sospensiva degli aumenti e la 
apertura di una trattativa im
mediata su tutto il problema 
della riorganizzazione del pub
blico trasporto e, in questo con
testo, anche di quel che riguar
da il sistema tariffario, hanno 
annunciato la decisione di pro
clamare uno sciopero generale 
regionale di tutte le categorie 
nei prossimi giorni. Il decreto. 
che autorizza aumenti fino al 
33 per cento delle tariffe in 
corso sulle linee automobilisti
che extraurbane della Lombar
dia è stato emanato dal presi
dente della regione a Ferrago
sto. Due settimane più tardi una 
delibera della Giunta ha pre
cisato anche gli aumenti per gli 
abbonamenti. I rincari sono en
trati in vigore oggi. 

Interessati a questa misura 
sono le centinaia di migliaia di 
pendolari che si riversano ogni 
mattina sui centri industriali 
(non meno di duecentomila so
lo verso Milano) e che fruisco
no dei malandati servizi auto
mobilistici delle concessionarie 
private. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno promosso oggi e continue
ranno nei prossimi giorni, l'in
vio di numerose delegazioni di 
lavoratori alla Regione per espri
mere la protesta contro gli au
menti e per ricordare l'impe
gno sui discorso più generale del
la ristrutturazione dei trasporti. 

Sul tappeto ci sono,' proprio 
in questi mesi, alcuni grossi no
di che vanno risolti in fretta: 
basti ricordare la questione del
la pubblicazione delle ferrovie 
Nord, decisa dalla Regione da 
qualche mese e per la quale an
cora non sono stati fatti passi 
concreti di attuazione. . 

Nel quadro di questa situazio
ne generale di disagio e di esa
sperazione, di impegni mai man
tenuti e di continue richieste, 
nel contempo, di sacrifici da 
parte degli utenti, si inserisco
no i oasi di protesta che hanno 
portato questa mattina gruppi di 
pendolari a rifiutare di pagare 
gli aumenti. Gli episodi sono 
avvenuti in particolare su due 
linee che giungono all'Alfa Ro
meo di Arese: circa un migliaio 
dì lavoratori anziché rinnova
re il tesserino settimanale, han
no utilizzato una e tessera straor
dinaria» di abbonamento a ta
riffa bloccata emessa dal con
siglio di fabbrica dell'Alfa 
Romeo. 

Calcoli di comodo 
Mentre ancora non si co

noscono quali saranno le ri
chieste dei lavoratori per 
contenere la continua erosio
ne di salari e stipendi dal 
momento che solo ieri sera è 
iniziato il dibattito sulla re
lazione presentata da Raffae
le Vanni a nome della segre
teria unitaria proprio per 
mettere a punto queste ri
chieste, una ridda di cifre è 
stata lanciata ad arte sul tap
peto in merito • ai miliardi 
che verrebbero a costare even
tuali richieste per la modifi
ca detta contingenza. Una 
campagna di « terrorismo » 
economico • a buon • mercato, 
nella quale non poteva non 
distinguersi il quotidiano uf
ficiale della DC che dome
nica scorsa ha dedicato una 
intera pagina ad una inter
vista del presidente del-
l'ISTAT Giuseppe De Meo. 

Il personaggio è lo stesso 
che rese note le cifre sul 
divorzio solo dopo che le 
aveva pubblicate il nostro 
giornale. Oggi egli, partendo 
da presupposti puramente ipo
tetici, ha tirato in balio una 
serie di cifre che, in sintesi. 
possono condensarsi nel tito
lo a tutta pagina che II Po
polo ha ad esse dedicato. 
«Scala mobile e aumenti sa
lariali "hanno più che difeso 
ì lavoratori »: questo il pen
siero del professor De Meo. 

Un calcolo serio — Io di
ciamo per dovere di corret
tezza — sarà possibile soltan

to quando saranno note le 
richieste che i lavoratori e 
le loro organizzazioni avan
zeranno. 

Il professor De Meo, però, 
va anche oltre. Indica cioè 
rimedi sia per i salari e gli 
stipendi dei lavoratori, sia per 
la produzione. I lavoratori do
vrebbero fare un'ora e mezzo 
di straordinario alla settima
na per rimpinguare le toro 
buste. Di conseguenza (ap
punto con lo straordinario) 
la produzione lorda del Pae
se registrerebbe un incremen
to dell'8 per cento. 

Rimandiamo, per queste ul
time tesi, n Popolo e il di
rettore dell'ISTAT alle noti
zie che appaiono sui giornali 
— non certo di parte — tutti 
i giorni. Licenziamenti e cas
sa integrazione sono all'ordi
ne del giorno perchè piccole 
e medie industrie sono in 
crisi per la restrizione del 
credito e perchè i grandi 
gruppi pongono in atto in
controllati piani di ristrut
turazione. D'altra parte è 
proprio con il contenimento 
del lavoro straordinario che 
i sindacati sono riusciti negli 
ultimi anni a creare decine 
di migliaia di nuovi posti di 
lavoro. Quanto alla necessità 
di produrre essa è del tutto 
ovvia. Resta da decidere — 
questo è il punto — il cosa e 
come produrre. Non è certo 
piccola cosa: ma su questo 
sorvola il Di Meo, secondo lo 
stile di Fanfani e del suo quo
tidiano. 

Contro l'Alleanza di Reggio Calabria 

Consorzio bergamotto: 
grave discriminazione 
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REGGIO CALABRIA, 23 
Il Commissario governativo 

Barracano ha sospeso per la 
seconda volta le elezioni per 
la nomina dei tre rappresen
tanti dei coloni nell'ammini
strazione del consorzio provin
ciale del bergamotto e ha 
chiesto al ministero dell'Agri
coltura direttive In materia in 
relazione alla denuncia sporta 
dall'Alleanza contadini per 11 
rifiuto da egli opposto alla 
presentazione di liste di candi
dati non produttori. 

L'Alleanza contadini — In 
base alla legge per la nomina 
del consiglio di Amministra-
stona del Consorzio che prt-

vede solo tre membri eletti 
In rappresentanza dei coloni, 
di ben nove eletti tra proprie
tari e conduttori e di sette 
membri nominati direttamen
te dal Ministro e da vari En
ti e carrozzoni — aveva pre
sentato una lista (unica lista 
presentata) tra i cui candida
ti, oltre due autentici coloni, 
figurava il compagno Deme
trio Costantino, presidente 
dell'Alleanza Provinciale. Da 
qui l'assurdo atteggiamento 
del commissario governativo 
di sospendere le elezioni con 
la precisa motivazione che ti 
presidente dell'Alleanza non 
era « produttore ». 

gnare «problema per proble
ma» i singoli territori e le 
categorie interessate. Vanni 
ha cosi esemplificato: « i la
voratori della Puglia e della 
Basilicata (In lotta per il plano 
di irrigazione), si collegheran
no con gli edili (impegnati nel 
confronto con Regioni e Co
muni sui piani di finanzia* 
mento delle opere pubbliche 
e sul progetti di urbanizzazio
ne e di edilizia abitativa), con 
i lavoratori del Sud e del 
Nord (Impegnati per la realiz
zazione degli Investimenti nel 
Mezzogiorno prefigurati con le 
vertenze aziendali), con l'a
zione confederale per una nuo
va politica sul prezzi e il cre
dito (sostenuta a livello pro
vinciale e regionale) e, infine, 
con 1 lavoratori del trasporti, 
impegnati nella realizzazione 
del piano ferroviario e del pro
getto per gli autobus ». 

LE RICHIESTE PER OC
CUPAZIONE E INVESTI
MENTI — Per l'edilizia apri
re vertenze nelle grandi città 
meridionali (Napoli, Taranto, 
Reggio Calabria) per il risa
namento dei centri urbani; 
chiedere -• il rifinanziamento . 
delle opere pubbliche In cor
so di realizzazione o di ap
palto e chiedere che Regioni 
e Comuni utilizzino 1 finan
ziamenti già predisposti per la 
acquisizione delle aree per 
l'edilizia popolare; aprire nel
le Puglie e nella Lucania una 
specifica vertenza per le opere 
di irrigazione. * - : 

Per il Mezzogiorno ripren- : 
dere il confronto con IRI, ' 
ENI, Montedison e Fiat, con
cordando con categorie e ter
ritori interessali la ripresa di 
un'azione di sostegno; solle
citare. nel settore del traspor
ti, l'Immediato utilizzo dei 
fondi destinati all'acquisto del 
materiale arotabile e la celere 
costruzione delle tre nuove of
ficine di riparazioni nel Sud, 
nell'ambito del piano ferrovia
rio che deve essere rifinanzia
to e dei piani regionali e del 
progetto autobus; impegnare 
i fondi della Cassa per il Mez
zogiorno oltre che per il pro
blema irriguo, per l'attuazione 
dei piani di forestazione. . 

Per. l'agricoltura si propone 
tra l'altro il superamento della 
mezzadria e colonia, la regio
nalizzazione degli Enti di svi
luppo, un esame dei piani 
per la zootecnica, le garanzie 
dell'erogazione del credito in 
agricoltura a tasso agevolato, 
un impegno delle aziende pub
bliche che trasformano 1 pro
dotti agricoli e producono beni 
per l'agricoltura. Occorre inol
tre concordare, in un incon
tro nazionale con categorie e 
territori interessati, «tempi 
e modi per un più vigoroso 
movimento nelle campagne 
che rimuova il governo dalle 
vaghe - indicazioni e promes
se» come quelle ripetute nel
lo scorso luglio. 

Per le riforme si punta es-
senziaOmente alla realizzazio
ne della riforma santaria, con 
il confronto con le Regioni in 
materia di attrezzature ospe
daliere e per la messa in ope
ra delle unità sanitarie loca
li, con la liquidazione degli 
attuali enti mutualistici. 

LE RICHIESTE PER LA 
DIFESA DEI REDDITI — 
Per i prezzi la relazione de
nuncia innanzitutto «il falli
mento della politica governa
tiva» e chiede: 1) l'immedia
ta convocazione della Commis
sione centrale prezzi per l'ac
certamento dei reali costi di 
trasformazione industriale e 
per la verifica della documen
tazione delle imprese ai Co
mitati provinciali prezzi; 2) 
l'accertamento della localizza
zione e della consistenza delle 
scorte; 3) l'acquisizione da 
parte dell'AIMA di tutte le 
scorte sulla base dei prezzi 
effettivamente pagati e non 
artificialmente elevati dalle 
contrattazioni speculative; 4) 
la severa repressione delle fro
di ed adulterazioni alimentari. 

Per le tariffe dei servizi 
pubblici si rivendica l'ado
zione da parte delle Regioni 
di tariffe per il trasporto 
urbano ed extraurbano che 
garantiscano il mantenimento 
dei prezzi bassi per gli abbo
namenti mensili per gli ope
rai, studenti e per determi
nate fasce orarie; per le tarif
fe elettriche si richiede l'im
mediata verifica degli effetti 
dell'aumento delle tariffe per 
l'eliminazione degli spropor
zionati oneri già verificatisi 
per le masse popolari; per il 
gasolio da riscaldamento si 
richiede il razionamento e co
munque la garanzia di approv
vigionamento del fabbisogno e 
la distribuzione garantita sul
la base di un doppio prezzo. 

H confronto con il governo 
sui prezzi, sostenuto immedia
tamente dalla mobilitazione 
dei lavoratori deve portare: al 
razionamento del gasolio a 
prezzo predeterminato per la 

Suota razionata; alla verifica 
el valore delle nuove tariffe 

elettriche; alla predetermina
zione di una manovra di dife
sa del prezzo del pane, della 
pasta, dell'olio e dello zuc
chero < che assicuri almeno il 
mantenimento degli attuali li
velli». 

PENSIONI E SALARI — 
Per le pensioni va avviata la 
unificazione nel sistema ge
nerale INPS di tutti i trat
tamenti diversi sia per elimi
nare le disparità, sia per con
seguire la piena mutualità del
le varie gestioni. Vanno ri
valutate le pensioni più bas
se; viene proposto per le pen
sioni INPS, fino al limite di 
100 mila lire mensili del lavo
ratori dipendenti, l'aggancio 
alla dinamica salariale e quin
di una rivalutazione secondo 
un congegno perequatlvo dei 
trattamenti minimi. 

Per i lavoratori autonomi si 
propone l'allineamento al nuo

vo minimo del lavoratori di
pendenti, con la decorrenza 
f:là prevista dalla legge del 1. 
ugllo 1975, fermi restando 

l'aumento per la scala mobile 
nel primo semestre. Per l pen
sionati sociali l'aumento do
vrebbe essere stabilito In mi
sura pari a quello operato sui 
trattamenti minimi. 

Per le pensioni del dipen
denti pubblici si propone il 
miglioramento che deriverà 
dall'adeguamento del conge
gno di scala mobile per i di
pendenti in servizio. • > 

Per 11 salario viene respinta 
una revisione del congegno di 
scala mobile e si punta ad una 
unificazione del valore del 
punto dell'indennità di contin
genza, ad una rivalutazione 
del punti maturati « anche con 
uno scaglionamento delle solu
zioni ». Questa vertenza per il 
recupero del potere d'acqui
sto «non interferisce in nes
sun modo sull'autonoma ela
borazione delle rivendicazioni 
contrattuali a tutti 1 livelli » 
(niente accordo quadro come 
sembra Invece chiedere «La 
Stampa» di domenica), «an
che ' se ' implica ovviamente 
nel prossimo periodo un colle
gamento più stretto e coe
rente con la lotta articolata in 
ifabbrlca ». Viene altresì ri
fiutata « ogni proposta di con
trattazione triangolare» (con 
governo e ConfFndustria in
sieme). 
• Le richieste mirano in de
finitiva a realizzare nel setto
ri dell'industria, dèi commer
cio e dell'agricoltura « un u-
nico livello del valore punto 
pari a lire 948 ». Nel pubblico 
impiego occorre elevare il va
lore unificato dalle attuali li
re 400 a lire 800 (ciò significa 
elevare la fascia da lire 40 
mila a lire 80 mila). La ri
chiesta « tende a consentire ai 
redditi più bassi di affrontare 
in qualche modo la realtà in
flazionistica che decurta il po
tere d'acquisto» e può pre
vedere comunque « momenti 
anche diversi di attuazióne». 
L'onerosità della rivendicazio
ne —ha aggiunto Vanni — è 
legata ad una ipotesi di un 
aumento inarrestabile della 
spirale dei prezzi. Ma il sin
dacato non è rassegnato « a 
dare per scontata l'inefficacia 
di una politica di controllo e 
stabilizzazione dei prezzi ». -

Nel settore industriale la 
vertenza verrà aperta anche 
sulla garanzia del salarti) e 
sulla contrattazione dell'ora
no annuale di lavoro. 

Per la cassa integrazione 
guadagni occorre rivederne la 
normativa con: integrazione al 
66 per cento consentita dalle 
0 alle 40 ore; una nuova ali
quota di equilibrio; la inte
grazione dal 66 per cento al-
1*80-85 per cento da trattare 
con la Confindustria, addos
sando l'onere alle singole a-
ziende. 
: Per l'orario annuale occorre 
discutere con la Confindustria 
in modo definitivo lo scaglio
namento delle ferie ed il 
raggruppamento di un certo 
numero di festività, da utiliz
zare insieme al periodo feria
le. E' stato proposto di dar 
mandato alle segreterie confe
derali di elaborare proposte 
definitive su questi ultimi due 
punti mentre viene ritenuto 
inutile un confronto sul pro
blema del lavoro precario 

All'inizio del dibattito, subi
to dopo la relazione di Van
ni, una delle prime « voci » a 
farsi sentire è stata quella 
della cosiddetta « minoranza 
Osi», il gruppo cioè che si 
richiama all'ex segretario 
confederale Scalia, attraverso 
la dichiarazione rilasciata al
la stampa. Già nei giorni scor
si un altro esponente della 
Cisl, il segretario dei braccian
ti, Sartori, aveva annunciato 
le proprie dimissioni dal di
rettivo della Federazione uni
taria. Ieri Scalia, Tacconi 
(membro della segreteria del
la Federazione Cgil, Cisl, UH), 
Jannone (segretario ferrovieri 
Cisl), Mazzi (segretario regio
nale delle Puglie della Ofel), 
hanno rinunciato a dare le di
missioni ed hanno invece di
chiarato di non partecipare 
al dibattito «e alle decdafonl 
formali del direttivo», ag
giungendo la « necessità di as
sumere conseguenti e coeren
ti atteggiamenti ». Hanno mo
tivato questa loro posizione 
con un dissenso sulla strate
gia di lotta illustrata da Van
ni. Essa punterebbe — è una 
menzogna — soltanto-sul sa
lario. Oltre tutto Scalia e so
ci non hanno saputo accom
pagnare alle invettive una 
proposta alternativa. Hanno 
voluto in realtà, con il loro 
gesto, - rinfocolare tensioni 
scissionistiche, pesare in sen
so moderato nei confronti del 
gruppo dirigente della Cisl 
(non a caso per giovedì è 
prevista una riunione del Con
siglio generale della organiz
zazione). 

A parte questo intervento 
e alacre » il dibattito è prose
guito in serata. Hanno preso 
la parola tra gli altri: Sala 
(regionale Lombardia Cesi) 
sottolineando ll'esìgenza dt 
una vertenza in tempi stretti, 
Salomone (enti locali UU) po
nendo gii specifici problemi 
dei pensionati del settore. Dei 
Piano (segretario Cisl Tori
no) auspicando un dibattito 
di massa immediato suHe pro
poste rivendicative per meglio 
eostruire l'unità dei lavora
toli. i 

Peretta (CGIL Molano) sul 
necessario allargamento deOe 
alleanze, Pagani (UIL Roma) 
per un orientamento unita
rio sulle forme di lotta. Co
lombo (CISL Milano) con la 
richiesta di giungere « deal 
stoni operative, BasUanont 
(CISL statali) sostenendo la 
esigenza di approfondire an
cora, gU obiettivi éefla ver
tenze territoriali. 
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Sequestrata la documentazione sul collettore scoppiato 

per l'alluvione di Aversa 
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L'ordine di sequestro emesso dal pretore - Chiesta dai carabinieri una perizia 
che accerti le responsabilità del disastro- Almeno mille persone senza tetto 
Mobilitazione del PCI per i soccorsi e il risanamento urbanistico e idrogeologico 

Dal nostro inviato _ . AVERSA. 23 
• E' scattata l'operazione di polizia giudiziaria per accertare le responsabilità di chi sapeva del pericolo e poteva evitare 

la tragedia di Aversa. Questa mattina un brigadiere dei cara binlerl, con ordine firmato dal pretore, ha proceduto, presso 
gli uffici comunali, al sequestro di tutta la documentazione — corrispondenza, delibere, atti e relazioni — relativa ai mancati 
lavori di manutenzione di alvei, canali e vasche. Si attende, dopo quanto da noi riportato ieri in merito alla esistenza 
di una documentata previsione del disastro, che analogo provvedimento di sequestro raggiunga anche gli uffici dei due 
Geni Civili di.Napoli e di Caserta, e magari della Regione. I lavori segnalati come urgenti ai primi di settembre 

dovevano essere finanziati con 

•; AVERSA — I genitori.e i congiunti di Eugenio Manganiello, il ragazzo dì 11 .anni vittima 
anch'égli del nubifragio '.-••• 

Dalla polizia alla stazione di La Spezia 

Un fascista arrestato 
con 4 chili di tritolo 

Fermato anche un complice - Si preparavano attentati? - L'ope
razione condotta dagli agenti della squadra antiterrorismo 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA, 23. 

Un fascista trovato in pos
sesso di quattro chili di tri
tolo è stato arrestato a La 
Spezia questa mattina dalla 
polizia nel deposito bagagli 
della stazione centrale. Il 
materiale, con ogni probabili
tà, doveva servire a elementi 
fascisti per compiere atten
tati. 

L'uomo arrestato è Niccolò 
Ruisi, di 33 anni, nato al Al
camo in provincia di Trapani, 
attualmente abitante a La 
Spezia in via Buonviaggio 17. 
Egli sarebbe l'autore dell'at
tentato alla caserma dei ca
rabinieri di Alcamo. Secondo 
la • questura il Ruisi aveva 
precedenti specifici in mate
ria di esplosivi e sembra ab
bia solidi agganci con estre
misti del neofascismo provin
ciale e nazionale. Insieme al 
Ruisi è stato arrestato anche 
Sergio Falani, di 42 anni, re
sidente a Bolano, una loca
lità vicino a La Spezia. Il 
Falenì sembra sia un compli
ce di Niccolò Ruisi. 

' La valigia depositata alle 19 
di domenica • è stata : seque
strata dalla polizia - questa 
mattina, al deposito bagagli 
della stazione ferroviaria. 
Dentro la valigia c'era l'arse
nale e cioè una bisaccia di 
tipo militare che conteneva 
gli ordigni, ciascuno avvolto 
in carta da giornale. Ogni 
candelotto era munito di de
tonatore e " di due metri e 
mezzo di miccia. • -

Nel corso di una conferenza 
stampa il questore di La Spe
zia. dott. De Longis, ha affer
mato che la valigia è stata 
rinvenuta durante un'opera
zione antiterroristica. Il que
store ha detto che da alcu
ni giorni gli agenti erano im
pegnati a controllare elemen
ti che, secondo informazioni, 
avrebbero dovuto trafficare in 
esplosivi per azioni eversive 
di destra. Proprio in questi 
giorni da Roma erano giunti 
a La Spezia alcuni agenti del 
servizio antiterroristico. Nel
la giornata di domenica la 
questura di La Spezia aveva 
predisposto cinque posti di 
osservazione .e sei posti di 

blocco. .Inoltre la polizia era 
in allarme ' sin da sabato 
quando una telefonata - ano
nima aveva preannunciato at
tentati nel corso della mani
festazione antifascista di Ar-
cola. La stessa manifestazio
ne si è invece svolta nella 
massima regolarità. 

La mobilitazione delle forze 
dell'ordine è stata mantenuta 
anche per tutta la giornata 
di domenica a seguito di in
formazioni riguardanti traf
fici di esplosivi che, oltre La 
Spezia, avrebbero dovuto in
teressare le città di Alessan
dria e Firenze (in quest'ulti
ma era in programma la ce
lebrazione del trentennale 
della Resistenza). Di conse
guenza sono stati perquisiti i 
depositi bagagli delle stazioni 
e si è arrivati a La Spezia 
alla scoperta della • valigia 

L'arresto del Ruisi è avve
nuto a distanza di poco tem
po dal rinvenimento degli 
esplosivi, ma le circostanze 
del suo arresto non sono state 
rese note. . . , . , - . 

Marco Ferrari 

Tragedia di un giovane emigrante pugliese 

Cacciato dalla Svizzera 
finisce sotto un treno 

GINEVRA, 23 
Tragedia d'un giovane emi

grante italiano alla stazione 
di Bellinzona: nel disperato 
tentativo di sottrarsi ad un 
ordine di espulsione dalla 
Svizzera, un operaio di trenta 
anni è sfuggito agli agenti 
che Io scortavano, s'è buttato 
come impazzito sui binari 
mentre sopraggiungeva un 
convoglio. E' finito schiaccia
to sotto le ruote della locomo
tiva: ora le autorità svizzere 
parlano' di suicidio e cercano 
di chiudere al più presto l'in
chiesta. Ma l'episodio, pur nel
la laconicità di poche righe 
riferite dalla stampa svizzera, 
parla da solo ed è indicativo 
di una condizione disumana, 
di una disperazione che ha 
ben poco di fatale e che in-

. vece è frutto di anni ed anni 
di sofferenze e di difficoltà 
superate con sforzo e alia 
fine sfociate nel dramma san
guinoso. 

Protagonista della storia un 
giovane elettrotecnico di Ta
ranto, Pietro Francesco Cfccl. 
29 anni, emigrato In Svizzera 
dal '67. Ultimamente, a quan
to pare, aveva trovato lavoro 
a Blasco in Ticino, pur con

servando il domicilio a Basi
lea. Giorni fa, non si sa bene 
quando, è stato fermato dalla 
polizia del luogo. Anche sulle 
ragioni, difficile far chiaro: 
le autorità ticinesi si sono 
espresse vagamente dicendo 
soltanto ' che « importunava 
gente in un bar». Molto pro
babilmente è bastata qualche 
protesta perchè l'a italiano» 
venisse sbattuto in cella. 

Comunque, uno o due giorni 
dopo, a Bellinzona, la deci
sione che deve essere suonata 
all'orecchio di Pietro Cicci 
come una sentenza: • era e-
spul&o dalia Svizzera. A que
sto scopo due agenti, fogli e 
scartoffie alia mano, lo hanno 
accompagnato alla stazione di 
Bellinzona. Ma è bastato un 
attimo di - disattenzione per
chè l'operaio prendesse la de
cisione di scappare, di sot
trarsi a quella imposizione. 
L'hanno visto correre dispe
ratamente fra i binari, poi 
il sopraggiungere del treno 
che l'ha stritolato. «Cercava 
la morte» — dicono ora gli 
agenti —. Più facile a dirsi 
che a provarsi. -

A Taranto la notizia dello 
strano suicidio di Pietro Fran-
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cesco Cicci è parsa incredi
bile. Era un ragazzo normale, 
dice chi se Io ricorda, pieno 
di voglia di lavorare. Era 
partito per la prima volta 
a vent'anni. e la sua prima 
tappa di «migrante è stata 
la Germania. Tre anni . a 
Wahnnein. - poi Ni ritorno a 
Taranto, dovè vive anche la 
madre vedova. Nel '67, co
munque. I»ietro riprende • la 
via ' della Svizzera dove ha 
trovato una nuova, più pro
ficua sistemazione. Ed oggi. 
come un fulmine, la notizia 
della sua morte, avvenuta ve-

- nerdi scorso. 
' « Incredibile, assurdo — con
tinua a dire suo fratello Ser
gio restato in casa dopo che 
la madre, ricevuta solo ora la 
notizia è corsa in comune — 
Francesco era un ragazzo cal
mo, sereno. Molestare gente 
in un bar? Gettarsi sotto un 
treno? E' impossibile crederlo 
per chi lo conosce. Certo non 
voleva tornare qui, questo si, 
posso crederlo. Da anni cam
pava d'emigrazione, come mol
ti da noi in famiglia. Io lavo
ro airitalsider, ma prima ero 
commerciante. Anche io sono 
un po' emigrato...». 
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la legge 1010 che parla prò 
pnlo di autorizzazioni ad ope
re «di carattere urgente ed 
inderogabile dipendenti da ne
cessità del pubblico interesse 
determinate da eventi calami
tosi ». Gli appalti furono af
fidati nell'aprile scorso, ma 
una sola delle due ditte inca
ricate aveva potuto iniziare i 
lavori perché finalmente era-

' no arrivati i denari dell'asses
sorato regionale ai LL.PP. ' Il 
cantiere impiantato presso 
l'alveo Annarosa è istato spaz
zato via dall'ondata di piena. 

L'altra ditta che doveva 
eseguire opere « urgentissime» 
non ha ancora avuto il via. 
; Dal canto loro i carabinieri 
di ' Aversa hanno annunciato 
che nel loro rapporto chiede
ranno una perizia giudiziària 
-per l'accertamento di eventua
li responsabilità in un disa
stro che ha provocato quattro 
morti - (due bambini' e due 
adulti travolti dalla piena 
mentre transitavano in auto 
sulla strada statale « Appia ») 
e miliardi di.danni. 

La- situazione nei comuni 
colpiti 'è gravissima. A Gru
mo Nevano. in alcuni centri, 
è stato vietato l'uso dell'ac
qua potabile (oltre che quello 
'de' pozzi artesiani) perché le 
acque alluvionali — piovane e 
di fogna — si sono inoltrate 
in maniera massiccia nel sot
tosuolo inquinando falda e 
acquedotti. Circa mille perso
ne sono senza tettò; a S. An
timo si sono aperte nove vo
ragini, una ha reso pericolan
te l'edificio delle scuole ele
mentari, e l'amministrazione 
democratica ha provveduto a 
sistemare le 20 famiglie senza 
tetto in altre scuole. A S. Ar-
pino il sindaco compagno Le
gnante ha requisito numerose 
abitazioni ma anche qui si 
sono dovuti ricoverare i sini
strati nelle scuole. Il genio ci
vile di Napoli .ha chiesto, ed 
ottenuto a tamb'ur battente 
— questa volta, dopo 4 mor
ti — l'autorizzazione a spen
dere tutto quello che occorre 
per riempire le buche. . : 
: La zona non è sconosciuta 
ai geologi: risale'ad appena 
tre anni fa un'aUarmàtiss4ma 
relazione dell'ufficio geologico 
•nazionale sulla presenza di ca
vità sotterranee interessanti i 
centri abitati. Migliaia di abi
tazioni poggiano sul vuoto, il 
terreno è percorso da chilo
metri di cunicoli scavati nel 
secolo scorso per raccogliere 
lapillo e pozzolana, materiali 
edilizi: le cavità non costitui
rebbero un pericolo se nella 
zona non si verificassero, ad 
ogni pioggia, massicce infil
trazioni di acqua proveniente 
da una canalizzazione dive
nuta insufficiente. 
: La zona nord di Napoli è 
tutta un mostruoso addensa
to urbanistico senza soluzio
ne di continuità, una mac
chia d'olio che si è sparsa 
per le campagne gonfiando 
paesi che sono passati in po
co tempo da alcune migliaia 
a decine di migliaia di abi
tanti. Sono rimaste quelle bor
boniche, o quelle della fine 
deU'800, le canalizzazioni e le 
fogne. Le tre vasche di mo
dulazione e l'alveo Annarosa 
— per il cui cedimento si 
parla adesso ipocritamente di 
fatalità nel tentativo di sca
ricare pesanti responsabilità 
— risalgono alla fine del se
colo scorso, ed hanno una 
portata massima di 10-12 me
tri cubi al secondo. " 

Si calcola che durante la 
tragica ora di pioggia di sa
bato scorso, vi sia arrivata 
una portata di 25 metri cu
bi al secondo: e l'alveo era 
ostruito in più punti, secon
do le dichiarazioni dello stes
so capo del genio civile di 
Caserta da noi riportite ieri. 

Da decenni questi canali so
no stati trasformati in fogne 
al servizio dei numerosi cen
tri agricoli diventati rapida
mente città popolosissime a 
ridosso di Napoli. Da anni 
nella zona le alluvioni si ripe
tevano ad ogni pioggia (per 
questo i lavori erano stati ap
paltati d'urgenza: un mese 
prima, in aprile, s'era verifi
cato un altro allagamento) ed 
Aversa, che si trova in una 
zona « depressa » con un disli
vello di circa 40 metri rispet
to al sistema di canali e agli 
altri centri abitati, è stata 
sempre ed è tuttora in grave 
perìcolo. . . . 

Delle proprie pesanti respon
sabilità del resto sono coscien
ti anche gli esponenti politici 
locali: il vicepresidente della 
regione, il de Abbro, non ha 
osato mettere piede nel pa
lazzo comunale di Aversa, s'è 
sentito più al sicuro nella se
de del commissariato di po
lizia, dove ha convocato il sin
daco della città e si è incon
trato con il prefetto. -

Dopo la mobilitazione per i 
soccorsi, la sistemazione dei 
senzatetto, l'emergenza, al 
centro dell'azione del PCI so
no I provvedimenti par un 
intervento di fondo che assi
curi il definitivo risanamento 
urbanistico e idrogeologico 
dell'intera zona: lo hanno ri
badito a Grumo Nevano e 
S. Antimo i compagni Gomez, 
vicepresidente della regione, 
Scippa presidente della Con-
fesercenti, il compagno on. la-
cazzi, il segretario della fe
derazione Capobianco. i con
siglieri comunali, provinciali e 
regionali che da sabato sona 
al lavoro nei comuni e nelle 
zone disastrate. 

Eleonora Puntillo 
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L'Honduras 
alla 

disperazione 
dopo 

l'uragano 
TEGUCIGALPA, 23. 

Almeno sessantamila sen
zatetto, diecimila morti, cen
tinaia di milioni di dollari, 
calcolati in danni materiali, 
sono il tragico bilancio se
gnato in Honduras dal pas
saggio dell'uragano « Fifii ». 
Il paese è letteralmente an
nichilito. Lo stesso capo del
lo Stato ha lanciato ieri se
ra un appello all'aiuto inter
nazionale, sottolineando che 

z l'Honduras sta vivendo la cri
si più grave del suoi 150 anni 
di indipendenza. 

Nel tracciato di devastazio
ne e morte, è una piccola cit

tà, a 270 chilometri da Tegu-
cigalpa, la capitale del paese, 
a soffrire oggi i danni più 
gravi. Si chiama Choloma, e 
dei suoi 6000 abitanti, quasi 
la metà è scomparsa nel vor
tice d'acqua, di fango • 
A Choloma scarseggia perfi
no la benzina per bruciare i 
morti: ed In tutto il paese, ol
tre alla fame, è appunto lo 
spettro delle epidemie che 

. più spaventa quanti si affan
nano a coordinare le difficili 
operazioni di soccorso. Nel
la foto: un uomo, su un lem
bo di terra emersa, agita uno 
straccio bianco al pilota di 
un elicottero 

Ore d'angoscia in attesa di un cenno dei rapitori 

intere zone della Calabria 
ancora nessuna traccia 

Il padre aspetta accanto al telefono il primo messaggio - Rievocata la drammatica notte del sequestro - Caccia sui monti e lungo le costi 
« F un ragazzino sveglio — dice il suo maestro — capace di discutere con i banditi» -Si susseguono a ritmo serrato i vertici di polizia 

Sui finanziamenti delle trame 

Cinque interrogati 
per il «Raffaello» 

Caute .dichiarazioni del giudice Violante su) « caso 
Sogno» -Giunt i da Roma agenti dell'antiterrorismo 

•••.•••.:•'• ' • ' - • - : .'••'- •.".•-*•.:•- TORINO, 23 
Cinque persone -sono1 state interrogate oggi dal "dottor Vio

lante,> nel quadro dell'inchiesta sulle trame nere, per ricostruire 
l'intricata vicenda ' di una tela, attribuita a Raffaello, dalla 
quale si sarebbero ricavati fondi per finanziare le attività 
eversive. Nell'ufficio del magistrato si sono avvicendati i fra
telli Piovano, collezionisti, l'avv. Elio Veneziano, Domenico Da-
gasso, l'imprenditore Silvio Fasciola. 

Avvicinato dai cronisti mentre lasciava il palazzo delia pro
cura. il dott. Violante ha confermato che l'inchiesta sull'estre
mismo nero segue diversi filoni. Tra il nazifascista Salvatore 
Francia e l'ex ambasciatore Edgardo Sogno, fondatore del co
siddetto e Comitato di resistenza democratica », « non risulta
no collegamenti diretti ». « Naturalmente — ha ancora detto 
il magistrato — non vengono inquisiti coloro che hanno ade
rito al Comitato di Resistenza Democratica, ma - singole per
sone nei cui comportamenti si sono ravvisati elementi tali da 
imporre, per richiesta della procura della Repubblica ulteriori 
indagini». 

Per collaborare all'inchiesta, sono giunti stasera da Roma 
un funzionario e dieci agenti del nucleo antiterrorismo diretto 
dal dottor Santino. . .- _ • 

Dal nostro inviato 
COSENZA, 23. 

Gigantesca caccia in Ca
labria ai rapitori del piccolo 
Francesco Cribari, ventiseie-
slma vittima dei sequestri di 
persona nella regione, la pri
ma, comùnque di - cosi tene
ra età, appena dieci anni, 
Non meno di duemila uomi
ni partecipano alle battute in 
Sila e sulle pendici Joniche 
dello stesso altipiano, affian
cati da una vasta opera in
vestigativa, che sta control
lando centinaia e centinaia di 
alibi. . . . 
• Si susseguono intanto le riu
nioni e i «vertici» degli in
quirenti: oggi se ne è svolto 
uno a Catanzaro, ieri sera a 
Cosenza e un altro ancora in 
Sila nella villa dove è avve
nuto il sequestro. Questa sera 
di nuovo sono tornati ad in
contrarsi tutti gli inquirenti 
al palazzo di giustizia di Co
senza, alla presenza del pro
curatore generale presso la 
Corte d'Appello di Catanza
ro, Bartolomei. Tutti concor
di insieme con la famiglia 
su un unico particolare: non 
vi sono stati ancora contatti 
coi rapitori nonostante, in ef
fetti, la famiglia, attraverso 
non si sa bene quali canali, 
avesse cercato di buttare un 
ponte verso i banditi. 

Siamo andati a trovare lo 
avvocato Leonardo Cribari, 

Le rivelazioni di un settimanale della Val Pellice 

Punti oscuri nell'arresto 
di Curdo e Franceschini 

Mentre erano ricercati avrebbero vissuto tranquilli nella zona di Pineroto 
conosciuti da tutti - 1 due «brigatisti» trasferiti e interrogati a R. Emilia 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 23. 

Dopo i confronti con Mario 
Sossi ed Ettore Amerio, Re
nato Curcio e Alberto France
schini, i supposti capi delle 
cosiddette « brigate rosse », 
arrestati l'8 settembre scorso 
sulla strada per Pinerolo, so
no stati trasferiti oggi a 
Reggio Emilia, e interrogati 
presso la caserma dei carabi
nieri, dal locale giudice istrut
tore, in riferimento ad alcu
ne rapine avvenute tempo fa, 
presso filiali di istituti di cre
dito delia provincia. Natural
mente non è trapelato nulla, 
dalle fitte maglie del segreto 
istruttorio, circa l'esito del
l'interrogatorio. Pare • che i 
due siano anche stati messi a 
confronto con gli impiegati 
delle banche rapinate. H pri
mo ad essere interrogato è 
stato Curcio, che è poi stato 
rispedito - subito - a - Torino. 
Franceschini, invece, nel tar
do pomeriggio era ancora a 
Reggio. • •••.••.,.• 

Come si è giunti alla cattu
ra di Franceschini e del suo 
« capo » Renato - Curcio? ET 
vero che le forze dell'ordine 
sapevano da parecchio tem
po che i due si trovavano nel
la zona di Pinerolo? «L'eco 
del Chisone », settimanale 
cattolico di Pinerolo, ha svol
to un'inchiesta nella zona, 
dopo l'arresto di Curcio e 
Franceschini, ed è giunto a 
questa conclusione: «I cara
binieri da alcuni mesi sape
vano della presenza dei due 
"brigatisti" nella zona di Pi
nerolo, e più precisamente 
nella Val Pellice». -

• I risultati, piuttosto clamo
rosi, del lavoro compiuto dai 
redattori del giornale sono 
pubblicati In un ampio arti* 

colo dal titolo « n presunto 
capo delle brigate rosse era 
da un anno in Val Pellice». 
Il settimanale riferisce che, 
già in marzo o aprile, fun
zionari della questura erano 
stati a chiedere notizie del ri
cercato da Luciana Migliotti, 
figlia della donna che per ot
to anni, dal 1942 al '49, aveva 
tenuto a balia Renato Curcio. 
La donna aveva risposto di 
non vederlo da a almeno 18 
anni». 

A questa testimonianza, il 
giornale fa però seguire quel
le di altre persone, le quali 
hanno dichiarato che aveva
no notato « quell'uomo » a co
minciare dal novembre' del 
73. • Andava frequentemente 
ad acquistare latte e formag
gi in una cooperativa di Bob
bio Pellice: «Spesso l'accom
pagnava una donna, sui 30 
anni, carina, bruna, con i ca
pelli corti » (probabilmente 
la moglie. Margherita Cogol, 
anche lei ricercata), altre vol
te una donna anziana o un 
giovane (in cui si crede di ri
conoscere il Franceschini). 
Viaggiava su «una grossa 
macchina», e coloro che 
l'hanno vista escludono sia 
la 128 sulla quale è stato 
catturato. 

Curcio — afferma l'artico
lo — è stato notato anche 
«presso una trattoria» da 
«qualcuno» che «da mesi 
era sulle sue tracce». E l'au
tore si chiede: «Perchè allo
ra — considerando che questa 
scoperta risale perlomeno al
la primavera — il "brigati
sta" è stato lasciato per tan
to tempo in liberta, se è dav
vero colpevole di quei reati 
di cui ora ci Informano ca
rabinieri e magistratura? ». • 

Curdo sarebbe stato visto 
anche a VlUar Pellice « « TOT-

• .arciv«re:s"»?>; 

re Pellice, presso un bar. Lo 
ha «visto ed identificato» 
anche la tabaccaia della bor
gata Chabriols di Torre Pel
lice, che ha dichiarato: «ET 
venuto qualche volta; com
prava "MS" a "Marlboro"; 
però è da almeno un mese 
che non si faceva più * ve
dere». 

«Tutte queste testimonian
ze — scrive ancora "L'eco del 
Chisone" — sono pezzi di un 
mosaico che dovrebbe essere 
completato » per cercare di 
capire perchè e come Curcio 
ha potuto per tanto tempo 
girovagare in Val Pellice, 
• L'articolo termina così: 
« Da : questi fatti si deduce 
che Curcio ha abitato per 
molti mesi in Val Pellice; tra 
Torre e Bobbio, ma in una zo
na facilmente accessibile (al
trimenti non avrebbe potuto 
servirsi della grossa macchi
na blu scura vista più vol
te™). Inoltre, ha abitato non 
certo in un capanno, anche 
perchè, come ci hanno dichia
rato alcune persone che ora 
ricordano di averlo visto, ve
stiva sempre in modo discre
tamente elegante, come- la 
donna che era con lui. Aveva 
dunque, non diciamo un ba
sista, ma aiuti sostanziosi che 
gli arrivavano da «qualche» 
parte, e possibilità di movi
mento per lo meno sospetta, 
difficile da immaginare per 
una persona che avrebbe do
vuto essere ricercata " per " i 
suoi misfatti (secondo quan
to ci dicono) da polizia e 
spie di tutta Italia. I carabi
nieri dunque sapevano da 
mesi della presenza di Cur
do e Franceschini in Val Pel
lice. Forse, per metterli nella 
rete, hanno solo atteso il mo
mento più opportuno», > ^ . 

nella sua casa di Cosenza, do
ve è ritornato da sabato mat
tina, poche ore dopo il dram
matico assalto alla sua villa 
di montagna. L'abitazione è 
un intero piano di un palazzo 
di sua proprietà in via Ro
ma. Fuori, a stazionare pra
ticamente da sabato, ci sono 
dipendenti dell'Opera Sila, di 
cui l'avvocato Cribari è pre
sidente. Uno di loro fa da 
tramite per la nostra richie
sta di colloquio, raccoman
dandoci di fare in fretta per
chè «l'avvocato non ce la fa 
più tra visite e telefonate da 
tutta la Calabi la». L'abita
zione è piena di parenti, ma 
non ci sono né la moglie 
né gli altri quattro figli. L'uo
mo è seduto vicino al tele
fono, prostrato. Sembra non 
essersi mai staccato da quel 
posto: - «Mi auguro di . aver 
notizie al più presto. Solo 
questo mi auguro. Non posso 
pensare ad altro». 

Domandiamo quindi se egli 
chiederà agli inquirenti di so
spendere le indagini e le ri
cerche per facilitare i contat
ti con i rapitori. «Ancora non 
l'ho fatto. Forse lo dovrò fa
re quanto. prima», è la sua 
risposta. . 

Poi l'avvocato Cribari ripe
te quanto è accaduto la se
ra di venerdì. Verso le 20,15 
erano andati via alcuni ami
ci dalla villa. Era buio fitto 
e pioveva a dirótto. Egli soc
chiuse la porta, in attesa di 
sprangarla, come faceva ogni 
notte, e si sedette in cucina 
assieme a tutta la famiglia. 
Spuntarono, a questo punto, 
due uomini mascherati e ar
mati di pistole e fucili che 
ingiunsero a tutti di sdraiar
si sul pavimento. Poi entra
rono altri due. Uno di loro 
costrinse l'avvocato Cribari a 
seguirlo in uno stanzino buio, 
mentre iniziava la razzia di 
soldi e gioielli. Quindi uno 
dei banditi chiedeva alla fi
glia Costanza, di 12 anni, di 
accompagnarlo al piano di so
pra e indicargli dove si tro
vassero altri preziosi. La 
bambina incominciò a grida
re e a tremare. Il piccolo 
Francesco si offrì allora di 
sostituire la sorella. A que
sto punto i rapitori cambia
rono idea, imposero al bam
bino di seguirli, assieme al
la madre, mentre tutti gli al
tri rimasero legati e diste
si - sul pavimento. ' Due dei 
banditi rimasero con loro nel
la villa per circa un'ora e 
mezza ancora. Madre e fi
glio furono fatti salire su una 
macchina, di proprietà della 
stessa famiglia Cribari, ma la 
madre venne fatta - scendere 
dopo qualche metro. «Tro
verete vostro figlio fra mez
z'ora al bivio per Acri», le 
dissero, - in accento spiccata
mente «catanzarese», come 
ha riferito. la donna. • < .. -

In sostanza — è questa la 
opinione anche degli inqui
renti — i banditi hanno in
scenato la rapina (fruttata co
munque attorno a venti mi
lioni) e nascosto fino all'ul
timo la decisione di rapire 
un componente della famiglia, 
onde poter - più agevolmente 
compiere il sequestro, diso
rientando e ritardando cosi 
le reazioni. 

Le indagini ' si indirizzano 
soprattutto verso Crotone e 
Lamezia Terme, dove esisto
no cosche maliose organizza
te e specializzate in sequestri, 

n «vertice» tenuto stama
ne a Catanzaro, alla presen
za del vice direttore della 
Crimlnalpol, Provenza, pre
lude, tra l'altro, a una va
sta operazione di rastrella
mento che dovrebbe aver luo
go domani • contemporanea
mente nelle province di Ca
tanzaro e di Reggio. 

Alle battute di oggi, intan
to, che hanno riguardato la 
sona di Cariati, sullo Jonlo 

cosentino, hanno preso parte, 
oltre a carabinieri, polizia fo
restale, guardie di finanza, 
polizia stradale, anche due
cento guardie giurate dell'O
pera Sila. Sono stati impiega
ti anche un elicottero e uni
tà cinofile. Continuano a giun
gere, inoltre, numerose segna
lazioni alla questura . 

Franco Martelli 

A Palmanova del Friuli 

Ferma protesta 
per l'arresto 

di due soldati 
Non avevano esibito il tes
serino ad un ufficiale in 
borghese che essi non co
noscevano - L'episodio nel 
pressi del luogo dove si 
svolgeva la festa dell'Unità 

Dal nostro corrispondente 
UDINE, 23. 

Viva impressione ha susci
tato nell'Udinese l'arresto di 
due militari in servizio di leva 
in una caserma di Palmano
va — Mirko Caprara, militan
te del nostro Partito, e Miche
le Tecla, appartenente ad un 
gruppo della sinistra extra
parlamentare — ai quali era 
stato contestato il diritto di 
partecipare alla locale festa 
dell'Unità. I due giovani sono 
stati rinchiusi nelle carceri 
militari di Peschiera in attesa 
di giudizio. Sarebbero accusa
ti di insubordinazione. 

L'arresto, avvenuto alcuni 
giorni orsono, ha provocato la 
ferma protesta delle migliaia 
di soldati delle caserme della 
cittadina friulana e della po
polazione. Sabato mattina, 
quando i due stavano per es
sere trasferiti a Padova per 
l'interrogatorio, centinaia di 
soldati della caserma dove es
si prestano servizio ed alcuni 
sottufficiali ~ e ufficiali (e a 
quanto sembra lo stesso co
mandante) li hanno salutati, 
solidarizzando con loro. In 
una improvvisata colletta so
no state raccolte 70 mila 'ire. 
' I fatti da cui è stato tratto 

il pretesto per l'arresto dei 
due soldati, risalgono al 10 
agosto scorso. Mirko Caprara 
e Michele Tecla, passando da
vanti al luogo dove si svolge
va la festa dell'Unità, avevano 
salutato alcuni amici, unendo
si quindi al coro che cantava 
inni della Resistenza e canzo
ni popolari. Ad un certo punto 
senza qualificarsi, una perso
na in abiti civili, pretendeva 
che i militari esibissero il tes
serino personale,* ricevendo 
un più che giustificato rifiuto. 

Chiesto ed ottenuto l'inter
vento dei carabinieri, l'uomo 
in borghese dichiarava di es
sere un capitano, che proba
bilmente era stato inviato sul 
posto dal colonnello Bocchi, 
noto per le sue idee fasciste. 

n sereno e obbiettivo com
portamento del locale Coman
do di presidio e la successiva 
grande manifestazione di pro
testa — alla quale avevano 
preso parte, con i dirigenti 
dei partiti democratici e con 
numerosa folla, molti soldati 
e non pochi ufficiali e il com
pagno on. Lizzerò, vice presi
dente della Commissione Dife
sa della Camera — sembrava 
avessero consigliato un atteg
giamento responsabile, nel ri
spetto dei diritti sanciti dalla 
Costituzione. E' invece acca
duto che dopo la denuncia, 
Mirko Caprara e Michele Te
cla, sono stati arrestati. rT 
opinione diffusa che 1 giudici 
militari sapranno rendere gro-
stizia al due militari. 
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BANDITO IN UNA BANCA NEI PRESSI DI MODENA 

Ha ucciso il carabiniere 
corso a evitare la rapina 

Il milite aveva già bloccato uno dei due uomini che stavano per fare il colpo 
Immediata e terribile reazione a colpi di pistola sparati a bruciapelo 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 23. 

Un carabiniere di 25 anni 
è stato ucciso da un bandito 
che gli ha esploso contro, a 
bruciapelo, quattro colpi di 
pistola. L'assassinio è avvenu
to in una banca di Maranel-
10, nei comprensorio delle ce
ramiche, dove il milite era 
accorso dalla caserma, dopo 
che era stata segnalata la 
presenza di due individui so
spetti. Uno dì questi, blocca
to dal CC, non ha esitato a 
estrarre l'arma e ad uccidere. 

La vittima si chiamava 
Emanuele Messineo, origina
rio di Marianopoli di Calta
nisetta, in servizio a Mara-
nello da tre anni. 

All'origine del tragico episo
dio sembra esservi un tenta
tivo di rapina. Erano le 13,25 
quando un'auto Fiat 124, di 
colore turchese (risultata poi 
rubata a Modena il 9 settem
bre) si è fermata nel centro 
di Maranello davanti alla fi
liale del Banco di San Gemi-
niano e San Prospero. Dal
l'auto sono scesi due giovani 
che, entrati in banca, si sono 
avvicinati ad un cassiere 
chiedendogli di potere tra
sformare una certa somma di 
denaro in assegni circolari 
da lire mille. 

L'impiegato, Paolo Pini, ha 
notato che uno dei due si era 
portato al centro della sala, 
dove erano presenti solo due 
clienti, con l'atteggiamento 
di chi vuole controllare la si
tuazione. Temendo una rapi
na (nella stessa banca, nel
l'ultimo anno, ne sono state 
effettuate due) il cassiere con 
un gesto convenzionale, ha 
avvertito del presunto perico
lo il direttore dell'ufficio che 
a sua volta ha telefonato al
la caserma dei CC. 

Il carabiniere scelto Messi
neo, a bordo della propria 
Fiat 500, ha raggiunto subito 
la banca, seguito, dopo pochi 
minuti, da un commilitone, 
Franco Secco, di 19 anni, di 
Brunico (Bolzano). Appena il 
Messineo è entrato nella sala 
dell'istituto bancario uno dei 
banditi è fuggito, « driblan-
do» il carabiniere. Questi si 
è gettato allora sul secondo, 
afferrandolo per un braccio e 
costringendolo contro il ban
cone dei cassieri. H criminale, 
senza profferire parola, con 
la mano libera ha estratto 
dalla tasca un revolver e ha 
sparato. Il carabiniere, rag
giunto da quattro colpi, ha 
estratto la propria pistola ma 
è caduto morente prima di 
riuscire a sparare un solo 
colpo. H bandito, uscito dalla 
banca, è fuggito a bordo del
la Fiat 124 abbandonandola 
poi ad alcune centinaia di 
metri. 

Sul luogo della tragedia 
giungeva intanto l'altro cara
biniere, alla guida di un pull
mino, che si metteva subito 
sulle tracce del malviventi. 

n Messineo veniva traspor
tato con un'autolettiga al vi
cino ospedale di Formigine, 
dove i sanitari lo sottopone
vano ad un intervento chirur
gico. Il giovane carabiniere è 
morto alle ore 14,30. 

Posti di blocco sono stati 
Istituiti immediatamente in 
tutta la regione ma non han
no dato esito. Nelle prime ore 
si è ricercata una Land Ro
ver, targata Firenze, risultata 
poi estranea ai fatti. A Mara
nello, nel primo pomeriggio, 
è giunto 11 comandante del
la brigata di Bologna che ha 
tenuto una riunione assieme 
al questore ed al prefetto di 
Modena e agli altri inqui
renti. 

La notizia dell'efferato cri
mine ha provocato viva emo
zione. La Giunta comunale di 
Maranello si è riunita questa 
sera assieme ai sindacati ed 
alle forze politiche, per di
scutere le modalità delle ese
quie e la partecipazione del 
paese al lutto. H sindaco di 
Modena, Germano Bulgarel-
11, ha inviato ai carabinieri 
un telegramma in cui esprime 
Io sdegno di tutta la cittadi
nanza 

Jenner Meletti 

La scena della sparatoria e (nel riquadro) Il carabiniere ucciso 

Sconcertante vicenda dietro i rincari della pasta 

NON TORNANO I CONTI 
SUL GRANO: MANCANO 
5 MILIONI DI QUINTALI 

Una inchiesta della CEE per accertare l'entità della produzione ita
liana — Il gioco degli industriali pastai — L'affare del grano te
nero mescolato con quello duro ai danni di consumatori e produttori 

Il lungo romanzo del gra
no non accenna a finire. Tre 
giorni fa il ministero della 
Agricoltura ha ammesso uf
ficialmente — con l'aria di 
chi vuol far capire ' che ha 
la situazione in pugno — che 
ima serie di industrie pasta-
rie, non nominate, erano sta
te « beccate » per aver fab
bricato spaghetti con una 
percentuale eccessiva e ille
gale di grano tenero, già nel 
mese di aprile. Lo accerta
mento, tuttavia, aveva sugge
rito allo stesso dicastero so
lo di deferire alle autorità 
sanitarie provinciali i fab
bricanti colpevoli. 

Nel frattempo, Inoltre, il 
ministro De Mita si accinge
va a trattare in segreto con 
I rappresentanti dell'industria 
i noti pesanti aumenti della 
pasta; come se la «retata» 
del servizio antisofisticazioni 
dell'Agricoltura non avesse 
dovuto suscitare anche altri 
sospetti, sia per quanto con
cerneva la frode ai danni dei 
consumatori e dei produttori 
di grano duro, sia per quanto 
riguardava la veridicità del
le cifre sulle quali gli indu
striali pastai fondavano le lo
ro pretese. 

Questo, d'altra parte, non 
è l'ultimo capitolo della sto
ria del grano. Mentre il mi
nistero dell'Agricoltura, infat
ti, diffondeva quella sua no
ta a rassicurante », si veni
va a sapere che le autorità 
della CEE stavano portando 

avanti una inchiesta per ac- | sulla quantità di grano duro 
certare se le denunce pre
sentate dai coltivatori italiani 
sulla produzione di grano du
ro rispondevano — e rispon
dono — interamente a veri
tà. Perchè questa Inchiesta 
della Comunità, condotta, a 
quanto si apprende, da un 
alto funzionario (il dott. 
Grupo)? 

«L'IRVAM (istituto di ri
cerche e informazioni di mer
cato e per la valorizzazione 
della produzione agricola) — 
scriveva giorni or sono la 
Gazzetta del Popolo di Tori
no — ha « accertato » una di
sponibilità di grano duro per 
l'anno in corso pari a 32 mi
lioni 131 mila quintali, di cui 
8 milioni importati. 

« Sempre quest'anno, secon-
do dati degli industriali, la 
pastificazione ha richiesto lo 
impiego di 22 milioni di quin
tali; altri tre milioni di quin
tali sono stati destinati alla 
panificazione, mentre le se
mine hanno richiesto l'accan
tonamento di circa 2 milioni 
e mezzo di quintali. Il totale 
è quindi di 27 milioni e mez
zo di quintali. 

«A questo punto — conti
nuava il giornale — si capi
sce che qualcosa non va, 
perchè 1 conti, come si dice, 
non tornano. Mancherebbero 
all'appello quasi cinque mi
lioni di quintali. 

A parte l'inchiesta comu
nitaria va chiarito, a que
sto proposito, che la disputa 

A Trieste lieve condanna al trafficante di negri 

Portò a morte i «clandestini»: 3 anni 
L'imputato oltre tutto è contumace per inammissibili debolezze del magi
strato - «Il nostro codice non è aggiornato» è la giustificazione del PM 

IL &4 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE, 23 

Un processo breve e depri
mente - ha suggellato oggi fl 
tragico episodio che poco meno 
di un anno fa costò la vita a 
tre giovani africani del Mali, 
morti assiderati mentre tenta
vano uno sconfinamento nottur
no tra la Jugoslavia e l'Italia, 
nel quadro del traffico clandesti
no di manodopera di colore per 
l'Europa. 

Come si ricorderà, la ' notte 
del 13 ottobre 73, tre giovani 
di questo paese africano ven
nero rinvenuti senza vita, stron
cati dal freddo intenso ( indos
savano abiti leggeri), dalla fame 
e dalla stanchezza, in una 
radura nei pressi di Borst. sul 
Carso triestino. Facevano parte 
cR un gruppo che, trasportato 
in aereo fino a Zagabria, ave
va raggiunto Sesana, località 
jugoslava sul confine, e di qui 
gi era inoltrato a piedi per 
passare in territorio italiano. 

La destinazione ultima ' era 
la iTanoia, dove questi sventu

rati avrebbero lavoralo senza 
alcuna tutela, in condizioni be
stiali di sfruttamento, per pa
droni senza scrupoli. 

Mentre alcuni complici italia
ni dell'operazione, arrestati suc
cessivamente dalla polizia ju
goslava. stanno scontando le 
loro colpe nelle carceri di Capo-
distria, il e basista > Fou&senou 
Traore, 32 anni, residente a 
Parigi, compatriota delle vitti
me, è stato processato oggi al 
tribunale di Trieste per tripli
ce omicidio colposo. Fu lui. in
fatti, a scortare la spedizione. 

L'assurdo 6 che. da un lato. 
è rimasta esclusa dal processo 
tutta la problematica' della trat
ta di manodopera (eli nostro 
codice non è aggiornato >. am
mette sconsolato il PM dottor 
Coassin); e che dall'altro can
to. Io stesso Traore è contuma
ce. Infatti, dopo cinque mesi di 
carcere, ottenne la libertà prov
visoria e, più -tardi, persino 
la revoca dell'obbligo di resi
denza nella nostra città. 

. - In queste condizioni il pro
cesso diventa un giudizio con

tro i fantasmi. H PM se ne 
rende conto in una certa misu
ra, ci sono i vuoti e ritardi 
della nostra legislazione, ci sono 
le pesanti responsabilità del 
Traore, anche se e ultimo anel
lo della catena > di questo mo
derno mercato degli schiavi, e 
chiede la condanna dell'imputa
to a tre anni di reclusione. E 
difensore aw. Bargalló (consi
gliere comunale del MSI) di
fende il codice Rocco e si sfor
za di giustificare il comporta
mento del suo assistito — che 
definisce di minime capacità 
raziocinanti — e chiede per Io 
stesso la piena assoluzione. 

Dopo brevissima permanenza 
in camera di consiglio, la Cor
te infligge al Traore tre anni 
di carcere, accogliendo cosi in 
pieno le richieste dell'accusa. 
Ma. come s'è detto, questo 
squallido personaggio non scon
terà la sua pena: in questi tem
pi starà forse scortando altri 
carichi umani in qualche punto 
del continente. •*•,, • 

'ÌÈ&L'itì P«Wo Inwinkl 

raccolto è vecchia di qualche 
settimana. L'Istituto di stati
stica previde, a suo tempo, 
un raccolto di circa 30 milio
ni di quintali di grano duro. 
L'industria del settore repli
cò che non si sarebbero supe
rati i 22 milioni di quinta
li. La Confagricoltura preci
sò che 1 dati dell'Istat ri
spondevano alla realtà e 
adombrò, per la prima vol
ta, la possibilità che nella 
fabbricazione della pasta ali
mentare potesse essere im
piegata anche una parte con
siderevole di grano tenero. 

Vennero poi gli accerta
menti «definitivi» e si par
lò della cifra di oltre 32 mi
lioni di quintali riferita dal 
quotidiano torinese, anche se 
in questa cifra si dovevano 
comprendere i circa 8 milio
ni di quintali importati. 

Non è certo facile, in que
sta girandola di cifre e di 
smentite, avanzare una Ipo
tesi chiara e univoca. L'inchie
sta della CEE è in corso 
e bisognerà controllarne 1 ri
sultati. Ma chi ci conferma, 
dopo quanto è accaduto, che 
anche questa iniziativa comu
nitaria non sia stata suggeri
ta, da . qualcuno, magari in 
modo molto accorto per non 
suscitare sospetti? E* un fat
to, come ha dichiarato il mi
nistero dell'Agricoltura, che 
nella pasta viene - e mischia
to» il grano tenero. E* un 
altro fatto che gli industria
li dei maccheroni sono diret
tamente interessati a «dimo
strare» che il grano duro di 
cui l'Italia dispone non ba
sta alle necessità della pa
stificazione, sia per ottenere 
eventuali rifornimenti pubbli
ci a prezzi ridotti, sia anche 
per - « strappare » l'autorizza
zione a fabbricare pasta con 
alte percentuali di grano te
nero -

Non si deve dimenticare, 
in proposito, che sono in cor
so accertamenti sui prodotti 
di 240 pastifici dislocati in 
tutto il Paese, che I pretori 
romani hanno inviato avvisi 
di reato per confezionamen
to di pasta anche con grano 
tenero a dieci industriali di 
varie parti d'Italia, che 1 ca
rabinieri dei nuclei antisofi
sticazioni (NAS) hanno de
nunciato 14 aziende, che so
no stati acquisiti agli atti del
la procura della Repubblica 
di Roma gli esami eseguiti 
e le denunce avanzate dal
l'Unione consumatori di Par
ma e dall'Istituto superiore 
della nutrizione. 

Certo, se i cinque milioni 
di quintali di grano duro di 
cui si parla mancano all'ap
pello, da qualche parte si de
vono pur trovare. Ma è evi
dente che gli elementi di giu
dizio per staolllre chi è re
sponsabile di questo colossa
le raggiro devono essere ben 
sicuri, non solo per quanto 
riguarda l'inchiesta detta 
CEE, ma anche per scopri
re eventuali macroscopici im
boscamenti da parte di ag
guerriti gruppi di speculato
ri anche a danno dei colti
vatori. ±^<à^J£*£L«rMùtfl$-

La questione sollevata dai giudici romani 

La nuova legge sulle 

Violerebbe il principio deiruguagiianza e quello della irrefroattivifà della norma 
Accusato di illegittimità l'articolo 8 delie «disposizioni transitorie e finali» 
I casi di Mary Fiore la «squillo da un milione» e dei mafiosi scarcerati 

La legge suUe intercettazioni 
telefoniche, entrata in vigore 
poco più di cinque mesi fa, è 
già stata accusata di essere in
costituzionale: l'ufficio istruzio
ne del tribunale di Roma ha 
infatti sollevato una questione 
di legittimità sostenendo che in 
più punti la nuova normativa 
viola il diritto costituzionale dei 
cittadini alla parità di tratta
mento e il principio della irre
troattività della legge. 

In parucoiare l'articolo che è 
stato messo in discussione dai 
giudici romani è l'ottavo delle 
e disposizioni transitorie e fi
nali». Questo articolo afferma: 
« Le disposizioni dell'articolo 226 
del codice di procedura penale 
si applicano anche alle intercet
tazioni raccolte prima della en
trata in vigore della presente 
legge». Si tratta di una norma 
ohe come sembra facilmente de
durre dal testo letterale stabili
sce la retroattività della legge 
sostenendo che essa deve essere 
applicata a tutti i processi ora 
pendenti, o in fase istruttoria o 
in giudizio, 

Secondo i magistrati romani 
questa affermazione è in contra
sto con alcuni principi fonda
mentali del nostro ordinamento 
giudiziario. 

I giudici sostengono in primo 
luogo che una norma comincia 
a valere per i cittadini dal mo
mento in cui è pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale e non per casi 
che si siano verificati prima. In
fatti se è vero che l'ignoranza 
della legge non scusa chi ha com
messo un reato, è altrettanto 
vero • che nessuno può essere 
condannato per un comporta
mento non previsto come reato 
dalla legge vigente. Questo è 
un principio elementare, dicono. 

Ma c'è qualcosa d'altro, se
condo l'ufficio istruzione di Ro
ma, che non va nella legge. 
Essa in pratica è come una spu
gna destinata, per le sue carat
teristiche, a cancellare da mol
ti processi e le intercettazioni 
legalmente autorizzate dal magi
strato e quelle cosidette privale 
cioè quelle effettuate senza nes
suna garanzia attraverso, ad 
esempio, i microfoni spia e le 
cimici telefoniche. 

In sostanza cioè vengono mes
se sullo stesso piano.(in quanto 
non rispetterebbero i termini del
la nuova normativa) tanto gli 
'ascolti effettuati, facciamo ca
so. da ricattatori quanto quelli 
effettuati da organi di polizia 
intenti a ricercare le prove di 
un reato. 

In effetti qualche tempo fa lo 
stesso ufficio istruzione di Ro
ma, applicando la nuova legisla
zione, aveva scarcerato alcuni 
noti personaggi mafiosi che era
no stati messi sotto accusa in 
base a intercettazioni telefoni
che eseguite dalla polizia su or
dine del giudice inquirente. Quê  
sto ordine, ovviamente, si era 
basato suOa normativa allora 
vigente la quale prevedeva mo
dalità e tempi d'ascolto comple
tamente diversi da quelli previ
sti dalla legge pubblicata 0 13 
aprile scorso sulla Gazzetta uf
ficiale. 

Ora, sostengono i giudici, vi 
è una evidente disparità di trat
tamento in tutto questo: infatti 
per comportamenti diversi (uno 
chiaramente illegittimo e l'altro 
legittimo) l'effetto sarebbe iden
tico: cancellazione di entrambi 
dal pacchetto delle prove pro
cessuali. 

Ih base a tale ragionamento 
fl giudice istruttore che condu
ce l'inchiesta su un presunto 
traffico di droga nel quale è 
coinvolta Mary Fiore già nota 
per la vicenda delle e squillo da 
un milione >. ha mandato gli atti 
del processo ai giudici della 
Consulta. 

Gli avvocati della Fiore ave
vano chiesto la scarcerazione 
della loro assistita sostenendo 
che in base alla nuova legge 
suUe intercettazioni dovevano 
essere considerati nulli tutta gli 
ascolti effettuati durante l'in
chiesta giudiziaria: gli ascolti 
cioè che registrati avevano for
mato la base delle prove d'ac
cusa. II giudice, respingendo la 
richiesta di scarcerazione, ha so
stenuto che a suo avviso la leg
ge non poteva cancellare le pro
ve raccolte legittimamente se
condo la normativa al tempo vi
gente e quindi ha invitato la 
Corte Costituzionale a pronun
ciarsi. 

Se la corte dovesse accoglie
re l'interpretazione del magi
strato inquirente alcuni articoli 
óeHa nuova legge dovrebbero 
saltare e di conseguenza nei sin
goli procedimenti che si fonda
no sulle intercettazioni dovreb
be essere, da parte dei gradici 
vagliate attentamente modalità 
e circostanze in cui esse fon> 
no eseguite prima di decidere 
se annullare le prove cosi rac
colte o basarsi su di esse nel
l'accertamento di eventuali re-
sponsabflìtà. 

Paolo Gambescii 

Per 3 ore 
senza elettricità 

alcune zone 
del Mezzogiorno 
In molte zone dell'Italia 

meridionale, di competenza 
dei dipartimenti dell'ENEL 
di Napoli e di Roma» l'eroga-
slone dell'energia elettrica è 
stata interrotta dorante la 
giornata di Ieri per tre-quat-
tro ore. 
' A quanto si è appreso oiò 
si è reso necessario in segui
to Sila diminuita disponibili
tà di energia elettrica (circa 
900 mila chilowattore In me
no), per un guasto «Uà con* 

Per le speculazioni in Borsa 

PAGLIARUL0 CERCA 
IL CREDITO A ROMA 

Una situazione simile alla Finambro di Sindona 
La diminuizione delle capitalizzazioni borsistiche 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23. 

Flessione oggi alla Borsa, 
che inizia però la settimana 
anche consolidando qualche 
recupero nel titoli più colpiti, 
già avviato nella seduta di 
venerdì (grazie soprattutto 
agli interventi di difesa della 
Banca d'Italia). Le Centenari 
e Zinelll — la società della 
scuderia del «finanziere d'as
salto» in difficoltà, Pagliaru-
lo — segnano un dieci per 
cento in più, le Beni Immo
bili Italia, (gruppo Bonoml 
Bolchini) un 7,7 per cento in 
più, e cosi pure le Mira Lan-
za (più 9,5 per cento). Il Cre
dito varesino (gruppo Banco 
Ambrosiano) 11 6 per cento 
in più, mentre consistenti re
cuperi segnano anche le Bow-
ring, un titolo estero che ave
va subito forti salassi, le Car
lo Erba privilegiate (Monte-
dison) ecc. Fra 1 titoli pilota 
le Viscosa perdono il 3 per 
cento, le Montedison oltre il 
2 per cento, come le FIAT, 
e perdono infine le Centrale 
jBanco Ambrosiano) e Saffa 
(Bonomi-Bolchini). 

L'attenzione è naturalmente 
rivolta al pagamento dei sal
di di liquidazione in calenda
rio per lunedi prossimo: e 
in particolare attorno alle dif
ficoltà del finanziere Paglia-
rulo. Un legale della Finarco, 
l'aw. Molteni Mastai Ferretti, 
pare sia stato inviato a Ro
ma alla ricerca di credito per 
far fronte ai prossimi paga
menti. . . 

Questa finanziaria Finarco 
presenta caratteristiche mol
to simili alla Finambro di 
Sindona e Giacchi. Contro in
fatti un capitale regolarmen
te autorizzato di 500 milioni, 
la Finambro considera in bi
lancio un capitale - di cin
que miliardi, di cui 4,5 miliar
di sono versamenti in 
conto aumento di capitale ef
fettuato da parecchi sotto
scrittori privati. Che cosa può 
succedere se il Comitato in
terministeriale per il credito 
non dovesse concedere l'au
mento di capitale come fece 
per la Finambro? 

Nella «lettera» domenica
le «al risparmiatore» 24 Ore 
afferma che nell'arco di 12 
mesi, dai riporti di settem
bre "73 ai riporti della scorsa 
settimana, la capitalizzazione 
borsistica ha perso global
mente circa tremila miliardi 

di lire (da 10.797 miliardi del 
•73 a 7.843 miliardi). Si tratta 
di una perdita di valore « con
tabile» che ha una sua inci
denza immediata presso quei 
risparmiatori che avevano in
vestito ad esempio nel '73 il 
loro denaro in determinate 
azioni e che oggi sono magari 
costretti a véndere perdendo 
la notevole differenza fra le 
quotazioni di un anno fa e 
quelle di oggi. 

Per quanto riguarda I grup
pi più importanti, secondo 
24 Ore le differenze nelle ca- ' 
pitalizzazioni, dai riporti di 
settembre *73 a quelli del '74, 
sarebbero le seguenti: gruppo 
IR1, da 2.227 miliardi a 1.510, 
con una differenza in meno 
di 717 miliardi pari al 32,2 
per cento; gruppo ENI da 
171,7 miliardi del '73 ai 123,7 
di oggi; per la Montedison 
le azioni del gruppo capita- « 
lizzano oggi 1.048,6 miliardi: 
179 miliardi in meno, pari al 
14,6 per cento rispetto al '73; 
gruppo IFI-FIAT, da 668 mi
liardi a 558,7 miliardi con 
una perdita di 122 miliardi 
pari al 36,9 per cento; grup
po Sindona (escluso la Ban
ca Privata il cui valore oggi ' 
è nullo), da 387 miliardi a 
189, con una perdita di 200 
miliardi pari al 51,6 per cen
to. Le azioni del gruppo Ban-
co Ambrosiano (Centrale, To
ro, Credito varesino e Pac
chetti) capitalizzano oggi 421 
miliardi con una differenza 
in méiib rispetto al *73 di 168 ; 
miliardi (meno 21 per cen
to). Le più tartassate risulta
no dunque le quotazioni de
gli speculatori d'assalto. Per 
quanto riguarda questi grup
pi (Sindona, Bonomì-Bolchi-
ni e Banco Ambrosiano oltre 
che Pagliarulo) 24 Ore rileva: 
«Gli speculatori di punta si 
sono lanciati in imprese sem
pre più grandi e pericolose 
abituandosi a giocare con in
differenza con le grosse cifre. 
Finché, aiutati da un'inflazio
ne galoppante, hanno trovato 
un seguito e 6l sono procu-. 
rati con facilità immensi ca- ' 
pitali a prestito, le cose so
no andate a gonfie vele. Quan
do il vento è cambiato erano 
già troppo impegnati per ri
tirarsi dal campo e hanno 
dovuto difendersi con ogni 
mezzo per poi miserevolmen
te capitolare». 

r. g. 
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• Il RUSSO non è diffìcile 
• Il RUSSO apra grandi prospettive di lavoro • di ar

ricchimento culturale 
• IL RUSSO si impara alla 

ASSOCIAZIONE 
ITALIA-URSS 

• Insegnanti di madra lingua 

• Borsa di studio • viaggi in URSS 

• Lettura della stampa e proiezione di film a documentar) 
in lingua originale 

• Seminari di stadio salta cultura dell'URSS x 

• Ricca biblioteca con testi per ogni livello di «tè, di 
studi a di interessi 

ROMA - PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 47 (ESEDRA) 
TEL. 46.45.7t 

NAPOLI - VIA G. VERDI, 18 - TEL. 230.947 

Le iscrizioni sono aperte 

Orarlo di segreteria: 9-13 • 14-1» (Sabato ttdaso) 

«Mia «I Brindali E&raóT 

STUDENTI 
respinti della l.a media, della 4.a Ginnasio e del primo 
anno di Liceo Scientifico, Istituto Magistrale e Tecnico, 
eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « 6 . PASCOLI. 
di Ponticella di S. lazzaro di Savena (Bologna) 

Per Informazioni Tal. (1547) N . » - CESENATICO 
tfÀiit iViAA»--.:« »i;iv/ tiki' T»aL,; (151) 474.7» - BOLOGNA — 

Lettere 
alV Unita: 

Pensioni, un 
problema sempre 
più drammatico 
Cara Unita,'-^1 '"•'<", '.;.-. -•<- ì ' - > 
- il problema che voglio sot
toporre non è né nuovo ne 
originale: purtroppo è solo un 
problema triste e, a quanto 
gare, dimenticato. E' il pro-

lema dei pensionati. In que
sta Italia tisica gli unici che 
non ce la fanno piU veramen
te ad andare avanti sono i 
pensionati Quelli che lavora
no, o bene o male, riescono 
a tenere il passo: quando de
vono risolvere una questione 
finanziaria hanno la possibi
lità di scioperare. Ma noi 
che sciopero possiamo fare? 

Il coro di voci di lamente
la di tutti noi pensionati non 
può certo arrivare al cuore 
del nostri governanti perchè 
di cuore sono totalmente pri
vi; ma potrebbe, attraverso i 
rappresentanti del PCI, giun
gere al loro timpani e da 
questi al loro piccoli cervelli 
capaci solo di fare aumenta
re quotidianamente l prezzi. 
E parlo dei prezzi del cibi, 
non di quelli per i diverti
menti e per i profumi. 

A me sembra che anche i 
sindacati facciano un po' po
co per noi. Per esempio, per
chè accettano che la scala 
mobile per i pensionati deb
ba scattare solo una volta 
all'anno, il primo gennaio, e 
non ogni tre mesi come per 
i lavoratori attivi? Forse che 
il burro, il quale da ieri ad 
oggi è aumentato di lire 25, 
io non lo devo pagare come 
chi lavora? . 

CARLA VELLATA 
(Milano) 

Perchè i figli 
non crescano 
nell'ambiguità 
Cara Unità, 

ho preso visione delta let
tera di Emanuele Sedottolo 
{l'Unità del 15 settembre). 
Anch'io sono dell'avviso che 
l'insegnamento religioso nelle 
scuole aia incostituzionale. 
Quanto all'opportunità o me
no da parte di genitori non 
credenti di chiedere l'esenzio
ne del figli dalle lezioni re
ligiose, io propendo senz'al
tro per l'esenzione. I figli non 
devono essere abituati all'am
biguità, alla doppia verità ed 
all'opportunismo; e non rice
veranno nessun trauma pur
ché, da parte di chi ha le 
responsabilità della loro edu
cazione, ci si rivolga loro con 
la massima franchezza e sin
cerità, spiegando i perchè del
ta scelta. I ragazzi, in tal 
modo, non avranno alcun 
complesso nei riguardi dei lo
ro compagni ed anzi potran
no trovarsi in una situazione 
più vantaggiosa, perchè guida
ti da un modo razionale di 
intendere la vita. Lo so eh» 
tanti genitori la pensano di
versamente e si conformano, 
ma bisogna pure trovare il 
coraggio di andare contro cor
rente. 

C. C. 
(Verona) 

I criminali di 
trent'anni fa e 
i fascisti d'oggi 
Cari compagni, 

l'articolo di Giuseppe Mu-
slin sulle fucilazioni di par
tigiani sloveni sotto l'autorità 
dell'» Alto commissario per la 
provincia di Lubiana» e del 
e Tribunale militare di guer
ra della 2* Armata» nel 1941 
e 1942, mi pare dia luogo ad 
alcune considerazioni, al di là 
delta doverosa cooperazione 
con gli organi sloveni per la 
individuazione delle sepolture. 
Queste considerazioni si pos
sono riassumere in due inter
rogativi. 

1) Senza dubbio i princìpi 
di diritto delle genti sui cri
mini di guerra sanciti a suo 
tempo dal Tribunale di No
rimberga sono validi anche 
per l'Italia e recepiti — 7710 
in guai misura? — anche nel
la nostra legislazione positiva. 
Però qual e, allo stato attua
le della legislazione e della 
giurisprudenza italiana, la 
possibilità di colpire i mino
ri, ma non per questo meno 
turpi, Eichmann di casa no
stra, gli w assassini a tavoli
no» come i Graziosi e Orlan
do di cui si fa menzione nel
l'artìcolo? 

2) Una seconda conseguen
za, in termini di politica del 
diritto, del perseguimento 
senza prescrizione dei crimi
nali di guerra fascisti consi
ste, come si riconoscerà gene
ralmente, non tanto in una ge
nerica affermazione dei « va
lori dello Stato democratico» 
ma nella certezza che è pos
sibile discriminare nel corpo 
del diritto stesso, in quanto 
coazione e in quanto Stato 
effettivamente esistente, tra 
verità storica tradotta in ter
mini di pubbliche leggi e ti
rannia ammantata di formali
smi pseudogiuridici, « E' scan
daloso che in Italia non paghi 
mai nessuno» — scriveva 
Chiaromonte nell'editoriale di 
Rinascita del 9 agosto, in al
tro contesto. E certo, stanare 
qualche vecchio criminale di 
Stato del periodo mussolinia-
no può apparire poca cosa 
di fronte al pericolo fascista 
di oggi per lo Stato e nello 
Stato. Afa; è proprio sicuro 
che non ci sia un rapporto 
attuale tra fl «far pagare» i 
vecchi criminali fascisti e il 
riuscire a «far pagare», an
che politicamente, i protetto
ri dei nuovi fascisti negli or
gani dello Stato italiano, che 
sono poi i responsabili delio 
odierno dissesto funzionale e 
costituzionale della Repubbli
ca? 

Se siamo tutti d'accordo 
che non di e esecrazione » per 
crimini antichi e nuovi si 
tratta (V* esecrazione » è co
sa generica, come tutti l buo
ni sentimenti), ma di lotta 
per la caratterizzazione giuri
dica e politica dello Stato ita
liano — lotta di oggi — ne 
discenderà certo che U par-

,•> 

lare del responsabili dei san
guinosi « inconvenienti » di 
trenta anni fa è solo inizio e 
parte di ben plii ampio lava

cro. Ma quel responsabili non 
sono tutti morti o scomparsi, 

'né ricevono solo vergognose 
'•pensioni Non sarebbe utile 
' qualche inchiesta che andasse 
. a rintracciare dove e3sl ora 

sono, e operano, con i loro 
; antichi collaboratori, intanto 

saliti in varie scale gerarchi-
. che? . • ; • ' • > 

ALESSANDRO MAZZONI! 
(Roma) 

Le «trame nere» 
NICOLINO MANCA (Sanre

mo - Imperla): «Quando un 
giudice chiede di poter chia
rire la posizione di qualche 
parlamentare neofascista in 
relazione alle "trame nere" 
— dopo tutti i morti che ci 
sono stati in questi anni — 
sarebbe opportuno che Ca
mera e Senato agissero d'ur
genza. concedendo subito la 
autorizzazione a procedere nei 
confronti di coloro che si na
scondono dietro il paramen
to dell'immunità». 

GIROLAMO CEFALU» (Pa
lermo): «Come mai vanno a-
vanti con tanta lentezza le 
indagini per la strage fasci
sta sul treno "Italicus"? O-
gni giorno di inattività, va a 
vantaggio degli assassini e del 
mandanti. Queste belve fero
ci, lasciate in libertà, sono 
incoraggiate a ritentare per 
raggiungere il loro criminale 
obiettivo: che è quello di 
scardinare le istituzioni demo
cratiche dello Stato repubbli-
canoa. ... 

MICHELE PERSICO (Or-
bassano - Torino): «Molte 
cose sulle "trame nere" de
vono essere chiarite. Perchè, 
per esempio, il SID, organo 
per la difesa dello Stato, in
vece di continuare i contatti 
con Giannettini — lautamente 
pagato — non procedeva al 
suo arresto? Certo che trop
pe cose con il SID non qua
drano: sarebbe opportuno a-
dottare provvedimenti giudi
ziari verso i responsabili di 
irregolarità e mettere gente 
nuova e fidata». 

Il nostro Festival . 
EZIO VICENZETTO (Mila

no): «Questa nostra tradizio
nale manifestazione attorno 
all'Unità diventa ogni anno 
che passa un fatto politico, 
culturale e sociale sempre più 
importante. Quando oltre un 
milione di persone si riuni
scono attorno ad un giornale 
e al suo partito, significa che 
il legame di questi con le 
masse è veramente ben saldo, 
e la prospettiva di avanzata 
delle classi lavoratrici si fa 
più concreta e più vicina». 
' GIORDANO - DINI (Firen
ze): «Dopo aver partecipato 
al Festival nazionale (e na
turalmente a quello provincia
le nella mia città), ho con
statato quanto il partito cre
sca e quanto crescano le sim
patie verso il PCI di coloro 
che pure non sono comunisti 
La gente che viene alle no
stre feste è ormai così tan
ta, che bisognerà per il pros 
simo anno valutare più atten
tamente l'aspetto organizzati
vo, per dare più spazio al Fe
stival, permettendo a tutti di 
partecipare alle varie iniziati
ve». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scrìtti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il anale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Giovanni DE SANTIS, Stra
sburgo; Sonia DAND2LLI, Mi
lano; F.R., Bologna; Gianni 
D'AMBROSIO, Genova - Sam-
pierdarena; Francesco FOTT, 
Reggio C; Serafino PATRI, 
Genova; Giovanna GLIOZI e 
Luca ZAN, Bologna («Mentre 
le forze democratiche di tut
to il mondo, compresa l'inter
nazionale democristiana, so
lidarizzano con il popolo ci
leno duramente oppresso dal
la dittatura fascista, l'inviato 
del Resto del Carlino, porta
voce della destra nostrana, si 
permette di esaltare i crimi
nali assassini»); Un sottuffi
ciale (seguono firma e indi
rizzo), Cagliari («Si è creata 
un'iniqua discriminazione tra 
i marescialli maggiori delle 
varie Forze armate: qualcu
no beneficia del parametro 
245, altri, ingiustamente trat
tati, si devono accontentare 
del parametro 218. Vorrei pre
gare l'Unità di portare i buo
ni uffici in sede opportuna 
onde eliminare l'ingiustizia»), 

Vittorio ERCOLI, Monza 
(«Aspetto da tempo degli ar
retrati che riguardano la ri
costruzione della mia carriera 
di tecnico esecutivo presso il 
Politecnico di Milano. Ho 
scritto ben quattro volte alla 
Direzione provinciale del Te
soro ma invano. Che cosa do
vrei fare adesso? I responsa
bili non meriterebbero di es
sere denunciati?»); Sallustrio 
CAPELLI, Rimini («Se non 
si agirà e presto con serietà, 
ripopolando le nostre stalle 
di bovini, aiutando le coope
rative, incoraggiando il lavoro 
della terra con mezzi appro
priati, producendo tutto quel
lo che la terra può produrre, 
se non smantelleremo tutti i 
carrozzoni, non ci saranno 
abbastanza prestiti dall'estero 
per salvarci dal naufragio, an
che se daremo a garanzia gli 
altri 4/5 d'oro»); Guido TO
ME!, Guido LIPPI, Antonio 
BERTACCA, Giuseppe BO
NETTI, Edmondo LIPPI, 
Sandro MUSETTI di Viareg
gio (che in una lettera inte
ressante e documentata — ma 
purtroppo eccessivamente lun
ga — trattano i temi della 
crisi economica e della tque-
stione comunista»). 

niKWrfimt. ìSf-f>-:.y*:i;{*.'LétÈjD^,^v4t4^&A*£*t%t-K »•.%•• ^^>^--«»*i»€i.i"iiJt'iÀ->!.lì"»te 

http://46.45.7t


<r /martedì 24 settembre 1974 PAG. 7 / spet tacol i - a r t o 

suonato per 

Pieno successo, ieri sera, alla Fenice di Venezia, del concerto della Filarmonica di Los 
Angeles, diretta da Zubin Mehta. Il ricavato della vendita dei biglietti è stato interamente 
versato ai lavoratori della Fenice che, da mercoledì scorso, occupano il famoso teatro vene
ziano per rivendicare una nuova politica degli enti lirici e musicali. Ieri mattina l'intera 
orchestra con il maestro Mehta (al centro della foto, con i baffi) ha voluto posare davanti 
• I teatro la cui facciata, come si vede, è coperta di manifesti e di striscioni 

La rassegna radiotelevisiva a Firenze 

Ritratti di emarginati 
sfilano al Premio Italia 
Ingmar Bergman e l'italiano Fabio Carpi presentano due opere d'indiscutibile 
impegno — Le prossime serate saranno dedicate a programmi «sperimentali» 

Dal nostro inviato 
, • FIRENZE, 23. 

Con la proiezione del film 
di Fabio Carpi L'età della pa

ce (destinato a circolare nelle 
. sale cinematografiche prima 
di approdare al video) si sono 

.' conclùse le a serate d'onore » 
organizzate a lato della ras
segna dei programmi in con
corso per il Premio Italia. Le 
serate che rimangono, fino 
alla chiusura della rassegna, 
che avverrà giovedì, saranno 
adesso dedicate a programmi 
definiti «sperimentali»: e la 
esperienza degli ultimi due 
anni ci induce a credere che, 
come è già avvenuto per le 
«serate d'onore», queste 
proiezioni fuori concorso ri
sulteranno più interessanti e 
stimolanti di quelle della ras
segna. 

Sarà stato un caso, o for
se no; sta di fatto che nei 
telefilm presentati nelle «se
rate d'onore » ricorreva il me
desimo discorso, quello della 
solitudine, dell'emarginazione, 
del ghetto umano e sociale. 
Tre opere su cinque — il 
film tedesco occidentale di 
cui abbiamo già parlato, il 
film svedese firmato da Ing
mar Bergman e il film di 
Fabio Carpi — lo affrontava
no, in un modo o nell'altro. 

H film tedesco occidentale e 
quello di Bergman avevano 
addirittura lo stesso titolo: 
La riserva. Nella vicenda nar
rata da Bergman, però, il 
termine si rovesciava nel suo 
significato: mentre la vecchia 
e il « travestito » del film te
desco occidentale erano so
spinti nel ghetto dai mecca
nismi sociali della emargina
zione, nel film svedese i due 
protagonisti — architetto lui, 
ricercatrice lei — si rinchiu
dono deliberatamente nel 
ghetto dorato del loro matri
monio e di una ristretta cer
ehia di amici, escludendo il 
mondo circostante e rifiutan
done le contraddizioni. La so
litudine e la sconfitta sono, 
tuttavia, lo sbocco fatale della 
operazione, anche in questo 
caso: un momentaneo insuc
cesso professionale dell'archi
tetto basta a mettere in mo
to il processo che, infrante 
le regole dell'apparenza, pro
duce il momento della veri
tà. Il crollo si verifica quan
do il marito scopre che la 
moglie lo tradisce da otto an
ni con un ottimo amico e lo 
scopre per bocca di lei, che 
dall'amante è stata infine ab
bandonata. E lui stesso, d'al
tronde. è costretto a confes
sare di aver cercato confor
to e solidarietà nel rapporto 
casuale con l'infermiera del 
suo psicanalista. 

Va in pezzi, cosi, l'illuso
rio progetto tenacemente per
seguito di costruire un matri
monio perfetto fondandolo sul 
privilegio, e mettendolo al ri
paro dagli assalti della sto
ria (e non a caso buona par
te della vicenda si svolge nei 
giorni dell'assassinio di Mar
tin Luther King, commentato 
dai protagonisti con educato 
sgomento): si dimostra, im
plicitamente, che le regole di 
comportamento non possono 
colmare il vuoto aperto dal
la mancanza di e pericolosi » 
ideali e di un impegno nel
la «volgare» realtà. Nel 
ghetto le contraddizioni non si 
ricompongono: al contrario ri
bollono sordamente e finisco
no comunque per esplodere. 
E allora è la fine, senza spe
ranza. 

Il film, scritto e supervi-
. sionato da Bergman e realiz

zato da Jan Molander, è per 
, gran parte concentrato sui 

due protagonisti, sulle loro 
reazioni, sui loro volti (si può 
dire che sia, essenzialmente, 

' « ì film di primi piani): la 
•'•: nppresentazlone delle situa

zioni è, spesso, di una veri
tà sconcertante; le battute so
no affilate come lame; le psi
cologie sono scandagliate a 
fondo. Ancora una volta, pe
rò, l'analisi non affronta il 
contesto nel quale il dram
ma si colloca, le strutture che 
lo • determinano: • il racconto 
potrebbe risultare addirittu
ra banale, se a colpire non 
fosse la ferocia con la quale 
esso rivela l'aridità del ghet
to dorato che dovrebbe pro
teggere la felicità ad ogni 
costo. E a questa ferocia of
frono impavidamente ì loro 
volti i due bravissimi attori 
Gunnel Lindblom e Per Myhr-
berg. Sullo stesso tema, Berg
man è tornato, ancora per la 
televisione, costruendo un 
film in cinque puntate: ma 
dubitiamo forte che sui no
stri teleschermi giunga alcun
ché di tutto questo. 

I telespettatori vedranno 
certamente, invece, il film di 
Fabio Carpi L'età della pace, 
che parla ancora della vec
chiaia e della sua emargina
zione. Ancfie qui, e più che 
nel film tedesco occidentale, 
ci si colloca ancora al di qua 
della ricerca e dell'analisi 
che, pure. In questi anni sono 
state compiute per individua
re le radici della esclusione 
nelle strutture che originano 
una concezione puramente 
produttivistica, ir» senso capi
talistico, della vita e del
l'uomo. 

Carpi, che ha sceneggiato il 
film con Luigi Malerba e lo 
ha diretto, suggerisce anche, 
in verità, che la componen
te più tragica del/a vecchiaia 
è il senso di impotenza e di 
inutilità: il protagonista qua
si ottantenne — l'attore O.E. 
Hasse — vive rinchiuso in 
una stanza e respinge le mal
destre attenzioni del figlio e 
della nuora proprio perché 
sente che questi ritengono di 
non avere più nulla da chie
dergli, mentre comunica con 
la nipotina di 6ei anni, per
chè avverte che questa, in 
qualche modo, ha bisogno an
che di lui. Ma questa condi
zione è presentata come pu
ramente e generalmente esi
stenziale, «naturale», direm
mo: senza rapporto con una 
determinata. organizzazione 
sociale costruita dagli uomi
ni, e quindi senza speranza. 

Completato il 
cast di 

Canzonissima 
H cast dei 42 cantanti che 

parteciperanno alla prossima 
edizione di Canzonissima è 
completo: gli ultimi sei nomi 
dell'elenco che la Rai si era 
riservata di comunicare nei 
giorni scorsi a causa di trat
tative ancora In corso, sono 
quelli di Massimo Ranieri, 
Nicola Di Bari, Gianni Naz-
zaro, Ombretta Colli, Paola 
Musiani e Franco Simone. 

I due nomi più «pericolosi» 
sono, ai fini deHa gara, quel
li di Massimo Ranieri, vinci
tore di due edizioni di Can
zonissima (quelle del 70 e *72) 
e di Nicola Di Bari, vincitore 
dell'edizione "71 del torneo 
canoro abbinato alla Lotte
ria di Capodanno. 

E* stato lefinito anche lo 
ordine di partecipazione alle 
prime sei puntate prelimina
ri di Canzonissima dei dodici 
cantanti folk: saranno nel
l'ordine Profazio e Cigliano, 
Rosa Balistreri e Landò Fio
rini, Santagata e 11 Canzonie
re Internazionale, 11 Duo di 
Piadena ed Elena Caliva, 
Svampa Patruno e Marina 
Pagano, Maria Carte e Rober
to Balocca 

Alla fine, questa risulta esse
re la «sorte» fatale dei vec
chi. 

Eppure, c'era nel film una 
intuizione di partenza che po
teva aprire il discorso a nuo
vi motivi di indagine anche 
poetica. Il protagonista, in
fatti, è un vecchio intellettua
le antifascista, che ha vissu
to negli anni «di ferro e di 
fuoco» tra le due guerre mon
diali e ha partecipato alla 
lotta con grande impegno, 
combattendo, in particolare, 
la guerra di Spagna, cui, nel 
ricordo, è legato come al mo
mento più bello della sua vi
ta. La sua solitudine, la sua 
rabbia dolorosa, il suo rifiu
to dell'ambiente che lo cir
conda nascono anche dalla 
mancanza di interlocutori 
«storici»: i familiari sono del 
tutto estranei allo «spirito» 
del vecchio perchè, si sugge
risce, appartengono a un pe
riodo nel quale il «ferro» e 
il «fuoco» — anche per un 
uomo come il figlio, che si 
dice socialista — sono stati 
sostituiti dalla plastica e dal 
whisky. Non a caso il prota
gonista oppone ai tentativi di 
colloquio «domestico» del fi
glio, come estrema provoca
zione, il saluto col pugno chiu
so o la lettura dell'Unità. 

Ma la polemica, che avreb
be potuto essere molto fecon
da, diventa invece di manie
ra, e, tutto sommato, prete
stuosa, non solo perchè non 
viene mai nutrita da un di
scorso politico serio, ma an
che perchè il rapporto del 
protagonista con la guerra di 
Spagna finisce per apparire 
come un rapporto, anch'esso 
puramente esistenziale ~ (la 
memoria dell'avventura, del 
«momento • magico»: «le 
donne, la politica, i libri », 
dice il vecchio, e tra l'altro, 
sembra non essersi accorto 
che dopo la guerra di Spagna 
sono accadute altre cose, ad 
esempio la Resistenza in Ita
lia). E, del resto, il quadro trac
ciato da Carpi si regge solo 
grazie ad un artificio. • non 
sappiamo se voluto: sarebbe 
logico, infatti, che il vecchio 
avesse un nipote di vent'an-
ni (il figlio è sulla cinquan
tina), e, se così fosse, il pro
blema di un possibile interlo
cutore «storico» si porrebbe 
in tutt'altri termini. 

Perchè, infine, c'è stato an
che il '68: e, d'altra parte, 
probabilmente la presenza di 
un nipote ventenne — anziché 
di una bambina di sei anni 
— si ripercuoterebbe sull'in
tera famiglia, anche sulla ge
nerazione di mezzo, che è 
maturata, non dimentichiamo
lo. negli anni cinquanta, che 
non erano affatto di plastica 
e di whisky. Non si tratta di 
pignolerie storiche: fi fatto è 
che quello presentato da Car
pi può finire per apparire 
un « caso », e la pur aspra 
elegia che ne scaturisce so
migliare al lamento per «il 
tempo che fu ». 

Rimane, comunque, a con
clusione. la constatazione che 
i programmi presentati nella 
rassegna del Premio • Italia 
non offrono nemmeno spun
ti per una discussione del ti
po di quella stimolata, appun
to, dai film che abbiamo ci
tato. Sembra comincino ad 
accorgersene perfino te giu
rie, che questa mattina han
no annunciato, nella conferen
za stampa riservata al pre
mi per i programmi musi
cali, di non aver trovato mo
do di assegnare il Premio 
Italia, né per la radio né 
per la televisione. Il premio 
RAI per la TV è andato a 
un programma svedese di 
canzoni, interpretato con gra
zia ed estro dalla cantautri-
ce Brltta Lindell. 

La stagione dello Sperimentale 

A Spoleto Puccini 
esalta e strazia 
i nuovi cantanti 

Rappresentata « Madama Butterfly » in una 
edizione appesantita da diversivi scenici 

Dal nostro inviato 
•• SPOLETO, 23 

Si è inaugurata < ieri la 
XXVIH stagione del Teatro 
lirico sperimentale «Adriano 
Belli», naturalmente nel no
me di Giacomo Puccini e, più 
naturalmente che mai, con 
Madama Butterfly, l'opera 
sulla quale maggiormente si 
sono accaniti i propositi cele
brativi. ' 

I clnquant'anni della morte 
di Puccini sono stati ricorda
ti, con Butterfly, a Siena (di 
clima giapponese era del tut
to sottratto all'oleografia e 
alla convenzione), poi l'ope
ra è rimbalzata a Lucca (e 
sulla « giapponeseria » — a 
quel che abbiamo saputo — è 
stata data una mano di tinta, 
per cancellare leziosaggini, 
ombrellini, ventagli); adesso 
è rispuntata a Spoleto, in una 
edizione, nel complesso, tradi
zionale, ma con qualche inu
tile variante. -

Prendiamo il finale dell'ope
ra. Butterfly decide di toglier
si la vita, sta per farlo, quan
do le piomba accanto il bam
bino che ella, poi, avvia al 
gioco. Questa scena ha una 
gamma di varianti. Si era ar
rivati al bambino bendato dal
la madre e distratto da una 
bandierina americana e da 
quella giapponese (una per 
mano, laddove il libretto pre
vede la bandierina americana 
e una pupattola), adesso si è 
deciso di togliere dalla sce
na 11 bimbo. E' successo cosi 
anche a Siena (il bambino 
veniva sospinto nel giardino), 
e cosi è stato, ieri a Spoleto 
(ma il bambino è stato messo 
fuori della porta che Butter
fly poi rinserra). 

II libretto dice che Butter
fly, trafittasi con un coltello, 
si trascina a terra fino a toc
care il bimbo, prima che Pin
kerton e l'amico, forzando la 
porta, irrompano in casa. A 
Spoleto, ieri, Butterfly, pros
sima a morire, non avendo 
più il bimbo nella stanza, pa
re che voglia protendersi alla 
porta, per rispondere al ri
chiamo di Pinkerton. Senon-
ché, il sipario cala, ma Pin
kerton e Sharpless non com
paiono in palcoscenico. La co
sa più strana è quest'altra: 
la regista dell'opera. Maria 
Sofia Marasca, travolta pure 
essa dalla voluttà di far vede
re tutto, pone alle spalle di 
Butterfly un bel riflettore 
che, quando la poveretta si 
nasconde dietro il paravento 
(proprio per non farsi vede
re), si accende airimprowiso 
e lascia trapelare (in un gio
co di ombre giapponesi) il 
guizzo delle braccia e del col
tello. E dire che, fino a qual
che minuto prima, la domesti
ca di Butterfly, Suzuki, aveva 
fatto finta di accendere i 
lampioncini, faticosamente, 
con un moccolotto! Ma l'elet
tricità di Butterfly, a contat
to con il metallo (il coltello), 
ha compiuto il «prodigio», 
senza che nessuno intervenis
se, non soltanto in omaggio 
all'austerity, a girare l'inter
ruttore. 

Ci siamo soffermati su que
ste bizzarrie, perché documen
tano quanto sia difficile ri
condurre gli « esperimenti » in 
una prospettiva logica e razio
nale. Quest'ultima, anzi, è sta
ta un po' messa da parte an
che nella scelta della prota
gonista: Maria Luisa Garbato, 
vincitrice del concorso 1973, 
la quale ha compiuto lo stes
so errore che è costato caro 
alla cantante giapponese, Ya-
suko Hayashi, passata dal 
Rossini della Gazza ladra al 
Puccini della Butterfly, con 
risultati discutibili. La Garba
to. che l'anno scorso si era 
affermata nella Lucia di Lam-
mermoor di Donizetti, è giun
ta stanca alla Butterfly e 
nella necessità di supplire, 
con sbalestranti mutamenti 
timbrici, alle difficoltà della 
sua parte. Con un certo sadi
smo, Puccini porta al suicidio 
una donna che egli ha già 
vocalmente « massacrato » nel 
corso dei tre atti. 

Esperimenti di questo tipo 

non servono né allo «Speri
mentale» né alle sue eroine, 
tanto più che — al momento 
attuale e nonostante le buo
ne intenzioni di rinnovamen
to, emerse da un recente Con
vegno, ma rimandate ad una 
altra occasione di dibattito — 
le possibilità dello Sperimen
tale, nei confronti dei giova
ni cantanti, sono ferme alla 
fase dell'« arrivederci e gra
zie». 

Manca un legame con gli 
Enti Urici (che sono, poi, al
la ricerca dei « divi » e non 
pensano a preparare nuove 
forze e rincalzi) e manca, so
prattutto — si è visto dalla 
Butterfly di ieri — la possibi
lità, per i cantanti, di acco
starsi al teatro come a ima 
forza vivente e non ad una 
summa di convenzioni che 
hanno fatto il loro tempo. 

Il rilievo.per Maria Luisa 
Garbato, a maggior ragione 
vale pei' i debuttanti: il teno
re Roberto Argazzi, da tener 
d'occhio (aveva U ruolo di 
Pinkerton) ; U baritono Elia 
Padovan (Sharpless) — una 
voce che può aprirsi a mille 
risonanze —; il mezzosoprano 
Leonia Vetusohi (Suzuki), dal 
timbro ben controllato e si
curo. Che faranno dopo que
sto debutto che sugella sei 
mesi di studio? Finisce qui, 
la loro esperienza, in un tea
tro (il Nuovo), peraltro scar
samente affollato? E perché 
gli spoletlni ritengono che 
debbano essere sempre «gli 
altri» (ma chi?) a riempire 
il loro teatro? 

Ma rimandiamo al secondo 
spettacolo della stagione (Suor 
Angelica di Puccini e Àbra
mo e Isacco di Pizzetti) le 
risposte alle domande che in
calzano. 

Erasmo Valente 

Beckett e 

Svevo per il 

Svevo e Beckett: questi i 
due autori che la Compagnia 
del Malinteso* presenterà nel 
corso della prossima stagio
ne, esordendo al Centrale di 
Roma il 3 ottobre con Giorni 
felici di Samuel Beckett per 
la regia di Nino Mangano, 
scena e costumi di Maurizio 
Pajola, musiche di Vittorio 
Stagni. Interpreti: Gianna 
Piaz e Mino Bellei, il quale 
dirà le poche battute del pro
prio personaggio, essendo il 
testo di Beckett, in sostanza, 
un lungo monologo femmi
nile. 

A questo spettacolo segui
rà Senilità, adattamento del 
romanzo di Italo Svevo a cu
ra di Aldo Nicolaj, già rap
presentata dal «Malinteso» 
tre anni fa, ma soltanto a 
Roma. Ora Senilità verrà por
tata in tournée attraverso 
l'Italia, a partire dal 7 gen
naio 1975, ossia a conclusione 
della stagione romana della 
Compagnia. • 

H «cast» di Senilità è for
mato da Maria Teresa Bax, 
Mario Bussolino, Ruggero De 
Daninos nella parte di pro
tagonista, Gianni Oliveri, Gi
gliola Girola, Walter Isnen-
ghi e Laura Rizzoli, che tor
na cosi a far parte del grup
po. La regia sarà ancora di 
Nello Rossati. la scena e i 
costumi di Toni Rossati, !e 
musiche di Gianfranco Ple-
nizio. 

Lo spettacolo sarà ospite 
per tre settimane del «Tea
tro dell'Arte» al parco di 
Milano, e - successivamente 
dello Stabile di Trieste; poi 
andrà a Bari, a Padova, in 
Toscana. Le recite si conclu
deranno in Sicilia. 

Chiude stasera 
il Festival pop 

Giovanni Cesareo 
• < : & Ì 1 ^ & , C A Ì Ì ^ Ì I ^ ^ 

Sembrava partito con il pie
de giusto, sabato sera, il Fe
stival pop di Villa Pamphili e, 
in effetti, la massiccia ade
sione alla prima giornata del 
grande meeting musicale ro
mano (ben diecimila spettato
ri erano convenuti nel parco 
pubblico nonostante la mi
naccia di temporale) lasciava 
ben sperare per gii sviluppi 
successivi della manifesta
zione. 

Alla piacevole sorpresa dì 
sabato, invece, ha fatto ri
scontro un imprevisto «fia
sco » domenicale, (pensare 
che gli organizzatori avevano 
anticipato l'inizio dello spetta
colo alle II)), tate da rimet
tere in discussione la vali
dità dei grandi raduni pop, 
e determinato da un indubbio 
calo nella tensione emotiva 
dei giovani, caratteristica fon
damentale per gli aspetti ex-
tramusiorUi legati al feno
meno pop. Scarso afflusso di 
pubblico, dunque, sia domeni
ca, sia ieri: gli organizzatori 
hanno di conseguenza stabi
lito che art chiuderà anzitem
po, questa sera, con il con
certo del percussionista nip
ponico Stomu Yameshtta e del 
suo gruppo Eastwln.i. Sem
bra anzi, c i» penino quest'ul

timo recital possa «saltare»; 
il Festival si sta infatti rive
lando un crack dal punto di 
vista economico, causa anche 
il gran numero di « portoghe
si», nonostante i miti prezzi 
d'ingresso. 

In questo clima piuttosto 
fallimentare, è naturale che 
la rassegna sia stata piuttosto 
fiacca e abbia sonora presen
tato un panorama musicale 
fin troppo eterogeneo: trop
pe, inutili presenze sulla sce
na; rari gii interventi inte
ressanti, limitati alle esibi
zioni di personaggi più che 
« collaudati » come' i leziosi 
Amazing Blondel o i prestan
ti Soft Machine (la formazio
ne capeggiata dall'organista 
Mike Ratledge ha perso, tut
tavia, lo smalto dei giorni 
migliori e sembra avviarsi 
verso soluzioni ritmiche al
quanto piatte). Sul fronte del 
rock: italiano, invece, tran
ne la riconferma del Sensa-
tàon's Fix (sebbene molto in
fluenzati dalle più recenti al
chimie del country americano, 
gli strumentisti fiorentini rie
scono sempre a offrire una 
session spontanea, esuberan
te), è buio pesto. 

d. g. 

E' morto 

Walter 

il vecchietto 

del West 

OXNARD (California), 23 
'<' L'attore Walter Brerinan è 

morto sabato notte nell'ospe
dale in cui era stato ricove
rato il 25 luglio scorso, gior
no del suo ottantesimo com
pleanno, per un enfisema pol
monare. 

Il simpatico e popolare 
attore americano era nato 
a Swampscott, nel Massachu
setts. Lascia la moglie Ruth 
e tre figli. 

' & ^ # & ^ s ; ^ ^ . 

Walter Brennan appartene
va alla nobile schiera di quel
li che Filippo Sacchi aveva 
chiamato i «sottufficiali del 
cinema», la spina dorsale di 
Hollywood, i caratteristi. Il 
suo campo d'azione era "Pre
valentemente un genere, il 
genere western, e sullo scher
mo, dove aveva esordito come 
comico nei primi anni del so
noro, non era mai stato gio
vane. Walter Brennan era an
zi soprannominato « il vec
chietto del West», brontolo
ne e attaccabrighe, ma so
stanzialmente bonario. 

Era amico di Gary Cooper, 
e spesso gli faceva da spalla 
nelle sue avventure: lo spi
lungone parlava poco e toc
cava al baldo nonnino riem
pire le pause di mutismo del
l'eroe. Lo fece così bene sin 
dalle prime volte, che il pro
duttore Goldwyn lo mise sot
to contratto per un decennio, 
e fu un decennio d'oro per
chè, con la sua aria sorniona 
di sergente nell'esercito holly
woodiano, il vecchietto • si 
pappò premi Oscar a ripeti
zione, addirittura più fre
quentemente di ogni altro di
vo. Gli accadde nel 1937 per 
Come and Get It (titolo ita
liano: Ambizione;, nel '39 con 
Kentucky e nel '41 per The 
westerner (ovvero: L'uomo 
del West; al fianco di Gary 
Cooper e sotto la direzione 
di William Wyler. 
• Fermiamoci un momento su 
quest'ultima prova, anche per
chè il personaggio da lui raf
figurato, quello del giudice 
Roy Bean, è stato recente
mente riesumato da John 
Huston nel film L'uomo dai 
sette capestri per l'interpre
tazione di Paul Newman. 
Strano e bizzarro magistrato 
in verità, che Huston rivede 
in modo affettuoso, ma che 
nel Texas a metà del secolo 
scorso aveva imposto una sua 
legge personale in cui l'igno
ranza del codice penale anda-
va a braccetto col gusto smo
dato del whisky e l'incredi
bile venalità si nascondeva 
dietro il velo romantico di 
un impossibile amore per una 
cantante di piccola virtù, sem
pre idoleggiata e mai cono
sciuta. Huston, comprensivo, 
gliela fa conoscere, anche per
chè voleva rendere un omag
gio speciale a Ava Gardner. 
Tuttavia il Roy Bean di Wal
ter Brennan era assai meno 
fortunato (rispetto al senti
mento) e assai più. realistico 
(rispetto alla società). Da uo
mo che aveva conosciuto la 
forca senza trovarvi la morte, 
era divenuto un impostore in
veterato • che puzza d'alcool 
e barava sia ed gioco delle 
carte sia a quello della giu
stizia, servendosi di una bib
bia giuridica che valeva esclu
sivamente per lui, per i suoi 
privati interessi, le sue mal
versazioni e i suoi implaca
bili editti. Tra il serio e fl fa
ceto, tra la satira e il ritratto 
di costume al vetriolo, l'anzia
no caratterista coglieva in 
pieno, e non soltanto con bo
narietà, il profilo sinistro e. 
tutt'altro che burlesco del più 
bel personaggio detta sua car
riera. 

n cuor d'oro sarebbe venu
to fuori in seguito, in moltis
sime delle sue prestazioni or
mai convenzionali, sullo sfon
do di una Hollywood edulco
rata o, più vicino nel tempo, 
nette quattro serie televisive 
che lo ebbero burbanzoso e 
pimpante secondo il suo più 
noto cliché. Lo ricordiamo pe
rò. con intatta simpatia, in 
Sfida infernale (1946) di John 
Ford, dove era il padre dei 
fratelli Clanton, e in due no
tevoli western - di Howard 
Hawks: H fiume rosso (1948) 
e Un dollaro d'onore (1959), 
che rinvigorirono la sua po
polarità. Teneva ancora in te
sta il suo cappellone alla Tom 
Mix, ma era ormai ingrassato 
nel volto e appesantito nella 
persona, come un maresciallo 
detta sussistenza. 

•'. U . C. 
Nella foto: una tipica lm-

. xnagine di Walter Brennan, 

Gli « Incontri di Sorrento » 

Il cinema 

anime 
Differenze stilistiche e di contenuti tra 
la scuola di lingua francese e quella anglo
fona - Influenza della pittura nordamericana 

Nostro servizio 
'• ' ^ V , : ' i SORRENTO, 23 . 

I film ufficialmente selezio
nati per gli « Incontri » di 
Sorrento (undici, di vari au
tori, in maggioranza giova
ni), più le due retrospettive, 
di Jean Pierre Lefebvre e del 
celebre Norman Mac Laren, 
giustamente considerato un 
maestro del cinema d'anima
zione, riescono a dare una 
precisa idea del cinema cana
dese; un cinema giovane, ca
ratterizzato, oltre che dal suo 
carattere pionieristico, dalla 
netta divisione tra due cultu
re, quella francese, ferente 
capo alla scuola di Quebec, e 
quella anglofona, direttamen
te influenzata dal cinema de
gli Stati Uniti. Le differenze 
tra le due scuole sono molto 
sensibili, non soltanto in rap
porto al linguaggio, che risen
te delle due diverse tradizio
ni figurative e culturali, ma 
soprattutto riguardo ai conte
nuti, più impegnati sul piano 
sociologico e politico quelli 
della prima, più evasivi e 
«di consumo» quelli della 
seconda. 

Finora sono stati proiettati 
cinque film della selezione uf
ficiale. Oltre a Kamouraska, 
di Claude Jutra, al quale ab
biamo accennato nella prece
dente nota, abbiamo potuto 
vedere Tra amici (Between 
friends) di Donald Sheblb; 
Un eroe da fumetti (Paper
back hero) di Peter Pearson; 
La morte di un taglialegna 
(La mort d'un bucheron), di 
Gilles Carle e L'ultimo fidan
zamento (Les dernières finn-
cailles) di Jean Pierre Lefeb
vre. 

Tra amici narra la storia di 
una rapina fallita, ma l'inte
resse del film risiede princi
palmente nella descrizione, 
spesso assai efficace ed acuta, 
del mondo del sottoproleta
riato che vive ai margini del 
grandi complessi industriali 
e sogna benessere e comfort 
secondo i modelli statuniten
si e della retorica consumi
stica. Al racconto centrale si 
intrecciano situazioni psicolo
giche e sentimentali che co
stituiscono la vera ossatura 
del film: scontentezza per 
amori falliti, squallore e mi
seria di una realtà senza spe
ranza. Il racconto è scarno ed 
esprime bene il senso della 
contraddizione tra un paese 
tecnologicamente avanzato e 
una realtà umana ancora le
gata ad una economia misera. 

Paperback hero narra la 
storia di un giovane atleta, 
giocatore di hockey sul ghiac
cio, che si considera un eroe 
e un divo ma ritorna alla 
misera dimensione di disoc
cupato e di povero diavolo 
non appena il mecenate che 
sovvenziona la squadra nella 
quale egli gioca decide di 
scioglierla. U ragazzo, che 
imita le gesta dei personag
gi del fumetti, si ribella alla 
nuova condizione e muore uc
ciso dai poliziotti, in una sce
na da western realizzata con 
tutte le regole richieste dalla 
retorica del genere. Il film 
poteva essere importante se 
l'autore avesse impostato la 
sua storia in modo critico o 
ironico. Invece il racconto 
oscilla continuamente tra un 
certo goliardismo e il compia
cimento per la «bella inqua
dratura»; così che il finale 
tragico, • arriva inaspettata
mente e risulta del tutto gra
tuito. Peter Pearson è un re
gista culturalmente smalizia
to. specie riguardo al gusto 
figurativo. Le sue Immagini, 
infatti, risentono del mondo, 
tra metafisico e drammatico, 
della pittura di un Hopper e, 
più in particolare, del mondo 
allucinato di Alex Colville. il 
giovane iperrealista canade
se, illustratore spietato dei 
costumi del suo paese. 

La morte di un taglialegna 
è un film poliziesco. L'autore, 
che è principalmente un do
cumentarista. indugia nella 
descrizione degli ambienti e 
nella definizione psicologica 
dei personaggi, rivelando un 
mestiere consumato. 

L'ultimo fidanzamento è 11 
solo film di Lefebvre In se
lezione (gli altri sono nella 
sezione informativa). Rispet
to alle altre opere del giovane 
e discusso regista, considera
te generalmente la più spic
cata personalità del cinema 
canadese, questo film è ati
pico. Infatti, mentre nelle al
tre sue opere più famose Le
febvre adotta un linguaggio 
rotto, nervoso, provocatorio, 
qui si abbandona a un rac
conto piano, lento, minuzioso, 
recuperando i gesti comuni 
del vivere quotidiano dei due 
vecchi eroi del racconto. H 
quale vuole essere la descri
zione, amara e dolente, della 
solitudine di due esseri uma
ni, sperduti in un mondo, più 
che ostile, indifferente ai lo
ro problemi esistenziali e alla 
loro ansia di amore e di ami
cizia. E' una storia amara, 
impostata narrativamente con 
molta misura, specie quando 
sottolinea il pudore dei senti
menti di questi suoi perso
naggi, naufraghi in una socie
tà che isola gli individui e li 
porta alla disperazione. H 
film, che si svolge coerente
mente rispetto al suo Impian
to ideologico, subisce una bru
sca e Imprevedibile svolta, 
quando, abbandonando i toni 
amari e critici, nel finale, si 
conclude in modo edificante: 
due angeli scendono dal cielo 
per accompagnare i due pro
tagonisti, che sono morti in
sieme come Insieme sono vis
suti per clnquant'anni. nel 
paradiso, o qualcosa del ge
nere. 

Tra i film della retrospetti
va di Lefebvre «1 sono visti 
finora: Homonan, che è del 

1964, girato cioè quando l'au
tore aveva 23 anni, Il rivolu
zionario, Fino al cuore, La 
camera bianca e Patricia e 
Jean Baptiste. Caratteri co
muni di questi film è un cer
to taglio avanguardlstlco, che 
risente del linguaggio di un 
Godard o anche di un Truf-
faut. Tema ricorrente, anche, 
alle volte, in modo ossessivo, 
è la guerra, il terrore per la 
minaccia di una catastrofe 
che può, da un momento al
l'altro, e senza alcuna giusti
ficazione, distruggere l'uma
nità. Tra 1 film finora proiet
tati, 11 più importante, a no
stro parere, è Fino al cuore, 
che è da considerare il « ma
nifesto » ideologico e pro
grammatico di Lefebvre. I ri
ferimenti più evidenti, dal 
punto di vista stilistico, oltre 
quelli già citati, ci sembrano 
da ricercare in un certo filo
ne del cinema della crudeltà. 
Ma il suo fascino risiede prin
cipalmente nella icasticità di 
alcune immagini della città, 
colte nella loro incoerenza e 
contraddittorietà. Il personag
gio di Fino al cuore viene se
guito, osservato, vivisezionato 
nei suoi tic e nelle sue rea
zioni. come un esemplare di 
insetto da studiare in rappor
to al proprio ambiente di vi
ta. L'azione oscilla continua
mente tra sogno e realtà, con 
effetti di sorprendente origi
nalità, specie quando l'obbiet
tivo si appunta sulla descri
zione della realtà urbana, vi
sta con spietata Ironia e dis
sacrante vivacità. 

Paolo Ricci 

Rinviato 

il processo 

contro 

Trincale 
E* stato rinviato al 18 no

vembre 11 processo contro il 
popolare cantastorie Franco 
Trincale, che doveva aver 
inizio ieri davanti al Tribu
nale penale di Roma. Contro 
Trincale era stata presentata 
una querela per calunnia 
dall'ex vice questore di Pa
lermo, dottor Giuseppe Ar-
lotta. 

Il procedimento cui è sot
toposto Trincale è quanto mai 
singolare. U cantastorie par
tecipò, nel 1970, al Festival 
Pop di Palermo. Mentre si 
esibiva in una delle sue più 
famose ballate, Lamento per 
la morte di Giuseppe Pìnettt, 
fu tolta la corrente elettrica, 
In modo che gli altoparlanti 
non potessero diffondere la 
voce del cantante. L'ordine 
fu dato dall'allora vice que
store Arlotta, il quale Invitò 
Trincale, che giustamente 
protestava, a ritirarsi nel 
suo camerino dove fu, prati
camente, piantonato per mes-
z'ora; venne impedito perfino 
ad giornalisti di avvicinarlo. 

Trincale denunciò quanto 
era successo, inviando un 
esposto al ministero dell'In
terno e facendo dichiarazioni 
alla stampa sulla libertà di 
espressione dell'artista. 
H dottor Arlotta, da parte 

sua, querelava Trincale, ri
tenendosi calunniato dalle 
proteste del cantastorie. 

Il processo, che doveva co
minciare ieri davanti aliti 
VI Sezione penale del Tribu
nale di Roma, è stato rinvia
to dal giudice, U quale ha 
constatato l'assenza di alcu
ni testimoni chiamati a de
porre. 

Rai yr/ 

oggi vedremo 
NAPOLAMMORE (1°, ore 20,40) 

H titolo della trasmissione è quello del più recente album 
Inciso dal giovane cantante napoletano Massimo Ranieri, 11 
quale ha messo insieme, per l'occasione, quindici motivi tra
dizionali del repertorio musicale partenopeo. Si tratta di uno 
special televisivo realizzato dal regista Giancarlo Nicotra con 
la supervisione di Mauro Bolognini. 

Durante il programma (i testi sono opera di Ghigo De 
Chiara) Massimo Ranieri figura sulla scena accanto a nu
merosi e validi collaboratori che cantano, ballano, recitano: 
i « Pazzarielli » di Michele Lanzi guidati da Benito Artesl, e 
Anna Campori, Giacomo Furia, Dino Curoio e Mirella Baiocco. 

NEL MONDO DI ALICE (2°, ore 21) 
Giancarlo Dettori, Milena VukoUc, Gianni Magni, Giustino 

Durano, Duilio Del Prete, Walter Valdi, Bdmonda Aldini, 
Claudia Giannotti, Bruno Lauzi, Ricki Gianco, Claudia La
wrence, Grazia Gabrielli e Guerrino Crivello sono eli inter
preti della quarta ed ultima puntata dello sceneggiato tele
visivo di Guido Davico Bonino e Tinin Mantegazza tratto dal 
celebre romanzo di Lewis CarroL La regia è di Guido Stagnaro. 

Continua la fantastica corsa di Alice verso l'ottava casella 
deHa scacchiera, ove essa sarà incoronata regina. Una volta 
al traguardo, però, la bizzarra avventura si conclude con un 
amaro risveglio. 

MINIMO COMUNE (1°, ore 21,45) 
Va in onda stasera la quinta ed ultima puntata del pro

gramma-inchiesta di Flora Favilla, Gian Luigi Poli e Giorgio 
Tecce dedicato all'educazione scientifica degli italiani. Sta
volta, la trasmissione si occupa di ecologia, intendendo di
mostrare che gran parte dei disastri naturali non 60no poi 
ineluttabili. O meglio, le gravi conseguenze di simili avveni
menti potrebbero essere evitate. Basterebbe ad esempio im
pedire che un cinico e abietto speculatore lottizzi un terreno 
sismico e allora nessuno parlerebbe più di «tragica fatali
tà» o «ingrato destino». 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

"Cinema e ragazzi'' 
La rubrica curata 
da Marioiina Gam
ba e Claudio Trisco-

. li presenta oggi il 
film «Anna, giorno 
dopo giorno», di
retto da Renzo Ra
gazzi e interpretato 
da Marisa Fabbri, 
Donatella Fidanzi, 
Antonio Guidi, Pie-

. ro Vivaldi, Evelina 
GorL 

19,30 Telegiornale sport -
Oggi al Parlamento 

204W Telegiornale 
20,40 Napolammors 
21,45 Minimo comune 
2235 Coabitatone 

Terza puntata del 
23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Nel mondo di Alice 
21.50 Piccola ribalta 

«XIV Rassegna dei 
vincitori dei con
corsi ENAL» 
Prima parte. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO* : era 7, 
* ' ***.}*! 14> 17* 1 f • * * » 
Ce Mattatóio nericale; 6,25: 
Alni—itco, 7.121 I I tawora ot
t i ; 8,30: Canzoni; 9-. Voi « i 
io; 10.301 II CMMpOMtlO, M -
eka di C Ooabetti; 11,30: I l 
menilo del MCtOo; 12,10: 
Quarto ptotramma; 13,20: Ma 
t o r t i ckf tipo! 14,05: L'al
tro soono; 14,40: Fanfaa to 
Teline; 15: Por voi etovanr; 
16: I l tiratola; 17,05: FFfor» 
Harimo; 17.40: Moataa te* 
19,30: CoenUy an4 neotoin; 
20: Nona d'Oro, 50 aaai «1 
lorica alla rafie; 21t Ratio» 
teatro; 22^0: 
• e ; 23,15: Ott i al 

Radio 2" 
GIORNALI RADIO: ora 0,30, 
7.30. «,30. 10,30, 12,30, 
13,30. 15,30, 16.30, 11,30. 
19,30 a 2 2 J 0 | 6* II Matti» 
aJarai 7.40: RetntUmu eoa 
6%46> COMO O eerdmi 6,50t 
4S^aok«>J dh MaJmmnl m^afl'mmwvka^aéeaeaa YfJoJoeV ff fJVveWl W f l wXVtejReJe'aTtj 
9,05s Ptliao « ateneora; 6,30* 

A eoa* 9 , 4 * 
por ta t t i 1 0 , 3 * Afta 

12,10: 
12,40: Alto tradiamolo; 1335t 
Duo brava eereono; 13,50: 
Come a nanne; 14: So « af-
rij 14,30: Retieoafi; 15* « -
radtoco; 15.40: Cararai; 17.40i 
I l Glocone; 16,35: Piccola «to
rta della e anione ttallanai 
15.55: SopenooJc; 21,15? Dea) 
• m pitnoiMj 21*29*, Popofffi 
2 2 ^ 0 : L'eoato eolia 

Radio 3° 
Ora 7,55: TranaiaaloiU aaa> 
cieli; 6,25* Concerto; 9.30i 

41 a p i lai a. 10,30: La 
i « Reatini; 11,40* 

12^0 : MoakMi ttaOaal eTeo-
etj 13: La eterica nel taaaaot 
14,30: La lettera aaaolaia. 

awsica eì G. DoefcnrH) 15.50» 
I l eUeco in verrina; 16,35: Me
rico e eotilaj 17,10: 6. Cara
tai!! Sarace, R. De Oelliei 
17.40: Jan otti; 15,05: La 
«taffettà: 16,25: Dicono eì rat; 
16,30: Donna IQi 16.45: 
teeoia e marcerei 16,15* Con
certo dalla «ara; 20.15* K. 
Weill. H. Heisler. P in ta ; 21i 
I l Giornale del tono; 21,30i 
Attorno alla e Neova aMeka et 
23,301 U M riceva*!. 

k*i^vcrìti!fe3d^ 
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Nel 29° anniversario della nascita della RDV 

• I ' 

Fermo impegno unitario 
per l'indipendenza 

e la pace nel Vietnam 
Calorosa manifestazione al Centrale - Calamandrei: riconoscere il Governo rivo
luzionario provvisorio - Orlando: tutto il mondo paga oggi l'aggressione USA 
Cabras: gii incontri di Washington devono costituire l'occasione di una chiara 
pressione dall'Italia • Tre milioni raccolti dai sindacati per la ricostruzione 

Una sentenza della III sezione civile del Tribunale 

LINADEP dovrà restituire 
i soldi riscossi in più 

Una sentenza del tribunale 
civile in tema di fitti ha mes
so nei guai l'INADEP, un 
istituto sorto per fornire al
loggi ai dipendenti degli Enti 
pubblici. Il verdetto del tri
bunale (I • sezione, presi
dente Lombardi, giudici Pa
ttinai e Misiti) ha dato ragio
ne a Massimo Di Zio, un di
pendente del ministero della 
Difesa, che si era rifiutato di 
pagare i vari aumenti del ca
none di locazione pretesi negli 
ultimi anni sotto «voci» di
verse. • .- , > 
" Con questa sentenza l'INA

DEP dovrà rimborsare ai pro
pri inquilini tutti i vari au
menti del canone di locazione 
originario. Si tratta di centi
naia di milioni che estesi ad 
altri enti legati allo sviluppo 
dell'edilizia economica e po
polare che hanno adottato gli 
stessi criteri dell'INADEP, di
ventano miliardi. Ma come 
avviene questo strano modo 
di amministrare le case fab
bricate per i lavoratori? In 
base alla legge del 1949 che 
diede impulso all'edilizia eco
nomica e popolare sorsero va
ri enti che costruirono nume
rosi fabbricati assegnandoli a 

lavoratori. La quota di affit
to mensile fu stabilita in ba
se al valore dell'immobile che 
poteva essere riscattato nel 
corso minimo di venti anni. 
Per un certo numero di anni, 
e questo è il caso dell'INA
DEP, oltre al canone fissato, 
l'istituto ha richiesto versa
menti mensili extra sotto la 
voce « manutenzioni ». 

Giovedì e venerdì 
riunione del 

Comitato Federale 
I l Comitato federale e la 

Commissione federale di con
trollo cono convocati In sede 
giovedì 26 e venerdì 2 7 alle 
ore 18 precise. All'o.d.g.: e Ini
ziativa politica e lotta unitaria 
e di massa sul terreno econo
mico e delle grandi questioni 
sociali, contro l'attacco al te
nore di vita dei lavoratori, per 
uscire dalla crisi del governo di 
Roma e del Paese con nuovi in
dirizzi e nuovi metodi di go
verno a. Relatore i l segreta
rio della Federazione, compagno 
Luigi Petroselli, membro della 
Direzione. 

Affisso sui muri del centro 

Una calorosa manifestazione di solidarietà con il popolo vietnamita si è svolta ieri 
pomeriggio al teatro Centrale in occasione del 29. anniversario della proclamazione della 
Repubblica Democratica del Vietnam. All'incontro, organizzato dall'associazione Italia-Vietnam, 
hanno preso la parola Franco Calamandrei, del PCI, Ruggero Orlando, del PSI. e Paolo 
Cabras, della DC. Cittadini, lavoratori e molti giovani hanno partecipato all ' iniziativa per 
ribadire i l loro impegno di lotta a fianco dei combattenti vietnamiti, la condanna del regime 
_ • • - - • • • - •. fascista di Thieu, appoggiato 

ancora apertamente dal go
verno USA e la richiesta del
l'applicazione puntuale e • ri
gorosa degli accordi di pace 
di Parigi. Hanno dato la loro 
adesione i partiti ed i movi
menti giovanili democratici e 
la Federazione provinciale 
unitaria CGIL-CISL-UIL, che 
ha fatto pervenire al compa
gno Huyng Thieng, incarica
to d'affari dell'ambasciata di 
Hanoi a Roma, la somma dì 
tre milioni raccolti tra i la
voratori della capitale e del
la provincia per la ricostru
zione del jpaese. • - . • ; • • • 

Ruggero Orlando ha ricor
dato come non si ricordi oggi 
solo il 29' anniversario della 
Repubblica mordvietnamita, 
ma anche il 33° anniversario 
dell'inizio delia guerra che 
ha visto il popolo e le forze 
democratiche del - Vietnam 
battersi prima contro l'inva
sore giapponese, quindi con
tro i colonialisti francesi, 
l'esercito del dittatore Ngo 
Diiih Diem e, infine, contro 
gli USA ed il regime di Van 
Thieu. « Nessun presidente 
americano — ' h a affermato 
Orlando — ha avuto il corag
gio di dichiarare ufficialmen
te che.quella che si combat
teva in Indocina era una ve
ra e propria guerra. Tutto 
ciò perchè negli stessi Stati 
Uniti , l'opposizione all'inter
vento era sempre più forte 
e combattiva. . . . . ; ' 
.-', « Quello che . non poteva 
essere nascosto — ha conclu
so Orlando — era il prezzo 
di questa guerra (33 miliardi 
di dollari solo nel 1969), un 
prezzo che se non ha deter
minato da solo il crollo del 
dollaro, ne ha certo costitui
to il motivo principale della 
sua crisi, una crisi che ora 
gli USA fanno pagare ai lo
ro stessi alleati occidentali, 
facendo ricadere su di loro 
le conseguenze dello sgancia
mento della moneta-dall'oro. 
Oggi tutti noi paghiamo, sen
za volerlo, le spese sostenute 
dagli americani per la loro 
azsrressione al Vietnam». 

Prendendo la parola Paolo 
Cabras ha messo in rilievo 
il ruolo avuto ki questi anni 
dal movimento di lotta che 
in tutto il mondo è nato e si 
è sviluppato contro la guerra 
USA e contro la posizione di 
«gendarme del mondo» che 
Washington . • pretendeva di 
imporre. In Italia, l'iniziati
va a favore del Vietnam ha 
costituito anche per i catto
lici e per i democristiani in 
generale, un momento impor
tante di contestazione delle 
tendenze egemoniche degli 
Stati Uniti. • 
' Cabras ha quindi ricorda
to che proprio oggi il presi
dente Leone e il ministro 
Moro si recano negli USA su 
Invito di Ford; auesti incon
tri possono e debbono costi
tuire una occasione di pres
sione. da parte di un paese 
indipendente e sovrano come 
l'Italia, oer l'applicazione in
tegrale desìi accordi di Pari
gi e per la fine del sostento 
al regime repressivo di Van 
Thieu. . 

Gli accordi di Parigi — ha 
ricordato Franco Calaman
drei — hanno costituito il 
frutto della vittoriosa lotta 
del popolo vietnamita, una 
vittoria che gli stessi gover
nanti americani hanno dovu
to. di fatto, riconoscere. Se 
questi accordi non vengono 
rispettati lo si deve al regi
me di Van Thieu, un regi
me che si esprime solo attra
verso la repressione ed il ter
rore e che sopravvive grazie 
ai continui consistenti aiuti 
militari USA. 

H governo italiano si deve 
battere perchè i diritti rico
nosciuti a tutto il Vietnam 
dal patto firmato all'Avenue 
Klebsr vengano , applicati 
ed il paese possa ritrovare 
finalmente la pace e l'unità 
nazionale. H viaggio a Was
hington di Leone e Moro può 
costituire un'ottima occasio
ne per esprimere questa posi
zione. Oltre a ciò si deve ar
rivare ad una aperta condan
na della dittatura di Van 
Thieu, all'ampliamento del 
rapporti con la RDV ed al ri
conoscimento del Governo ri
voluzionario provvisorio. 

Nelle foto: La platea del 
teatro Centrale (a sinistra) 
gremita di cittadini e di gio
vani. A destra: 11 palco della 

Un manifesto accusa 
il questore Mangano 

Un manifesto contenente 
• una serie di accuse contro 
il questore Angelo Mangano 
è comparso ieri, regolarmen
te affisso dal servizio comu
nale. sui muri del centro del-

. la capitale. Il manifesto, che 
reca in testa in grossi ca
ratteri il nome di Angelo 
Mangano ed in calce la fir
ma di un certo Elio Wochie-
cevich, è — secondo quanto 
è precisato nello stesso stam
pato — il testo di una 
« istanza diretta il 7 giugno 
scorso al ministero della Giu
stizia e al ministero dell'In
terno ». 

Nello ' scritto ' il " questore 
Mangano (che, com'è noto. 
scampò ad un tentativo di 
omicidio per il quale la ma-

- gistratura accusò H boss ma
fioso Frank Coppola) viene 
definito « Obersturnfurher 
della Gestapo di La Spezia» 
e a questore della Repubbli
ca italiana per "meriti spe
ciali" ». L'autore del mani

festo prosegue con una serie 
di accuse tra le quali quella 
secondo cui Mangano avreb
be a suo carico diverse de
nunce per «abusin, «delin
quenza comune », . « calun
nia » che, sempre secondo 
l'autore del testo, sarebbero 
state « insabbiate ». Nel ma
nifesto, tra l'altro, è scritto 
che il questore Mangano a si 
adoperò per la fucilazione 
del questore (di La Spezia, 
n.d.r.) Battisti condannato a 
morte e giustiziato per le 
torture commesse contro Par
tigiani, torture che lo stesso 
Mangano andava compiendo». 
• Un manifesto del genere. 
contenente queste gravissime 
accuse contro il questore An
gelo Mangano, fu affìsso nei 
mesi scorsi sui muri di La 
Spezia. E* necessario che i 
ministeri di Giustizia e del
l'interno facciano luce sulle 
accuse che sono state rivolte 
considerata la loro gravita. 

(vita di partito ) 
' • In Federazione; or* 9, rasaonsa-
: bili femminili M i a città (F. Fri-
. aco). 

ASSEMBLEE — Fiumicino Cen-
' tro: ora 16 ,30 , attiva cellula Aere-
. «orti romani (C. Freddimi) ; Nuora 

Ostia: ora 18 , attivo « servizi so
ciali > ( Roberta Anraini ) ; Preno

t i n o : ore 18 , celiala VaaonMetto 
' (R . Vi ta le) ; era 20 , attivo (R. V i -
< tale)t Villaìaa: ora 17,30 ass. Ca

vatori «alla sitaazione politica (Ma-
: éorcW); Palomba»; ora 19 .30 , 
; ass. Mi la aitMXioft* politica ( M i -
; cocci) | Garbatene: ora 15 , ass. 
' celialo CTO a CPP ai Ostia mila 

aitaazioM politica (Parola). . 

C D . — Monte Sacro: ora 20 ,30 , 
CD: La Rustica: ora 2 0 , CD (Gal
vano): Latino-Metronio: ore 2 1 , 
CD ( to r ina , Corrado Morf ia ) : Pri-

.' maral!*; ora 20 , CD (Capoto); Ce-
salotti: ora 19 ,30 , CD; Villalba: 

i oro 19 ,30 , CD (Anna Conia lo) ; 
•- Gananano: ora 2 0 , CD ( M . Anto-
; «latta Sartori); Capane: ore 20 ,30 , 

CCDD PCI-PSI, o.d.f. campatila ofet-
' tarala; Civitavecchie! ora . 19,30, 

[ v*=. 3MÌ.':,££, Art '/•U.1-J 

AZIENDALI — Trastevere: ora 
17 ,30 , ass. callaia ATAC Traste
vere (Tricarìco); S. Paolo, inorasse 
azienda Gas: ore 6,50, incontro 
con i lavoratori (Mammucari). 

UNIVERSITARIA — Cellula Let
tere: ore 17,30, in Federazione; 
Callaia Chimica: ore 18,30, in Fe
derazione; Celiala Medicina: ore 2 1 , 
in Federazione. 

CIRCOSCRIZIONE — Ooartic-
ciolen ora 19,30, Grappo V I I cir
coscrizione (Cenci, Cervi). 

ZONE — CENTRO: Celie-Monti: 
ora 18,30, Commissione femminile 
di zona (A . Lnbock). SUD: Torvi-
anattara: ore 17 , segretari delle 
sezioni N. Franchellocci, Torpianat-
tara. Cinecittà, Tuscolano, Oaartic-
cielo, Green*, Torremaura; o.é.%. 
Fasta Unità (Galvano, Carvi). CA
STELLI! Albano: era 16, eeerete-
ria di iena (Raperei»). T I V O L I : 
Tivoli: ora 17, se ai alalia di zona 
(Minteci) . - COLLIF IRRO: Cello-
ferro: ore 2 1 , Grappo conailiara 
(Tomai ) . .< • • : - * • • • ,i • > 

FOCI — Menta Celiti ere 19 , 
Comitato direttivo, _-<v..;,-..<,- ^ ; ....,__„.„_ ., 
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Aggredita da due giovani all'uscita dalle Poste di via Taranto 

, : r ;.v 

e muore 

Matilde Meucci, 65 anni, ex maestra, aveva appena ritirato 2 miiioni - Era stata ricoverata in ospedale, mi 
ie sue condizioni non sembravano gravi • Invece è deceduta alcune ore dopo, a causa di una lesione al cranio 

' Nel tentativo di resistere 
a due-giovani scippatori, una 
anziana maestra in pensione 
e caduta a terra battendo 
.violentemente la " testa sul
l'asfalto: alcune ore dopo la 
donna, Matilde Meucci, 65 an
ni, è morta all'ospedale San 
Giovanni dove era stata rico
verata. • •' ''•••>' • • • • • . \-1 

U tragico episodio è acca
duto giovedì scorso, ma In 
un primo momento era pas
sato praticamente inosserva
to: la polizia, infatti, aveva 
ritenuto che la Meucci si. fos
se ferita cadendo accidental
mente ed era all'oscuro del 
tentativo di scippo che è co
stato la vita all'anziana pen
sionata. E' stato un fratello 
della vittima, Arrigo, di 62 
anni, a rintracciare alcuni te
stimòni — il giorno dopo l'ag
gressione, cioè venerdì — che 
hanno confermato il tentativo 
di scippo e la conseguente 
caduta di Matilde Meucci, 
tutto a poca distanza dall'uf
ficio postale di via Taranto 
dove la vittima aveva ritirato 
due milioni e 170 mila lire. 

Matilde Meucci — eira an
data in pensione da circa un 
anno — viveva in via'Aitino 
n. 16, all'Appio-Latlno, presso 
un'amica 

Giovedì scorso nella borsa 
della donna c'erano oltre due 
milioni che la vittima aveva 
ritirato nell'ufficio postale di 
via Taranto e che aveva mes
so in una borsa a sacco. 

Mentre attraversava la stra
da — erano circa le 11,15 — 
l'ex maestra è stata aggredita 
da due giovani sconosciuti a 
bordo di una « Vespa 50 » 
color rosso scuro. Quello se
duto di dietro ha afferrato la 
borsa della Meucci e ha cer
cato di strapparla mentre il 
complice accelerava. Ma la 
donna ha cercato di resistere 
(oltretutto la borsa con 1 soldi 
era troppo strettamente assi
curata al suo braccio) ed è 
stata trascinata • per alcuni 
metri: alla fine il giovane 
ha mollato la presa e Ma
tilde Meucci, per 11 contrac
colpo, è caduta a terra bat
tendo pesantemente il capo. 
• Un automobilista di passag

gio, - Leandro Parlante, ha 
portato la ferita al S. Gio
vanni: qui 11 soccorritore — 
che non aveva assistito alla 
scena dell'aggressione — non 
ha saputo dire come, la si
gnora Meucci fosse rimasta 
ferita. • ' 

Dopo essere stata ricove
rata con una prognosi di 8 
giorni, Matilde Meucci si è 
aggravata nel pomeriggio di 
giovedì stesso. In serata, i 
medici hanno deciso di sot
toporla a Intervento chirur
gico a causa di un ematoma 
endocranico riscontrato nel 
corso di un successivo e più 
accurato controllo. Ma il ten
tativo non è servito a nulla 
e alle 20,25 di giovedì sera 
la donna è spirata. 

Nella zona di piazza del Popolo 

Ingorghi di auto dopo 
la chiusura del Corso 

Oggi si riunisce la commissione stabili pericolanti del 
comune per decidere quando togliere le transenne 

Con l'inizio della settimana si sono sentiti ieri mattina gli 
effetti disastrosi della chiusura di via del Corso e di parte 
di via del Babuino. La decisione dì transennare le due strade 
— provocata dalla caduta di quintali di travertino dalla cu
pola della chiesa di Santa Maria in Montesanto — ha cau
sato ingorghi nelle strade adiacenti, dove molti automobili
sti, in parte distratti e in parte ignari delle novità, si sono 
concentrati sottoponendosi ad estenuanti attese. • 

Quanto durerà questo caos? Una risposta forse si avrà 
oggi, quando si riunirà la commissione stabili pericolanti dal 
Comune per esaminare i rapporti dei vigili del fuoco. Si trat
ta di stabilire in che misura si debbano temere altri crolli, 
e quanto tempo richiederanno i lavori di restauro della cu
pola seicentesca. -•--- • -

E tratto di via del Corso da piazza del Popolo (dove la 
via è sbarrata) a largo Goldoni (dove riprendono a transi
tare gli autobus che devono deviare 11 percorso) si è quasi 
trasformato in un'isola pedonale: gente che va in ufficio, 
che fa la spesa o che va a spasso preferisce camminare in 
mezzo alla strada per approfittare dell'insolita tranquillità. 

Tutto, come si ricorderà, è incominciato quando la notte 
di venerdì cadde un fulmine sulla croce della cupola deUa 
chiesa che sorge tra vìa del Corso e via del Babuino, e quin
tali di marmo rovinarono giù piombando sui marciapiedi di 
via del Corso e via del Babuino. 

Bloccate dagli interessi della rendita e dalla passività del Comune 

DIECIMILA ÀULE REGOLARI PER 17.500 CLASSI 

' ' ' '•'. ,•" r . . 

S C U O L A 

- ». • ; 

Materna 

Elementare 

; Media 

Superiore 

SEDI 

297 

429 

297 

84 

Totale generale 1.107 

' regolari 

933 

5.224 

2.973 

1.004 

10.134 

A U L E 

adattate 

196 

689 

569 

135. 

1.589 

in affitti 

129 

808; 

1.050 

232; 

2.219 

Totale 

1.258 

6.721 

4.592 

1.371 

13.942 

Labo

ratori 

. • . ' , : • -

29 

457 

334 

820 

Classi 

1.389 

9.097 

5.556 

1.502 

17.544 

Alunni [ 

45.361 

202.078 

! 121.109 

37.526 

406.074 

Alunni 

ler classe 

32,7 

22,2 

21,8 

25,0 

23,1 

Doppi 

turni 

155 -

2.501 

1.002 -

Ili 

3.769 

' N . B . — La tabella indica nel dettaglio (con specifico riferimento a ogni ordine e grado di scuole) 
la situazione scolastica al luglio '74, per quanto è di competenza comunale. Il numero degli alunni 
subirà prevedibilmente per l'anno scolastico ,74-75 un incremento di 8 mila unità, rendendo quindi 
più grave la carenza di strutture..! doppi turni — che nel '73-74 hanno riguardato 3769 classi 
sembrano perciò destinati, purtroppo, ad aumentare, vista la scarsità delle nuove aule messe a dispo
sizione (appena 99 sinora e, complessivamente non più di 5-600 entro la fine dell'anno). 

Gli edifici finanziati ma mai costruiti a Ponte Mammolo, 
Romanina, Primavalle, via Medaglie d'Oro, via Boemondo 

Firmati ieri 1 contratti, 1 
lavori per l'installazione di 
altre 171 aule mobili - e irri
soria . (< risposta'» dell'ammi
nistrazione comunale all'in
cremento di 8 mila unità del
la popolazione scolastica e al 
deprimento di centinaia di 
aule — dovrebbero comincia
re in novembre e concluder
si entro l'anno. 

E' vero che sempre entro 
dicembre la giunta promette 
di consegnare circa altre 200 
aule — in prevalenza tradi
zionali — in modo da arriva
re a un totale di 565: ma 
è noto che simili promesse 
sono troppo spesso soggette 
a « slittamenti » . di almeno 
qualche mese. Accadrà cosi 
anche stavolta? 

' Certo, se si dà un'occhiata 
al panorama delle «realizza
zioni» del Comune, ogni pes
simistica previsione risulta 
giustificata. Gli esempi di 
scuole progettate e finanzia
te da anni, ma i cui lavori 
non sono neppure iniziati, 
sono sin troppo numerosi. 

Ancora occupata dal cam
po sportivo «Artiglio» — vi 
sono in gioco . cospicui 
interessi privati — risulta la 
area in via Boemondo, nel 
quartiere Italia, su cui sareb
be dovuta sorgere una scuo

la progettata sin dal '65 e fi
nanziata dal 1967. Sempre sul
la carta è restata la scuola 
di via Ciarriician, a Ponte-
mammolo, progettata dal 1965 
su un'area adiacente allo 

stabilimento missilistico «Cen
tra ves»: non c'è stato verso 
sino ad oggi di aver ragione 
dell'interessata opposizione 
degli ambienti militari. -

Nonostante non vi sia nes
sun impedimento — il terre
no infatti appartiene al De
manio —. identica è la situa
zione per l'edificio scolastico 
progettato in via delle Me
daglie d'Oro. A Romanina, 
non si costruisce perché la 
area destinata alla scuola ri
sulta vincolata da un veto di 
costruzione da parte della 
sovrintendenza alle Belle Ar
ti: sembra infatti che siano 
stati ritrovati interessanti re
perti archeologici. 

A Primavalle • invece ' non 
c'era nessun reperto archeo
logico, ma in compenso la 
area della scuola « Forte Bra-
schi», progettata nel 1968, gi 
è rivelata franabile: per si
stemare il terrapieno l'am
ministrazione ha dovuto 
stanziare qualcosa come 360 
milioni. E si potrebbe conti- . 
nuare con una miriade di 
altri esempi. 

Demagogico e non risolutivo il rilancio della vecchia proposta della confisca; 

Case a basso prezzo per battere l'abusivismo 
• E' ricomparsa in questi 
giorni sulla stampa — in te
ma di ristrutturazione edili
zia e di salvaguardia del ter
ritorio — una proposta pre
sentata cerne arivoluzionaria» 
per risolvere il problema an
goscioso e dilagante dell'abu
sivismo: quella di procedere 
alla confisca, con legge da 
parte dello Stato, di tutte le 
costruzioni realizzate senza 
licenza: la proposta è stata 
avanzata dal prof. Arturo 
Carlo Jemolo sulla Stampa, è 
stata sostenuta per più gior
ni dallo stesso giornale, e ri
presa immediatamente con. 
eccezionale risalto dal foglio 
di destra II Tempo e fatta 
propria — con sorprendente 
sollecitudine — da rappresen
tanti del partito socialista. 
(Abbiamo usato la parola « ri
comparsa » perchè la proposta 
non è nuova. Essa fu lancia
ta già parecchi anni fa a Ro
ma - capitale dell'abusivismo 
— da esponenti delia destre 
democristiana). 

La proposta può forse appa
rire a qualcuno a prima vista 
suggestiva, ma crediamo che 
non occorra molto per scoprir
ne la vera natura. Tre obie
zioni principali ci vengono al
la mente. La prima è questa: 
una medesima misura viene 
prospettata per tutto l'abusi
vismo, il piccolo come il gros
so, quello che nasce dalla di
sperazione e quello che per
segue fini puramente specula
tivi. L'obiezione può apparire 
a prima vista aberrante — la 
legge dovrebbe essere uguale 
per tutti — ma alla luce dei 
fatti e di quella che è la si
tuazione oggettiva esistente in 
realtà non lo è. L'abusivismo 
ha ovunque « tempra lo stesso 
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segno. Ce quello delle ville 
costruite sull'Appio Antica e 
quello prodotto dalla piccola 
e media impresa che non rie
scono più a trovare adeguato 
spazio sul mercato; c'è quello 
della costruzione del nuovo 
collegio dell'Opera Pia del Na
zareno — avviata senza licen
za ma con la benedizione del 
rappresentante del Vicario di 
Roma monsignor Dell'Acqua 
dei padri Scoìopi su terreno 
vincolato in agro romano allo 
scopo di liberare l'area coper
ta dal vecchio edifìcio situa
ta in pieno centro di Roma 
— e quello delle migliaia di 
casette costruite da chi immi
grava a Roma o in altre città 
per bisogno di lavoro senza 
che gli fosse offerta una so
luzione diversa per disporre ai 
un alloggio. 

• E' possibile considerare tut
ti alla stessa stregua? A noi 
pare di no. (A parte il fatto 
che la misura sarebbe ugurCe 
per tutti soltanto a parole. 
Nei fatti, fino a che perduri 
almeno il regime politico esi
stente, non c'è dubbio che lo 
edificio del Nazareno conti
nuerebbe a rimanere lì indi
sturbato: sarebbero come al 
solito soltanto gli ultimi strac
ci ad essere mandati all'aria). 

Seconda obiezione. Ci sem
bra abbastanza singolare, e 
significativo, che con questa 
proposta il discorso venga li
mitato al solo abusivismo edi
lizio, fermando l'attenzione al 
solo ultimo anello della cate
na e dimenticando tutto quan
to sta a monte. Si propone dì 
confiscare le costruzioni abu
sive ma dietro quelle costru
zioni stanno le lottizzazioni 
abusive del terreni 'a scopo 
«Ulirfo, fatte in barba al pla

no regolatore, contro il detta
to della legge, con ampia pub
blicità e spesso tanto di car
telli che le annunciano affissi 
ài lati d'elle strade. A Roma 
esse rappresentano fenomeno 
ormai imperante da circa 
vent'anni: 19.000 ettari lottiz
zati fino ad oggi: 7.800 dal '.12, 
successivi cioè a quel nuovo 
piano regolatore che dovevi 
servire a « normalizzare » la 
situazione. 

La legge le proibisce e le 
vieta tassativamente; ove es
sa non preveda misure di re
pressione ritenute adeguale, 
ci vorrebbe un attimo a pro
mulgarne di più aggiornate. 
Ma a tutt'oggi non uno dei re
sponsabili primi della rovina 
del nostro territorio è stato 
mandato in galera. I nomi di 
questi lottizzatori abusivi so
no noti a tutti, sono stati più 
volte individuati e indicati 
per nome e cognome, sono 
personaggi spesso direttamen
te agganciati al carro della 
democrazia cristiana. Nella 
maggior parte dei casi sono 
gli stessi nomi che figurano 
anche in testa alle liste dei 
grossi evasori fiscali. In que
ste condizioni proporre un di
scorso repressivo soltanto per 
le costruzioni significa voler 
nascondere il vero problema. 
Se si ha davvero l'intenzio
ne di colpire l'abusivismo è da 
qui che si può e si deve co
minciare. 

Terza obiezione. L'abusivi
smo non ha ovunque lo stes
so segno. Ce quello delle vil
le sull'Appio o delle cliniche 
di Agrigento, e per queste 
non c'è discussione: vanno 
abbattute (soltanto non si ca
pisce cosa si è aspettato a 
tarlo fino ad ora). Ma per 

chi si è costruito una casetta 
ai margini della città perchè, 
emigrato a Roma, non gli è 
stata permessa altra soluzio
ne che non fosse quella del 
lotlizzatore che gli offriva il 
pezzetto.di terra su cui co
struirsi con le proprie mani 
l'alloggio (a Roma a tutt'oggi 
sono circa 5 o 6OÙJÙ00) il di
scorso deve essere un altro e 
la conclusione da trarne è 
una sola: o io offro a questo 
lavoratore un'alternativa ade
guata fornendo sul mercato 
un quantitativo sufficiente di 
case a basso prezzo costruite 
con il contributo dello Stato, 
oppure parlare di misure re
pressive — per questa parte 
di abusivismo — significa fa
re non soltanto un discorso 
non giusto, ma semplicemen
te demagogico, destinato a 
rimanere sulla carta. 
' Questo è il vero nodo del 
problema. E qui sorprende 
che quanti si sono affretta
ti a • dare la loro adesione 
alla proposta avanzata da 
La Stampa non abbiano av
vertito l'esigenza di coglie
re il nesso tra le due que
stioni: fino a che l'interven
to pubblico nell'edilizia abi
tativa continuerà ad essere 
limitato al tre e mezzo per 
cento (!) del totale della 
produzione, fino a che sarà 
lasciato campo libero alla 
rendita sui suoli e le case li
bere sul - mercato saranno 
disponibili solo ai prezzi di 
80-100-150.000 lire al mese, lo 
abusivismo edilizio non solo 
non potrà essere eliminato, 
ma crescerà inevitabilmente. 
Se si vuole combatterlo sul 
serio e senza inganni, l'uni
co modo è quello di inverti

re le condizioni del mercato 
edilizio, sfornando case a 
basso_ prezzo o utilizzando 
per fini non speculativi lo 
enorme • patrimonio > esisten
te. Allora, anche le misure 
repressive acquisteranno un 
peso diverso e una possibi
lità di applicazione maggio
re. (Il discorso — lo ripe
tiamo ancora — non riguar
da minimamente le varie vil
le dell'Appio, per le quali 
non c'è nulla da aspettare). 

E" questo il vero terreno 
dello scontro. E' questo il 
proficuo terreno di incon
tro per una battaglia che de
ve vedere unite tutte le for
ze — politiche e culturali — 
che hanno veramente a cuo
re gli interessi del Paese 
contro le rapine di chi lo sta 
mettendo a sacco. Non sor
prende, crediamo, che questa 
proposta della confisca ven
ga fatta propria con vistosa 
sollecitudine da quotidiani 
come II Tempo, né che essa 
abbia di poco seguito la bat
taglia ingaggiata dal centro 
sinistra in Campidoglio per 
far passare un altro mas
siccio gruppo di lottizzazio
ni convenzionate, concordate 
queste con i maggiori gruppi 
della rendita e del capitale 
finanziario (La Generale Im
mobiliare, Torlonla, Gerini, 
Gaetani, D'Orazio sono i no
mi che figurano e ricorrono 
nell'operazione). Come •- non 
sorprende che questo avven
ga proprio mentre viene ten
tata, da parte di gruppetti 
extraparlamentari, una linea 
e una pratica consistente nel-
l'indicare al baraccati nel
l'occupazione delle poche ca
se popolari esistenti — anzi

ché in un piano di costru
zione di nuove case — il mez
zo e la strada onde riuscire 
a risolvere il loro problema. 
Tutti questi fatti sembrano 
collegati l'uno all'altro e il 
cerchio sembra chiudersi in 
modo perfetto. 

Neil' assenza completa . di 
ogni iniziativa pubblica la 
grande speculazione — quel
la che opera con le lottizza
zioni convenzionate, all'om-

\ bra della legalità e con i 
crismi del piano regolatore: 
quella che non disdegna ma
gari l'apporto delle a conces
sioni», ora di nuovo solleci
tate dalla FIAT di Agnelli 
— reclama tutto il campo per 
sé, non vuole concorrenti di 
sorta che stiano a disturbar
la: nemmeno quelli che pos
sono essere rappresentati da 
una edilizia abusiva di più 
modesto livello. 

Ma è un cerchio che solo 
apparentemente si chiude, è 
un disegno che è abbastan
za facile smascherare. Se è 
indubbiamente vero che in 
questi venti anni non si è 
riusciti ad ' arrestare il fe
nomeno delle lottizzazioni 
abusive e la nascita di nuo
ve decine di borgate da esse 
partorite, è però un fatto 
che, è proprio in queste bor
gate che il movimento popo
lare della capitale ha rag
giunto elevate posizioni rap
presentando ' la forza più 
massiccia nella lotta contra 
la speculazione e per elimi
nare i guasti della città.- • 

. Piero Della Seta 
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Le preposte del PCI per una 

seria politica dei trasporti 

l'aumento 

extraurbane 
Il provvedimento colpirebbe duramente i redditi più 
bassi senza incidere sul costo di gestione deile autolinee 

Aumentare le tariffe delle 
autolinee nel Lazio significa 
ignorare la pesante situazio
ne della regione, colpire du
ramente 1 lavoratori a reddi
to più basso o senza reddito, 
significa ignorare che 11 pia
no complessivo per l traspor
ti pubblici nel Lazio, che la 
giunta doveva rapidamente 

' realizzare, non solo non è 
concluso (e quindi l servizi 
non sono efficienti) ma ri
schia di fermarsi. Significa 
anche obbedire ad un inco
stituzionale ordine del gover
no che rende la Regione mera 
esecutrice (alla stregua di un 
Prefetto), con un grave colpo 
alla sua autonomia. 

SI tratta, oltretutto, di un 
gesto di grave insipienza po
litica che provoca la giusta 
reazione di chi è già colpito 
pesantemente dalla crisi: men
tre l'introito prevedibile (po
co più di 1 miliardo) sem
bra destinato a incidere ben 
poco sui costi del trasporto. 

Occorre ricordare che su 
591 linee nel Lazio. 460 ap
plicano oggi una tariffa che 
non a caso è la più bassa 
d'Italia, stabilita espressa
mente 11 1. marzo 1968 dal 
Ministero in considerazione 
del bassissimo equilibrio eco
nomico del Lazio meridiona
le e orientale. Tale ricono
sciuto stato di «povertà» è 
stato accentuato dagli squili
bri degli ultimi anni ed ha 
reso la rete dei trasporti 
pubblici su gomma più ne
cessaria ma anche più in
soddisfacente. 

(Tome può la giunta di cen
tro sinistra della Regione 
ignorare tali motivi, generali; 
e particolari, nel momento' 
In cui vorrebbe aumentare le 
tariffe del 30%? La risposta. 
del nostro partito, nonché 
l'azione dei sindacati, è sta
ta tempestiva ed ha slnora 
Impedito che 11 provvedimen
to. deciso In agosto, entras
se in vigore (qualche aumen
to finora effettuato è certa
mente intempestivo). 

• Ora si tratta — sempre cne 
la giunta avverta la propria 
responsabilità — di uscir fuo
ri dall'impasse cosi come han
no fatto altre Regioni che 
hanno revisionato gli aumen
ti già decisi. E' necessaria 
però una discussione chiara 
che parta dal problema del
le tariffe ma riguardi il set
tore nel suo complesso, e cioè 
1 servizi da rendere subito 
efficienti ed organizzati ed 11 
Consorzio da costituire sen
za scuse 

Noi sappiamo che dietro 1 
ritardi e le apparenti inge
nuità, sì annida una volontà 
politica che male ha soppor
tato la proposta riformatrice 
che le condizioni del Lazio 
rendevano necessaria e che 
il nostro Partito ha sostenu
to (colpendo gli interessi e le 
disfunzioni della vecchia si
tuazione di privilegio). Ma 
tale riforma accettata mal 
volentieri, non è stata rea
lizzata, né 1 tempi — che 
dovevano essere rapidissimi 
— sono stati rispettati. La 
verità è che all'interno della 
DC e tra 1 suoi alleati si an
nidano e spesso vincono inte
ressi di potere, clientelar! e 
reazionari, che utilizzano ogni 
mezzo pur di far naufragare 
la importante battaglia dei 
trasporti. 

Dopo due armi il problema 
degli ex concessionari non è 
ancora definito, né sono sta
te affrontate con un minimo 
di lungimiranza le difficoltà 
dei servizi affidati a circa 
70 imprese private (un ter
zo dei servizi del Lazio); né 
si è saputo intervenire sulla 
Stefer per responsabilizzarla 
alla riforma (e questo riguar
da sia i disservizi sia le as
sunzioni); ne si è saputo com
battere (sembra quasi che lo 
si sia favorito) il disegno 
che traspare dietro l'azione 
di alcune imprese, come la 
Piga e la Forletfi e Polsinelli. 
Queste due aziende sono riu
scite a bloccare i servizi da 
alcuni mesi, ed ora aspettano, 
forse, un intervento di favore 
dell'Assessore che li esoneri 
dai servizi senza però dichia
rarli colpevoli, cosi da con
sentire cospicui indennizzi. 
In sostanza, si è lasciato 
che sopravvivessero vari si
tuazioni non risolte e foco
lai pericolosi, che oggi po
trebbero saldarsi ne! clima 
che si vuole determinare at
traverso l'aumento delle ta
riffe. 

Le responsabilità della DC 
e degli altri partiti In questa 
vicenda sono lampanti, cosi 
come lapante è la loro in
capacità di legare i fatti alle 
parole: ed oggi, quegli stessi 

Oggi 
dibattito 
sul Ci le 

airipalmo 
«La situazione del Cile ad 

un anno dal colpo di Stato e 
le prospettive di un'azione po
litica democratica » sono i te
mi di un dibattito organizza
to daJl'IPALMO che si terrà 
oggi alle ore 17,30 nella sede 
di via del Tr'tcre 62 B. 

La discussione sarà aperta 
dagli interventi di Luis Gusta-
vino. Ricardo Nunez. Esteban 
Tomlc, Carlos Vassallo e José 
Antonio Viera-Gailo, esponen
ti della resistenza cilena in 

partiti si preparano a sfrut
tare la situazione, in un modo 
o nell'altro, per un meschino 
obiettivo elettorale. Non può 
infatti avere che questo si
gnificato la proposta massi
malistica sussurrata da qual
cuno (un consorzio totale e 
non graduale) che significa 
non fare nulla subito, pre
miare interessi privati, fo
mentare voglie corporativisti
che, tradire l'attesa delle po
polazioni 

Invece, riaffermata l'asso
luta necessità di non toccare 
le tariffe e gli abbonamenti 
per pendolari, operai e stu
denti, si possono trovare va
rie soluzioni al problema: ri
tocchi tariffari, riducendo le 
troppe fascle che esistono nel 
Lazio, realizzazione delle fa
scle orarle esenti o ridotte, 
applicazione del prezzo pieno 
per alcuni utenti e di quello 
ridotto o gratuito per altri 
(il Piemonte ha fissato la gra
tuità del trasporto dal primo 
ottobre per i disoccupati, ed 
anche il Lazio è certamente 
interessato a questa soluzio
ne). SI potranno inoltre con
siderare zone omogenee di 
traffico e graduare i tempi 
e le aliquote, si potrà coor
dinare l'intervento finanziario 
di alcuni datori di lavoro e 
dei Comuni, con interventi 
successivi della Regione a fa
vore di questi ultimi. -

Insomma, si tratta di avere 
una reale volontà politica, di
scutendo nell'apposita sede, 
tenendo conto della situazione 
in cui si opera e di alcune 
inevitabili conseguenze: esat
tamente tutto quello che sino 
ad ora la Giunta non ha 
fatto. . ;,.-., .;_. ".;'.• :, ; 

Nicola Lombardi 

Si sono concluse domenica con grandi manifestazioni le cinquantadue feste 

Inizia al parco Nemorense 
il festival della zona est 

In programma numerose iniziative politiche, culturali e ricreative — Questa sera un reci
tal di Adriana Martino e Marisa Fabbri — Esposte, opere di cinquantaqùattro artisti 

Un aspetto parziale della folla che ha partecipato alla fest a dell'Unità di S. Lorenzo 

Si sono concluse domenica le cinquan-
,.tadue feste dell'Unità organizzate dal par
tito (33 in città e in provincia, 19 nella 
regione). D bilancio dei festival è senza 
dubbio positivo: grandi masse di lavora
tori. di democratici con le loro famiglie 
hanno preso parte alle iniziative politiche, 
ricreative e culturali che hanno caratteriz
zato le manifestazioni per la stampa comu
nista. Al centro dei comizi di chiusura sono 
stati i problemi politici ed economici. Gii 
oratori hanno sottolineato la necessità di 
una svolta democratica e hanno ricordato 
il ruolo e le proposte del PCI per il rinno
vamento e il risanamento del Paese. 

Oggi prenderà il via una nuova impor
tante mandfestazione: alle 17 sarà.aperto. 
al PARCO NEMORENSE. il festival della 
ZONA EST, che si concluderà domenica 
con il comizio del compagno Ferdinando 

Di Giulio, della Direzione. E' questo il terzo 
festival di zona della città e prevede nume
rose e interessanti manifestazione politiche, 
culturali, sportive e ricreative. Tra l'altro, 
nel parco, sarà allestita una mostra di 
opere di 54 artisti. Il ricavato delle vendite 
sarà destinato alla sottoscrizione nazionale 
per la stampa del PCI. 

H programma odierno della festa si arti
cola in diverse iniziative: alle 18 si svol
gerà un dibattito sul tema e Lotta antifa
scista e democratizzazione dello Stato > con 
il compagno D'Alessio. Alle 20 sarà proiet
tato il documentario « I giorni di Brescia ». 
Alle 21,30 spettacolo del cantante Antonello 
Venditti, che sarà preceduto dal recital 
«Omaggio a Brecht> con Adriana Mar-
'tino e Marisa Fabbri.'•••.- : • . 

La Martino, che ha già tenuto lo stesso 
spettacolo al festival di Trastevere, inter

verrà anche aHé feste di Gianicolense (ve
nerdì prossimo) e di Montesacro (il 6 ot
tobre). .-•'••> 

Diamo, infine, notizia dei biglietti estratti 
al termine dei festival di TRASTEVERE 
(1. A14, 2. A66, 3. B29). MAGHAMO SA
BINA (1.1819, 2. 1558. 3.1527. 4. 528. 5. 2498. 
6. 1884, 7. 979, 8. 578. 9. 1138. 10. 2669. 
11. 817), PORTA SAN GIOVANNI (1. 1757. 
2. 1463, 3. 0313. 4. 0186, 5. 1269). 1UFELLO 
(1. L55, 2. F94. 3. H918. 4. U63. 5. H92. 
6. X82. 7. X32). QUADRARO (1. 2525. 
2. 1597. 3. 4739). VILLA LAZZARONI 
(1. 1389, 2. 1589. 3. 748. 4. 1569. 5. 355. 
6. 1336), TORREVECCHIA (1. B91, 2. B13. 
3. L54. 4. D48. 5. D2. 6. T2. 7. A25. 8. 174. 
9. C47. 10. C96. 11. L28. 12. F61. 13. F52). 
SAN LORENZO (1. 2814, 2.. 1412, 3. 2819, 

!4. 1428, 5. 1334, 6. 2611. 7. 1411. 8. 2512. 
9. 2647. 10. 1189. 11. 2349. 12. 2277. 13. 2666, 
14. 1067. 15. 1216. 16. 2839). ' • 

Ferma presa di posizione della segreteria regionale CGIL - CISL -UIL 

Avviare una nuova politica dei trasporti 
Denunciata l'inerzia della giunta regionale che ha permesso pesanti e indiscriminati aumenti — Forte assemblea della 
zona Salaria — Solidarietà attorno alla tenda dei lavoratori della Philips — Oggi incontro alNntersind su Maccarese 
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Il carabiniere ucciso dai nazisti 

Commemorato 
il sacrificio di 

Salvo d'Acquisto 

Si è svolto domenica a Velletri 

Convegno sulla 
crisi vinicola 

della provincia 
E' stata ricordata ieri mattina l'eroica figura 

di Salvo D'Acquisto, comandante della stazione 
dei carabinieri di Palidoro, assassinato trentun 
anni fa dai nazisti. 

Alla commossa cerimonia, oltre alla madre del 
martire. Ines D'Acquisto, sono intervenuti nume
rosi rappresentanti dell'Arma dei carabinieri, 
dell'esercito, del corpo di pubblica sicurezza e 
della guardia di finanza. Hanno inoltre preso 
parte aUa celebrazione esponenti dei consigli re
gionale. provinciale e del Comune di Roma e i 
ventidue abitanti di Torrimpietra che, presi 
ostaggi dai tedeschi, ebbero salva la vita grazie 
al sacrificio del giovane sottufficiale. 

Salvo D'Acquisto fu ucciso il 23 settembre 
del 1943. Ai nazisti, che avevano arrestato la 
notte precedente ventidue persone, dichiarò di 
essere il responsabile di un presunto attentato. 
chiedendo, in cambio della propria vita, che gli 
ostaggi fossero lasciati liberi. 

Si è svolto ieri nel palazzo comunale di Vel
letri un convegno sui problemi della viticoltura 
dei Castelli romani e di tutta la regione. Al dibat
tito, indetto dall'Alleanza contadini, sono inter
venuti numerosi dirigenti sindacali e politici, am
ministratori, parlamentari. 

I . lavori, aperti dal vicesindaco di Velletri. 
hanno avuto inizio con una relazione introduttiva 
del compagno Agostino Bagnato, presidente del
l'Alleanza provinciale contadini. Nel suo inter
vento il compagno Bagnato, dopo aver denun
ciato con forza la gravità della crisi nel settore 
— caratterizzata da grosse giacenze di vino <n-
venduto, da prezzi bassi alla produzione è dal
l'assenza di credito — ha proposto una serie di 
misure concrete tendenti a migliorare la situa
zione. 

Concludendo il suo discorso il compagno Ba
gnato ha invitato i viticoltori a rafforzare la 
propria lotta e a partecipare alla manifestazione 
nazionale che si terrà a Roma il 1° ottobre. 

Chiesto dai sindacati un incontro con il Comune e la Regione 

«Necessario superare i ritardi 
nell'attuazione dei piani IACP » 

Rinvialo l'inizio dei lavori per i seimila vani dei piani di zona Laurenlino e Confiate 
Dilazioni e inadempienze troveranno la ferma risposta dei lavoratori e dei sindacati 

La Federazione unitaria 
CGIL CTSL UIL ha richiesto 
ai rappresentanti della Regio
ne e del Comune l'urgente 
convocazione di un incontro 
per verificare lo stato di at
tuazione dei programmi del
l'istituto autonomo case po
polari, per i quali, durante 
il confronto svoltosi nei mesi 
scorsi, era stato assicurato 
l'inizio dei lavori entro il 
1974. 

La riunione è stata richie
sta allo scopo di controllare 
che siano stati puntualmente 
mantenuti tutti gli impegni 
assunti, dalla Regione e dal 
Campidoglio, in materia di li
cenze, espropri, urbanizzazio
ni, progettazioni e degli adem
pimenti necessari affinchè 
siano indette le gare d'appal
to e si possano iniziare i la
vori nei tempi previsti. 

La Federazione ricorda co
me essi riguardino la costru
zione di migliaia di vani, per 

i quali, come nel caso di 
Laurentino e Cornale (in tut
to oltre seimila vani) già si 
registrano ritardi. Se non sa
rà immediatamente superata 
ogni inadempienza e ogni di

lazione — è detto in un co
municato sindacale — le or
ganizzazioni . sindacali non 
potranno che rispondere or
ganizzando la più ferma pro
testa dei lavoratori. 

cronaca 5 
Diffida 

I l compagno M i r t o Balderi, dal 
circolo S. Saba, ha smarrito la tes
tata dalla FGCI n. 0037660 . La 
preterita vai* anche coma diffida. 

Lutti 
E* morto net giorni scorsi all'età 

di 50 anni il compagno Enzo 
D'Andrea. Giovanissimo, partecipò 
alla Resistenza contro i nazi-fasclsti, 
fu segretario di cellula del PCI a 
poi della commissiona Interna della 
Fiorentini. I funerali muoveranno 
oggi alle ore 15 dalla camera ar
dente dal Policlinico In viale Re

gina Margherita. Alla moglie As
sunta, al figlio Roberto e a tutti 
i familiari giungano le condoglianze 
più affettuosa del compagni della 
sezione dì Portonaccio. della cellula 
Fiorentini, della zona Est, della 
Federazione e dell'e Unita ». 

Colpito da un Improvviso male 
è morto, domenica, il compagno 
Pippo Minagra, del direttivo della 
sazione Gruppo piloti aviazione ci* 
vile del SIPAC-CGIL. I funerali 
avranno luogo oggi alla ora 17,30 
partendo dal S. Camillo. AI fami* 
Ilari giungano le fraterna condo
glianza del SIPAC-CGIL • del
l ' . Unità a. 

Si è riunita nei giorni scor
si la segreteria regionale della 
Federazione CGIL-CISL-THL 
per discutere della situazione 
nel settore dei trasporti ex
traurbani. La segreteria uni
taria ha rilevato che da parte 
della giunta regionale anco
ra non è stata espressa al
cuna decisione sulla richiesta 
di sospendere gli aumenti ta
riffari né si siano fatti passi 
in avanti per la costituzione 
del consorzio regionale dei 
trasporti mentre diventano 
sempre più pesanti gli attac
chi delle forze contrarie alla 
pubblicizzazione. , 

L'inerzia della giunta ha 
permesso a molte aziende di 
applicare i pesanti e indiscri
minati aumenti tariffari e lo 
svilupparsi di pericolose ma
novre de concessionari Piga 
e Forletta Polsinelli. La Fe
derazione regionale unitaria, 
proprio in considerazione del
la grave situazione, ha ribadi
to la necessità di sviluppare 
immediatamente ampie ed ar
ticolate iniziative di lotta per 
impedire che gli aumenti ta
riffari dvengano operanti nel 
Lazio e per sollecitare una di
versa politica dei trasporti 
extraurbani. 

ZONA SALARIA — Centi
naia di lavoratori e di dele
gati delle fabbriche metalmec
caniche ' della zona Salaria 
hanno partecipato domenica 
all'assemblea aperta al cine
ma Aureo sui problemi del
l'occupazione " e dei prezzi. 
Aprendo la manifestazione 
Bruzzese na individuato i 
problemi specifici della zona 
caratterizzati dall'attacco pa
dronale alle filiali Fiat, Lan
cia e alTAutovox e da preoc
cupanti fenomeni di recessio
ne nei settori dell'edilzia e 
della telefonia. Passando poi 
ai problemi più generali del
la citta e del Paese Bruzzese 
ha indicato nel forte rilan
cio della lotta per una inver
sione di tendenza l'unica via 
per uscire dalla crisi. 

Sono poi intervenuti i com
pagni Pochetti e Falomi per 
il PCI, Severi e Di Segni per 
il PSI, Cabras per la DC. Ar-
pini per il PRI, Pagani per 
la Federazione unitaria e nu
merosi lavoratori dell'Auto-
vox, RCA, Philips e di altre 
aziende della zona. 
'•' MCC — Sono in lotta da 
più di una settimana i lavora
tori dei laboratori dove ven
gono costruite le casse mor
tuarie contro il tentativo di 
ristrutturazione del settore 
che provocherebbe numerosi 
licenziamenti. Da alcuni mesi 
infatti le aziende maggiori co
me la Faroco stanno cercan
do di uscire da una società 
che si era costituita tre anni 
fa e che raccoglieva numero
se società del settore in aper
ta violazione di un accordo 
sindacale che garantiva l'oc
cupazione anche attraverso 11 
trasferimento del personale 
da una ditta all'altra, 

PHILIPS — Molte delega
zioni di fabbriche e centinaia 
di cittadini hanno portato la 
loro solidarietà al lavoratori 

della Philips che ieri hanno 
innalzato una tenda a piazza 
Monte Grappa (di fronte alla 
sede dell'azienda). 1200 lavora
tori del grande colosso mul
tinazionale sono in lotta con
tro la minaccia di serrata 
decisa provocatoriamente dal
la direzione in risposta agli 
scioperi articolati e l'agitazio
ne dei dipendenti che da mv-
si lottano per il contratto in
tegrativo aziendale. 
• BRACCIANTI — Messa a 

coltura di più di duemila et
tari di un piano di interventi 
delle Partecipazioni Statali 
per l'acquisizione di nuovi 
terreni per potenziare il set
tore zootecnico e l'ampiamen-
to delle strutture dell'azienda 
IRI (serre, cantine sociali, 
centri di raccolta) a sostegno 
delle aziende contadine: sono 
questi i punti principali del
la piattaforma con la quale 
le organizzazioni sindacali dei 
braccianti si presentano oggi 
alla trattativa con l'Intersind 
sull'azienda Maccerese. La 
piattaforma rappresenta un 
momento di avvio della solu
zione dei nuovi compiti della 
Regione in materia di agri
coltura e uno stimolo alla 
piena utilizzazione del terre
ni e delle risorse disponibili. 

' MAC QUEEN — I 2.000 la
voratori del gruppo tessile 
Mac Queen daranno vita ad 
una manifestazione questa 
mattina davanti al ministero 
dell'Industria. Gli obiettivi 
della lotta riguardano la di
fesa dei livelli d'occupazione 
e la garanzia del salario. 

Unione industriali 

Chiesta una 

indagine 
conoscitiva 
sullo stato 
economico 

• Una indagine conoscitiva 
sullo stato economico e sul
l'occupazione nell'area roma
na è stata proposta dal pre
sidente dell'Unione industria
li di Roma al presidente del
la Giunta regionale. In una 
lettera inviata a Santini, il 
presidente dell'Unione motiva 
la sua richiesta con la gravi
tà della situazione in cui ver
sa la quasi totalità delle azien
de industriali. 

Nella lettera • viene anche 
prospettata la opportunità di 
ascoltare, le organizzazioni 
sindacali,'gli industriali e gli 
altri operatori economici per 
«appurare lo stato economi
co e occupazionale romano». 
n presidente dell'Unione In
dustriali esprime Infine l'esi
genza che tale Indagine «si 
traduca in concrete azioni ed 
Impegni». 

. » 

Schermi e ribalte 
CONCERTI ••• 

A C C A D I L A FILARMONICA RO
M A N A (Via Flaminia, ,118 • 
Tal. 3C.01.753) 
La stagione 1974- '75 della FI-

• larmonlca si Inaugura II 9 ot
tobre alle 21 al Teatro Olimpico 
con il concerto del pianista Ru- ' 
dolt Serkln. In programma: Men-
delssohn, Schubert, Beethoven. 
Abbonamenti c/o la segreteria 
dell'Accademia, - Via • Flaminia 
118 (9 -13 , -16 ,30 -19 escluso 11 
sabato pomeriggio). Sono apar
te la sottoscrizioni per la « Se
zione Giovanile > (Tessere per 
biglietti a prezzi speciali). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (Via dei Banchi Vecchi) 

V I I Festival Internazionale di orga
no. Oggi e domani alle 21,15 nella 
chiesa di S. Moria della Mercede 
(Via Basento) Marleclaire Alain, 
organista. Musiche di J.S. Bach. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della Conciliazione 4 ) 
Da oggi al 4 ottobre possono 
essere confermati gli abbonamen
t i . alla stagione sinfonica e di 

. musica da -camera dell'Accademia < 
dì S. Cecilia che. si Inaugurerai 

, no rispettivamente il 20 e il 25 
. ottobre. Successivamente potran

no essere sottoscritti I nuovi 
' abbonamenti. GII uffici, in vìa' del

la Conciliazione 4 tei. 6541044, 
- saranno apèrti al pubblico nei 

giorni feriali dalla ore 9 alle 
12 e dalle 16 alle 18. . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via FracassI-
nl, 46 - Tel. 396 .477) 
La segreteria dell'Istituzione è 

. aperta tutti I giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso 11 sabato po-

' meriggio per la riconferma delle 
; ' associazioni per la stagione 1974-

1 9 7 5 . ; v . 

PROSA - RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria-
. r i , 82 - Tel. 6568711 ) 
•"' Stasera alle 21,30 Teatre Le 

Lucernalre di Paris presenta Na
dia Vasi! in « Le mort > di Geor-

. ges Bataille. (Novità) . 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 • Te

lefono 8995395) 
• Da giovedì alle 21 ,30 prima rap

presentazione della commedia con 
-musiche e Trappola per blue 

. Jeans » di G. Crivello. Con Re
nata Zamengo, .Guerrino Crivello. 
Musiche originali al pianoforte 
di Carlo Negroni. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22 ) 
Alle 21 rassegna di prosa del 
Laboratorio Teatrale di quartiere 

' • Oggi ieri e domani spettacolo 
pazzo « due tempi senza ne capo 
ne coda di Claudio Oldani. 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 25 ) 
Alle 18 e alle 21 « I l grande 
uovo » di F. Marletta, con F. 
Marletta e M.R. Ruffini. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tel. 862948) 
Alle 21,30 familiare « I l diavolo 
custode > di A . M . Tucci, con T. 
Sciarra, P. Paoloni, T. Fusato, 
M. Bonini Olas. Regia P. Pao
loni. Scene C. Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - T e 
lefono 462 .114) 

Alle 21 « Cavalleria rusticana > 
e « Pagliacci ». 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac
chi, 13 - Tel. 58 .92 .374) 

- Alle 22 unica replica straordina-
• ria del recital di Ivan Della Mea. 

Domani iazz. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazxo, 1 • 

Trastevere • Tel. 58 .17.413) ' 
Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Allegro can
tabile » di G. Sepe, con S. Amen-
dolea, A. Pudia, L. Venanzini, 
G. Sepe, C. Carotenuto. Musiche 
di Benassi. Ultima settimana. 

LUNEUR (Via dello Tre Fontana -
EUR • Metropolitana, 93 , 123 , 

- 9 7 - Tel. 59 .10 .608) 
Aperto tutti I giorni. '• 

PORTA PORTESE (Via Bertoni 7 -
Tel. 5810342 ) • 
Alle 21,30 « Delirante Rancali » 
di M.T. Albani con C AllegrinI 
e F. Faccini. Grande successo. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Pa
nieri, 3 - Tel. 585107 ) 
Domani alle 21 ,30 prima la Coo-

:'. perativa « L'Iperbole » presenta 
• La dodicesima notte » di W . 

^'Shakespeare. Regia di,Marco Ga
gliardo. Musiche di Azis. 

TORDINONA (V . Acquasparta 16 • 
Tel. 657206 ) 

' Alle 21 ,30 la San Carlo di Roma 
• presenta • Sorelle d'Italia > scrit

to da Riccardo Reim con Gino Ca-
. " gna. Federico Wirne. Giancarlo 

Bison, Nicola D'Eramo. Al piano 
Riccardo Filippini. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
via delle Tre Fontano EUR -
Tel. 5910608) 
Giovedì alle 17 il clown Tata di 

- Ovada presenta « Circo boom » 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

CABARET 
FANTASIE 01 TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti a chitarristi 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel. S895172) . 

. Alle 21.15 Aichè Nani , Maurizio 
Reti, Marcello Monti pres. « Ce 

. l'hanno aanto > di Domenico Vi 
tale. 

LE CLEF (Via Marche, 13 - Te
lefoni 4756049 • 4 6 1 7 3 0 ) 
Da domani al 2 8 settembre alle 
2 2 recital di gala Bruno Borghesi 
presenta Josephine Baker. 

PI PER {Via ragliamento, 9 • Tele
fono 8S4.459) 
Alle 21 .30 ballo liscio; 22,30 e 

0,30 sex show di Giancarlo Bor-
nigia con numeri dì attrazione 
e vedettes internazionali. 

SUBURRA CABARET (Via dei Ca
pocci, 14 - Tel . 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Alle 17 spettacolo folk vario. 
Imminente dalle 21 .30 spettacolo 

- di cabaret di Silvano Spadaccini 
con A. Barante. U Mangione, P. 
Fino, S. D'Amerio. -

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

M O T O . 2 7 • Tel . 312 .283) 
Dalle 16.30 « Marcia nuziale » di 
M . Ferrari. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato 29 • 
Tel. 5894069) 
A ciascuno il avo destino 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villo 
Borghese) 

. Follie d'inverno . . 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA tOVINELLI 

Viole»za carnaio ad K M sisnora 
per bene e rivista di spogliarello 

VOITURNO 
Indagine sa ima ninfomane, con 
R. Asaoka ( V M 18) DR ® e 
rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 32S.1 SS) 
I l cittadino si ribella, con F. Nero 

( V M 14) DR ® 
A I R O N I 
- Carambola, con P. Smith SA 9 
ALFIERI (Tei. 290 .251) 
• Dinamite a m i Un piatolo, con J. 

Brown . ( V M 18) A 9 
AMBASSAOE 

I l fioro delle Mirto o una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR 9 9 9 
AMERICA (Te*. 58 .16.168) 

I l bestione, con G. Giannini 
SA 9 

ANTARES (TeL 890 .947 ) 
Parche i flotti, con B. Marshall 

( V M 18) DR 9 
APPIO (TeL 779 .698) 
• L'aaaaeeino ha riservato 9 poi» 

tropo, con R. Schiaffino 
( V M 18) DR • 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S7S.S67) 
La claaee dh-tflonte, con P. 
O'Toole DR 9 9 

ARISTON (Tot. 3S1.230) 
Carambola, con P. Smith SA 9 

ARLECCHINO (Tot. M .03 .346 ) 
I l fftWko • la minorenne, con 
C Avram ( V M 18) DR 9 

ASTOR 
AKriiMiitl ci QnvvvttMii+f coti T* 
Hill C • 

ASTORIA 
L'amor* énfio f * f h * rota, con R. 

Lo alala cho appaiono-accanto 
al titoli dot Basa corrispondono 
alla segue*** etaaalHcazlone del 
• a r ~' 
A " 
C " 
DA 
DO 
DR 
G 
M 
B 
SA 
• M 

B Avventuro*» 
w Comico 
= Disegno animato -
sa Documentarlo 
= Drammatico 
a Giallo 
« Musicalo 
m Sentimentale 
» Satirico v 

a Storko-autotoafa» 
Il nostro giudizio sul film «la
na espresso nel modo seguente: 
9 9 9 9 9 » acctxionan 

9 9 9 9 « ottimo 
9 9 ® m buon* 

9 9 sa discreto 
• sa mediocre 

V M 18 e vietato al aamorl 
di 18 anni 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele-
.: fono 886.209) 

V Attenti a quel due chiamate Lon
dra, con R. Moore 4 -. A 9 

AUSONIA r 
' Amarcord, di Fclllnl DR 9 9 ® 
AVENTINO (Tel. 572 .137) 

L'assassino ha riservato 9 poltro-
:. nei con R. Schiaffino 

• ( V M 18) DR ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

• Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ® 9 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
I l flore delle Mille e una notte, 

- con P.P. Pasolini DR 9 9 ® 
BELSITO 

' Amarcord, di F. Fellinl DR 9 9 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Attenti a quei due chiamate Lon
dra, con R. Moore A 9 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
La polizia chiede aiuto, con G. 
Rolli ( V M 18) DR ® 

CAPITOL 
La stangata, con P.' Newman 

SA ® 9 ® 
CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 

La testa • del serpente, con S. 
Rome ( V M 14) DR ® 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465} 
Lancillotto a Ginevra, con L. Si
mon DR ® 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 
• Attenti a quel due chiamate Lon

dra, con R. Moore A 9 
DEL VASCELLO 

La mano nera 
DIANA 

La ragazzina, con G. Guida 
( V M 18) S ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Ultimatum alla polizia, con M. 
Melato ( V M 14) DR ® 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Perchè 1 gatti, con B. Marshall 

( V M 18) DR 9 
EMBASSY (Tel. 870 .245) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR 9 

EMPIRE (Tel . 857.719) 
Stavlsky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR 9 ® 

ETOILE (Tel. 687.556) 
La cugina, con M. Ranieri 

( V M 18) S ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele

fono 59.10.986) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

F I A M M A (Tel. 47.51.100) 
L'arrivista, con A. Delon DR 9 

F IAMMETTA (Tel. 470.464) 
The esorcist (in originale) 

GALLERIA (Tel, 678 .267) 
I l portiere- di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) OR 9 ® 

GARDEN (Tel. S82848) 
La polizia chiede aluto, con G. 
Rolli ( V M 18) CR 9 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
Qui Montecarlo attenti a quel 
due, con R. Moore SA © 

GIOIELLO (Tel. 864 .149) 
Contratto marsigliese, con M. 
Caine ( V M 14) DR 9 9 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 
GREGORY (Via Gregorio V I I , 186 

Tel. 63 .80.600) 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè . S ® 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 
Allonsanfan, con M. MastroiannI 

" ' DR ^fe'fi 4ì 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo

no 83.19.551) 
Il giudice e la minorenne, con C. 
Avram (VM 18) DR ® 

INDUNO 
Carambola, con P. Smith SA ® 

LE GINESTRE 
Prossima apertura 

LUXOR 
. Giordano Bruno, con G.M. Vo

tante DR 9 ® 9 
MAESTOSO (Tel. 786 .086) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR 9 

MAJESTIC (Tel. 67 .94.908) 
Allonsanfan, con M . MastroiannI 

DR 9 9 ® 
MERCURY 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA 9 

METRO DRIVE-IN (T . 6 0 3 0 . 2 4 3 ) 
I l dormiglione, con W . Alien 

SA 9 
METROPOLITAN (TeL 689 .400) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR ® 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Ladro lui ladra lei, con S. Ko-
scina C 9 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
I l giudica e la minorenne, con C 
Avram ( V M 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.28S) 
Attenti a quei due chiamate Lon
dra, con R. Moore A 9 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
- Per amaro Ofelia, con G. Ralla 

( V M 14) SA ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michel* Ama

ri. 18 • Tel. 789 .242) 
, Stavisky il grande truffatore, con 

J.P. Belmondo D R ® ® 
OLIMPICO (Tel. 395 .635) 

Amarcord, di F. Fellini DR 9 9 9 
PALAZZO (Tel. 49 .56 .631) 

I l cittadino si ribella, con F. Nero 
( V M 14) DR 9 

PARIS (Tel. 754 .368) 
I l cittadino si ribella, con F. Nero 

( V M 14) DR 9 
PASQUINO (Tel. 503 .622) 

The Day of The Jackal (in origi-
• naie) 
PRENESTE 

La polizia chiede alato, con G. 
Halli ( V M 18) DR 9 

OUATTRO FONTANE 
La casa delle bambole crudeli 

O U I R I N A L t (Tel. 462 .653) 
Fatevi vivi la polizia non inter
verrà, con H. Silva DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Harold e Monde, con B. Cori 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
La stangata, con P. Newman 

SA 9 9 9 
REALE (Tel. SS.10.234) 

Dinamite «misto pistola, con J. 
Brown ( V M 18) A 9 

REA (Tel. 884 .165) 
La polizia chiedo aiuto, con G. 
RalJi ( V M 18) DR 9 

RITZ (TeL 837 .481) 
Per amare Ofelia, con G. Radi 

( V M 14) SA 9 
RIVOLI (Tel. 460 .883) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR ® 

ROUGE ET N O I » (Tel *C4.30S) 
I l bestione, con G. Giannini 

SA 9 
ROXY (Tel. 870 .504) 

Attenti a quei duo chiamato Lon
dra, con R. Moore A 9 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
I l bestione, con G. Giannini 

SA 9 
SAVOIA (Tel. 865 .023) 

I santieafml, con Miou Mlou 
( V M 18) SA 9 9 

SISTINA , 
E vivono tutti fatici • contanti 

DO 9 9 
SMERALDO (Tel. S51.SS1) 

I I colonnello BuUlaHone diventa 
' pensi ale. con I. Dufilho SA 9 
SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 

I santissimi, con Mlou Mlou 
( V M 18) SA 9 9 

TIPPANV (Via A. Deprotle • Tato-
fon* 463.390) ^ 
JOTvn CntTsTrt aWpontwp. con T* 

Neely (16-18-20-22,10) M 9 9 

TREVI (Tal . 689 .619) 
- Contratto , marsigliese, con M. 

Calne ( V M 14) DR 9 9 
TRIOMPHB (Tel. 83 .80 .003) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

UNIV1RSAL 
Dinamite agguato pistola, con J. 
Brown ( V M 18) A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Contratto marsigliese, con M. 
Calne ( V M 14) DR 9 ® 

VITTORIA 
Stavlsky II arando truffatore, con 
J.P. Belmondo A > DR 9 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Un tram che si chiama 

desiderio, con M . Brando 
DR 9 f t 

ACILIA: Diritto d'amare, con F. 
Bolkan DR ® 

A D A M : Al soldo di tutte le ban
diere, con T. Curtis A ® 

AFRICA: Permettete signora che 
ami voslra figlia? con U. To-
gnazzl SA 9 

ALASKA) La morte vestita di 
bianco 

ALBAi Sedicianni, con E.Czemerys 
( V M 18) S 9 

ALCE: American Graffiti, con R. 
Dreyfuss • DR 9 » 

ALCYONEi Esperienze prematrimo
niali, con O. Muti S 9 

AMBASCIATORI: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

AMBRA JOVINELLI: Violenza car
nale ad una signora per bene 

- e rivista . . 
ANIENE: Se t'Incontro t'ammazzo 
APOLLO: Mani sporche sulla città, 

eoa E. Goned ( V M 18) DR 9 9 
AQUILA: Le pillole del larmacista, 

con S. Dannlng ( V M 18) SA 9 
ARALDO: Adulterio all'italiana, 

con' N. Manfredi SA - 9 
ARGO: La collera del vento, con 

T. Hill A 9 
ARIEL: Mani sporche sulla città, 

con E. Gould ( V M 18) DR ® $ 
ATLANTIC: Peccato veniale, con L. 

Antonelli ( V M 18) S 9 
AUGUSTUS: Città violenta, con C. 

Bronson ( V M 14) DR 9 
AUREO: La stangata, con P. New-

man SA 9 9 9 
AURORA: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C 9 9 
AVORIO D'ESSAI: La circostanza, 

con G. Porro DR ® 
BOITO: Agente 007 una cascata di 

diamanti, con S. Connery A ® 
BRASIL: La brigata del diavolo, 

con W. Holden A 9 
BRISTOL: UFO annientare Shado 

stop Uccidere Straker, con E. 
Bishop A 9 

BROADWAY: American Graffiti, 
con R. Dreyfuss DR 9 9 

CALIFORNIA: Giovane leone, con 
L. Rocco C 9 

CASSIO: L'assassino & al telelono, 
con T. Savalas ( V M 18) DR ® 

CLODIO: La valle lunga, con H. 
Fonda DR 9 

COLORADO: Chen continuava a 
massacrace a colpi di karaté 

COLOSSEO: Vera Cruz, con G. 
Cooper A 9 9 

CORALLO: Innocenza e turbamento 
con E. Fenech ( V M 18) SA 9 

CRISTALLO: L'ultima chance, con 
T. Testi ( V M 18) G 9 

DELLE MIMOSE: La musica nelle 
vene, con V. Zinny 

( V M 18) DR ® 
DELLE RONDINI : I l sorriso del 

ragno' 
D IAMANTE: La grande abbuffata, 

con U. Tognazzl 
( V M 18) DR ® 9 ® 

DORIA: La francesi si confessano 
e . . . , con C. Devray 

( V M 18) S ® 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Vampiro story 
ESPERIA: American Graffiti, con 

R. Dreyfuss DR ® 9 
ESPERO: Straziami ma di baci sa

ziami, con N. Manfredi SA 9 ® 
FARNESE D'ESSAI: Era notte a 

Roma, con G. Rolli • DR 9 9 
FARO: Poppea 
GIULIO CESARE: Vera Cruz, con G. 

Cooper A ® 9 
HARLEM: I l furore della Cina col

pisce ancora, con B. Lee A 9 
HOLLYWOOD: L'uomo della Man

che, con P. O'Toole M 9 
IMPERO: L'avventura è l'avventura 

con L. Ventura SA ® 
JOLLY: Quella notte In casa Coo-

gan, con J. Creine DR ® 
LEBLON: Agente 007 Thunderbal! 

con S. Connery A 9 ® 
MACRIS: Decameron, con F. Cittì 

( V M 18) DR ® 9 ® 
MADISON: I l laureato, con A. Ban-

croft S 9 ® 
NEVADA: L'urlo di Chen terrorizza 

anche l'Occidente, con B. Lee 
A 9 

NIAGARA: La mia pistola per Billy 
con G. Peck DR ® 

NUOVO: Candidato per un assassino 
NUOVO FIDENE: Le mille e una 

notte all'italiana, con O. De Sen
t i i ( V M 18) SA 9 

NUOVO OLIMPIA: Repulsione, con 
C. Deneuve 

( V M 18 ) DR 9 9 9 
PALLADIUM: All'onorevole piaccio

no le donne, con L. Buzzanca 
( V M 18) C ® 

PLANETARIO: Galileo, con C. Cu-
sack DR 9 ® 

PRIMA PORTA: Storie scellerate. 
con F. Citti ( V M 18) SA 9 ® 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: I terrificanti delitti degli 

assassini della via Morgue, con 
J. Robards ( V M 14) DR 9 ® 

RIALTO: A qualcuno piace caldo, 
con M. Monroe C 9 9 9 

RUBINO D'ESSAI: I tre moschet
tieri, con M. York A 9 9 

SALA UMBERTO: Aberrazioni ses
suali in un carcero femminile. 
con F. Rabat ( V M 18) DR 9 ® 

SPLENDlDt Prendi I soldi e scappa 
con W . Alien SA 9 » 

TRIANON: La polizia k al servizio 
del cittadino? con E.M. Salerno . 

DR 9 ® 
ULISSE: L'artiglio blu. con K. Ktn-

ski ( V M 18) Q 9 
VERSANO: Mercoledì delle ceneri. 

con E. Taylor DR « 
VOLTURNO: Indaaine so «ma nin

fomane, con R. Asaoka ( V M 18) 
DR ® e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: La leggenda di Ala

dino 
NOVOCINE: Ursns, con C Gaìonl 

SM ® 
ODEON: I l sesso della streaa . 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI: FBI oyeiaziono 

9*ito, con H. Mills C 9 ® 
DON BOSCO: L'uomo di Hona 

Kong, con J.P. Belmondo 
A 9 9 9 

GIOV. TRASTEVERE: Un masnifko 
ceffo da galera, con K. Douglas 

A 9 
LIBIA: Barman, con A. West A ® 
NUOVO D. OL IMPIA: La febbre 

dell'oro, con C Chaplin 
C 9 9 9 9 ? 

ORIONE: Continuavano a chiamarli 
er più er meno, con Franchi-In-
grassia C ® 

T I Z I A N O : I l figlio di Godzilla, con 
B. Maeda A 9 

TRIONFALE: La grande rivolta, 
con M . Felix A 9 

ARENE 
ALABAMA: I l matrimoni*, con A. 

Sordi SA 9 
CHIARASTELLA: La polizia fncrt-

mìna la legge assorto, con P. 
Nero ( V M 18) DR 9 

NEVADA: L'orto di Che* terrorfx-
za anche l'Occidente, con B. Lee 

A ® 

RUMKINO 
TRAIANO: Bonanno, con J.P. Bei-

mondo - G ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI • ACLI - ENDASt 
Alba, America, Archi me da. Argo, 
Ariel, Aeiastus, Aereo, Aaaonia, 
Astori*, Avorio, Balduina, Belsito, 
Brasll, Broadway, California, Capi-
tol, Colorado, Clodio, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Dori* , D a * Allori, 
EaWflg EMOTaMOa taVgtWfOp Gaaatvatflf 
Giulio Cosar*, Golden, H*fWay, 
Hollywood, MaJaatKf foava**, New 
York, Nnovo, U n i i Olimpia* 
Olimpie*, Planetari*, Prima Poèta, 
Reale, Rea, Riatto, Roxj% Ti alesili 
di Fiumicino, Triana*, 
Ulisse. T I A T R I i AR* 
Delle 
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Le scelte di Bernardini per le partite di sabato a Zagabria e di domenica a Cesena 

sono 
Caso gioca 

al posto 
di Damiani 
Zecchini «stopper» - Conferma di Boninsegna 
e Prati - Ballottaggio tra Facchetti e Wilson 

* • ( 

Per l'Incontro amichevole Jugoslavia-Italia per nazionali t A », 
a Zagabria, sabato 28 sono stati convocati per oggi alle 16 a Cover-
ciano i seguenti giocatori: 

PORTIERI: Albertosl (Milan), Zoff (Juventus). 
DIFENSORI: Facchetti (Inter), Rocca (Roma), Roggi (Fioren

tina), Sabadlni (Mllan), Wilson (Lazio), Zecchini (Mllan). 
CENTROCAMPISTI: Benetti (Mllan), Capello (Juventus), Me

rini (Roma), Re Cecconi (Lazio). 
ATTACCANTI: Boninsegna (Inter), Caso (Fiorentina), Damiani 

(Juventus), Prati (Roma). 

Per la partita Italia-Jugoslavia • Under 23 », a Cesena, dome
nica 29, sono stati convocati per oggi alle 16 a Coverciano i seguenti 
giocatori: 

PORTIERI: Buso (Bologna), Cacciatori (Sampdorla). 
DIFENSORI: Danova (Cesena), Della Martira (Fiorentina), 

Gentile (Juventus), Maldera (Milan), Perico (Ascoli), Scirea (Ju
ventus). _ . . » 

CENTROCAMPISTI: Antognoni (Fiorentina), Boni (Sampdorla), 
Guerini (Fiorentina), Inselvini (Lazio). 

ATTACCANTI: Calloni (Milan), D'Amico (Lazio)/ Libera (Va
rese), Orlandi (Cesena). 

Fulvio Bernardini, dopo 
aver visto all'opera quast 60 
giocatori, ha fatto le sue pri
me scelte: ha convocato i 16 
giocatori per la partita di Za
gabria (in programma sabato 
28) - e per quella di Cesena 
(che sarà giocata domenica 
29) apportando qualche novità 
rispetto a quanto aveva fatto 
comprendere nei tre preceden
ti allenamenti • orientativi. 
Scelte che sicuramente gli 
faranno piovere addosso al
cune critiche; scelte che pe
rò sono strettamente legate 
alla sua dichiarazione pro
grammatica fatta al momento 
della sua nomina a responsa
bile delle squadre nazionali. 
Quel giorno, a Roma, in oc
casione della riunione del 
Consiglio Federale della FIGC 
il nuovo C.T. dichiarò che 
nelle future nazionali avreb
bero giocato solo coloro che 
avessero dimostrato di essere 
in grado di correre spedita
mente per 90 minuti. Chi non 
dimostrerà di possedere tali 
requisiti — affermò — anche 
se si trattasse di giocatori più 
noti, resterà a casa. E così 
dopo il primo allenamento di 
Firenze, Bernardini cancellò 
dalla sua ipotetica «rosa» i 
due più noti personaggi del 
nostro calcio: Rivera e Mazzo
la. Di loro disse che erano 
bravi, che sapevano trattare 
il pallone come pochi, che era
no in possesso di una indi-

ROCCA 

RE CECCONI 

I 

I convocati 
jugoslavi 

, * * • * \ * 
FIUME, 2 3 . • 

Per le amichevoli di calcio Ita-
lia-Jnfoslavia che si liochera il 2 8 
settembre a Zagabria (ore 19 ita
liane) e Italia-Jnsoslaria « Under 
2 3 », che si sfocherà il giorno dopo 
• Cesena (Ore 1 5 , 3 0 ) , i l seleziona
tore hjfoslavo Mladìnic ha convo
cato diciotto giocatori per la na
zionale « A » e altrettanti per qoel-
la minore. 

I convocati per la nazionale mas
t i o * * sono: i portieri O. Petrovtc e 
Meskovic; i terzini Djoni e Had-
ziaMic i mediani Mosinìc, Kata-
linski, Sallan e Permovic «li at
taccanti Jerkovic, Vledic, P. Retro
vie, Seriale, Popìvoda. Oblak. Znn-

' (n i • Baralic La formazione do
v r e t e * essere la seguente: P. Fe
rrovie (Meskovic); Djoni, Had-
z l a M k ; Masinic, Katalinski, t u -
IJass; Popìvoda, Ofrlak, Soriak, Vle
d i c Beralic 

Tra i convocati mancano 7 gio
catori che hanno partecipato ai re
centi mondiali. Sono: Marie (por
t ie re ) , •ogicavic, A d movie (mili
ta re ) , Pajevk (infortunato), il 
« capite** » Dzajc (in precarie 
condizioni di salate), Petcovic e 
HedzJeMic I (trasferiti all'estero). 

I convocati per la nazionale • Un
der 2 3 > sono: I portieri Svitar e 
Borets; i difensori Meter, Mrozlc,' 
Primorac, RaKovic e Miilahasano-
vici f t i attaccanti Paljak, Miele. Za
ffale, Ionie, Savie, Djoed]evic, Ra-
# a , • . Rozlc, Pavlovic, Teksa • 

% * « * ! ? £ : £ f $ & A * ij •*u£a5r: ft^tN.'#&;XJ&'i <'é&HiiàSi*-rf-,"U*. 

spensabile esperienza interna
zionale ma che il loro passo 
e il loro modo di giocare non 
sarebbe andato bene per il 
copione che intende far reci
tare alla futura nazionale A. 

Poi sempre attraverso le 
varie partitelle — anche se 
per i nwnerosi impegni in
ternazionali in cui sono im
pegnate le squadre di club 
non è stato il grado di vedere 
tutti i disponibili — he inizia
to il setacciamento, si è reso 
conto, da uomo esperto in 
materia, delle reali condizioni 
di forma dei vari soggetti e 
dopo una attenta valutazione 
ha preso la decisione. Una 
decisione, sarà bene chiarire 
subito, che riguarda solo le 
due partite con la Jugoslavia 
e una che potrà essere mo
dificata in occasione degli in
contri di Coppa Europa. De
cisione che però ci fornisce 
già un'idea ben precisa di co
me il nuovo C.T. intende muo
versi anche per il futuro; 
nella squadra che disputerà 
l'amichevole di Zagabria ci 
saranno tre giocatori di ven
ti anni: Rocca, Roggi e Caso. 
Anche Damiani (24), Zecchini 
(25), Re Cecconi (26), Mori-
ni (27) devono essere consi
derati elementi giovani e an
cora integri nel fisico, gen
te che da tempo risulta fra i 
migliori in campo nazionale 
e che si è meritata la convo
cazione. Della vecchia guar
dia, della squadra che fu eli
minata ai mondiali di Mona
co, sono rimasti i portieri 
Zoff e Albertosi, Benetti che 
però è ancora uno dei più 
forti centrocampisti del no
stro calcio, Facchetti e Wtl-
son, Boninsegna e Capello che 
sono i giocatori più in forma 
nei loro ruoli. 

Fra coloro che giocheranno 
a Zagabria ci sarà anche Pie
rino Prati che sotto la guida 
di Nils Liedholm sembra aver 
ritrovato la verve dei giorni 
migliori: dopo aver segnato 
5 reti nell'allenamento di Ro
ma, anche nel «.derby» si è 
ripetuto, ha portato la Roma 
alla vittoria. Prati ha 28 anni 
e non può essere considerato 
un anziano, detto che il C.T. 
si è attenuto al suo program
ma va aggiunto che al suo po
sto saremmo stati più corag
giosi ed avremmo immesso, 
nella squadra dei maggioren
ni, altri giovani, e cioè parte 
di coloro che giocheranno a 
Cesena nella « under 23 ». Sa
rebbe stato un grosso rischio, 
è vero, però se il C.T., come 
sta dimostrando, è intenzio
nato a ringiovanire la squa
dra avrebbe potuto anche ri
schiare un po' di più. Quindi 
a Zagabria, salvo ripensamen
ti, giocheranno: Zoff; Rocca, 
Roggi; Benetti, Zecchini, Fac
chetti (Wilson); Caso, Re Cec
coni, Boninsegna, Capello, 
Prati. E la scelta di Caso, ol
tre in virtù della grossa pre
stazione fornita ed al gol rea
lizzato a Barletta, ci sembra 
la più logica, in quanto Pra
ti e Boninsegna sono due ve
re punte, e il meglio lo espri
mono nei pressi dell'area di 
rigore avversaria, mentre il 
viola si privilegia nel ruolo 
di ala tornante. 

Per quanto riguarda la squa
dra giovanile (età media 21 
anni e mezzo) la scelta ci 
sembra la più logica: Ber
nardini ha puntato su una ro
sa di 20 elementi e l'ha ridot
ta all'indispensabile prefe
rendo quei giocatori che già 
nelle rappresentative junio-
res, semiprofessionali e «Un
der 21* avevano dimostrato 
il loro talento; qualità que
ste che i prescelti hanno con
fermato'nelle ultime due sta
gioni giocando in squadre del
la massima divisione. Il gio
catore più giovane dei 16 che 
domani si ritroveranno a Co* 
verciano è il laziale D'Amico 
(20) il più anziano è il ìx>'o-
gnese Buso (24): tutti gli al
tri sono giocatori di 21-22 an
ni; ragazzi in gamba tecnica
mente, fisicamente ben messi 
e già abbastanza esperti. Uni
co neo la mancanza di espe
rienza e di fondo. Deficienza 
questa, come abbiamo ripetu
to più volte, dovuta alla in
sufficiente preparazione di 
atletica in quanto, fatte le 
dovute eccezioni, la maggio
ranza dei giovani si sono av
vicinati al calcio senza aver 
ricevuto per mancanza *Ji im
pianti sportivi, di preparatori 
e di medici specializzati, le 
nozioni indispensabill'oer un 
maggior rendimento. Mentre 
per la squadra A esiste anco
ra un dubbio su chi ricopri
rà il ruolo di «libero», se 
Facchetti o Wilson, per la 
« Under 23 » tutto è già deciso: 
a Cesena giocheranno: Buso; 
Gentile, Maldera; Guerini, 
Danova, Scirea; Orlandi, Bo
ni, Calloni, Antognoni, Ubera, 

Loris CiuHini 

Tutte eli serie A le otto squadre che disputeranno i gironi finali di Coppa Italia 

UNA ROMA IN GRANDE PROGRESSO 
E UNA LAZIO ANCORA IN RITARDO 

Con gli incontri di domenica 
scorsa si sono sciolti gli unici 
due dubbi che ancora sussiste
vano in merito alle sette squa
dre (oltre al Bologna, detentore 
della coppa, di diritto semifi
nalista), che faranno parte dei 
due turni eliminatori di Coppa 
Italia, le quali due vincenti di
sputeranno la finalissima. Si 
trattava di Milan e Fiorentina 
(VI e VII Girone) che hanno, 
rispettivamente, pareggiato col 
Cesena e vinto con il Foggia. 
rintuzzando quindi le velleità 
degli stessi cesenati e della 
Ternana, cosicché le otto squa
dre sono: Inter, Napoli, Juven
tus, Torino, Roma, Milan, Fio
rentina e Bologna. E' rimasto 
soltanto uno strascico, dato che 
il Napoli, colpito dalla inagibi
lità del S. Paolo, si è visto spo
stare la partita a domani, uno 
strascico che però non avrà al
cuna conseguenza, visto che i 
partenopei sono già qualificati. 

Come si può subito costatare, 
da questo sintentico quadro, 
nessuna squadra di serie B è 
riuscita a inserirsi nella lotta, 
ma lo stesso destino è toccato 
pure a " quella ' Lazio campione 
d'Italia che anche nel « derby » 
(un « derby > platonico, se vo
gliamo, visto che i biancazzur-
ri erano già fuori mentre i 
giallorossi erano già qualifica
ti). ha evidenziati i e mali » che 
attualmente la affliggono. 

Ecco, vogliamo proprio cen
trale il nostro commento su La
zio-Roma non fosse altro per
ché l'incontro ha detto, a chia
re note, che la capitale può con
tare adesso su due squadre di 
ottima caratura, salvo poi che 
al vaglio del campionato l'coro» 
non finisca per mettere in luce 
un metallo meno nobile, ma il 
futuro è nelle mani del... tem
po. Comunque, posto che il 

buongiorno si vede dal matti
no, i progressi fatti registrare 
dalla Roma >di Liedholm, ci so
no apparsi, a dir poco, sbalor
ditivi, se raffrontati allo stato 
di quasi ibernazione che stava 
per sprofondare, la scorsa sta
gione. la squadra nel purgato
rio della « B ». 

La nota più rimarchevole è 
venuta, senza dubbio, dall'ac
quisto di « Picchio » De Sisti 
che avrà sì stentato alle prime 
uscite, ma che ora sta dando 

ragione in pieno al tecnico sve
dese. Quello giallorosso è, ades
so, un centrocampo con i fioc
chi, non soltanto perché Cor
dova può giostrare con mag
giore libertà, sgravato com'è 
dalla pesante responsabilità del
la cabina di regia, tanto che è 
tornato al gol, ma perché la 
« lezione » di Liedholm è stata 
assimilata con diligenza dai va
ri Rocca, Spadoni, Morini che 
hanno imparato a « tenere » il 
possesso del pallone per poi 

s 

catapultarsi in contropiede al 
momento giusto. 

Ovvio che se il gran lavoro 
del centrocampo, le varie 
sgroppate di Rocca e Morini, 
non avessero un adeguato cor
rispettivo nelle punte, sterile 
risulterebbe la manovra, ma 
Prati ha finalmente ritrovato 
la forma e l'estro dei tempi mi
gliori del Milan e al gol è 
sempre presente. Da notare, 
poi, che attualmente i giallo-
rossi giocano soltanto con una 

I l gol segnato da Prati nel « derby »: Oddi nonostante abbia agganciato Pierino per un 
braccio non è riuscito a impedirne i l colpo d i testa vincente 

La RAI e l'« eroe » di Rischiatutto hanno combinato il pasticcio 

Maiorca ha fallito l'impresa 
per colpa di Bottesini 

Ma la speculazione pubblicitaria creata attorno all'atleta è la 
causa principale del fallimento del tentativo del « sub » siciliano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23 ' 

Mentre buttiamo giù que
ste note non sappiamo che 
cosa abbia deciso. Ieri sera 
a Sorrento, l'apparato orga
nizzatore circa la ripetizio
ne del tentativo di Enzo 
Majorca di raggiungere i 90 
metri di profondità in ap
nea. 

• Il subacqueo siracusano. 
placatosi in pochi minuti, do
po una esplosione di collera 
quanto mai legittima, aveva 
dichiarato di essere disposto 
a ripetere il tentativo giove
dì, dopodiché si era lanciato 
in precise accuse contro 
« mamma RAI ». E la RAI di-
fatti è risultata responsabile 
di tut to: prima della lunga 
sospensione di quattro ore e 
poi anche del fallimento de
finitivo dell'impresa. 

Si è appreso, difatti, che 
Enzo Bottesini, il campione 
dei e Rischiatutto », nella 
tarda serata di ieri, a Sor
rento, ha confessato di es
sere stato luì l'involontario 
intralcio del campione che 
scendeva in profondità mol
to velocemente. Enzo Botte
sini, era stato incaricato di 
effettuare la radiocronaca 
dell'immersione per la RAI 
ed era stato appositamente 
attrezzato con un apparec
chio detto laringofono, che 
si applica, appunto alla la
ringe. Un radiocronista • in
ventato lì per li, insomma, 
per i suoi meriti televisivi, 
una dimostrazione ancora 
una volta della improvvisa
zione e della inconsapevolez
za tut ta nostrana. -

Quando Majorca potè final
mente dare inìzio alla im
mersione. e mentre era an
cora in fase di iperventila-
zione, noi vedemmo un ca
notto di gomma con due 
persone a bordo avvicinarsi 
pericolosamente a Majorca. 
Bottesini era già in acqua. 
Si è appreso poi che quel 
gommone reggeva un filo di 
collegamento con lo speciale 
microfono di Bottesini. Ed 
è stato questo filo che ha 
creato il nuovo inghippo, co
stringendo. a quanto pare, 
Bottesini ad avvicinarsi al 
cavo di discesa di Majorca, 
procurando lo scontro tra i 
due. e il fallimento dell'im
presa. 

Un fallimento completo, 
totale, assoluto, dal quale, 
forse, non si salva neppure 
Majorca, che tuttavia è il 
meno responsabile della In
capacità tecnica di tutt i 
quelli che lo hanno circon
dato. Perchè il tutto si in
quadra In una operazione 
pubblicitaria e speculativa 
nella quale Maiorca è stato 
coinvolto e dalla quale pro
babilmente non ha avuto la 
forza di sottrarsi. 

Enzo Majorca, il solitario 
degli abissi marini, il subac-

lndoml-

no, rischia adesso veramente 
grosso: rischia di diventare 
il soggetto di attrazione di un 
apparato pubblicitario che 
potrà magari • anche dargli 
qualche soldo, ma che, cer
tamente, ne distruggerà la 
reputazione, la stima, l'af
fetto che si è guadagnato con 
imprese veramente eccezio
nali e coraggiose. Rischia dì 
diventare il «clown» del ba
raccone di un circo guidato 
da gente che non ha scrupo
lo di esporlo a questo, e ad 
altri rischi. • • - < . -

Enzo Majorca, ' aveva di
chiarato che dopo aver toc
cato i 90 metri di profondi
tà nelle acque ' sorrentine 
avrebbe smesso l'attività e 
si sarebbe avvicinato al ma
re come un tempo, da ami
co, da appassionato, non più 
per sfidarlo, non più per vin
cerne le incognite, solo per 
divertimento. E invece si è 
poi appreso che Enzo Major
ca aveva già fissato un im
pegno per una successiva im
mersione, in un Iago del ve
ronese. • » „ - < 
' CI troviamo, insomma, di 
fronte ad un altro caso di 
speculazione. Si s ta tentando 
di snaturare un uomo sem
plice e ardimentoso, di 
creargli una dimensione di
versa, di forzarne il tempe

ramento forse anche un tan
tino primitivo, istintivo, ma 
certamente schietto e gene
roso. - Probabilmente non 
avremo più t ra qualche tem
po il Majorca che, pure nel
l'ansia e nella tensione del
la lunga attesa, accosciato 
sulla tolda della Jolly n si 
irritava soltanto perchè sen
tiva i guaiti di un cagnolino 
calpestato da qualcuno dei 
tanti perditempo che sì ag
giravano su quella nave, e 
balzava in piedi per acca
rezzarlo, per rabbonirlo, quel 
cuccioletto. Argo, la mascot
te della nave, che egli aveva 
appena conosciuto; forse non 
avremo più il Majorca che 
per ingannare l'attesa chia
mava intorno a sé gli amici e 
con loro fischiettava una can
zone popolare, quasi a con
trapporre questa genuina 
semplicità a tutto quanto di 
complicato si svolgeva frene
ticamente intorno a lui. Se 
quel tanto di vanità sicilia
na che pure è nel suo carat
tere sulla quale si s ta ten
tando di speculare - cederà 
alle lusinghe, - quell'Enzo 
Maiorca che abbiamo cono
sciuto e ammirato per la sua 
semplicità non lo rivedremo 
più. 

Michele Muro 

La Simeoni 
a cinque cm. 

dal «mondiale» 

sportflash-sportflash-sporlflash-spoftflash-

Davis: l'India ribadisce il no al Sudafrica 
• L'INDIA non affronterà il Sudafrica nella finalissima dì 
Ceppa Davis nell'eventualità che la squadra di Johannesburg 
batta la rappresentativa italiana nella semifinale, che avrà 
luogo dal 3 al 5 ottobre. Lo hanno lasciato chiaramente inten
dere i dirigenti della squadra indiana dopo il faticato successo 
sull'URSS. I rappresentanti indiani hanno anzi aggiunto che 
non accetteranno di competere con il Sudafrica neppure su 
campo neutro preferendo perdere l'opportunità di vincere la 

.Davis piuttosto che giocare con la squadra di una Nazione 
che attua l'c apartheid ». 

Perde mezzo orecchio in un incontro di rugby 
• UN INCONTRO DI RUGBY 4 stato sospeso per mezz'ora 
ieri sera alla ricerca di mezzo orecchio. Le due squadre e 
centinaia di spettatori hanno rastrellato ogni centimetro del 

.campo alla ricerca del pezzo di orecchio che apparteneva al 
zt/enne Davis Redgers e che gli era stato strappato da un 
avversario con un morso rabbioso durante una furiosa mischia. 
Rodgers giocava per il Clifton contro il Devenport Services. 
Per la cronaca, l'incontro terminava poi con la schiacciante 
vittoria del Cliften per 2 M . . 

Oggi Donaggio tenta il percorso Sicilia-Tunisi 
• UN ELETTRICISTA veneziano, Paolo Donaggio, di M anni, 
sposato e padre di duo figli tenterà oggi la traversata a nuoto 
del Canaio di Sicilia da Mazara del Vallo a Tunisi. Sono 12S 
miglia, poco più di 211 chilometri che l'elettricista veneziano 
conta di percorrer* in un tempo oscillante fra le M • le t i 
or*. Una Impresa diffidi* sia per la lunga permanenza In 
acqua, sia per I* farti eviranti eh* Incontrerà noi canal*, sia 
per II p*ricef* derivante «alla pretensa di pesclcanl. 

queo coraggioso ed 
to, l'uomo semplice a gonul^ . _ _ . . _ , . . , . , , , 

Sara Simeoni un centimetro 
più in alto. La giovane atle
ta di Verona (è nata il 19 a-
prile del 1953) ha stabilito do
menica al Campo dei Pini di 
Avezzano il nuovo record ita
liano del salto in alto femmi
nile. Un metro e novanta cen
timetri il suo risultato, di li
vello intemazionale, una bar
riera superata al pari di sole 
altre otto spécialiste in tut to 
il mondo. 

1/8 settembre a conclusione 
dei Campionati europei di Ro
ma, Sara Simeoni era salita 
a m. 1,89, pure record italia
no, conquistando la medaglia 
di bronzo; a batterla furono 
la tedesca Witschas, che per 
vincere dovette arrivare al re
cord del mondo (1,95) e la ce
coslovacca Milada Karbanova. 
In quell'occasione qualcuno 
disse che la Simeoni sarebbe 
potuta arrivare al primato 
mondiale. Il pronostico e l'au
gurio valgono soprattutto ora: 
non mancano in fondo che 
cinque centimetri». 

Nel 1968. a 15 anni, la vero
nese aveva un limite di 1,55. 
Il progresso di 6 anni è stato 
di 35 centimetri. Sara ha con
quistato per la prima volta 
il record italiano a 17 anni 
con la misura di m. 1,75. 
Quella quota ha trovato qual
che competitrice in campo na
zionale poi si è nettamente 
distanziata da tut te . Pure lei 
un « episodio » isolato dunque 
dell'atletica italiana. 

Studia all 'ISEP di Bologna, 
la allena il suo fidanzato, un 
altro specialista ed ex pri
matista, Erminio Azzaro i 
cui consigli le hanno permes
so di migliorare nettamente 
il suo fosbury. 

Perché potrebbe arrivare an
cora più vicina al mondiale? 
Il progresso di quest'anno è 
stato stupefacente: da 1,85 a 
1,90 metri. In una specialità 
che non pone limiti di età 
(vale l'esempio della Balas) 
è t ra le più giovani con la 
Meyfarth (19 anni), unica fos
burista (e ora imitata appun
to dalla Simeoni) ad avere su-
Sirato 1,90. Con l'obiettivo di » 

ontreal, due anni ancora 
dunque e un incentivo in più 
anche per raggiungere e ma
gari superare la Witschas. 

Nella feto la alto: SARA SI
MEONI. 

punta vera, e cioè Prati; quan
do Liedholm potrà nuovamente 
contare su Orazi, beh... i frut
ti potranno anche essere più 
copiosi. > . 
' Va detto, però, che anche nel 
« derby », abbiamo notato qual
che scompenso in difesa, so
prattutto perché Santarini non 
ha ancora riacquistato quell'au
torità che lo contraddistingueva 
quando si trovava in coppia col 
«gemello» Bet, il che fa sta
re sempre sul chi vive sia Con
ti che Ginulfi. Ma la «rocca» 
di centrocampo è salda e lo 
sta a dimostrare il fatto che 
soltanto 3 sono state le reti 
subite mentre ben 11 sono quel
le segnate. 

Perciò ' le premesse per un 
ottimo campionato esistono tut
te e non crediamo proprio che 
la preparazione di base che 
Liedholm ha dato ai suoi uo
mini potrà venir smarrita lun
go la strada. E allora, dove 
arriverà questa Roma? Non sia
mo indovini, anche perché il 
cammino del campionato è lun
go e stressante, ma è certo che 
questa Roma darà parecchie 
soddisfazioni ai suoi « aficiona-
dos » che vorremmo assai più 
«urbani» (ci riferiamo alla 
gazzarra di sabato notte sotto 
l'albergo dei « cugini » laziali, . 
agli insulti piovuti addosso ai 
biancazzurri, durante uno spet
tacolo cinematografico e ai fi
schi impietosi a Chinaglia). Do
po quattro anni di «magone» 
la liberazione è venuta, per cui 
un maggior « savoir f aire » non 
guasterebbe per l'avvenire. 

Ma eccoci alla Lazio. I cam
pioni d'Italia non hanno onora
to, fin qui. il loro fresco bla
sone. Tanto nelle amichevoli 
(salvo quella col Bayern) 
quanto in Coppa, diversi gio
catori si sono abbandonati ad 
atteggiamenti di sufficienza nei 
confronti degli avversari ma, 
cosa che è ben più preoccupan
te, è la condizione atletica che 
lascia assai a desiderare. Tut
ti si sono, più o meno giusti
ficati, sostenendo che i conti 
si faranno in campionato. 

Certo, il campionato sarà il 
vero banco d i ' prova dove/le 
parole serviranno a poco se non 
saranno seguite dai fatti. Ep
pure neanche il più incallito ti
foso biancazzurro potrà negare 
che la sua Lazio campione non 
ha ancora ritrovato sé stessa. 
Fin qui la vera Lazio la si è in-
trawista, al massimo, per mez
z'ora e buon per Maestrelli che 
Re Cecconi è in una forma su
perlativa. altrimenti le falle 
sarebbero state molto più evi
denti. Non vogliamo certo 
spaccare il capello, ma la for
ma dei vari Nanni. Frustalupi, 
Garlaschelli, Chinaglia e D'Ami
co è ancora troppo approssima
tiva ed è chiaro, quindi, che 
la squadra stenti. Riferendoci 
poi al « derby » non riusciamo 
proprio a comprendere il « sa
crificio» del «baby» su Rocca 
che poi in seconda battuta ve
niva interdetta da Martini, il 
che ha privato i laziali della 
spinta potente del \ suo terzino-
cursore. 

Maestrelli punta il suo obiet
tivo sul 6 ottobre, data d'inizio 
delle grandi ostilità, ma il tem
po non è un elastico che si 
possa tendere a piacere e le 
misure dovranno essere prese 
fin dora e il suo polso dovrà 
farsi sentire soprattutto su Chi
naglia e D'Amico, perché alla 
Lazio, se vorrà ripetere le im
prese dello scorso anno — il 
bis dello scudetto ci sembra 
tuttora una roulette —, servono 
i gol di Giorgione (in Coppa ne 
sono stati segnati solo 3 e nes
suno di Chinaglia), e la fanta
sia del «cucciolo», un «cuc
ciolo» cresciuto forse troppo 
in fretta e al quale va impo
sta la disciplina. Certo è che se 
la Lazio saprà ritrovarsi pun
tuale all'appuntamento col cam
pionato e la Roma confermerà 
le belle promesse, il calcio ca
pitolino e. più particolarmente, 
quello del centro-sud (non di
mentichiamoci di Napoli e Fio
rentina), potrà dire una parola 
valida ai finf della lotta per le 
prime piazze. 

g. a. 

Quote popolari 

al Totocalcio 
questa settimana: ai « 12 » (non 
era valida la partita Napoli-Catan
zaro rinviata a domani) spetteran
no lire 171.900 e agli e 11 » lire 
10.100. 

Due piloti alla pari dopo il G.P. del Canada 

- i 

Tra Regazzoni e 
Fittipaldi lotta 
all'ultimo round 

A Mosport ancora una volta Lauda ha domi
nato ma non ha terminato la gara - Conclu
sione il 6 ottobre a Watkins Glen negli USA 

REGAZZONI si box. Per i l portacolori della Ferrar i decisiva 
sarà l'ultima prova del mondiale negli Stati Uniti 

•> Quattordici grandi > Premi 
non sono riusciti a dare una 
indicazione sul probabile vin
citore del « mondiale » di for
mula Uno 1974. Ma una gros
sa selezione c'è stata e ha 
ridotto i pretendenti a due: 
Clay Regazzcni su Ferrari ed 
Emerson Fittipaldi sul McLa
ren che si trovano ora ap
paiati a quota 52, tutti gli al
tri sono tagliati fuori, prati
camente anche Jody Scheck-
ter (punti 45) al quale per ag
giudicarsi l'ambito titolo, non 
basterebbe vincere l'ultima 
gara in programma, il G. P. 
degli Stati Uniti a meno che, 
nel contempo, né Ragazzoni 
né Fittipaldi riuscissero a 
piazzarsi entro i primi cin
que. Il sudafricano, insomma. 
dovrebbe beneficiare di una 
serie di circostanze favore
voli che appare estremamen
te difficile possa verificarsi. 

O Clay o Emerson dunque. 
Onestamente sembra giusto 
sia cosi, perché i due piloti 
sono quelli che più hanno 
puntato sulla lunga distan
za, ponendosi • come primo 
obiettivo di «arrivare e a 
questo punteranno entrambi 
il 6 ottobre a Watkins Glen, 
dove non occorrerà vincere. 
Ma solo piazzarsi per diven
tare campione del mondo. 

Certo, la Ferrari da questo 
Campionato poteva attender
si qualcosa di più. Ma a Ma-
ranello si è già soddisfatti del 
ruolo di « primi attori » de
gnamente recitato. 

Il G. P. del Canada, anche 
se poteva risòlversi meglio per 
le macchine italiane, ha « can
cellato » Monza, dimostrando 
che le monouposto rosse non 
hanno problemi di tenuta e 
se qualcosa non ha funzionato 
al G. P. d'Italia, questo « qual
cosa » è stato brillantemente 
superato. 

Peccato che la fortuna (spe
riamo solo temporaneamente) 
abbia abbandonato Niki Lau
da, che da Brand's Hatch per 
un motivo o per l'altro, non è 
riuscito a portare a termi
ne un Gran Premio pur con
tinuando a dominare sia in 
prova sia in corsa. Così come 
sono andate le cose, le vi
cende dell'austriaco non han
no giocato a favore dell'af
fermazione finale della Fer
rari, che si è trovata con i 
suoi due piloti nelle prime 
posizioni della classifica iri
data senza che né l'uno né 
l'altro sia riuscito ad emer
gere nettamente. 

E' amaro doverlo constare, 
ma cifre alla mano, senza i 
successi di Lauda, oggi Re
gazzoni si troverebbe in una 
posizione di classifica assai 
migliore. Ciò non toglie ovvia
mente merito alle macchine 
di Maranello. anzi conferma 
che il « gran ritorno J> non è 
dovuto a circostanze fortui
te. ma ad un reale progres
so tecnico che ha consentito 
loro di battagliare sempre in 
primissima fila. Ed è soprat
tutto questo progresso tec
nico che va posto, in giusto 
rilievo perché dimostra che a 
Maranello sj è all'altezza dei 
tempi in un periodo in cui 
toccare i vertici in questo 
campo è tutt 'altro che facile. 

In Canada come in tutto 
l'arco del campionato 1974 la 
Ferrari ha dato un saggio del
le proprie possibilità. Né è 
testimonianza il fatto che 
Lauda ha più volte polveriz
zato il record della pista di 
Mosport e che al momento 
dell'uscita di pista (68. giro) 
aveva un distacco di tutta 
tranquillità su Fittipaldi. ET 

pur vero che Regazzoni non 
ha entusiasmato, ma è appar
so chiaro fin dalle prove che 
lo svizzero non si trovava a 
suo agio sulla malconcia pi
sta canadese. C'è ora solo da 
augurarsi che il terreno di 
Watkins Glen gli sia più con
geniale ma se anche cosi non 
fosse, se cioè il suo illustre 
avversario dovesse far me
glio non sarà certo il caso di 
far tragedie. 

. Giuseppe Corvetto 

Ciclismo dilettanti 

• Domani a 
Grottaferrata 

il « Gran Premio 
di Settembre» 

Grottaferrata prepara per domani 
un interessante appuntamento per i 
ciclisti dilettanti di terza categoria, 
il Gran Premio di Settembre: una 
corsa che tra i vincitori del passa
to vanta anche ragazzi che poi t i 
sono affermati in campo professio
nistico, come Riccomi, Sgar-
bozza. Bocci e per ultimo il giovane 
Mazziero. 

Anche quest'anno il tradizionale 
appuntamento sarà rispettato: do
mani, su un circuito cittadino, con 
inizio alle ore 15, il fior fiore delle 
giovani speranze del ciclismo na
zionale sarà in gara per un tra
guardo di notevole prestigio. I l 
gruppo sportivo Grottaferrata non 
è nuovo ad imprese sportive e 
pertanto anche in questa occa
sione ha preparato tutto come si 
addice ad una corsa che deve r i 
spettare delle buone e radicate tra
dizioni. 

L'attesa degli sportivi e natu
ralmente tutta per Di Giuseppe, 
il pupillo di casa. Ma certo la 
presenza di tipi come il viterbese 
Laezza non mancherà di rendere 
difficile la vita al Di Giuseppe 
nonché al Placidi, l'altro portaco
lori locale. 

ANNUNfì! ECONOMA 
3) ASTE - CONCORSI L .50 

AGENZIA PEGNI via Filippini 11 
venderà venerdì 25 ottobre ore 16 
pegni scaduti fino polizza 99216. 

Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgìe 

1 Renault 6. Cosi spaziosa perché f 
lo spazio { 
non basta mai. | 

Infatti c'è «oche il tetto apribile, 
a richiesta. A 100 all'ora 

fa più di 500 km 
con un pieno. 

Renault 6*. L, 850 ce, 
125 km/h. 

TL, 1100 ce, 
133 km/h, 

freni a disco. 

: 
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Hussein rifiuta di riconoscere il ruolo dellrorganizzazione palestinese L e o n e e M o r o i n U S A 

Cairo: dura polemica 
contro la Giordania 
e sostegno all'OLP 

Un pesante articolo di Al Atiram - Ribadite accuse al governo di Amman 
di aver venduto armi al Sudafrica • Allon parla di «clima antisraeliano al-
l'Onu» - Sauvagnargues chiede il riconoscimento dei diritti dei palestinesi 

IL CAIRO. 23. 
I! rifiuto di re Hussein di par

tecipare alla conferenza di Gi
nevra per il Medio Orionte ha 
fatto esplodere al Cairo un'aspra 
polemica contro il monarca della 
Giordania. La decisione di Hus
sein di ritirarsi da ogni sforzo 
arabo e internazionale per una 
soluzione politica della questione 
mediorientale è venuta due 
giorni fa come risposta all'an
nuncio che Siria ed Egitto rico
noscono l'OLP come « unico le
gittimo rappresentante del po
polo palestinese » e che questi 
due paesi e l'OLP stessa sono 
d'accordo sulla creazione di una 
e autorità nazionale palestinese 
indipendente sul primo lembo di 
terra palestinese che sarà libe
rato - per via politica o mili
tare»: vale a dire che II Cairo 
e Damasco sono favorevoli alla 
creazione di uno Stato palesti
nese in Cisgiordania (e a Gaza) 
e che non riconoscono a Hussein 
il diritto di parlare per i pale
stinesi che si trovano in terrir 
torio giordano (in caso di 
ritiro israeliano dalla Cisgior
dania, la sorte dei palestinesi 
sarebbe stata affidata allo stesso 
Hussein e non all'OLP). 

La reazione egiziana al gesto 
di Hussein è molto dura. L'uffi
cioso « Al Ahram » accusa il 
re giordano — « che non ha 
partecipato alla guerra » — di 
aver rivenduto e di rivendere 
tuttora al Sud Africa le armi 
destinate alla lotta contro Israele 
e aggiunge: « La Giordania cre
de forse di poter con questo suo 
atteggiamento - far dimenticare 
la tempesta sollevata dalle sue 
vendite di armi al Sud Africa, 
vendite che hanno avuto nefaste 
conseguenze sulla solidarietà 
arabo-africana? ». 

A proposito di questo commer
cio di - armi, il giornale attri
buisce a « fonti diplomatiche 
arabe » una serie di critiche pe
santissime al governo di Am
man, che equivalgono a un'ac
cusa di vero e proprio « tradi
mento » della causa araba, dato 
che la Giordania passa al Sud 
Africa, paese sostenitore di 
Israelet ,"gli .aiuti bellici che ri
ceve dagli Stati arabi proprio 
per la lotta .contro Israele. 

Poiché il governo di Amman 
non vuole accettare di restituire 
la Cisgiordania al popolo pale
stinese, dopo una sua eventuale 
evacuazione da parte delle forze 
israeliane che la occupano dal 
1967, sarà necessario — si affer
ma negli ambienti bene infor
mati del Cairo — che i Paesi 
arabi premano su di esso per
ché la soluzione della crisi me
diorientale segua il corso indi
cato dall'Egitto, dalla Siria e 
ddll'OLP. 

• « » 
TEL AVIV. 23. ' 

Il vice primo ministro e mini
stro degli esteri israeliano, Yigal 
Allon. ha lasciato oggi Israele, 
diretto a New York, dove rap
presenterà Israele all'Assemblea 
delle Nazioni Unite. Prima di 
partire Allon ha affermato che 
l'assemblea dell'ONU si svolge, 
quest'anno, in una « atmosfera 
fortemente anti-israeliana » ed 
ha giudicato « particolarmente 
preoccupante» il fatto che il 
«paragrafo palestinese» sia stato 
posto all'ordine del giorno del
l'assemblea. • • " 

Allon ha aggiunto che Israele ' 
sta conducendo una campagna, 
diplomatica per impedire il rico
noscimento dell'c Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina ». ma a suo avviso, dato 
fi potente appoggio del Kocco 
arabo alla iniziativa palestinese. 
esistono * scarse possibilità » 
che all'OLP possa venire negato 
il riconoscimento da parte del
l'ONU. 

Allon ha quindi deplorato la 
decisione di Hussein di Gior
dania di non partecipare alla 
conferenza di Ginevra per la 
pace nel Medio ' Oriente, deci
sione presa in seguito al comu
nicato diramato sabato scorso al 
Cairo al termine della riunione 
tripartita Egitto-Siria-OLP. Se
condo il ministro di Tel Aviv. 
tuttavia, la mossa del governo 
giordano non è definitiva e Hus
sein assumerà un atteggiamento 
finale solo dopo la conferenza al 
vertice dei Paesi arabi, prevista 
per il 26 ottobre a Rabat. 

n ministro degli esteri israe
liano incontrerà a Washington il 
segretario di Stato americano 
Kissinger, per preparare la vi
sita di quest'ultimo in Israele, 
annunciata per il 12 ottobre. 

» • » 
NEW YORK. 23. 

Il ministro degli esteri fran
cese Jean Sauvagnargues. par
lando oggi davanti all'assemblea 
generale dell'ONU. ha in parti
colare trattato, oltre ai problemi 
dell'economia mondiale, anche 
del Medio Oriente. Egli ha di
chiarato che è urgente una ri
presa dei negoziati in modo da 
poter giungere il più presto pos
sibile ad una soluzione equa. 
Ha aggiunto che la Francia ri
tiene che sia giunto il momento 
per la comunità internazionale 
« di riconoscere le legittime 
aspirazioni del popo'o palesti
nese che in questa soluzione do
vrebbero essere prese in consi
derazione ». Il ministro ha detto 
inoltre clte « la Francia è pronta 
a contribuire a una ricerca di 
una soluzione che sia fondata 
esclusivamente suga' interessi 
autentici della regione e che sia 
accettata da tutte le parti in 
causa, fra le quali il mio paese 
non dimentica certo Israele ». 

EgU ha ribadito che la Fran-
' eia è favorevole ad una solu
zione fondata sulla risoluzione 
242 del Consiglio di sicurezza 
del 22 novembre 1967 e sulla ri
soluzione 338 e che prevedono il 
ritiro di Israele dai territori 
occupati nonché accordi di pace 

. comportanti il diritto per ogni 
Stato di vivere in pace entro 
femtiere sicure e riconosciute ». 

a protesta 
sindacale dei A PASSO DI LUMACA * 

conducenti di camion, consistente nel rallentamento della 
velocità di marcia, ha provocato ieri colossali ingorghi nelle 
principali strade francesi 

A 18 GIORNI DAL VOTO 

Sempre più aspra 
la lotta elettorale 
in Gran Bretagna 

La destra inglese gioca la caria del «disastro nazio
nale » - Wilson ammonisce contro il terrorismo verbale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 23 

La campagna elettorale è 
entrata oggi nella sua fase 
decisiva. Mancano 18 giorni 
al voto. Dopo il governo di 

'minoranza laburista, in cari
ca da sei mesi, si tratta ora 
di eleggere un'amministra
zione con una maggioranza 
stabile capace di guidare il 

' paese attraverso la crisi più 
grave del dopoguerra. I la
buristi presentano un pro
gramma di risanamento eco
nomico e di giustizia sociale 
d'accordo coi sindacati. I 
conservatori giuocano la par
tita del «disastro naziona
le » e chiedono un « governo 
di salute pubblica ». Poco si
curo delle sue probabilità di 
successo, Heath propone 
adesso la formula del « go
verno di coalizione». Gran 
parte della stampa e dei cir
coli d'affari puntano su que
sta stessa ipotesi come il 
mezzo estremo per impedire 

' una affermazione laburista. 
Tutte le armi sono buone 

allo scopo: i miliardi stan
ziati da un gruppo confindu-

. striale per spaventare l'elet
torato medio di fronte ai 
pretesi pericoli delle « nazio
nalizzazioni socialiste »; il 
riarmo delle organizzazioni 
estremiste che agitano le ac
que della cosiddetta maggio
ranza silenziosa; le defezio
ni di alcuni esponenti social
democratici attivamente so
stenuti da questo o quel 

Incontro tro 
delegazioni 

del PCI e dei 
socialisti 

giapponesi 
Nella sede del Comitato cen

trale del PCI si è svolto ieri 
pomeriggio un incontro tra 
una delegazione del PartUo 
comunista italiano, composta 
dai compagni Tullio Vecchiet
ti. Sergio Segre. Lina Fibbi, 
Luca Pavolini e Angelo Oliva, 
e una delegazione del Partito 
socialista giapponese, diretta 
dal vice presidente cn. Toni 
Ohara. 

Nel corso della conversazio
ne si è proceduto a uno scam
bio di informazioni e opinioni 
sulla crisi comune ai paesi 
capitalistici e sugli elementi 
che la caratterizzano in Ita
lia e in Giappone, a comin-
da re dall'alto tasso inflazio
nistico, e sulla linea dei due 
partiti nella loro, lotta e nella 
loro azione unitaria in difesa 
degli interessi dei lavoratori 
e delle grandi masse popola
ri e per un nuovo corso di 
politica economica, P I ^ H J Ì J Ì 

giornale; i tentativi di discre-
j ditare i leaders laburisti con 
j « rivelazioni sensazionali » 

che sfiorano il limite della 
diffamazione. 

Wilson, sabato ' scorso, ha 
impartito un severo ammo
nimento contro questo tipo 
di terrorismo verbale che, fin 
da un paio di mesi fa, ave
va ad esempio partorito la 
calunnia del «conto in ban
ca svizzero» falsamente at
tribuito i l numero due labu
rista on. Edward Short. Og
gi sono state rese note le di
missioni dal gruppo parla
mentare laburista di lord 
Chalfont il quale dice di non 
poter accettare la «svolta a 
sinistra » a cui il manifesto 
elettorale avrebbe appena da
to conferma. Ex giornalista 
del Times ed esperto di pro
blemi militari, il 53enne lord 
Chalfont (che non è mai sta
to iscritto al partito laburi
sta) venne chiamato al go
verno nel 1964 da Wilson co
me «esperto» con l'incarico 
di seguire i negoziati euro
pei. Alcuni leaders sindacali 
hanno detto: « non è mai 
stato uno dei nostri. Do
vrebbe almeno avere la cor
rettezza di dare le dimissio
ni dalla camera dei Pari J>. 

I sondaggi pre-elettorali ac
cordano un notevole vantag
gio al governo. Ieri il servi
zio demoscopico dell'Obser-
ver dava le seguenti previsio
ni: laburisti 39^ . conservato
ri 36^, liberali 20^>. Stamani 
la Harris Poli ha annuncia
to percentuali ancor più fa
vorevoli a Wilson: laburisti 
45"^, conservatori 3 3 ^ , libe
rali 19^. 

Alla Borsa di Londra l'indi
ce azionario è caduto oggi di 
oltre 7 punti al nuovo tota
le di 1904; il livello più bas
so da 16 anni. I conservatori 
hanno tutto l'interesse ad a!i; 

mentare la sfiducia e il pes
simismo. In netto contrasto, 
1 sindacati e le forze demo
cratiche e di sinistra si bat
tono per un programma di ri
nascita economica contro II 
privilegio e le ingiustizie so
ciali. Il segretario del PCB 
Gollan ha definito « u n in
ganno» l'appello dei conser
vatori al governo nazionale 
rivendicando invece un de
ciso assalto allo strapotere 
dei monopoli privati. La si
nistra laburista ha reagito 
alle voci di « imminente col
lasso economico » bollandole 
come disfattismo della peg
giore specie. 

II cancelliere dello scac
chiere Healey ha oggi dura
mente attaccato le «menzo
gne dei conservatori » circa 
la reale portata del tasso di 
inflazione. La curva inflazio
nistica, infatti, 6 s tata con
tenuta e ridotta in Gran Bre
tagna durante l'ultimo seme
stre laburista. 

(Dalla prima pagina) 
to seguito /Inora nonostante 
gli accordi del giugno scor
so » • (accordi del - « vertice » 
di Villa Madama), ed - ha 
bersagliato, una politica eco-. 
riomioa che ha definito so
stanzialmente deflazionistica, 
mettendo in rilievo l'insuffi
ciente finanziamento delle at
tività produttive e la persi
stente limitazione Indiscrimi
nata del credito. > 

Il giorno dopo, cioè ieri, in 
occasione della cerimonia di 
chiusura della Piera del Le
vante a Bari, il ministro del 
Tesoro, Colombo, ha replica
to —-, con un discorso di net
ta chiusura — che nella po
litica economica del, governo 
non c'è nulla da mutare. 

Egli ha detto che le pro
spettive dell'autunno « potreb
bero anche non essere così 
drammatiche come si è temu
to ed annunciato finora, ma 
a una sola' condizione: che 
non si de/letta minimamente 
dalla politica di rigore che 
abbiamo definito » (il PSI, co
me si è visto, nega in primo 
luogo proprio il fatto che sia 
stata attuata la linea che era 
stata a suo tempo definita). 
Il ministro del Tesoro ha con
fermato che è stato registra
to « gualche miglioramento » 
nel conti con l'estero: « dopo 
un deficit persistente da oltre 
venti mesi — ha annunciato 

— abbiamo chiuso in attivo 
luglio e agosto e c'è un atti
vo anche in questa prima 
parte di settembre ». Colombo 
ha comunque ribadito che si 
deve restare fermi negli in
dirizzi fin qui perseguiti, an

che perché, ha Insistito, i 
«paesi che vogliono aiutarci» 
si domandano « se vi è in noi 

•la volontà di proseguire con 
decisione e coerenza una po-<. 
litica in grado di < riportare 
un migliore equilibrio fra ri
solse disponibili e risorse con
sumate ». « E' controindica
ta — ha detto ancora — ogni 
dilatazione della domanda in
terna con mezzi monetari». 

Chiuso è stato l'atteggia
mento del ministro del Tesoro 
nei confronti del (profilarsi 
« di ' adeguamenti '- monetari 
dei salari e delle retribuzio
ni ». Egli ha affermato che 
ciò costituisce, a suo. parere, • 
un- «.rischio grande». 

Domani alla Camera 1 prò-
.blemi'del credito e dell'occu
pazione saranno discussi nel 
corso di una riunione con
giunta delle commissioni Bi
lancio e Lavoro. Sarà presen
te il ministro Bertoldi, men
tre è scontata l'assenza di 
Colombo. , ; 

PER VIETNAM _ Nel corso 
di una manifestazione dedi
cata al Vietnam hanno parla
to a Roma 11 compagno sen. 
Calamandrei e gli on. Orlan
do (psi) e Cabras (de). Que
st'ultimo ha fatto riferimen
to alla visita di Leone e Mo
ro negli USA, affermando tra 
l'altro che questa, per l'Italia, 
è un'occasione per esercitare 
una pressione in favore del-
l'« applicazione integrale de
gli accordi di Parigi e per la 
fine del sostegno statuniten
se al regime repressivo di Van 
Thieu ». 

America e Italia 

.«J'.HV'i Antonio Branda 

(Dalla prima pagina) < 
stema economico capitalistico 
mondiale si accentuino fino 
ad assumere i tratti di una 
vera e propria crisi generaliz
zata? E come i gruppi diri
genti italiani pensano di po
ter uscire dall'attuale condi
zione di paralisi degenerativa? 
Entro questi due interrogati
vi, in pratica, si racchiude il 
significato degli incontri che 
il presidente Leone avrà con 
il presidente Ford e con altri 
dirigenti degli Stati Uniti. 
Diffióilmente vi potranno es
sere risposte risolutive. Ma 
dal modo come sia l'una che 
l'altra parte affronteranno il 
discorso si potranno avere in
dicazioni forse non labili sul 
futuro a breve e a medio 
termine. 

Per quanto riguarda gli Sta
ti Uniti alcune anticipazioni 
di carattere generale sono ve
nute dai recenti discorsi del 
presidente Ford alle Nazioni 
Unite e a Detroit mentre sul 
terreno specifico dei rapporti 
con l'Italia una traccia abba
stanza consistente si trova nel
la intervista rilasciata, con 
assai scarso • senso della op
portunità e persino della tra
dizione diplomatica, dall'am
basciatore americano a Roma 
Volpe. Il presidente Ford, nel-
l'indicare i mezzi a suo pa
rere più. efficaci per uscire 
dall'attuale stato di difficoltà 
della economia capitalistica. 
ha proposto in pratica .una 
strategia di allargamento del
la direzione americana sul 
inondo esterno. Non si tratta 
più soltanto, a quanto sem-
bra, di mantenere una ege
monia sull'assieme del siste
ma capitalistico ma di esten
derla a fasce assai larghe del 
mondo in via di sviluppo e 
in particolare ai paesi pro
duttori di petrolio e di altre 
materie prime. 

L'economia di questi paesi, 
e la loro stessa politica di 
sviluppo, secondo Ford, devo
no essere funzionali, ormai. 
ai bisogni degli Stati Uniti e 
del sistema economico capi
talistico mondiale, chiamato. 
in questa prospettiva, a ser
rare le fila attorno alla stra
tegia di Washington. L'alter-
nativa minacciata sarebbe la 
fame. Sarebbe, cioè, il rifiuto 
degli Stati Uniti di vendere 
il loro grano a paesi del Ter
zo mondo che rifiutassero di 
« collaborare » con gli Stati 
Uniti sia cedendo petrolio e 
materie, prime a prezzi che 
consentano adeguati profitti 
sia investendo il denaro rica-
vato secondo programmi sta
biliti dalle centrali di direzio
ne del sistema economico gui
dato dagli Stati Uniti. 

Si tratta, come è facile in
tendere, di un tentativo com
piuto da Washington, sotto la 
spinta di una crisi lacerante, 
di ridar fiato e prospettive al
la economia capitalistica nel
l'ambito di quella che viene 
definita la «strategia globa-
le» americana. Sempre pre
sente nelle ipotesi dei gruppi 
dirigenti degli Stati Uniti, il 
tentativo di lanciare tale stra
tegia è stato per la ' prima 
volta enunciato apertamente 
davanti ad un foro come quel
lo delle Nazioni Unite, tradi
zionalmente adoperato per 
mostrare il volto migliore, e 
non quello peggiore, dell'Ame
rica e ribadito, con toni di 
violenza inusitata accompa
gnata da minacce pesanti, nel 
discorso di ieri a Detroit. 
Perché un tale tentativo ab
bia successa, è essenziale il 
massimo di unità nella stabi
lità tra tutti i paesi che fan
no parte dell'area capitalisti
ca: unità sul Viano economi-

Ucciso a Beirut 
l'organizzatore 

della strage 
di Fiumicino ? 

BEIRUT, 23. 
Un palestinese ucciso in cir

costanze misteriose il 12 set
tembre scorso a raffiche di 
mitra in un quartiere residen
ziale di Beirut, sarebbe il ter
rorista che organizzò il mas
sacro di Fiumicino dello scor
so dicembre. La denuncia 
dell'assassinio e l'identificazio
ne della vittima come « cer
vello » della sanguinosa opera
zione di Fiumicino sono con
tenute in dichiarazioni che, 
come riferisce la stampa ara
ba, sono state diffuse a Bag
dad e nel Kuweit da sosteni
tori dell'ucciso. 

L'uomo secondo queste di
chiarazioni risponderebbe al 
nome di Ahmed Abdel Gha-
four: il suo nome di batta
glia nella guerriglia era Abu 
Mahmoud e avrebbe capeg
giato una fazione « di tenden
za estremista» staccatasi da 
Al Fttah. -vw .f.Vx •-• r ,̂wnr» 

co, politico-e militare abban
donando ogni velleità di crea-' 
re poli indipendenti quali po
trebbero essere da una parte 
l'Europa a nove e dall'altra 
il Giappone alla ricerca di ri
spettive zone di influenza. Al-. 
punto in cui sono le cose 
non è chiaro se gli Stati Unt-
ti riusciranno a imporre que
sto loro disegno. Giappone, 
Germania federale, Francia e 
così via non è certo che stia
no al ^giuoco. Di qui la crisi 
d'incertezza che l'America sta 
attraversando. Ma è indubbio 
che è attorno a tale disegno 
che ruotano gli incontri af
fannosi di queste settimane 
da una parte come dall'altra 
dell'Atlantico. 

Cosa si chiede presumibil
mente all'Italia in questa pro
spettiva? Niente di fondamen
talmente diverso da quel che 
si chiède agli altri paesi del 
sistema economico capitalìsti
co inondiate. Ma con una par
ticolarità detenninata, ci sem
bra, da due caratteri specifi
ci, l'uno derivante dalla si
tuazione interna del nostrp 
paese e dal rilievo che ha as
sunto la « questione comuni
sta » e l'altro dalla sua posi
zione geografica di grande im
portanza in un momento di 
crisi della Nato nell'area me
diterranea. A tutti e due que
sti caratteri specifici fa rife
rimento l'ambasciatore ame
ricano a Roma Volpe in una 
intervista che può costituire 
una traccia per abbozzare 
una risposta. In primo luogo 
il signor Volpe raccomanda 
che le possibilt soluzioni del
la crisi italiana vengano cer
cate « in armonia con le no
stre tradizioni, che trovano le 
loro premesse nei concetti co
muni della dignità e • della 
responsabilità umana, della 
giustizia e della libertà... Non 
sono queste solo parole. Al 
contrario, indicano ciò che 
noi tutti abbiamo in comu
ne: una base filosofica da cui 
prendere le jnosse per risol
vere i nostri problemi ». L'am
basciatore Volpe, come si ve
de, oltre a non essere quel 
che si dice un fine diploma
tico (e non risulta che abbia 
dimestichezza con testi di fi
losofia) non è nemmeno un 
modello di chiarezza. Ma se 
le sue parole devono essere 
lette attraverso la chiave del 
linguaggio tradizionale ame
ricano sarà bene che egli se
gnali ai suoi superiori di Wa
shington di non ripetere sif
fatti « consigli » al presidente 
della Repubblica italiana poi
ché l'on. Leone non potrebbe 
esimersi, in questo caso, dal 
far presente che il nostro è 
un paese libero e sovrano che 
se desidera mantenere rap
porti di amicizia con gli Sta
ti Uniti non per questo in
tende accettare « consigli » 
che si risolvano in una limi
tazione delle sue scelte. 

Ma l'ambasciatore Volpe 
non si è limitato soltanto a 
questo. Parlando delta famo
sa questione delle basi egli 
si è espresso in termini che 
non possono non essere con
siderati inquietanti. «Non è 
un segreto per nessuno — egli 
ha detto — che la Nato è/sta
ta indebolita dagli eventi del 
Mediterraneo: non è questo 
un motivo di preoccupazione 
per l'Italia? O è soltanto un 
problema americano? A noi 
sembra che. tutta la faccenda, 
comunque la si rigiri, riguar
di direttamente la sicurezza 
dell'Italia». Cosa,vogliono di
re queste parole? Si tratta per 
caso di una richiesta di nuo
ve basi oltre a quelle già esi
stenti in Italia? L'ambascia
tore Volpe non può non sa
pere che questa materia è 
argomento che riguarda il 
parlamento italiano. 

Seguendo il viaggio, comun
que, vedremo attorno a quali 
punti concreti si articolerà il 
discorso sui rapporti tra l'Ita
lia e gli Stati Uniti nell'at
tuale momento internazionale 
e alla luce della strategia 
enunciata da Ford. Si è ac
cennato in questi giorni, ol
tre a temi di carattere gene
rale, a questioni più imme
diate e in particolare alle 
misure cfui gli Stati Uniti 
potrebbero adottare per soc
correre l'economìa italiana. 
Da parte italiana, a quanto 
è dato di comprendere, si 
cercherà di insistere non tan
to sulla concessione di presti
ti quanto su facilitazioni che 
potrebbero essere attuate per 
le nostre esportazioni sia ne
gli Stati Uniti sia verso quei 
mercati dove più forte è la 
concorrenza dei prodotti ame
ricani. Si tratta, certo, di 
questioni importanti. Ma es
se vanno tuttavia riferite al 
contesto complessivo dei rap
porti tra gli Stati Uniti e gli 
altri paesi del mondo capita
listico secondo le linee enun
ciate da Ford alle Nazioni 
Unite e a Detroit e. per quan
to riguarda l'Italia, nelle di
chiarazioni rilasciate dall'am
basciatore americano a Roma,! 
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Alla vigilia della riunione di Camp David con quattro ministri degli esteri e delle finanze occidentali 

Pesanti pressioni di Ford e di Kissinger 
per una strategia globale sul petrolio 

Discorso a una conferenza sull'energia mondiale -1 paesi produttori accusati di «distorcere i mercati» e di ricercare prezzi esorbitanti - Kissinger 
alle Nazioni Unite parla della necessità di una «comprensione nuova» e invita i produttori a effettuare sostanziali investimenti di denaro negli USA 

WASHINGTON. 23. 
Il presidente Ford ha rinno

vato oggi in termini ancor più 
pesanti di quelli impiegati ia 
settimana scorsa alle Nazioni 
Unite le sue pressioni sui Paesi 
produttori di petrolio, insistendo 
per una regolamentazione dei 
prezzi dettata dagli Stati Uniti 
nell'ambito della loro « strategia 
globale a>. 

Ford lui preso la parola di
nanzi alla IX Conferenza mon
diale sull'energia, una confe
renza di economisti e dì tecnici 
che si tiene a Detroit. Il suo 
discorso è stato giudicato dagli 
osservatori come un'anticipa
zione di quello che Kissinger e 
il ministro delle finanze. Simon, 
s\olgeranno sabato a Camp Da
vid. durante il convegno dei mi
nistri degli esteri e delle finanze 
degli Stati Uniti, della Germania 
occidentale, della Francia, della 
Gran Bretagna e del Giappone 
sui problemi dell'economia mon
diale. 

Il presidente americano, ten
tando di addossare ai paesi pro
duttori di petrolio le resixinsa-
bilità che spettano agli Stati 
Uniti nel processo che ha por
tato al deterioramento dell'eco
nomia mondiale e gonfiando arti
ficiosamente la « minaccia » che 
proverrebbe attualmente da quei 
paesi (nessun « embargo » è in 
atto, la produzione non è stata 
ridotta e le decisioni riguardanti 
i prezzi sono per ora contenute 
nei limiti di un'azione tesa a 
controbilanciare gli effetti del
l'inflazione). ha dichiarato che 
« nazioni sovrane non possono 
permettere che la loro politica 
sia imposta o la loro sorte de
cisa manovrando artificialmente 
e distorecndo i mercati mon
diali ». 

« In tutta la storia — ha 
aggiunto Ford — vi sono stati 
paesi che sono scesi in guerra 
per vantaggi naturali come l'ac
qua. il cibo o passaggi via terra 
o via mare. Ma nell'era nu-

L'ACCUSA DI PEREZ Al MONOPOLI USA 

«Un totalitarismo 
economico simile 
al nazifascismo» 
L'ANSA ha diffuso nei 

gtomi scorsi ampi stral
ci della lettera aperta 
indirizzata dal presiden
te del Venezuela, Carlos 
Andres Perez, al presi
dente americano, Ford, 
sui problemi sollevati dal 
discorso di quest'ultimo 
all'ONU. Di tale lettera 
avevamo dato notizia sa
bato scorso. Data l'im
portanza della materia, 
ci sembra utile riprodur
la più. largamente. 

«Con molta attenzione e 
particolare interesse ho letto 
la versione non ufficiale del 
suo discorso davanti all'As
semblea generale delle Nazio
ni Unite. Mi affretto a espri
merle che per il Venezuela le 
sue parole hanno un inoccul
tabile significato perchè il no
stro paese è stato nella storia 
degli ultimi quindici anni in
stancabile e deciso propugna
tore della difesa dei prezzi in
ternazionali del petrolio e per
chè non ha tralasciato di es
sere presente nella giusta con
troversia sulla situazione 
mondiale delle materie prime 
per difendere la posizione dei 
nostri paesi nei cosidetti ter
mini di interscambio. 

... Bisogna dire che i paesi 
sviluppati hanno sinora abu
sato delle necessità fondamen-

, tali dell'uomo latino-america
no. asiatico e africano... 

«In America latina, in par
ticolare, noi abbiamo recla
mato insistentemente per mol
ti decenni un trattato giusto 
ed equo da parte dei paesi 
sviluppati e, naturalmente, in 
primo luogo dal nostro vicino 
e tradizionale amico, gli Stati 
Uniti d'America. Abbiamo in
dicato ripetutamente come so
no andati impoverendosi i no
stri paesi come tributari ob
bligati dell'economia nord
americana, Prima della crisi 
energetica e che i prezzi del 
petrolio raggiungessero i livel
li che hanno oggigiorno, un 
anno dopo l'altro le materie 
prime prodotte dai nostri pae
si sono state acquistate a 
prezzi che in nessun momen
to avevano relazione o equili
brio con quelli dei manufatti 
di cui i nostri paesi hanno 
bisogno per il loro sviluppo 
e che in grande proporzione 
sono stati acquistati negli Sta
ti Uniti non soltanto per ra
gioni geografiche, ma anche 
per i crediti legati all'econo
mia nord-americana che tra
dizionalmente ci venivano for
niti. 

«Mi azzardo a interpretare 
la politica dell'OPEC dicendo
le che i paesi produttori di 
petrolio aspirano a che, in un 
ambito mondiale come quello 
delle Nazioni Unite, si possa 
arrivare ad un'intesa equa e 
di giustizia intemazionale tra 
1 paesi produttori di materie 
prime e i paesi industrializza
ti per trovare compensi de
centi e accettabili tra i prezzi 
che ci vengono pagati per II 
lavoro degli uomini e delle 
donne dei nostri paesi, circon
dati dalla miseria, e quello 
che pagano !e nostre econo
mie per le importazioni di cui 
abbiano bisogno. 

«Questa politica del nostro 
paese appoggiata da tutti I 
partiti, da tutti i gruppi di 
opinione e dal nostro popolo, 
è stata svolta come parte del
l'educazione nazionale che già 
reca e diffonde la convinzione 
che il Venezuela è paese pe
trolifero, produttore e vendi
tore di un bene di valore cre
scente e scarso e d'importan
za strategica fondamentale. 
Non troviamo altra strada per 
affrontare il totalitarismo eco
nomico che si è impossessato 
della direzione degli affari e 
del commercio mondiale e che 
tende a creare tanti mali al 
mondo come quelli che ha 
preteso di imporre il totalita
rismo politico del nazifasci
smo di fronte al quale il suo 
grande paese ha dato ed ha 
prestato al mondo un servi
zio cosi eroico e grandioso da 
meritare la gratitudine della 
intera umanità». 

«Di fronte al suo importan
te discorso nelle Nazioni Uni
te voglio fare questa pubblica 

/• imtlfica della disposizione del 

ne in cui si trova il mio go
verno di concorrere ad un fo
ro mondiale per stabilire un 
equilibrio tra le materie pri
me che producono i nostri 
paesi e i manufatti e le tecno
logie che sono in potere dei 
paesi sviluppati e che come 
causa essenziale e sufficiente 
mantengono più della metà 
dell'umanità in condizioni di 
precarietà economica e di 
crescente povertà. Il Vene
zuela deve vedere con sim
patia ogni sforzo per risolve
re le grandi questioni del no
stro tempo in termini globa
li, ma senza che questa pro
spettiva mondiale significhi il 
predominio dei grandi paesi 
sul piccoli». 

Breznev in TV 

(smentite le voci di 

uno sua malattia) 
MOSCA, 23. 

Il segretario generale del 
PCUS Breznev è apparso og
gi in pubblico partecipando 
ad una cerimonia in onore di 
un membro del « Politburo », 
Vitkor Grishin. 

Durante la cerimonia, che 
è stata ripresa dalla- televi
sione, Breznev è apparso sor
ridente ed in buona salute, 
smentendo così le voci circa 
una sua malattia che erano 
state diffuse nei giorni scor
si a Mosca da fonti diploma
tiche straniere. 

Spinola tratterà 

di persona 

per l'indipendenza 

all'Angola 
LISBONA, 23 

Il presidente portoghese ge
nerale Antonio De Spinola 
condurrà di persona i nego
ziati per l'indipendenza del
l'Angola e a tal fine si è già 
incontrato di recente con il 
presidente dello Zaire, paese 
che ospita il Fronte nazionale 
per la liberazione dell'Angola 
(FNLA), uno dei tre movi
menti esistenti in Angola. Lo 
ha annunciato oggi un porta
voce dei governo portoghese 
al termine di colloqui svoltisi 
a Lisbona tra De Spinola e il 
presidente della giunta di go
verno in Angola, contrammi
raglio Antonio Rosa Coutinho. 
Ciò è stato confermato dallo 
stesso Coutinho il quale al 
suo ritorno a Luanda. ha di
chiarato tra l'altro che i col
loqui di Lisbona sono stati 
« estremamente produttivi e 
indispensabili per un rapido 
progresso in Angola». 

cleare la guerra espone l'uma
nità a rischi inaccettabili, per
ché qualsiasi conflitto locale po
trebbe tradursi in una catastrofe 
totale ». L'oratore non ha pre
cisato il senso di questo riferi
mento a un eventuale « conflitto 
locale ». « Tutti — egli ha pro
seguito — possono ora vedere 
le conseguenze polverizzanti de
gli aumenti dei prezzi energetici 
su ogni aspetto dell'economia 
mondiale. 11 problema dell'ali
mentazione, dell ' inflazione, il 
problema monetario e altre 
grandi questioni sono legate al 
problema dell'energia, che tutto 
pervade ». 

« E' difficile parlare del pro
blema dell'energia senza cadere 
in espressioni da giorno del giu
dizio. Il pericolo è chiaro. E' 
grave. Io nondimeno sono otti
mista. I vantaggi della coopera
zione sono altrettanto visibili dei 
pericoli del confronto. E ciò in
fonde speranza, oltre che otti
mismo ». 

Ford ha proseguito affermando 
che una « strategia globale » di 
cooperazione sui problemi ener
getici deve cercare di raggiun
gere prezzi di carburante che 
costituiscano un forte incentivo 
per i produttori ma che non 
alterino gravemente le economie 
dei consumatori. « Noi — ha 
detto il presidente americano — 
riconosciamo il desiderio dei 
produttori di ottenere un prezzo 
giusto per il loro petrolio, come 
mezzo per aiutare a sviluppare 
le proprie economie, ma prezzi 
esorbitanti possono sólo alterare 
l'economia mondiale, creare il 
rischio di una depressione mon
diale e minacciare il crollo del
l'ordine e della sicurezza mon
diali ». 

Ford ha elencato poi quattro 
princìpi su cui a suo parere 
deve basarsi la cooperazione: 
aumento della produzione, ridu
zione dei consumi e degli spre
chi. « spirito e atteggiamento di 
cooperazione » da parte di tutti. 
« speciale attenzione » ai proble
mi dei paesi più poveri. 

Nel suo discorso. Ford ha 
commentato positivamente l'in
tesa raggiunta a Bruxelles da 
alcuni paesi consumatori di pe
trolio. in virtù della quale si 
farà fronte a situazioni di emer
genza mettendo in comune il pe
trolio disponibile, riducendo il 
consumo e usando equamente le 
risene. « Gli Stati Uniti — ha 
detto — guardano con favore a 
questa dimostrazione di azione 
internazionale. Nessun paese 
preso isolatamente può risolvere 
il problema energetico. Come 
presidente, offro la collabora
zione dell'America a qualsiasi 
altra nazione disposta a unirsi 
in uno sforzo comune per espan
dere lo spirito che amana dalla 
conferenza di Washington sul
l'energia. Un primo passo è 
stato compiuto a Bruxelles. Lo 
slancio non deve essere lasciato 
cadere se si vuole conseguire 
una vera interdipendenza ». 

Poche ore dopo il discorso di 
Ford. Kissinger ha ripreso lo 
stesso tema all'Assemblea del-
l'ONU. Egli ha detto che l'uma
nità è sull'orlo di una depres
sione economica generalizzata e 
« non può permettersi i prezzi 
attuali del petrolio, e tanto meno 
continui aumenti ». Gli Stati 
Uniti — ha proseguito — sono 
pronti ad accettare sostanziali 
investimenti di denaro prove
nienti dai capitali realizzati con 
le vendite di petrolio e accol
gono con favore e una più re
sponsabile partecipazione dei 
produttori di petrolio nella dire
zione degli organismi economici 
intemazionali ». Consumatori e 
produttori devono però arrivare 
a € una comprensione nuova ». 
sulla base di una rinuncia dei 
primi a < prezzi artificiosi ». 

Kissinger ha ripreso anche il 
tema degli e aiuti alimentari ». 
già trattato da Ford la setti
mana scorsa, promettendo di 
presentare alla conferenza inter
nazionale sull'alimentazione in 
programma per il 5 novembre 
a Roma una serie di proposte 
« per il potenziamento delle ri
serve alimentari mondiali ». 

Passando ad altri temi. Kis
singer ha auspicato il controllo 
e la non proliferazione delle 
armi nucleari, e Quali che siano 
i vantaggi che si ritiene deb
bano derivare dalla acquisizione 
della tecnologia nucleare — ha 
detto — essi si dimostreranno 
effimeri... Quando il vaso di 
Pandora si aprirà... l'umanità 
intera risulterà perdente». 

Per Cipro. Kissinger ha gene
ricamente sollecitato l'avvento 
di « uno spirito di compro
messo, giustizia e accomoda
mento ». aggiungendo che una 
pace duratura sull'isola dipende 
dalla «riduzione graduale» delle 
truppe straniere che vi si tro
vano dislocate. Difendendo in
fine il ruolo degli Stati Uniti. 
Kissinger ha detto che «non si 
dovrebbe chiedere a terzi di pro
durre risultati miracolistici non 
ancorati alla realtà ». 

Legale il PC in Grecia 
ATENE — Con un decreto emanato ieri dal go
verna greco, è stata abolita la famigerata « legge 
speciale » n. 509 del 1949, che vietava la crea
zione di partiti o gruppi comunisti, prevedendo 
pesanti condanne, fino alla pena di morte, per i 
trasgressori. I comunisti greci sono ora liberi di 

svolgere pubblicamente la loro attività, di riorga
nizzarsi alla luce del sole e di partecipare alle 
elezioni. NELLA FOTO: una grande manifesta
zione di giovani per la demterazta In Grecia, 
l'Indipedenza di Cipro e per il ritorno della 
libertà nel Cile. 

Congresso della stampa 

Reso noto a Saigon da un'organizzazione popolare 
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Una serie di accuse infamanti - Il dittatore, i suoi familiari e i suoi funzionari impe
gnati in speculazioni e traffici illeciti - Una criminale operazione intorno al riso 
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L'amministrazione di Van 

Thieu e i suoi padroni america
ni stanno subendo nuovi insuc
cessi in Sud Vietnam, sia sul 
piano militare, nei tentativi 
cioè di restringere sempre più 
l'area amministrata dal GRP 
decisamente contrastati dalle 
forze di liberazione, sia sul pia
no politico, con la campagna 
sempre più vasta e serrata che 
contro il governo saigonese sta 
guidando, insieme con altre for
ze, proprio quella « terza com
ponente politica » della quale il 
dittatore ha sempre e sempli
cemente negato l'esistenza. 

Fonti militari informano che 
sabotatori del FNL hanno cau
sato la distruzione del ponte 
di Cau Bong. 21 chilometri a 
nord-ovest della capitale, spez-1 

zando in due la rotabile nume
ro 1. arteria di massima impor
tanza per tutte le operazioni mi
litari di Thieu contro le zone 
libere a occidente e a setten
trione. Due • militari di Thieu 
sono rimasti uccisi, altri feriti. 
L'impresa è stata realizzata con 
l'uso di mine galleggianti. H 
ponte è lungo 48 metri e lar
go 10 e mezzo. 

Sanguinosi scontri si sono avu
ti anche nella provincia co
stiera di Binh Dinh. 

Vivissima sensazione ha pro
vocato la pubblicazione dell'* at
to d'accusa numero 1 » contro 
Thieu redatto dal * Movimento 
popolare contro la corruzione. 
per la salvezza nazionale e la 
restaurazione della p a c o , che 
ieri ha annunciato la prossima 
divulgazione di un secondo e non 
meno severo documento. La cor
ruzione di Thieu. dei suoi fami
liari e dei" suoi collaboratori ri
guarda un ventaglio assai am
pio di settori, che vanno da 
quello degli immobili, a quello 
dei terreni, dei concimi, degli 
ospedali, degli stupefacenti, e 
infine del riso, alimento base 
del popolo vietnamita. 

Il documento accusa Thieu di 
occupare, oltre al palazzo del
l'indipendenza. alcune ville a 
Dalat. Ban Me Thout. Vug 
Tau e Nha Ttang. e denuncia 
che il restauro di alcuni appar
tamenti destinati allo stato mag
giore. gli ha procurato e gros
se sommo > di guadagno: eeli 
ha comperato per suo figlio 
e una villa già appartemente al
la Shell al prezzo di 40 milioni 
di piastre ». e. a nome 'di sua 
moglie la costruzione già appar
tenente alla piantagione delle 
Terre Rosse, a Saigon, in via 
Lv. per la somma di 98 milioni 
di piastre ». Questa somma * e 
stata pagata da Nguven Xuan 
Nguyen. presidente della com
pagnia fertilizzanti Hai 'Long ». 
e parente del dittatore. 

Il genio militare e il mini
stero dei lavori pubblici devono 
stanziare grosse somme per con
durre la manutenzione di un ter
reno appartenente a Thieu, del 
valore reale di 60 milioni di 
piastre. 

Traffici per trenta miliardi di 
piastre nel campo dei fertiliz
zanti sono attribuiti a Thieu. il 
quale si è servito del già cita
to Nguyen Xuan Nguyen. Cir
ca 1'* Hopital du pcuple ». l'« at
to d'accusa » precisa che si trat
ta di una * proprietà privata dal
la moglie di Thieu e della sua 
associazione delle donne ». • 

Sull'affare degli: stupefacen
ti. ' il documento ' riprende gli 

tomenti presentati nel suo li

bro degl'americano Me Coy (< La 
politica dell'eroina in Sud Viet
nam ») che mette in causa 
Thieu e il suo primo ministro 
generale Kiem. Il libro è proibi
to in Sud Vietnam. 

Una delle accuse certamente 
più brucianti è quella che ri
guarda il riso. Le zone cen
trali del paese mancano di que
sto alimento base. « Questa pe
nuria — si dice — è organizza
ta dai funzionari e dai grossi 
trafficanti che ricavano cospi
cui benefici sulle importazio
ni di questo cereale dagli Stati 
Uniti ». In • particolare sono ac
cusati Pham Sanh. presidente 
della Banca del Vietnam, e 
Ngo Thi Huyet. zia di Thieu e 
madre del ministro della propa
ganda. Si ricorda che a causa 
di questa penuria organizzata. 
molte persone sono già morte di 
fame. « Ma nessuno se ne preoc
cupa; alcuni sanno mettere in 
tasca da 30 a 60 milioni di pia
stre al mese, grazie al traffico 
del riso. Si tratta di una scia
gura nazionale, de'la quale è 
responsabile la zia del presi
dente e madre di un ministro. 
che sfrutta la miseria della po
polazione. Si tratta della peggio
re delle corruzioni, perchè è una 
corruzione che minaccia la so
pravvivenza della nazione, è un 
tradimento della nazione »., , ; 

Kennedy non 
sarà candidato 
alla presidenza 

NEW YORK. 23. 
Il senatore Edward M. Ken

nedy, uomo di punta del par
tito democratico ed unico so
pravvissuto dei quattro fra
telli del famoso quanto sfor
tunato « clan dei Kennedy », 
ha annunciato oggi a Boston 
di aver deciso di non pre
sentarsi candidato per la pre
sidenza degli Stati Uniti nel 
1976. 

Il 42enne senatore del Mas
sachusetts (che ha perduto 
un fratello, Joseph, durante il 
secondo conflitto mondiale, 
ed altri due John e Robert, 
per mano assassina), ha di
chiarato che la sua decisione 
è derivata da motivi persona
li e di famiglia, primi tra i 
quali il cancro di "cui è sof
ferente il figlio Ted junior, 
che giovedì compirà 13 anni, 
e le condizioni di salute del
la moglie Joan la quale di re
cente è stata ricoverata tre 
volte in ospedale per « stress » 
mentale. 

(Dalla prima pagina) 
pa italiana nel dopoguerra » 
che ha suscitato vasto inte
resse. ' E* laureato In giuri
sprudenza. E* stato partigia
no, comandante di stato mag
giore di zona nell'oltre Po Pa
vese. 

Appena eletto egli è salito 
alla tribuna accolto da un 
nuovo, fragoroso applauso. 
Ha detto poche parole di rin
graziamento al Congresso. Per 
quello che riguarda le linee 
generali della riforma dell'in
formazione e della RAI-TV, 
si è richiamato alla linea se
guita dalla Federazione della 
Stampa da sei anni a questa 
parte, confeimandone la pie
na validità. Ha ricordato l 
problemi di fondo da affron
tare e risolvere per una rifor
ma democratica, problemi sul 
quali si era già soffermato 
nella relazione tenuta al con
vegno sulla Informazione e le 
Regioni, promosso nell'ambi
to del congresso, da Regioni 
e FNSI. Ha ribadito l'Impe
gno dell'autonomia e l'unità 
del sindacato, mettendo In 
luce il valore dell'alleanza fra 
giornalisti e poligrafici, del 
rapporti positivi fra Federa
zione della Stampa e grandi 
Contederazionl sindacali. Ha 
parlato del comitati di reda
zione che rappresentano la 
grande e viva forza del movi
mento; ha espresso la ferma 
Intenzione di operare subito 
assieme a tutta la Giunta per 
la soluzione del grave pro
blema della Gazzetta del Po
polo (la Giunta esecutiva ha 
apèrto fra l'altro una sotto
scrizione). 

Dopo Murlaldl ha parlato 
il presidente uscente Adria
no Falvo richiamandosi an-
ch'egli al valore dell'autono
mia e dell'unità del sindaca
to. Poi ha avuto luogo la 
prima riunione della nuova 
Giunta, nel corso della qua
le la minoranza ha mostrato 
di non saper neppure accet
tare la sconfitta. I rappresen
tanti della maggioranza del
la delegazione delPAssoclazio-
ne romana, infatti, con spe
ciose argomentazioni, hanno 
lasciato la riunione. A loro 
dire la Giunta non 11 rap
presenterebbe. Il candidato 
dell'UCSI, Scartata, ha chie
sto a questo punto la sospen-

CONCLUSA LA VISITA A BELGRADO ., 

Intesa Tito-Makarios 
sul problema di Cipro 

I colloqui « sono stati necessari ed utili per la ricer-
j ca di una soluzione della crisi nell'ambito dell 'ONU» 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 23 

Il presidente cipriota arci
vescovo Makarios è ripartito 
oggi da Belgrado per tornare 
a Londra al termine di una 
visita di 24 ore in Jugosla
via. Prima di partire Maka
rios ha dichiarato che i col
loqui che ' ha avuto con il 
presidente Tito e precedente
mente con i presidenti Sadat 
(Egitto) e Bumcdien (Algeria) 
«sono stati necessari ed 
utili nell'attuale fase della ri
cerca di una soluzione alla 
crisi di Cipro nell'ambito del
le Nazioni ' Unite». 

Makarios domani si recherà 
a New York peT assistere ai 
lavori dell'assemblea genera
le dell'ONU. La sua visita 
a Belgrado mirava in concre
to ad una armonizzazione del
l'atteggiamento dei paesi non 
allineati di fronte alle inizia
tive diplomatiche tendenti alla 
soluzione della crisi e alla vi
gilia del dibattito che si svol
gerà alle Nazioni Unite. 

Scriveva infatti Ieri matti
na il commentatore diploma
tico dell'agenzia Tanjug che 
«La posizione jugoslava circa 
il problema cipriota è perfet
tamente ' chiara ed è stata 
espressa a più riprese: la Ju
goslavia è per una soluzione 
giusta e duratura della crisi 
e per ciò sostiene sia neces
s i t i di Msicuxan ' l'indipen

denza, la sovranità e l'inte-
i grità territoriale di Cipro non 
j allineata, di risolvere il pro-
, blema delle future relazioni 
: tra le due comunità dell'isola 
[ sulla base dell'eguaglianza 
{ nei diritti di ritirare tutte le 
i truppe straniere dall'isola». 
j Da parte sua l'arcivescovo 
I Makarios si è detto fiducioso 
! che «nel corso del dibattito al-
, le Nazioni Unite sul problema 

cipriota i paesi non allineati 
agiranno d'intesa e adotteran
no un'unica posizione il che 
rappresenterà un grande con
tributo nella • ricerca di una 
giusta • soluzione alla crisi». 
Ancora secondo Makarios «il 
caso di Cipro piccolo paese 
il cui territorio è stato occu
pato da forze militari stranie
re e la cui indipendenza e 
integrità territoriale sono mi
nacciate rappresenterà un e-
same delle Nazioni Unite. Se 
l'organizzazione mondiale non 
riuscirà ad affrontare il caso 
di Cipro la fiducia dei pic
coli paesi dell'ONU subirà un 
colpo distruttivo». 

L'atteggiamento del paesi 
non allineati sulla questione 
di Cipro era stato discusso 
nel giorni scorsi anche negli 
incontri fra Tito e il premier 
cingalese Si rimavo Bandara-
naike che ha concludo oggi 
una visita di 4 giorni a Bel
grado. 

Arturo Barioli 

(Dalla prima pagina) 
esponenti della DC bolognese 
si prestino ad una campagna 
di stampa che altrove può, for
se, fare presa ma che a Bo
logna può essere confutata dal
le migliaia di cittadini che 
ogni giorno frequentano le 
scuole, i poliambulatori, le 
mense, le attrezzature sportive 
e che trovano nel Comune, nel
l'Amministrazione provinciale 
nella Regione strumenti effi
caci di promozione di un nuo
vo tipo di sviluppo economico 
ed altrettanto validi supporti 
alle loro lotte. E' il caso ad 
esempio, delle maestranze del
la Ducati Elettrotecnica che 
possono sperimentare, in que
sti mesi duri di lotta condot
ta contro un padrone partico
larmente reazionario, il valore 
dell'appoggio del potere pub
blico diretto dalle forze po
polari. 

Dal piano programma per 
gli interventi sociali al piano 
del centro storico, dalla lot
ta per il risanamento della fi
nanza locale, disatteso dal go
verno (sarebbe interessante al 
proposito qualche servìzio del 
Popolo), ad una rigorosa e 
differenziata politica tariffa
ria. gli interventi nei settori 
della scuola e della salute. 
dal piano dei trasporti e del 
traffico, all'urbanistica (setto
ri nei quali certamente biso
gnerebbe fare ancora di più e 
meglio), non c'è alto qualifi
cante compiuto dal Comune 
di Bologna che non sìa il frut
to degli apporti più ampi e 
svariati (non di rado sorretti 
da forte spirito critico) sul 
piano sociale, su quello iilra-
le, su quello politico. I no
stri enti locali hanno pure da 
tempo adottalo una politica di 
utilizzazione dei dipendenti 
pubblici sempre più razionale 
e protesa al contenimento de
gli organici. Ma perché mai 
dovremmo bloccare l'assunzio
ne del personale necessario a 
far funzionare quelle struttu
re socialmente produttive già 
realizzale e che quartieri e 
consiglio comunale hanno da 
tempo individuato rome prio
ritarie? Al proponilo sfidiamo 
la DC a dimostrare un solo 
ca«o di assunzione irregolare 
fra quelli ritati in modo gra
tuito negli articoli del Popolo. 

E ancora. Basta girare un 
po' per la ritta per vedere rhe 
nuove strutture sociali e pro
duttive sono sorte negli ultimi 
tempi. Molle di queste realiz
zazioni sono traduzione opera
tiva di quel piano programma 
rhe secondo la DC non avrebbe 
funzionalo. Per una concomi
tanza positiva tra le «celle del 
passato e quelle di oggi, per 
il concorso dei quartieri e del
l'azione dell'ente Resionr. gli 
interventi della zinnia comu
nale in questi Ire anni assom
mano ad 80 miliardi, pari agli 
invc«limenti di Ire mandati 
amministrativi. Questa dimen
sione d'investimento è la pro
va dell'efficacia rhe è possi
bile raggiungere ron la conti
nuità e la «labilità di una po
litica di saggia ammìnÌMra/ìo-
ne. nonostante il marasma e la 
crisi che investe la finanza 
pnhhlira statale. 

Ne voglio attardarmi a par
lare della polìtica del decen
tramento rhe vede nna eoncre-
la assunzione di responsabilità 
da parte delle minoranze nella 
vita dei quartieri clic è. «em-
pre più, la vita della ritta e 
che ha persino modificato il 
modo d'essere dell'amministra
tore pubblico divenuto più 
tollerante, più aperto, oggi, a 
comprendere le . sollerilizio-
ni, le critiche, non di rado 
W ; ' contestazioni & provenienti 

sione del lavori per dieci gior
ni. Ma tale pregiudiziale è 
stata respinta. SI tratta di 
una riprova del clima di ten
sione che ha contraddistinto 
questa lunghissima giornata 
di lavori nel corso della qua
le, man mano che si delinca
vano le proporzioni del suc
cesso di «Rinnovamento sin
dacale », sempre più gruppi 
di minoranze — e soprattut
to le destre e l fascisti, certa
mente ormai isolati, anche se 
1 loro voti vengono usati 
strumentalmente — rivelava
no la loro rabbia, mostrava
no crescente Isterismo. 

La votazione per 11 presi
dente non è stata facile. Ha 
sottoposto tutto il gruppo di 
« Rinnovamento sindacale » 
ad un impegnativo lavoro di 
discussione e anche di chia
rimento. Il candidato della 
maggioranza nelle due prime 
votazioni (erano necessari i 
due terzi dei voti per essere 
eletti) era infatti il presiden
te dell'Associazione lombarda 
Roberto Renzi. Era stato scel
to dalle delegazioni dopo un 
Intenso dibattito su una ter
na di nomi: Renzi, Sergio 
Milani e Enzo Forcella. Una 
discussione difficile che ave
va messo in luce anche 
asprezza, disagio e perplessi
tà in alcune delegazioni. Poi 
Milani e Forcella avevano ri
tirato le loro candidature e 
il dibattito era ripartito da 
zero. Alla fine aveva prevalso 
il nome di Renzi. Alla prima 
votazione raccoglieva però so
lo cento voti mentre il candi
dato dell'UCSI, Scarlata, ne 
aveva 31. Il compagno Panoz-
zo aveva 13 voti, Forcella 10, 
Falvo 25 e Perrone, votato 
a vuoto con un gesto ironico 
dal delegati della maggioran
za romana, 28 voti. 

Alla seconda votazione il 
gruppo dell'UCSI iniziava un 
serrato lavoro, mettendo In 
atto manovre per far conver
gere sul proprio candidato i 
voti delle varie componenti 
di minoranza. Scarlata pas
sava a 89 voti, Renzi invece 
scendeva a 93. Forcella otte
neva 19 voti, 13 il compagno 
Panozzo, 23 Falvo mentre ve
niva fuori anche il nome di 
Murialdi che prendeva quat
tro voti. A questo punto la 
seduta era sospesa cosi co

me lo statuto prevede. 
Il gruppo di «Rinnova

mento » sì riuniva. Non ' si 
poteva rischiare di dare 
una conclusione, anche nella 
elezione del presidente, che 
non fosse all'altezza del suc
cesso politico che nel congres
so « Rinnovamento » aveva 
avuto. Il dibattito si faceva 
serrato. Il compagno Panoz
zo prima e poi Forcella chie
devano di indirizzare 1 voti a 
loro dati sul candidato che 
la corrente avreblt scelto. 
C'era anche un forte richia
mo all'unità, al superamento 
di contingenti motivi di divi
sione che facevano solo il gio
co dell'avversarlo. La riunio
ne si concludeva con la scel
ta di Paolo Murialdi. 

Così aveva inizio la terza 
votazione in cui era necessa
ria la maggioranza semplice. 
Poi lo scrutinio effettuato nel 
salone del teatro Novelli. Un 
voto dopo l'altro, una atmo
sfera tesa, il silenzio più asso
luto. Poi l'applauso quando 
1 voti raggiunti da Murlaldl 
erano ormai sufficienti per la 
sua elezione. , 

Le minoranze hanno dato 
vita ad alcuni episodi di in
tolleranza. Addirittura pre
tendevano di Invalidare la vo
tazione non si sa bene per
chè. Quindi la proclamazione 
ufficiale, gli interventi. 

Il congresso chiudeva pra
ticamente i battenti mentre si 
riuniva il nuovo Consiglio na
zionale. Dopo sei giorni di di
battito le forze democratiche 
del giornalismo lasciavano il 
teatro Novelli, forti di una 
significativa, ricca anche se 
difficile esperienza; forti so
prattutto di un risultato che 
fa giustizia di posizioni ambi
gue, di tentativi di compro
messo deteriore, della man
canza di coraggio nel porta
re a fondo il confronto eh* 
ha contraddistinto il gruppo 
dell'UCSI. Forte soprattutto 
delle nuove, grandi possibi
lità di lotta unitaria per la 
riforma dell'informazione nel 
quadro più generale della bat
taglia che le forze democrati
che — questa è stata la posi
zione dominante del congres
so — stanno combattendo per 
il rinnovamento del Paese, la 
difesa e lo sviluppo della de
mocrazia. 

L'esperienza di Bologna 
dalle istanze periferiche. 

Fin dagli anni '60 nel set
tore urbanistico, ad esempio, 
è stalo possibile realizzare un 
nuovo tipo di pianificazione, 
con obicttivi e scelte elaborate 
e discusse da migliaia di lavo
ratori e cittadini divenuti, in 
un confronto aperto con gli 
amministratori, i veri artefici 
del piano che destina ad uso 
pubblico la quasi totalità del 
patrimonio collinare; del pia
no del centro storico che si 
preoccupa di salvaguardare la 
residenza dei celi meno ab
bienti con interventi pubblici 
tesi a conservare il volto po
polare della città; della riqua
lificazione della periferìa do
tala-sempre più di attrezzatu
re collettive; del piano per la 
edilizia economica e popolare 
di cui sono attuate e in via 
di completamento 63 mila stan
ze, pari al soddisfacimento del 
bisogno di case per il 12% 
dell'intera popolazione resi
dente. 

Ma perché a Bologna ac
cade tutto ciò? Perché abbia
mo cercato dì essere conse
guenti alla nostra convinzione 
che nessun partito, per quan
to forte e prestigioso, può da 
solo, interpretare e dirìgere la 
dinamica in atto in una gran
de città e nel paese. Abbiamo 
sperimentato che con il 51%, 
a volte compatto, a volle dia
lettico, è arduo, e difficile, di
rìgere la vita della città od 
anche solo di un quartiere. 

Il metodo del confronto per
manente è dunque un caposal
do del nostro fare politica, co
sì come sempre più acquisito 
per noi comunisti è il senso 
della necessaria distinzione tra 
partilo e potere pubblico: è 
nostro impegno anzi,, indivi
duare, come parlilo, spazi nuo
vi di autonoma qualificazione 
e dì intervento proprio per ac
centuare quel pluralismo ideale 
e politico che è supporto della 
democrazia. 

Nell'ambito del confronto 
con gli « altri », per noi co
munisti e certamente essenzia
le accrescere ulteriormente dì 
contenuti ideali la collabora
zione unitaria ed il confron
to politico e culturale con il 
PSI, o meglio, con la realtà as
sai radicata del mondo socia
lista. clic è parte rilevante del 
tessuto democratico di Bologna. 
della provincia, della regione 
Emilia-Romagna. 

Rapporto 
unitario 

Questa importazione del rap
porto unitario, che è ri>pcllo-
sa della autonomia e dell'iden
tità nostre e di quelle del PSI 
ha il significativo consenso del 
segretario pro\inciaIc del PSI, 
compagno Santi, il quale snl-
V Aranti! ha scritto: « Anche 
le polemiche, il diballilo che 
questa collaborazione compor
ta sempre, nascono non certo 
dalla volontà di distruggere, né 
da quella, a«sai meschina di 
cercare distinguo inutili, che 
comunque non pagherebbero 
con i tempi che corrono, prò-
prio ed in particolare per il 
\alorc che assegniamo, oggi più 
di ieri, a questo nostro com
portamento ed alle conseguenti 
iniziative politiche ». 

Nei giorni scorsi anche il 
%ire sindaco di Bologna, com
pagno Rabbini, è ritornalo sul
le polemiche sollevate dalle sue 
dichiarazioni un po' troppo pe
rentorie, respingendo la linea 
conservatrice del giornale del
la DC che, con gli articoli su 
Bologna, ha cercalo ili « defor
mare Mrutnenlalmente posisi»-

ni che gli amministratori socia
listi stanno portando avanti da 
tempo all'interno della giunta 
comunale di Bologna in col
laborazione con il Partito co
munista ». 

Sia chiaro: per parte nostra, 
quando respingiamo con fer
mezza i plateali attacchi del 
Popolo e di certi dirìgenti 
della DC che evidentemente 
rimpiangono i tempi del « mu
ro contro muro » e che sogna
no impossibili arretrale alter
native al governo popolare e 
democratico della città, non 
vogliamo affatto dire che Ilo-
logna è una sorta di a paradi
so terrestre» in cui tutto \a 
bene. Abbiamo sempre rifiu
tato di considerare Bologna 
e l'Emilia n isole rosse ». An
che da noi si fanno sentire. 
con acutezza, le contraddizioni 
generali del sistema; anche nel
la nostra realtà pesano gli ef
fetti negativi del malgoverno 
centrale. 

Problemi 
nuovi 

Problemi dunque ce ne sono: 
di nuovi, da risolvere, se ne 
presentano dì continuo. Ma 
noi cerchiamo di affrontarli 
con il consenso di una parte
cipazione popolare che voglia
mo ampliare sempre più, in 
un intreccio positivo con il 
movimento di lotta dei lavo
ratori; e in ciò consiste il no
stro modo nuovo di governa
re aperto ed unitario che tan-l 
to irrita la parte più retriva 
del gruppo dirigente della DC| 
bolognese. 

Né le polemiche del Popo-\ 
lo, né l'astiosità dì una parte 
dei dirigenti della DC possono] 
riuscire a stravolgere una real
tà che ha dimostralo e dimo
stra la sua piena validità de
mocratica. Penso al confronto! 
elettorale del referendum, nel 
corso del quale ha prevalso! 
non I"inlolleranza ma l'eoi-| 
genza del dialogo e della ra
gione; penso alla mobilita-] 
zione unitaria antifascista svi
luppala nella primavera e nel| 
mese di agoslo: una mobilita
zione ampia, di massa, noni 
scontala a priori. Momenti «fi] 
asprezza e di tensione non 
no mancati. Del resto il pae-j 
se è stanco di vane parole: 
vuole falli, vuole cambiare ir 
meglio. L'unità antifascista re 
sì conseguila, ci pare di poter 
dire, è divenuta più solida, pie 
\era. 

Penso infine al recente e Set-| 
lembre a Bologna con VUniti : 
che ha permesso un largo sram-j 
bio di esperienze nazionali 
internazionali, confermande 
non soltanto l'ospitalità e li 
disponibilità a fare politica del-] 
la nostra gente, ma la necewi-l 
là anche per una forza pori-) 
lica come la nostra, di svilnj 
pare se stessa e di individuar 
nuovi obiettivi, resi proponi*! 
bili e possìbili dallo straordlj 
narin rapporto di massa rapJ 
giunto per camminare al pa«-| 
so ron una realtà rhe muti 
rapidamente. 

Non sperino il Popolo e il 
gruppo dirìgente bolognese del| 
la DC ron i loro attacchi e 
loro in*inu»zioni di sospìngerci 
sulla strada inclinala della ri*l 
sa. Continueremo, stiano certi! 
nella esperienza di lotta e di 
governo, per la strada intraprrj 
sa che è, Ira l'altro, esempir 
concreto della validità, dellJ 
oggettività e dell'attualità fieli;] 
e questione comunista », 
contribuire ad imboccare uni] 
via d'uscita, positiva e dcme| 
cratica, dalla crisi che ( m i 
glia il p w w . KiMfa®A^à->v 
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